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CRITICHE E MALDICENZE A MOSCA 


L'era Gorbacev Craxi: nessuna richiesta Usa 
di favorire le forniture di armi 


segna Il passo 


Un soggiorno anche breve 
a Mosca di questi tempi per- 
mette di fare qualche sco- 
perta interessante, cl sì 
aspetterebbe, dopo gli ener- 
gici appelli lanciati da Gor- 
bacev alla «accelerazione» 
del progresso, alla «ristrut- 
turazione», alla «riforma ra- 
dicale» e infine alla «rivolu- 
zione», di trovare un paese 
in piena trasformazione, un 
paese che «bolle». Si scopre 
invece una città che non è 
affatto cambiata — il che è 
«normale — e una popolazio- 
ne che deve confrontarsi con 
le stesse difficoltà quotidia- 
ne di una volta. 

Senza dubbio, si assicura 
da diverse parti, l’approvvi- 
gionamento in beni di prima 
necessità è migliorato nel 
corso di questo autunno, 
poiché i «kolkhoz» sono 
autorizzati adesso a immet- 
tere direttametne nel merca- 
to°la produzione in sovrap- 
più. Ma nuove difficoltà 
sono comparse in certi nego- 
zi sovietici ben noti: i «Vi- 
no», che vendono bevande 
alcooliche. Questi punti di 
vendita sono stati ridotti e il 
loro orario di apertura è 
stato limitato a qualche ora 
nel pomeriggio: la conse- 
quenza è che davanti ad 
ogni «Vino», anche il più 
piccolo, c'è sempre una coda 
di 300 o 400 persone. E i 
commenti che si 
raccogliere in quei luoghi 
non sono evidentemente’ fa- 
vorevoli. 


Si dirà che sono soltanto 
gli ubriaconi a lamentarsi. 
E’ un errore: la gente è 
disposta a fare pazientemen- 
tela coda per prodotti la cui 
penuria dipende dal sistema 
produttivo praticato, ma 
brontola e protesta quando 
le restrizioni appaiono arti- 
ficiali, motivate da una sor- 
ta. di capriccio. «E' uno 
scherzo da prete», si sente 
dire davanti alle botteghe 
dei «Vino». La cosa grave è 
che i durissimi decreti adoit- 
tati quest'estate contro ciò 
che si chiama il «reddito 
non ufficialmente lavorati- 
vo» hanno colpito non sol- 
tanto speculatori e traffican- 
ti di alto livello, ma anche 
tutta una serie di modesti 
cittadini che cercavano di 
migliorare una magra realtà 
quotidiana ricorrendo a 
quei «lavoretti» di cui lo 
stato non'vuole incaricarsi. 

Secondo le ultime notizie, 
Gorbacev avrebbe indirizza 
to alle organizzazioni del 
partito una circolare segreta 
per incitare ad evitare ecces- 
si nella repressione dei red- 
diti «non lavorativi»: ciò 
non impedisce che il suo 
nome sia spesso francamen- 
te impopolare, molto meno 
accettato in ogni caso che 
non in Occidente. Gli aned- 
doti a questo proposito sono 
frequenti, compresi quello 
secondo cui l’unica coda più 
lunga di quelle che si vedono 
davanti ai «Vino» è la coda 
dei candidati all’assassinio 
di Gorbacev davani alle por- 
te del Cremlino... 

Fatto ancor più sorpren- 
dente, sua moglie, oggetto di 
commenti favorevoli se non 
apertamente adulatori in 
tutta la stampa femminile 
dell'Occidente, è molto mal 
vista dalla popolazione: so- 
vietica, che critica le sue 
numerose apparizioni in te- 
levisione. Voci perfide nei 


loghe. 


polmone. 


possono . 


LONDRA — Perla prima volta almondo 
è stato tentato — ed è riuscito — il doppio 
trapianto dei polmoni, L'operazione è avve- 
nuta il 21 settembre scorso in gran segreto 
all’Harefield Hospital vicino a Londra, ed è 
stata seguita, in ottobre, da altre due ana- 


La notizia non è stata data ufficialmen- 
te, data la delicatezza dell’intervento, pre: 
parato soltanto da esperimenti su animali; 
è stata però confermata. Autore della stori. 
ca operazione è il professor Magdi Yacoub 
che ha al suo attivo 74 trapianti cuore — 


Le tre persone che sono state sottoposte 
all'intervento e delle quali non vengono 
forniti i nomi (l’unica cosa che ha detto un 
portavoce dell’Harefield Hospital è che 
«non sono tutti inglesi»), SONO UN Uomo di 
mezza età, una donna e un giovane, | ) 

Non si sa chi di loro sia stato il primo. Si 
sa invece che la donna è già a casa e che gli 
altri due hanno ancora bisogno di essere 
trattenuti in ospedale per la ventilazione 
artificiale. Il silenzio, sia da parte di Yacoub 
sia che dell’ospedale, è probabilmente 
dovuto alle polemiche che sono scoppiate due polmoni trapiantati. 
in Gran Bretagna, qualche settimana fa, 


suoi confronti la accusano — 
probabilmente a torto — di 
varie malefatte, fra cui quel- 
la di immischiarsi nell’attri- 
buzione delle cariche, o 
quella di essersi fatta co- 
struire una sontuosissima 
«dacia»; e via dicendo. 
Poiché l'origine di queste 
voci non è mai del tutto 
innocente, c'è da chiedersi 
se il Kgb, dopo aver sostenu- 
to con forza Gorbacev con- 
tro i suoi avversari e rivali, 
non abbia cambiato campo 
e non giochi adesso contro il 
segretario ‘generale. i 
Le sole persone che non 
lesinano elogi al nuovo corso 
politico sono gli scrittori e 
gli artisti, e anche, in minore 
misura, i giornalisti. La poli- 
tica ribattezzata un po' trop- 
po ambiziosamente «della 
trasparenza» («Glasnost») 
ha in effetti portato positivi 
cambiamenti nell’informa- 
zione; la censura è infinita- 
mente più «soffice» per 
quanto riguarda le opere let- 
terarie e i film. Ma tutto ciò 
ha un vago sapore di «deja 
vu» (Kruscev aveva tentato 
di fare altrettanto, all’inizio 
degli anni Sessanta) e po- 
trebbe essere, contrariamen- 
te alle apparenze, un segno 
di debolezza. Poiché nulla si 
muove ai vertici dello Stato 
e del partito, il dirigente del 
momento può essere tentato 
di dare il via al cambiamen- 
to voltandosi verso il terreno 
della cultura, chiamando 
scrittori e artisti alla riscos- 
sa contro le resistenze del- 
l'apparato di Stato. Ma que- 
sto non dura mai a lungo: il 
dirigente in questione o vie- 
ne ‘schiacciato, come Kru- 
scev, dalle resistenze della 
macchina burocratica, op- 
pure, una volta consolidato, 
annulla le concessioni fatte 


«agli intellettuali. 


La verità è che Gorbacev 
attraversa un brutto periodo 
dal )ù.o congresso del parti- 
to, che non si è tradotto nei 
grandi rimaneggiamenti e 
cambiamenti necessari. Il 
segretario generale ha tenta- 
to in seguito di indurire il 
tono, ma le sue diatribe con- 
tro i burocratici sono rima- 
ste a livello verbale, senza 
applicazioni concrete. In po- 
litica estera il rovescio che 
ha subito (o che gli è stato 
imposto) a Rejkiavik ha 
spezzato la dinamica che 
egli aveva messo in moto, e 

‘a rinviato a molto più tardi 
le sue speranze di accomo- 
damento con gli Stati Uniti. 
È probabile che i suoi avver- 
sari ne approfittino oggi per 
tentare di ridurre la sua au- 
torità anche sul piano della 
politica interna. ; 

Si è appena appreso che il 
«plenum» che il comitato 
centrale del partito doveva 
tenere prima della sessione 
del soviet supremo, oggi, è 
stato rinviato a dicembre. 
L'argomento all'ordine del 
giorno (politica dei quadri) 
non è cambiato: ma il rinvio 
non è un buon segno per 
Gorbacev. I suoi avversari 
non possono imporgli deci- 
sioni che egli non vuole, ma 
Gorbacev non è comunque 
libero di seguire il suo calen- 
dario e procedere come desi. 
dera alla sua sristruttura- 
zione». In altre parole: c'è 
un braccio di ferro a Mosca. 
È ancora troppo presto per 
dire chi ne uscirà vincitore. 


Michel Tatu 


TRE RIUSCITE OPERAZIONI IN GRAN BRETAGNA 


Trapianto dei due polmoni 


alla morte di un uomo al quale lo stesso 
chirurgo aveva trapiantato il cuore ed un 
polmone. L'uomo si chiamava Yem Pater- 
son. Su Yacoub, in quella circostanza, sono 
piovute critiche aspre anche se ha avuto 
finora diversi successi nei trapianti abbina- 
ti cuore — polmone. Infatti stavolta si è 
sottratto ad ogni richiesta di commenti e 
dichiarazioni, ha fatto sapere di non avere , 
alcuna intenzione per ora di rivelare la 
tecnica usata e che non ha in programma 
nemmeno di descrivere l'operazione. 
Ne parlerà — ha detto un funzionario 
dell’ospedale — quando potrà garantire che 
si tratta di una scoperta sicura. Secondo gli 
esperti, il problema che si presenta nel caso 
di doppio trapianto dei polmoni è più diffi. 
cile da risolvere che non quelli dell’opera- 
zione cuore — polmone. In questo secondo 
caso, viene inserito nella cassa toracica un 
«blocco» formato dal cuore e da un polmo- 
ne, i quali, essendo uniti naturalmente, 
dispongono di canali circolatori tra di loro 
Che non richiedono alcun intervento. Men- 
nel primo caso è molto arduo collegare 
scono il cuore del paziente ai 


le vene che uni; 


DEL LUNEDI? 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SMENTISCE OGNI COINVOLGIMENTO 
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Mistero sempre più fitto sull'esplosiva vicenda - Spadolini a Riad incontra Re Fahd 


ROMA — Mistero sempre 
più fitto e vicenda sempre più 
esplosiva. Le armi che sareb- 
bero state caricate a Talamo- 
ne e che, per ordine di Rea- 
gan, sarebbero state conse- 
gnate all'Iran di Khomeini — 
via Israele — fanno precipita- 
re verso la tempesta il baro- 
‘metro politico italiano. Anche 
perché, tra mezze ammissioni, 
smentite e messaggi incrocia- 
ti tendenti ad accussare gli 
altri e a chiamarsi personal- 
mente fuori, un elemento 
sembra ormai trapelare con 
una certa evidenza: i carichi 
d’armi su navi danesi nel por- 
to maremmano sembra pro- 
prio ci siano stati. E, dunque, 
qualcuno li autorizzò. 

Già, ma chi? Craxi, chiama- 
to in causa l’altro giorno da 
alcune anticipazioni di Pano- 
Tama (secondo cui il presiden- 
te del consiglio fu informato 
dal capo del Sismi Martini ai 
primi*di febbraio della richie- 
sta dei servizi segreti Usa di 
‘appoggiare un traffico d’armi 
verso l’Iran, ma rispose di no) 
ha fatto ieri smentire secca- 
mente di essere stato in qual- 
siasi modo «destinatario 0 
semplicemente informato» 
della richiesta Usa. Notizia 
«destituita di ogni fondamen- 
to» quella di Panorama, reci- 
tava il comunicato fatto dira- 
mare da palazzo Chigi. 

E Panorama, in un certo 
senso, ha corretto il tiro, In 
una replica quasi immediata 
ha tenuto a far sapere che sul 
settimanale non si è scritto 
che Craxi «venne direttamen- 
te investito» del problema, 
ma piuttosto che ci fu «un 


contatto tra esponenti dei ser- 
vizi dei due paesi». 

Craxi, insomma, non rice- 
vette esplicite o formali ri- 
chieste, mai servizi, e in parti- 
colare il Sismi, erano a cono- 
scenza dell’«Iranian connec- 
tion» messa a punto a Wa- 
shington. E Spadolini? Sape- 
va 0 no? E a lui che mira! 

Gli uomini del segretario 
repubblicano respingono da 
giorni ogni addebito e con- 
trattaccano facendo capire 
che il partito è al centro di 
una operazione politica com- 
plessiva' volta a screditarne 
l'immagine. : 

Gualtieri, presidente dei 
sentori insiste per la creazio- 
ne di una commissione parla- 
mentare d'inchiesta sul feno- 
meno della vendita delle armi 
(ma giusto ieri il liberale Pa- 
tuelli ha chiesto che alla pos- 
sibile commissione sia ‘ante- 
posto un dibattito parlamen- 
tare per non diluire nel tempo 
e magari insabbiare spiega- 
zioni sull'accaduto), Spadoli- 
ni stesso chiama in causa i 
servizi «deviati» dell’epoca 
P2, il ministero degli Esteri, 
quello degli Interni, quello del 
Commercio con l’Estero e la 
stessa presidenza del consi- 
glio in un diluvio declaratorio 
dietro il quale però non s’in- 
travedono ancora risposte 
chiare (che probabilmente sa- 
ranno contenute nel. dossier 
da lui inviato a Craxi, che ne 
aveva fatto richiesta) agli in- 
terrogativi sulle eventuali re- 
sponsabilità dei servizi segre- 
ti italiani sulla vicenda delle 
armi fornite all'Iran. 

Che, comunque, non è il 


solo degli interrogativi aperti 
a questo proposito. Visto che 
in una delle sue recenti inter- 
Viste proprio Spadolini ha as- 
serito che dal momento del- 
l'embargo (1984) deciso nei 
confronti di Iran ed Iraq per 
via della guerra tra i due pae- 
si, il nostro governo non ha 
dato autorizzazioni per l’ex- 
port di armi verso Teheran e 
Verso Bagdad. 

Ma è dei giorni scorsi la 
notizia — riferita dal nostro 
giornale — che la prima delle 
navi a suo tempo ordinate dal 
governo iracheno a cantieri 
italiani (una nave del tipo 
«Stromboli», laboratorio ma 
capace anche di trasportare 
mezzi da sbarco) fu consegna- 
ta nel maggio dell’85: e cioè 
quasi un anno dopo la decisio- 
ne dell’embargo. 

Chi dette, allora, l’autoriz- 
zazione? 

Da parte sua, Spadolini, 
nella tarda serata, ha avuto 
un cordialissimo colloquio, 
della durata di circa un'ora e 
dieci, con Re Fahd dell’Ara- 
bia. «Un colloquio importan- 
tissimo — ha dichiarato lo 
stesso Spadolini — che ha 
toccato un poco tutti i temi 
rilevanti dello scacchiere me- 
diorientale ed è andato aldilà 
delle mie aspettative». 

Per oggi ci sono stati pro- 
messi chiarimenti sugli argo- 
menti trattati. Al momento è 
dato solo sapere che Spadoli- 
ni ha portato al Re un mes- 
saggio di amicizia del Presi- 
dente Cossiga, che dovrebbe 
essere ospite del Re arabo 
all’inizio del prossimo anno. 

È A 


aerei procurati dall’Us Air Force. 


pure li riguardano direttamente. 


meglio del 180 per cento». 


Da parte sua, il segretario di stato americano, George 
Shultz, ha criticato ieri fra le righe la fornitura di armi 
statunitensi all'Iran e ha sottolineato che l'embargo 
militare decretato da Washington contro Teheran rima- 


ne in vigore. 


Cesare De Carlo 


Reagan e il caso Iran 
Capi militari ignorati 


WASHINGTON — L’«Iran connection», elaborata 
dai consiglieri della Casa Bianca, era così segreta che ne 
erano esclusi persino gli stati maggiori militari. Il capo 
degli stati maggiori riuniti, ammiraglio William J. Crowe, 
ne seppe solo dalle indiscrezioni della stampa. Ordinò 
un'inchiesta al massimo livello per accertare se qualcuno 
attorno a lui avesse: saputo e taciuto. Niente. Eppure le 
«minuscole quantità d’armi» all'Iran — come si è espres- 
so il Presidente Reagan — erano state trasportate da 


Nel suo articolo, il «Washington Post», parla di 
emergente frustrazione fra i capi militari. L'Iran è il 
secondo caso in un mese, in cui l'ammiraglio Crowe e gli 
stati maggiori sono tenuti all'oscuro di questioni che 


Il primo caso risale a Reykjavik. Il Presidente fece la 
sua offerta, poi fortunatamente rientrata, di eliminare 
tutte le armi nucleari entro dieci anni, senza avere 
sentito il parere dei militari. A Reykjavik era presente 
solo l'assistente di Crowe, generale John H. Moellering, 
mentre da parte sovietica c’era il maresciallo Akro- 
meyev, vice ministro della difesa ed esperto di missili. 

Una volta tornato a Washington, il Presidente si 
confrontò con le osservazioni degli esperti militari e con 
quelle strategiche di Weinberger, segretario alla difesa. 
Non parlò più di eliminazione di tutte le armi nucleari. 
«A. Reykjavik ho parlato solo di missili», precisò. 

Ieri, Reagan ha ricevuto un aiuto proprio dalla parte 
che, con le sue rivelazioni, lo ha esposto alla polemica: 
VIran. L’ambasciatore iraniano all'Onu, Khorassani, ha 
detto: Le relazioni fra i nostri due paesi «sono mutate in 


ROMA — «La terza notte di 
sciopero dei ferrovieri aderen- 
ti al Sindacato autonomo Fi- 
safs-Cisal — è detto in un 
comunicato della Fisafs che 
assomiglia a un “bollettino di 
guerra” — ha registrato ade- 
sioni superiori al 50 per cento 
tra il personale, significativa 
mente tra i macchinisti. Nei 
compartimenti del Nord, nelle 
ore serali, l'ente è stato 
costretto a sopprimere mol- 
tissimi treni oltre quelli già 
previsti in centinaia dal pro- 
gramma. 

«Nella stazione di Roma 
‘Termini dalle ore 22 del 15 alle 
ore 1 del 16 l'ente ha potuto 
effettuare solo quattro dei 
previsti 35 treni. Un fortissi- 
mo rallentamento della mar- 
cia dei treni si è registrato tra 
i compartimenti di Napoli e 
Roma. Le “Frecce” notturne 
che collegano Torino alla Sici- 
lia e viceversa a metà percor- 
so, nella stazione di Roma 
Ostiense, viaggiavano media- 
‘mente con ritardi di 180 minu- 
ti. E stata interrotta la circo- 
lazione sulla linea Roma- 
‘Pescara, Roma-Ancona e Ro- 
ma-Cassino. Dalle ore 21 di 
domenica sera alle ore 21 di 
lunedì 17 sciopererà'il perso- 
nale di stazione degli impianti 
fissi sull'intera rete». 

In un suo comunicato, l’en- 
te Ferrovie dello Stato replica 
affermando che «l'andamento 
del traffico ferroviario in se- 


li 


cato autonomo Fisafs-Cisal 
attualmente in corso registra 
che il 50 per cento dei treni 
viaggia in orario-e che per i 
restanti treni si sono avuti 


Lunedì, 17 novembre 1986 
Anno 105 (sped atb. postale- Gruppo 170 - on) Lire 700 


guito allo sciopero del sinda- . 


Fondazione 1881 


MOLTI DISAGI, POCHI VIAGGIATORI 


Treni in sciopero: 
hollettini di guerra 


La Fisafs rivendica il 50 p. c. di astensioni 


ritardi sensibilmente inferiori 
a quelli. verificatisi in prece- 
denti analoghe circostanze. 
Sono stati soppressi solo il 20 
per cento dei treni viaggiatori 
e l'esatta situazione è conti- 
nuamente riportata sulle pa- 
gine del Televideo. Per quan- 
to riguarda il settore merci, il 
5 per cento dei treni è în 
servizio regolare, cosa mai ac- 
caduta precedentemente. La 
concreta collaborazione dei 
ferrovieri e del sindacato uni- 
tario ha contribuito a ridurre 
‘al minimo i disagi per la clien- 
tela» 

‘Aldilà di questi comunicati 
spesso stridenti tra loro, risul- 
ta che ieri è stato maggiore 
rispetto ai giorni scorsi il disa- 
gio procurato in Lombardia 
dallo sciopero nazionale dei 
ferrovieri autonomi; dalle 21 
di sabato (e fino alle 21 di 
domenica) il compartimento 
di. Milano. è infatti diretta- 
mente interessato dallo scio- 
pero e sono stati cancellati 
‘anche parecchi convogli delle 
linee a media e breve percor- 
renza, che nei giorni scorsi 
avevano funzionato regolar- 
mente. 

È invece rimasta inalterata 
la situazione dei treni a lunga 
percorrenza: già nei giorni 
scorsi 8 treni su 80, fra quelli 
in partenza da Milano, erano 
stati soppressi. Sempre pe- 
sante il bilancio dei ritardi nei 
convogli in arrivo dal Sud, 
con una media di 4-5 ore di 
ritardo. Sui treni — fanno pe- 
rò notare dagli uffici direttivi 
della Stazione centrale di Mi- 
lano — viaggia pochissima 
gente. 


IL PRESIDENTE DELLA RAI TV, IL NEO ELETTO MANCA, INFURIATO PER | TROPPI «INCIDENTI» 


Il video ad alto rischio politico 


Dopo il caso di Gianmaria Volontè «sgradito», le «dimenticanze» di Fraiese, è Beppe Grillo a colpire 


Il boomerang della diretta 


ROMA — Ha colpito e si è 
eclissato. Da via Mazzini all’ 
Hemingway caffè latino, uno 
scampolo di vita notturna do- 
po la trasmissione. Poi a letto, 
hotel De La Ville, via Sistina, 
per smaltire la febbre del sa- 
bato sera. E mentre tutti lo 
cercavano, ieri mattina, è spa- 
rito in tassì verso l'aeroporto. 
Destinazione Genova, protet- 
to dal filtro telefonico dell’a- 
gente Gentile Marangoni. 

Beppe Grillo per ora rifiuta 
Îl bis. E non intende nemme- 
no spiegare come mai a «Fan- 
tastico» è andato fuori delle 
righe di un copione letto e 
approvato dal dirigente re- 
sponsabile Mario Maffucci. 
«Forse si è lasciato prendere 
la mano», ammettono all’uffi- 
cio stampa della trasmissione 
di Pippo Baudo. Una variazio- 
ne sul tema che rischia di 
costargli cara. 

Il presidente della Rai Enri- 
co Manca, socialista, è su tut- 
te le furie. «Ha offeso tutti 
quei cittadini che si ricono- 
scono. in una determinata 
idealità culturale e politica», 
dice. E chiede al direttore ge- 
nerale della Rai, Biagio 
Agnes, una relazione detta- 
gliata da sottoporre alla valu- 
tazione del consiglio di ammi- 
nistrazione, 

Manca, da un mese presi 
dente dell’ente televisivo, ha 
berò anche altre ragioni per 
essere irritato con la Rai-Tv. 
Oltre a Grillo, che dà dei ladri 
al socialisti, c'è l'embargo a 
Gianmaria Volontè a parteci- 
pare alla trasmissione della 


Roberto Ciuni 


Carrà «Domenica in». Un 
rifiuto che ha della censura 
politica in quanto l’attore è il 
protagonista del film sul caso 
Moro. Manca chiede così ad 
Agnes «una piena e completa 
informazione affinché il consi- 
glio di amministrazione sia 
‘messo in grado di valutare la 
decisione che ha portato alla 
mancata partecipazione del- 
l’attore alla trasmissione», 

Grillo che spara a zero sui 
politici e sul Psi, Raffaella 
Carrà che non può invitare 
ospiti sgraditi alla Dc, altri 
episodi di censure sospette 
(come le trasmissioni di Fraie- 
se sui trent'anni della nostra 
storia che snobbano i temi 
che a distanza di anni posso- 
no dar fastidio a qualcuno, 
come il divorzio o il risarci- 
‘mento dei danni alle vedove 
dei tecnici italiani trucidati in 
Biafra): che cosa sta succe- 
dendo alla Rai? 

Il demoproletario Guido 
Pollice vuole vederci chiaro e 
annuncia un’interrogazione al 
‘ministro delle Poste Gava. 
«Ecco come si concretizzano i 
discorsi de contro la censura e 
la libertà di informazione. La 
De non potendo impedire che 
la gente vada a vedere il film 
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Il «thrilling». 


dell'autotassazione 


sul caso Moro impedisce che 
se ne discuta sui tele- 
schermi». 

Sul rifiuto a Volontè, pren- 
de posizione anche il segreta- 
Tio dei lavoratori dello spetta- 
colo della Cgil Cardulli: «La 
censura che ha colpito Gian- 
maria Volontè è una scioc- 
chezza perché alla Rai eviden- 
temente non si può parlare di 
ciò di cui si discute in tante 
altre sedi, così come è perico- 
loso fare dell'ironia su altri 
uomini del Palazzo», 

Beppe Grillo ha voluto fare 
lo Jan Palach e dimostrare 
che in diretta uno può dire 
quello che pensa? Raffaella 
Carrà ha cercato di scavare 
nei problemi mettendo in ve- 
trina anche i personaggi sco- 
modi? Ecco puntuali gli alto- 
là, in una direzione e nell’al- 
tra. «C'è una pericolosa aria 
di regime alla quale la Rai 
non sembra, oggi, volersi sot- 
trarre. Negli ultimi mesi una 
sequenza ininterrotta di erro- 
ti, di manifestazioni di subal- 
ternità, di episodi di arrogan- 
za e di faziosità stanno sca: 
vando un solco profondo fra il 
paese e il servizio pubblico», 


* afferma sull’«Unità»'il respon- 


sabile del Pci per le comuni- 
cazioni Veltroni. 

Grillo, Volontè, Fraiese: 
sono segnali dello scontro in 
atto fra il neopresidente Man- 
ca e il direttore generale 
Agnes. La guerra, inutile gi- 
rarci attorno, c'è. E stavolta 
viene da dire: peccato che non 
sia in diretta. 

G. Sc. 


ROMA — Cinque «casi» in meno di un 
mese. Prima îl caso dell’operaio e di Lucchini; 
poi la gravidanza in diretta di Enrica Bonac- 
corti; subito dopo l'indignazione (privata) via 
etere di Raffaella Carrà. Adesso, a poche ore 
di distanza, Volonté-Moro congelato a «Dome- 
nica In» e Beppe Grillo senza rete a «Fantasti- 
co». Come dire: il bello della diretta. O il 
rischio della diretta? 


Non c’è che dire, la nuova dirigenza della 
Rai, dopo anni dî anticamera ha qualche gatta 
da pelare. Finché sì tratta di gravidanze e di 
indignazioni, basta una circolare interna. Ma 
quando sitoccano i socialisti (come nelcaso dî 
Beppe Grillo) o sì mette in cantiere un minì- 
dibattito domenicale sul contestato film sulla 
tragedia di Aldo Moro, allora il rischio è 
politico. 

E allora, forse il «Palazzo» farà capire che è 
meglio ripensare criticamente quella formula 
di intrattenimento che dall’inizio degli anni 
Ottanta è stata imposta (e anche con un certo 
successo) al grande pubblico: i «contenitori» 
televisivi. Ovvero le trasmissioni non-stop. E 
nelle quali c’è di tutto: dall’evasione (canzoni, 
barzellette, giochini, spettacolo in genere) al- 
l’impegno. 

E all'impegno vanno riferiti anche quegli 
spazi — sempre più ampi nell'economia delle 
trasmissioni — di carattere giornalistico. In- 


terviste, inchieste, proposizione di problemi 


individuali e collettivi rapportabili alle ineffi- 
cienze e alle disattenzioni della pubblica am. 
ministrazione. Quindi della politica. 

Erano î tempi delle prime «Domeniche In», 
quelle di Corrado. 

E presero ad apparire sugli schermi dome- 


nicali i ministri. Con il pretesto di rispondere 
alle letterine del «signor Rossi» di turno, l’ono- 
revole si catturava i suoi cinque minuti di 
platea. E che platea! Quindici-venti milioni 
d’italiani. La cosa\piaceva. Poiì è venuto îl 
salotto mattutino, delle Raffaelle e delle Enri- 
‘che. Ma pare che con le sole massaie rendeva 
poco. E fino all'anno scorso, nei sabati sera 
post-Fantastico, hanno fatto passerella î si- 
gnori del Palazzo. 

C’è andato anche Alessandro Natta. E sulle 
«private» succedeva anche che l’onorevole 
fosse chiamato a cantare. Ricordate «Cipria» 
di Enzo Tortora? 

Insomma, all’inizio sono stati proprio i 
politici a usare questi «contenitori» per le loro 
passerelle. Era inevitabile che, una ciliega 
dopo l’altra, il contenuto «impegnato» si allar- 
gasse:a dismisura. E ora sì teme per Volonté al 
microfono di Raffaella Carrà. E fa scandalo — 
«ci dissociamo», urla Baudo, più realista del 
re, cioè dei politici presi di mira — se il comico 
anziché raccontare innocenti e spiritose bar- 
zellette se la prende con «lor signori». In fin dei 
conti, nelle corti del passato — e non solo 
nell'epoca illuminata del Rinascimento — al 
giullare era consentito di dire spiritosaggini 
anche sul conto del principe. Zona franca, 
insomma. 

Certo gli incidenti sono un’altra cosa. E al 
di là della libertà dell’artista — come nel caso 
di Grillo — c’è sempre un limite che non si 
dovrebbe superare. Tuttavia sarebbe grave se 
alcuni episodi dovessero ingessare anco? di 
più lo spettacolo e l'informazione in televi- 
sione. 

Pierluigi Visci 


LA TRIESTINA A TARANTO A _RETI INVIOLATE INTASCA UN ALTRO PUNTICINO 


Domenica in compagnia della serie cadetta 


Un sabato con la nazionale 
e una domenica, per contro, 
con la serie B. Gli azzurti 
hanno vinto contro la Svizze- 
ra anche se la qualità del 
gioco messo in mostra non è 
stata davvero esaltante: Vici- 
ni il giorno dopo se ne è 
lamentato e ha minacciato 
già qualche epurazione. 

Termine forte per lo sport 
del pallone, ma l'impegno è 
tale e tanto che una settima- 
na senza partite non è accet- 
tabile. Infatti l'Udinese ha in- 
gaggiato il Racing di Parigi 
per la gioia di 4500 spettatori 
dello stadio Friuli. L'incontro 
serviva per verificare forma e 
apporto di Collovati. A Udine 
tutti soddisfatti e contenti. 
Mentre la serie B vede il Mes- 
sina, appena arrivato dalla C, 
in vetta alla classifica. Ieri ha 
pareggiato a Bologna con un 
gol di Diodicibus, noto a Trie- 
ste per esservi nato'e vissuto 

La Triestina ha guadagnato 
un punto a Taranto, 


La battuta 
del Grillo 
«parlante» 
e il pallore 
di Pippo 


ROMA — Pippo Baudo im- 
pallidisce. Il pubblico delle 
Vittorie resta di sasso, appena 
un timido applauso. La per- 
formance a ruota libera di 
Beppe Grillo nel sabato sera 
televisivo di «Fantastico» 
mette a rumore mezzo «Palaz- 
zo». Ed è già un nuovo «caso». 
Sono:soprattutto ì socialisti il 
bersaglio delle velenose stilet- 
tate del comico genovese, che 
prende pretesto per il suo mo- 
nologo il recente viaggio di 
Craxi (con relativo seguito) in 
Cina. L'ultima battuta è fol- 
gorante, quanto gratuita. 
Grillo racconta, tra mezza 
realtà e fantasia, che nell'ulti- 
ma serata cinese Martelli — 
che in Cina non è andato — 
dice a Craxi: «I cinesi sono un 
miliardo. E sono tutti sociali- 
sti»?. «Certo», risponde Craxi. 
E Martelli di rimando: «Ma se 
sono tutti socialisti, allora a 
chi rubano»? 

Era solo l’ultima chiocca, 
come si dice. Sulla quale ir- 
rompe ‘Baudo per chiudere 
l'imbarazzante parentesi. Po- 
co più avanti, lo stesso Baudo 
— che parlava per telefono 
con Celentano, il quale aveva 
espresso un gradimento per il 
comico — dice a muso duro: 
«Ti aspettiamo a Fantastico e 
non c’è pericolo che tu dica 
battutacce simili a quelle di 
Grillo. A proposito, noi ci dis- 
sociamo da quello che ha det- 
to Grillo poco fa. I comici a 
volte smarronano. Ci disso- 
ciamo, stiamo già ricevendo 
telefonate indignate. Scusa- 
teci...». 

Grillo era ‘entrato in scena 
un po’ carico, Aveva detto 
subito qualcosa su Gava, mi- 
nistro delle Poste; quindi ave- 
va fatto sloggiare dalla ribalta 
Baudo: «Vai pure, non starai 
mica lì per controllarmi?». Ed 
era andato avanti con tante 
piccole battute, una dietro 
l’altra, sullo stesso Baudo, su 
Biagi, su Zichichi. Sembra 
‘una delle consuete carrellate. 
Poi, d'improvviso prende a 
parlare degli scioperi e subito 
dopo l'inquinamento. Baudo, 
che in disparte già soffriva, a 
questo punto gli lancia la bat- 
tuta del copione approvato in 
precedenza: «Chernobyl». 
Grillo raccoglie, ma si mette a 
parlare di Caorso e degli inci- 
denti della nostra centrale nu- 
cleare. Con uno sfotto per 
l'Enel. 

Gira pagina ed eccoci a Cra- 
xi («è diventato una mozzarel- 
la. Da consumarsi entro il 31 
marzo») a proposito del «pat- 
to della staffetta» per palazzo 
Chigi. E da qui diritto al viag- 
gio in Cina. 

PI V. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


A PROPOSITO DI PRIVILEGI PARLAMENTARI 


UNA MAREA DI NORME E MULTE PER L'ACCONTO DI NOVEMBRE SU IRPEF E ILOR 


La storia del barbiere Autotassazione firmata Hitchcock 


che divenne senatore Un «thrillin 


Vorrei segnalare un libro a quanti, prendendo magari 
lo spunto dal recente aumento delle indennità parlamenta- 
rie dalla imminente e probabile assunzione di un assistente 
o «portaborse» per ciascuno dei seicentotrenta deputati 
della nostra Repubblica, hanno espresso 0 rinnovato giudi- 
zi assai negativi sulla classe politica. Segnalo, in particola- 
re, il romanzo «Lorenzo nel paese delle amicizie», scritto da 
Benedetto Cottone e pubblicato în queste settimane dall’e- 
ditore Priulla di Palermo. 

Vi si raccontala storia, immaginaria ma non troppo, di 
un barbiere che, cominciando con l’insaponare ogni matti- 
na la faccia di un professore impegnato in politica, riesce 
non solo e nontanto a trovare una più stabile e remunerata 
occupazione, ma a diventare prima consigliere comunale, 
poi assessore, infine senatore. In questa scalata egli sfrutta 
con disinvolta furbizia tutte le pieghe dell'amicizia, un 
sentimento complesso alla cui ombra possono nascere e 
crescere anche l’omertà, la corruzione, il tradimento, il 
cinismo. E se ne può rimanere vittime, dopo averne tratto a 
lungo vantaggi. 

Infatti il progatonista del romanzo finisce per essere 
tradito dalla moglie, ma soprattutto per diventare inconsa- 
pevolmente un corriere della droga colto in flagranza di 
reato, per cui viene arrestato nonostante l’immunità parla- 
mentare. Gli verranno poi riconosciute dal magistrato la 
buona fede e l'innocenza, ma la sua carriera politica sarà 
ugualmente e miseramente finita, come miseramente, del 
resto, sì era sviluppata. 


I guai della politica 

Scritta con l'eleganza e l’arguzia di‘un uomo colto e 
disincantato, e con l’esperienza di uno che, come Benedetto 
Cottone, conosce î meccanismi e le trappole della politica 
‘per essere stato per ventitré anni deputato e dirigente del 
partito liberale, la storia di Lorenzo Tapino — così si 
chiama il protagonista del romanzo — è ambientata în 
Sicilia, ma potrebbe essere trapiantata, con le dovute 
variazioni di linguaggio o di immagini, in qualsiasi altra 
regione. E ormai generale, direi universale, l’uso distorto 
del sentimento e dei valori dell’amicizia in politica, ma non 
solo în politica. 

Né si può dire che ì mali della politica e della società 
che l’avventura di Lorenzo mette in luce appartengano ai 
nostri tempi, trascorsi î quali sarebbe pertanto possibile 
sperare in una rigenerazione dei costumi, nel ritorno a un 
salubre ed esaltante passato. 

Parlando attraverso un altro personaggio del suo 
romanzo, Edoardo, l’autore osserva che «non ci sono state 
mai epoche tranquille e beate; sempre nella vita ci sono 
stati guai; solo i fessi credono ai tempi felici. La vita è 
sempre la stessa». 


L'ascensore di Pansa 

Anche la classe politica, della quale si denuncia o si 
lamenta così spesso il peggioramento rispetto a un passato 
remoto o recente, sostenendo ch’essa è diventata più 
impreparata, più avida, più corrotta, non è in fondo né 
migliore né peggiore di prima. E rimane lo specchio della 
società che la esprime, peraltro in libere e ripetute elezioni. 
Il suo egoismo è pari al nostra, le sue contraddizioni sono 
pari alle nostre. 

Condivido pienamente ciò che di recente Giampaolo 
Pansa ha scritto facendo «salire» nel suo ascensore, cioè 
nella rubrica che gli pubblica settimanalmente «L’Espres- 
so», il ministro della Sanità Carlo Donat-Cattin, spesso 
criticato per il suo carattere o per le colpe di un figlio 
condannato per reati di terrorismo. 

«Mì vien da chiedermi — ha scritto Pansa — se noi, 
società civile, talvolta non abbiamo la politica che ci 
meritiamo, perché anche noi, talvolta, non sappiamo 
liberarci dai vizi della giungla o del letamaio», esprimendo 
giudizi sommari, vedendo il marcio anche dove non esiste, 
calpestando i deboli e rispettando i forti, e via dicendo. 


La contabilità di Biagi 

Di giungla e di letamaio sento spesso la puzza, quando 
leggo gli anatemi che continuano a essere rivolti ai 
parlamentari per via degli aumenti che si sono concessi 
nelle settimane scorse 0 che potrebbero ancora concedersi 
dal primo gennaio prossimo, in applicazione di una legge 
che collega le loro indennità a quelle deîì presidenti di 
sezione della Corte di Cassazione: una legge il cui rispetto, 
sino a quando essa non verrà modificata, o sostituita con 
un’altra che è stata opportunamente proposta in questi 
giorni dalla maggioranza deglì stessi parlamentari, non 
può essere considerata né un reato né uno scandalo. 

Trovo peraltro profondamente disonesto e incivile 
demonizzare gli aumenti delle indennità parlamentari e 
accettare per buoni — anche con il semplice silenzio — i 
parî e contemporanei aumenti degli stipendi dei magistrati. 
Se sì considerano eccessivi gli uni a causa delle difficoltà 
del bilancio dello Stato o dei sacrifici fiscali che nello stesso 
momento vengono chiesti a tanti cittadini, debbono consi- 
derarsi eccessivianche gli altri. Lo dico anche a quei lettori 
che mi hanno telefonato o scritto per dissentire da ciò che 
su questa materia ho già sostenuto di recente su questo 
giornale. 

C’è chi, a questo proposîto, mi ha spedito, evidentemen- 
te come esempio di buon giornalismo, il ritaglio di un 
articolo dì Enzo Biagi in cui i deputati vengono dipinti 
come parassiti, colpevoli, fra l’altro, di avere speso l’anno 
scorso nientemeno che settecento milioni di lire in viaggi 
all’estero per conto della Camera. Ma il capogruppo 


comunista Renato Zangheri ha fatto poi notare che la * 


spesa è stata di 442 milioni. 

Anche concedendogli l’errore di aver scambiato i 
milioni per miliardi, o attribuendo questo errore al tipogra- 
fo, sì deve riconoscere che la documentazione e la contabili- 
tà di Biagi lasciano alguando desiderare. Settecento milio- 
ni sono molti di più di 442, quasi îl doppio. 

In queste lezioni di giornalismo, moralismo e contabili- 
tà non mi riconosco proprio. E ora sono pronto a ricevere, 
conumile rassegnazione, gli insulti del «maestro», come già 
mi è capitato un’altra volta per aver osato criticare una 
sua trasmissione televisiva. 


Francesco Damato 
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» per il contribuente 


Si prevede che molti rischino di pagare più del necessario, ingrossando il cumulo dei rimborsi dovuti 


SIRMIONE — Sono i 
partiti, più che Palazzo 
Chigi, ad aver bisogno di 
attenzioni e di cure. Così, 
mentre Natta è alle prese 
con un ribollente dibattito 
interno, Craxi prepara il 
suo ritorno alla guida del 
Psi e Spadolini si interroga 
se rimanere o meno nel 
governo, De Mita ha riuni- 
to alcune centinaia dei 
suoi «manager politici» 
che un comunicato stam- 
pa definisce aziendalmen- 
te «quadri». Li ha portati 
sul Lago di Garda per una 
collettiva seduta psicoa- 
nalitica sul tema cui ha 
dedicato gran parte della 
sua battaglia di segretario: 
il rinnovamento. 

«Nella società per guida- 
re il cambiamento» è infat- 
ti il titolo della due giorni 
di «riflessione» iniziata ieri 
con un lapalissiano inter- 
rogativo illustrato nelle re- 
lazioni di Bodrato e Gian- 
ni Fontana: come può la 
De restare partito di mas- 
sa. di fronte a una società 
parcellizzata e senza più 
quelle ideologie che tutto 
sommato rendevano mol- 
to più facile il rapporto tra 
partito e società? Come 
organizzarsi, come diven- 
tare polo di attrazione po- 
litico, come non identifi- 
cars) solo e totalmente con 


De Mita a Sirmione 
riunisce i quadri dc 


il potere? 

Ancora partito di massa 
quindi, ma come fare ‘per 
restare ugualmente rap- 


presentativo? Davanti al, 


segretario De Mita, che 
parlerà oggi ai due vice 
(Scotti e Bodrato), ai capi- 
gruppo Martinazzoli e 
Mancino, è cominciata la 
discussione che si dipane- 
rà attraverso cinque grup- 
pi di studio dedicati a: 
«L'idea del partito», «Il 
partito e la società d'oggi», 
«Il partito nelle istituzio- 
ni» L'immagine del parti- 
to», «Vivere nel partito». 

E stato Guido Bodrato a 
tracciare i temi generali 
della. discussione. «Vivia- 
mo in una società com- 
plessa — ha detto il vicese- 
gretario democristiano — 
che rischia di svuotare il 
ruolo dei partiti. Ma que- 
sto processo di moderniz- 
zazione è il risultato delle 
scelte politiche della De, 
quindi, anche attraverso 
un’analisi autocritica, è da 
noi che deve partire la ri- 
sposta a questa domanda 
di cambiamento». Bodrato 
ha insistito poi soprattut- 
to sulla necessità della 
«motivazione etica» della 
politica e su una «comuni- 
cazione più efficace dei 
nostri comportamenti e 
delle nostre scelte». 


ROMA — Nel suo decimo 
‘anniversario, l’autotassazione 
di novembre (debuttò nel ’77) 
regala un'nuovo «thrilling» al 
contribuente. La forte riduzio- 
ne del carico fiscale operata 
dalla riforma delle aliquote e 
delle detrazioni Irpef e l’assor- 
bimento dell’addizionale Ilor 
dell’8%. nell’aliquota dell’im- 
posta madre (imposta locale 
sui redditi) creeranno infatti 
più di un grattacapo a quelle 
migliaia di contribuenti che si 
ostinano (questa è proprio la 
parola esatta, viste le sempre 
nuove difficoltà introdotte 
dalla legislazione tributaria) a 
calcolare e a versare autono- 
mamente l'acconto di novem- 


«bre, senza ricorfere all'aiuto 


di un esperto. 

Le difficoltà maggiori 
riguardano l’Irpef, in quanto i 
contribuenti il cui reddito non 
è aumentato quest'anno 
rispetto all’85 rischiano; cal- 
colando il 92% dell'imposta 
’85, di diventare creditori del 
fisco (e di attendere come mi- 
nimo quattro anni per vedersi 
restituire quanto pagato in 
più). Questo perché potrebbe- 
To pagare più di quanto risul. 
terà dovuto con la dichiara- 
zione del maggio ’87 (per.i 
redditi ?86). 

Il ministero delle finanze ha 
tempestivamente chiarito che 
«i contribuenti che si trovino 
in tale situazione possono evi- 
tare l'inconveniente, a termi- 
ni di legge, calcolando l’ac- 
conto, anziché sull’imposta 
dell’anno precedente, su quel- 
lo che sarà dovuta per l’anno 
in corso». 

Facile a dirsi, molto difficile 
a farsi. Eccetto alcuni casi 
(lavoratori dipendenti con po- 


chi altri redditi facilmente 
prevedibili) occorrerebbe ave- 
re facoltà divinatorie per cal- 
colare con una buona appros- 
simazioné quale sarà il reddi- 
to complessivo alla fine 
dell’86, tenendo presenti le 
aliquote, le detrazioni, gli one- 
ri deducibili, i nuovi coeffi- 
cienti catastali per non parla- 
Te delle incognite dell’ultimo 
mese dell’anno. 

Il rischio del calcolo varreb- 
be la candela se per chi sba- 
glia non fosse pronta la multa 
a maggio. Il ministero ricorda 
infatti, quasi con noncuranza, 
che «è opportuno tenere pre- 
sente che, se il calcolo sarà 
sbagliato, sulla parte di versa- 
mento che dovesse risultare 
inferiore al 92 per cento del- 
l'imposta dovuta per il 1986 si 
applicheranno la soprattassa 
del 15 per cento e l'interesse 
annuo del 12 per cento». 

Per quanto riguarda l’Ilor, 
invece, la cosa dovrebbe esse- 
re relativamente più sempli- 
ce, a patto di fare bene atten- 
zione ad alcune cose. L’ali- 
quota, per effetto dell’assorbi- 
‘mento dell’addizionale, è pas- 
sata dal 15 al.16,2 per cento; di 
conseguenza, l’acconto dovrà 
essere pari al 92 per cento 
della somma dei due importi 
dovuti nell’85 per lIlor e la 
sua addizionale, mentre il pa- 
gamento (avvertenza impor- 
tante) dovrà essere fatto uti- 
lizzando una sola distinta di 
versamento relativa all’Ilor. 

Acconto Irpef — Devono 
versarlo i contribuenti che a 
‘maggio di quest'anno hanno 
presentato la dichiarazione 
dei redditi col modello 740 e 
hanno indicato al rigo 66 del 
quadro N (rigo 52 del modello 


semplificato) una cifra supe- 
riore a 100.000 lire (purché si 
tratti di un debito d’imposta). 
Bisogna versare il 92 per cen- 
to della cifra colà indicata. Se 
la cifra è costituita da un 
credito d'imposta, l’acconto 
non va versato. Anche se la 
cifra riportata è un debito 
d’imposta ma inferiore a 
100.000 lire l'acconto non va 
versato.. Si ha credito d’impo- 
sta se l'importo delle ritenute 
e crediti è superiore a quello 
dell'imposta. 

Acconto Ilor — I righi di 
riferimento sono l’86 e il 90 del 
modello normale e il 61 e 65 
del ‘modello semplificato. 
L’acconto non va versato se la 
cifra globale non supera le 40 
mila lire. Se invece la cifra è 
superiore (cioè da 41 mila in 


su) bisogna versare il 92% del- 


l'importo lì indicato. 

La legge stabilisce che l’ac- 
conto Ilor deve essere commi- 
surato all’Ilor e all’addiziona- 
le «relativa al periodo d’impo- 
sta precedente». Si ritiene di 
interpretare la frase nel senso 
che l’Ilor debba essere isom- 
mata all’addizionale soltanto 
se quest’ultima era dovuta 
nell’85, in quanto superiore al 
limite di 10 mila lire. 

Quando e come si deve ver- 
sare — Il termine del 30 no- 
‘vembre, essendo l’ultimo gior- 
no del mese festivo, è proroga- 
to a lunedì primo dicembre. Si 
paga in banca o alla posta. 
Bisogna ricordarsi di compi- 
lare moduli diversi per l’Irpef 
e l'Ilor, di trascrivere il codice 
fiscale e di conservare la co- 
pia, che andrà allegata alla 
dichiarazione dei redditi del 
maggio ’87. 

F. G. 


Il Phantom e la segnaletica 


Pordenone — Sulla Pontebbana tutto è filato liscio. Ma quando sono arrivati vicino al ponte di 
Adamo ed Eva con il camion che stava trasportando un Phantom F 4 alla fiera, per 
l’esposizione Fieramotori, gli addetti alla base Usaf di Aviano si sono accorti che l'enorme 
‘aereo non sarebbe riuscito a passare. Niente paura: sono scesi e hanno rimosso tutti ì cartelli 
segnaletici, per rimetterli poi a posto superato il tratto critico 


Quindici morti 
nel week end 


ROMA — Quindici morti, 
questa volta, sulle strade del 
week-end. Sei persone sono 
rimaste uccise in Alto Adige, 
altre si si sono schiantate a 
pochi chilometri da Roma e 
tre vicino a Vercelli. 

In Alto Adige, tre militari 
sono morti e uno è rimasto 
gravemente ferito in un inci- 
dente avvenuto sull’autostra- 
da del Brennero all’altezza di 
Colma, in provincia di Bolza- 
no, Le vittime sono i sottote- 
nenti Luigi Signorile, 22 anni, 
abitante a Milano, Massimo 
Carbini, 20 anni, abitante a 
Bassano del Grappa e il sotto- 
tenente medico Giuseppe Mi- 
nolfi, 29 anni, di piazza Arme- 
rina in provincia di Enna. I tre 
viaggiavano su una vettura 
civile, che per cause impreci- 
sate si è schiantata contro il 
guard-rail. 

Un operaio, Felice Caruso, 
57 anni, è morto a Bolzano 
finendo con il suo motorino in 
un ruscello di periferia. In uno 
scontro tra autovetture sulla 
statale Bolzano-Merano è 


morta Maria Viskanic, 51 an- 
ni, che viaggiava sull’auto 
condotta dal marito, sperona- 
ta da una seconda vettura, e 
l’altra notte è morto, in un 
incidente nella zona di Bruni- 
co, Walter Villeit, 18 anni, di 
Chienes, 

‘Tre giovani romani, invece 
sono morti (mentre un altro è 
Timasto gravemente ferito) in 
un incidente avvenuto ieri 
mattina al chilometro 45 della 
via Aurelia, tra Campo di Ma- 
re e Furbara. Le persone dece- 
dute sono Claudio Fazzello, di 
22 anni, Fabrizio Marinelli, di 
23 e Federico Ricciotti, di 21. 

Sull’autostrada Roma- 
Napoli, in prossimità del 
casello di Cassino, ne sono 
rimasti uccisi altre tre, Osval- 
do Cicconi, 71 anni, il condu- 
cente, sua moglie Ada, di 68 
ed Ersilia Basili Mattiozzi, di 
69. 

Ieri sera a Vercelli tre perso- 
ne non ancora identificate so- 
no morte carbonizzate e due 
sono rimaste ferite in un inci- 
dente avvenuto alla periferia 


Sul centro 
di Roma 


la parola 
ai tecnici 


ROMA — E finita l’opera- 
zione di rilevamento delle pol- 
veri nocive presenti nell’aria 
al centro di Roma: i dati rac- 
colti fino a sabato sera verran- 
no analizzati dai tecnici e rife- 
riti al pretore Amendola che 
conduce l’inchiesta sull’inqui- 
namento a Roma. 


Le polveri sono state rileva- 
te da otto posti di osservazio- 
ne, attrezzati con mezzi forniti 
dalle strutture sanitarie ro- 
mane e dalla provincia di Tre- 
viso, che rimarranno attivi 
per continuare l’esplorazione 
dei gas dannosi alla salute 
prodotti dai mezzi di traspor- 
to e dagli impianti di riscalda- 
mento. 

I tecnici sono stati vincolati 
al segreto istruttorio e, quin- 
di, non è possibile conoscere 
per ora dati precisi sulla 
quantità e l'eventuale perico- 
losità delle polveri create dal- 
la combustione degli idrocar- 
buri nei motori degli autovei- 
coli e dallo sfregamento dei 
freni. 

La ricerca ha cercato di in- 
dividuare in particolare la 
presenza di polveri di piombo 
e di amianto e di particelle di 
idrocarburi policiclici aroma- 
tici, come il benzene. Il piom- 
bo contenuto nella benzina, 
l'amianto presente nei mate- 
riali dei freni, e il benzene, che 
può essere diffuso nell’aria 
sotto forma di particelle sia 
dai motori a benzina sia da 
quelli diesel, sono cancero- 
geni. 

Dai ricercatori una sola am- 
missione: «La maggiore con- 
centrazione nell’aria del cen- 
tro di questi prodotti avviene 
nel tardo pomeriggio, dopo la 
chiusura dei negozi». 


E 


COMINCIA A NAPOLI IL PROCESSO CONTRO IL CLAN IMPLICATO 


Quando la camorra e l’eversione 
si alleano: la strage di Natale 


ITALIA IN BREVE 


Deragliamento blocca il Brennero 


BOLZANO — Per il deragliamento di due carri merci 
è rimasta parzialmente interrotta ieri la linea ferroviaria 
del Brennero da Bolzano a Ponte Gardena. Verso le 7.50, 
durante le manovre di formazione di un convogli merci a 
Prato Tirres, propaggine Nord dello scalo di Bolzano, per 
la rottura di una balestra due carri merci di testa sono 
usciti dai binari. Il deragliamento ha provocato il blocco 
del binario pari. Non ci sono stati feriti. Contenuti anche 
i danni all’armamento ferroviario. Verso sera, completa: 
ta l'opera di sgombero, il traffico ferroviario è ripreso in 
entrambi i sensi senza ulteriori rallentamenti. 


Muore bruciata da una sigaretta 


ALGHERO — Si è addormentata con la sigaretta 
accesa, che è caduta appiccando il fuoco al materasso di 
gommapiuma. Così è morta ad Alghero una donna di 45 
‘anni, Elena Manca, che viveva sola in un appartamento 
alla periferia della cittadina della Riviera del Corallo. Il 
fatto è stato scoperto ieri mattina da alcuni inquilini 
dello stabile che sono entrati nella casa, sfondando la 
‘porta, dopo aver visto il fumo che usciva dall’ingresso. La 
donna giaceva nel letto col materasso e altre suppellettili 
della stanza bruciati dal fuoco. 


Donna uccisa a calci in Piemonte 


TORINO — Una donna è stata uccisa a calci nel 
sottotetto che divideva con due uomini, ora in stato di 
arresto. Si chiamava Elide Boeral, 37 anni. Abitava a 
Fucine, nella valle di Lanzo, in provincia di Torino, e 
viveva in condizioni di estrema povertà. A dare l'allarme 
sono stati i vicini. Il fatto risale alla notte tra venerdì e 
sabato. Ernesto Borgna, 64 anni, convivente della vitti- 
‘ma, ha raccontato di essersi svegliato intorno all’una e di 
aver trovato Elide Boeral ormai priva di vita, tenendo ad 
accreditare la tesi della morte naturale. La visita com- 
piuta dal dottor Dardellini dell’istituto. di medicina 


legale di Torino ha però consentito di accertare che la 
donna è stata uccisa a calci (ha avuto lo spappolamento 
del fegato). Borgna è stato fermato dai carabinieri della 


vicina stazione di Viù, 


NAPOLI — Con tre palermi- 
tani, tre padovani, due roma- 
ni e venticinque napoletani 
verrà condotto questa matti- 
na nell'aula buncker di via 
‘Reggia di Portici quel Giu- 
seppe Misso, detto «Nasone», 
che i magistrati fiorentini Vi- 
gna e Gironi accusano di aver 
svolto un ruolo importante 
nella preparazione della stra- 
ge ferroviaria del Natale 1984 
(quindici morti e oltre due- 
cento feriti). 

E’ questo il primo processo 
napoletano che viene svolto 
contro il clan camorristico del 
rione Sanità. Dei trentatré 
imputati, soltanto tre sono 
anche accusati della strage: 
Giuseppe Galeota, socio in 
commercio di Giuseppe Mis- 
so, Giulio Pirozzi, braccio de- 
stro del capo, e naturalmente 
lo stesso Misso. 

Fra i pochi latitanti vi sono 
i palermitani Gerlando Alber- 
ti junior, nipote del notissimo 
«U Paccarè», Franco Cacca- 
mo, i padovani Sergio Fava- 
Tetto e Marco Padovani. 

L'inchiesta che ha portato 
al rinvio a giudizio si è fonda- 
ta in prevalenza sulle accuse 
di alcuni pentiti, primi, in or- 
dine cronologico un tale Ma- 
rio Ferraiuolo contro la cui 
abitazione fu fatta esplodere 
in seguito una grossa bomba, 
e'in ordine d’importanza un 
tale Lucio Luongo che rivelò i 
collegamenti del clan camor- 
ristico con la mafia e l’eversio- 
ne di destra. 

Secondo voci degli ultimi 
giorni, i due pentiti sarebbero 
intenzionati a ritrattare le ac- 
cuse. Contro gli imputati, al- 
‘meno i più importanti, vi sono 
però riscontri obiettivi di un 


certo peso. 

L'inchiesta ebbe inizio con 
l'arresto di un. pregiudicato 
palermitano, Vito Lo Monaco, 
trovato a Posillipo con docu- 
menti falsi sulla motocicletta 
guidata dal luogotenente di 
Misso. Ma soltanto quando i 
pehtiti cominciarono a parla- 
Te fu possibile agli inquirenti 
scoprire cos'era accaduto a 
Napoli e in Italia negli ultimi 
Imesi. } 

«Era sorta un’organizzazio- 
ne criminale — scrive il p.m. 
Aldo Cavallo — aperta ai 
gruppi siciliani, veneti e lazia- 
li, che disponeva di un’auten- 
tica santabarbara, di mezzi 
finanziari enormi, e di prote- 
zioni». 

Misso l'aveva denominata 
«Struttura» e l'aveva divisa in 
due compartimenti: quello. 
camorristico e quello politico. 
I mezzi finanziari erano cas- 
sette di sicurezza e conti cor- 
renti in Svizzera. La santabar- 
bara era un sotterraneo blin- 
dato dove avvenivano eserci- 
tazioni di tiro e dove furono 
trovati armi di ogni tipo, 
esplosivo, uniformi di corpi 
militari diversi e di vigili ur- 
bani, palette rosse, radio rice- 
trasmittenti, casse di muni- 
zioni. 9 Salo: 

Il processo cominciato ieri è 


.quello contro la criminalità 


comune.. Gli imputati sono 
anche accusati di aver com- 
‘messo alcune rapine, fra le 
quali quella al monte dei pe- 
gni del «Banco di Napoli», 
detta la rapina dell’oro di Na- 
poli, che venne realizzata se- 
condo schemi di azione da 
commando militare e fruttò 
sette miliardi. 

- S.M. 
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UN'ATTENZIONE INEDITA 


Applauso a Cossiga 
degli ebrei italiani 


riuniti a congresso 


Rita Levi Montalcini apre l’assise 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Un lungo, caloroso applauso degli ebrei 
italiani ha accolto, nella sala Pietro Da Cortona di Palazzo 
Barberini, il Presidente della Repubblica Francesco Cossi- 
ga, primo Capo dello Stato del nostro paese che abbia 
inteso assistere all'apertura del congresso dell’Unione delle 
comunità israelitiche. 5 plico 

L’assise ebraica, chiamata a riunirsi ogni quattro anni 
per eleggere gli organi di governo dell'unione comunitaria e 
fare il punto sui problemi della minoranza religiosa, ha così 
segnato il momento più significativo in quella che si è 
voluta chiamare la strategia dell’attenzione da parte delle 
istituzioni nei confronti delle minoranze. Oltre a Cossiga, le 
massime autorità dello Stato, la maggior parte dei ministri 
del governo, nomi di rilievo nel mondo della politica, della 
cultura e della religione, si sono uniti ai delegati di tutte le 
comunità israelitiche italiane per ascoltare il saluto del 
presidente dell’unione, Tullia Zevi, e il discorso inaugurale 
del premio Nobel per la medicina, Rita Levi Montalcini; 


Il sindaco di Roma, Nicola Signorello, nell’accogliere 
l’insigne studiosa, dopo aver sottolineato quanto significa- 
to si concentri nella storia bimillenaria della comunità 
ebraica installatasi sulle rive del Tevere, ha voluto ricorda- 
re anche «la luce che sulla capitale si riverbera grazie 
all'attribuzione del premio Nobel lo scorso anno a Franco 
Modigliani e poche settimane fa alla scienziata» di origine 
piemontese, ma residente a Roma. 

Anche il ministro degli esteri ha rivolto, a nome del 
governo, un omaggio alla studiosa, definita «maestra di 
scienza, di umiltà e di vita», ponendo in evidenza pure 
alcuni momenti di coesione di cui le grandi religioni 
monoteistiche sono state in questi mesi protagoniste. 

Dopo il saluto della presidente Tullia Zevi, l’attenzione 
dell’uditorio si è concentrata sulla Levi Montalcini, che ha 
preso la parola per svolgere una complessa relazione 
intitolata «Storia, pensiero e azione». 

Rita, così tanti l'hanno voluta fraternamente chiamare; 
ha preso la parola commossa, ma subito intenzionata a non 
smentire la sua fama di donna coraggiosa e a dimostraré 
che il tema da lei scelto si sarebbe tenuto lontano dall’insi: 
gnificanza dei discorsi di rito. 

«Dei semiti che nel corso dei secoli sono approdati sul 
sacro suolo della nostra, Patria, nulla in generale è rima- 
sto»: con la lettura del nono paragrafo del manifesto del 
razzismo fascista, concepito nel 1938 da Mussolini, ma 
firmato da dieci «scienziati italiani» per far da base alle 
leggi persecutorie che causarono la morte di circa settemila 
concittadini definiti «di razza ebraica», è cominciato il 
discorso della scienziata. 

Quasi scusandosi nel citare, di tanto in tanto, la storia 
della sua famiglia e delle famiglie più notevoli con le quali è 
venuta in contatto, la Levi Montalcini ha sfogliato alcune 
delle pagine leggendarie della storia dell’ebraismo italiano 
(il primo stanziamento ebraico in Europa, che risale al III 
secolo avanti l’era attuale), momenti che sono entrati di 
diritto a far parte della storia d’Italia. 

La studiosa ha voluto in particolare ricordare quanto 
intensa sia stata l'aspirazione, in tutte le comunità israeliti- 
che, a soddisfare il desiderio di sapere, di imparare, di far 
fiorire in particolare lo studio delle scienze, a beneficio 
dell'umanità intera, senza ripiegarsi su secoli.di isolamento 

E forse in questa inquietudine di conoscere, in questo 
desiderio di porsi interrogativi, che si può rintracciare, per 
lei, l’indissolubile legame ebraico tra storia, pensiero e 
azione. 

Si è trattato di un richiamo a non dimenticare, a 
proseguire sulla strada tracciata fin dall’alba della civiltà, 
di un monito che difficilmente il congresso potrà accanto- 
nare. 

Tullia Zevi, che nel pomeriggio ha aperto i lavori 
dell’assise con la propria relazione (all’ordine del giorno ci 
sono i delicati problemi dei rapporti con lo Stato, il nuovo 
statuto dell’ebraismo italiano da definire, la tutela dei beni 
culturali ebraici in Italia, la difesa delle società aperte e 
democratiche dal terrorismo), lo ha voluto ricordare subito, 
affermando con un altro premio Nobel, lo scrittore Elie 
Wiesel, che «se gli ebrei hanno una missione da compiere, 
questa consiste nel restare ciò che sono stati attraverso 
quattromila anni: i messaggeri di un umanesimo che 
dovrebbe influenzare le altre nazioni, perché possano 
sopravvivere come essi sono sopraVVissuti». 

Guido Vitale 


Il tempo che farà 


Situazione: una circolazione de- 
pressionaria interessa marginal- 
‘mente le regioni insulari italiane. 
Sulle regioni  peninsulari prevale 
l’azione di un'area di alte pres- 
sioni. 

Tempo previsto per oggi: sulla 
Pianura Padana nebbia in parziale 
diradamento nelle ore centrali del- 
la giornata. Sul resto della peniso- 
Ja in prevalenza poco nuvoloso con 
locali annuvolamenti di nubi stra- 
tificate specie sulle regioni del ver: 
sante tirrenico e sulla Liguria. Nel 
primo mattino e dopo il tramonto 
foschie dense e banchi di nebbia 
nelle valli, sulle zone pianeggianti e lungo i litorali. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: sulla Sicilia e sulla Sardegna moderato da Sud-Est. Sulle 
altre regioni debole di direzione variabile. 

Mari: mosso o molto mosso quello antistante la Sicilia e la 
Sardegna; in prevalenza poco mossi i rimanenti mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 15; Bolzano 1, 
14; Verona 9, 12; Venezia 11, 13; Milano 8, 11; Torino 8, 14: Mondovi 
8, 12; Cuneo 8, 12; Genova 12, 19; Imperia 17, 19; Bologna 8, 16; 
Firenze 5,17; Pisa 9,19; Falconara 11, 12; Perugia 9; 16; Pescara 10, 
18; L'Aquila 3, 14; Roma Urbe 6, 20; Roma Fiumicino 9, 20; 
Campobasso 9, 15; Bari 10, 15; Napoli 8, 23; Potenza 8, 15; Santa 
Maria di Leuca 14, 18; Reggio Calabria 14, 21; Messina 15, 21; 
Palermo 14, 20; Catania 10, 21; Alghero 13, Cagliari 18, 20, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 6, 11; Berlino p. 9, 12; Bruxelles s. 5, 11; Copenaghen n.5, 
9; Dublino s. 10, 11; Francoforte n. 10, 7; Ginevra n. 2, 9; Gerusalemme n. 
‘7, 177; Lisbona s. 9, 16; Londra n. 9, 12; Los Angeles n. 16,26; Madrid s. 5, 12; 
New York n. 5, 7; Nicosia s. 7, 20; Oslo n. 2, 5; Parigi s. 8, 13; San Francisco 
n. 12,21; San Juan n. 23, 29; Santiago s. 10, 27; San Paolo n. 13, 26; 
Stoccolma p. 6, 2; Sydney p. 18, 22; Taipei p. 17, 21; Tel Aviv n. 10,24; 
Tokio s. 10, 15; Toronto n. 0, 3; Vancouver p. 4, 8; Vienna s. 5,7. 
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Dei personaggi e dei fatti 
dell’antichità la storiografia 
ha selezionato prevalente 
mente ciò che.riguardava la 
politica e la guerra. La,crona- 
ca, il racconto di avvenimenti 
quotidiani, privati, personali 
pertinenti al ‘singolo perso- 
naggio furono già allora 
oggetto di rappresentazione 
nella biografia, quando si 
trattava di un personaggio 
grande; pensieri e sentimenti 
reali o immaginari sono tra- 
smessi da opere letterarie in 
versi e in prosa; in particolare 
dal romanzo attraverso il rac- 
conto di vicende immaginarie 
centrato su un personaggio 
narrante, che segna in modo 
nettissimo l'abbandono del- 
Yarcaica narrazione oggettiva 
propria del poema epico e 
VYassunzione della forma sog- 
gettiva propria del romanzo, 
nel quale vicende e situazioni 
sono narrate e descritte dal 
punto di vista o dell’autore o 
di un personaggio, e alla nar- 
razione si accompagna quindi 
la consapevole manifestazio- 
ne dei sentimenti, dei pensie- 
ri, degli stati psichici del nar- 
ratore. 

La scoperta degli avveni- 
menti della psiche e l’intro- 
spezione che ne deriva costi- 
tuiscono la base della nuova 
letteratura narrativa, che cul- 
mina nell’età antica con le 
«Metamorfosi» o «Asino d’o- 
to» di Lucio Apuleio; in qual- 
che modo vengono descritte 
le vicende interiori di un per- 
sonaggio; nel romanzo del- 
l’Ottocento spesso e volentie- 
ri si racconta la storia di un’a- 
nima. Ed è questo modo di 
narrare che i moderni, dal se- 
colo scorso, anzi dal Settecen- 
to in poi, hanno adottato per 
completare con l’immagina- 
zione quella rappresentazione 
degli antichi che gli antichi 
stessi hanno trasmesso, una 
rappresentazione che senza 
dubbio noi sentiamo carente, 
manchevole di riferimenti al 
quotidiano, al privato, al per- 
sonale, al soggettivo. 

Da allora data la pratica 
della composizione del ro- 
manzo storico- d'argomento 
classico o situato comunque 
nell’evo antico, non solo a Ro- 
ma e in Grecia; ma anche in 
Etruria e in Egitto. L’interes- 
se degli scrittori si è concen- 
trato sull’età di transizione 
tra paganesimo e cristianesi- 
mo; tra antichità e medio evo, 
alimentato dalla convinzione 
che le conversioni dal pagane- 
simo al cristianesimo fossero 
allora il segno del rinnova- 
mento e della trasformazione 
della società e dei singoli. 

Dopo una stagione lunga 
‘più di un secolo, dedicata alla 
composizione di romanzi 
d’avventure e d'amore sullo 
sfondo di quelle conversioni 
(«Quo vadis, domine»?), negli 
ultimi decenni si tenta il gene- 
re del romanzo «storia di un’a- 
nima»: il più illustre «Memo- 
rie di Adriano» della Yource- 
nar riprende il procedimento 
classico della narrazione in 
prima persona per ricostruire 
la vita interiore, le esperienze 
psichiche di un antico. 


Maria Teresa Giuffrè, con 
«La veglia di Adrasto» (Edi- 
zioni dello Zibaldone, pagg. 
146, lire 13 mila: il romanzo 
verrà presentato domani alle 
18 a Roma, nella sala del Ce- 
nacolo di piazza in Campo 
Marzio 42 da Lidia Storoni 
Mazzolani, Gerardo Bianco e 
Walter. Pedullà) ha scelto 
come narratore un personag- 
gio ignoto e umile, del quale 
tuttavia un'iscrizione del 193, 
trovata a Roma vicino alla 
Colonna Antonina, offre qual- 
che notizia, e gli ha fatto rac- 
contare, appoggiandosi ai 
«Pensieri» di Marco Aurelio, 
la vita interiore dell’imperato- 
re, che.regnò dal 161 al 180.6 
morì forse di peste a Vienna, 
mentre combatteva contro 
tribù germaniche che invade- 
vano l'impero. + 

Adrasto, liberto di Settimio 
Severo, imperatore dopo l’uc- 
cisione di Elvio Pertinace nel 
193, fu nominato «procurator 


columnae ‘divi Marci», cioè 
incaricato della custodia del- 
la colonna Antonina, e rivolse 
all'imperatore una supplica 
per ottenere il permesso di 
costruire dietro la colonna 
‘una casa per sé e per i suoi, in. 
luogo della capanna («loco 
cannabae») che evidentemen- 
te Adrasto si era fabbricato. 

La richiesta del guardiano 
di avere alloggio nel luogo o. 
nell'edificio alla cui custodia è 
assegnato è cosa d’ogni tem- 
po; ancor ora nei palazzi pub- 
blici, nelle scuole, nelle uni- 
versità si costruisce l’alloggio 
del custode o portinaio, che 
nel contempo è bidello. Adra- 
sto ottenne la cura della «co- 
lumna centenaria», cioè alta 
cento piedi romani (m. 29,56) 
cui si debbono aggiungere i 17 
piedi della base e 6 o 7 della 
statua dell’imperatore appe- 
na questa fu terminata (dopo 
il marzo del 193), e subito si 
provvide di una baracca abu- 
siva costruita sul terreno pub- 
blico. 

Poi, nello stesso anno, at- 
traverso i «rationales» (i con- 
tabili o ragionieri, anch'essi 
probabilmente, come lui, li- 
berti della casa di Settimo 
Severo) ebbe il permesso di 
costruzione sul suolo pubbli- 
co con materiale edilizio dello 
Stato, impegnandosi da parte 
sua al pagamento dell’impo- 
Sta fondiaria. La burocrazia 
imperiale, sollecita e forse an- 
che solidale con il collega li- 
berto, inviò nell'agosto e nel 
settembre dello stesso anno 


IL ROMANZO DI MARIA TERESA GIUFFRE?: DOMANI SI PRESENTA A ROMA 


Adrasto, angelo della colonna 
racconta (quasi) Marc Aurelio 


delle lettere alle autorità com- 
petenti chiedendo di assegna- 
re il terreno, le tegole e altro 
materiale di ricupero ricavato 
da altri edifici, infine legname 
da costruzione (travi) di pro- 
prietà statale, avanzato dalla 
costruzione di un ponte, allo 
stesso prezzo pagato dal fisco. 


Tutto questo si ricava dall’i- 
scrizione incisa in una lastra 
di marmo trovata dritta a mo? 
di stipite della porta della ca- 
sa di Adrasto, portata alla 
luce da uno scavo profondo 
3/4 metri in piazza Colonna, 
allora piazza di Monte Citorio, 
nel 1777, come riferisce Carlo 
Fea nella sua traduzione della 
«Storia delle arti del disegno» 
di G. G. Winckelmann (Roma, 
1783, III. 350). 

E non vi è dubbio che si 
tratta di un’umile storia di un 
immigrato (la schiavitù e la 
conseguente liberazione furo- 
no uno dei canali attraverso 
cui giunsero a Roma orientali 
d’ogni paese, dall’Asia Minore 
alla Siria, dalla Palestina alla 
Mesopotamia) e anche di un 
piccolo episodio di mafia bu- 
rocratica. La Giuffrè preferi- 
sce sviluppare nel fantastico 
questa bassa realtà, immagi- 
nando che Adrasto fosse al 
fianco di Marco Aurelio vivo, 
oltre che custode della sua 
colonna dopo la sua morte, 
vivo ma, in qualche modo, 
invisibile, che Adrasto sia vis- 
suto o esistito finora, per qua- 
si duemila anni, che Adrasto 
insomma sia non un uomo, 
ma uno spirito o un angelo 
custode: per così dire lo spiri- 
to della colonna. 


In persona, se così si può 
dire, di questo spirito l'autrice 
ripercorre con un colloquio, 
che ha la forma del «dialogo 
con sé stesso», la vita interio- 
re dell’imperatore, la storia 
della sua ‘anima, ricostruen- 
dola sulla base delle notizie 
biografiche e dei «Ricordi» («I 
pensieri a sé stesso»). I testi di 
M. Aurelio e di Frontone, di 
Giulio Capitolino, Dione Cas- 
sio, Erodiano, Volcacio Galli- 
cano sono stati attentamente 
studiati e utilizzati; qualche 
incomprensione e incomple- 
tezza appare nelle traduzioni 
di passi di Platone (Simposio 
198d) e di Euripide (Supplici 
180); non mancano errori (di 
stampa o d'altra origine) tra 
cui segnalo «parlantes» in 
luogo di «palantes» (p. 56); 
lòrica in luogo di lorica (p. 
124) e un «anonimo pellegrino 
svizzero dell’VIII secolo» (p. 
80). 

Il dialogo si dipana attra- 
verso domande che appunto 
la Giuffrè per bocca di Adra- 
sto (ma talora soverchiando- 
ne l’individualità peraltro 
sfuggente e poco convincente), 
pone a Marco Aurelio, e che 
riguardano persone e proble- 
mi reali o supposti: i rapporti 
con la moglie Faustina, bella 
e infedele; l’amicizia con 
Frontone, il suo professore di 
retorica; i figli, soprattutto il 
successore Commodo, brutale 
e incolto, ucciso dopo dodici 
anni di regno; i processi dei 
cristiani di Lione e di Sardi in 
Asia; il miracolo di Giove che 


La rassegna dei libri 


AA.VV. «K'asakhî Van. 
K°er» (Documenti di architet- 
tura armena.) - Oemme edizio- 
ni, pagg. 73, lire 25 mila. 

Questo volume non ha mol- 
te pagine. In compenso, sono 
pagine bellissime. Le sorpren- 
denti riproduzioni 2 colori, la 
stregante eleganza di questi 
due monasteri (di San Gio- 
vanni e dei Salmi) situati sulle 
rive del fiume K'asakh, apro- 
no una prospettiva interes- 
santissima sull’architettura 
armena antica. San Giovanni 
fu costruito, secondo la tradi- 
zione, da San Gregorio Illuml- 
natore, evangelizzatore del- 
l'Armenia. La sua esistenza © 
testimoniata nel 600, il suo 
fulgore è rinascimentale, il 
suo declino e abbandono risa- 
le agli inizi di questo secolo. 

Il «gavit» (cioè la corte, il 
portico quadrato) del mona- 
stero dei Salmi è stato indica- 
to come «un tipo di costruzio- 
ne senza precedenti in Arme- 
nia, con destinazione per me- 
tà religiosa e per metà civile, 
dato che si trattava di luoghi 


L’Armenia se 


sreta 


di riunione e di adunanza». Le 

altre due parti di cui si com- 

pone l’edificio sono la chiesa 

Principale di San Sion e la 

OE della Santa Madre di 
io. 


, Questa pubblicazione, che 
Tientra nella collana dedicata 
all architettura armena, com- 
Dleta il discorso su una cultu- 
Ta certamente poco nota se 
du fra gli specialisti. E apre 
gli occhi, con queste bellissi- 
me immagini, su una terra ele 
Sue segrete bellezze. I testi 
sono di Karo Ghafadarian 
dell'Università di Erevan, di 
Alexandr L. Jakobson dell’U- 
niversità di Leningrado e di 
Giovanni Curatola dell’ate- 
neo di Venezia. Il libro è pro- 


. dotto in collaborazione con la 


facoltà di architettura del 
Politecnico di Milano e con 
l'Accademia delle scienze del- 
l'Armenia. Testi in italiano, 
inglesé, armeno. 
— 

Sopra, uno scorcio del mo- 
nastero di San Giovanni. 


Qualche consiglio 
per essere amati 


Pasquale Giovî: «Una lan- 
terna per essere amati» - T'o- 
dariana editrice, pagg. 160, 
lire 14 mila. 

«Una lanterna per essere 
amati» di Pasquale Giovi, 
saggio singolare, configura 
l’uomo non più come conqui- 
statore, ma come bisognoso 
d'amore. Un uomo disposto 
ad assumere nuovi atteggia- 
‘menti nei propri confronti e a 
muoversi con il giusto garbo 
nei confronti dell'altro sesso, 
Un uomo che affronta il pro- 
blema di essere amato, che 
vuole impadronirsi del «me- 
Stiere di essere uomo». 

L'autore, né medico né 
sognatore, ma umanista, offre 
una «lanterna», cioè una gui- 
da, e dedica capitoli alle ac- 
cortezze, alla crescita, al con- 
seguimento. delle virtù che 
rendono l’uomo amabile da 
parte dell’altro sesso. 

Le accortezze, la crescita, le 
virtù non devono però essere 
intese come inganni o trappo- 
le psicologiche, ma piuttosto 
come l'agevolazione del dialo- 
go e della comprensione fra 
poli opposti e complementari 


| che, al disopra delle difese, 


delle inibizioni e delle proibi- 
zioni, sono tesi alla ricerca e al 
conseguimento del soddisfa- 
cimento amoroso. 

Autori di tutto il mondo e di 
tutti i tempi si sono cimentati 
nel descrivere lo scambio ses- 
suale e cosa sia un uomo per 
una donna e viceversa. Pa- 
squale Giovi ne riporta le defi- 
nizioni più eccellenti e più 
soddisfacenti. Cita e confuta 
il femminismo barricadero, ci- 


| ta e confutala tesi dei sociolo- 


gi che pretendono di stabilire 
arbitrari parallelismi fra l’in- 
namoramento e i movimenti 
Tivoluzionari. Alterna brani 
autobiografici, di ragiona- 
mento, di citazioni illustrati- 
Ve e critiche, a pagine di nar- 
Tativa di ogni tempo e di ogni 
paese nelle quali è raffigurato 
l'approccio amoroso.‘ 


fa piovere sui legionari; l’im- 
maginato amore per la fan- 
ciulla Crepereia Trifena, se- 
polta a fianco di suo padre 
non lontano dal mausoleo di 
Marc’Aurelio. 

Travestita da Adrasto, la 
Giuffrè rivolge alla statua 
equestre dell’imperatore sulla 
piazza del Campidoglio una 
domanda che nessuno nella 
società classica mai si sentì 
rivolgere o rivolse ad altri, che 
nemmeno il presuntuosissimo 
‘Platone mise mai sulla bocca 
dell’arrogante Socrate: «Chi 
sei, Marco Aurelio?». La co- 
struzione di un racconto inti- 
mista e moderno, non soste- 
nuto da una reale conoscenza 
e comprensione della mentali- 
tà e dei caratteri della cultura 
pagana, comporta una descri- 
zione monca'del personaggio. 


L'imperatore filosofo viene 
descritto come un uomo in- 
spiegabilmente sordo, indiffe- 
rente, capace solo di pensare 
e scrivere genericità, in parti- 
colar modo riguardo alla mo- 
glie. Questi caratteri del com- 
portamento di Marco Aurelio 
derivano in gran parte dall’a- 
desione allo stoicismo, nel 
quale c’era una frattura insa- 
nabile tra l'esigenza sociale e 
solidaristica e la pretesa del- 
l’assoluta autonomia e libertà 
dell’individuo, che nella real- 
tà finiva per configurarsi nel- 
l'egoismo del soggetto; d’altra 
parte la mentalità virile roma- 
na guardava al matrimonio 
come a un legame o contratto 
che metteva la moglie a di- 
sposizione e sotto l’autorità 
del marito per procreare e 
allevare figli, cittadini, sol- 
dati. 

Il racconto poi trascura gli 
aspetti concreti della politica 
che Marco Aurelio condusse 
verso i ceti emergenti delle 
lontane province dell'impero; 
Avidio Cassio era un siriano, 
Frontone un nordafricano; 
l’imperatore promosse l’asce- 
sa dei provinciali con oppor- 
tuni provvedimenti legislativi 
e vi partecipò anche personal. 
‘mente, ammettendone alcuni 
— per esempio i due citati — 
nell’intimità familiare e nel- 
l'amicizia personale. 

Certo, come scrive in aper- 
tura la Giuffrè, Marco Aurelio 
è un patrimonio comune; ma 
appunto, come ancora scrive 
la Giuffrè, non è una fantasia: 
è stato un uomo; ha compiuto 
opere e scritto i suoi pensieri: 
ciò che egli ha fatto, pensato, 
scritto, detto come uomo e 
come imperatore è entrato 
nella -storia, ha lasciato il se- 
gno nella vita della società e 
degli uomini del suo tempo e 
dei suoi posteri. E’ necessario 
conoscerlo nella sua interezza 
umana, politica, storica per 
potervi riconoscere un patri- 
monio comune. Questo rac- 
conto non è attrezzato per 
presentare ai lettori la cono- 
scenza dell’imperatore nella 
sua compiutezza di opere e 
‘pensiero e nemmeno della sua 
storica individualità. 

Adriano Pennacini 


Sopra, Maria Teresa 
Giuffrè. 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


de 


Purché rimi con amore 


Le poesie napoletane di Salvatore Di Giacomo curate da Croce e a lui dedicate 
ma solo nelle prime edizioni - Un senatore mancato, nonostante una «cortesia» 


«Dietro ogni parola sì cela una cosa» 
ripetono i filologi, i critici di lessicologia 
testuale. Ma anche quando una parola o 
una frase manca, o meglio è stata taglia- 
ta da un’edizione all'altra di un libro, 
dietro c’è tutta una storia. Ad esempio la 
raccolta delle poesie di Salvatore Di 
Giacomo (nato a Napoli il 12 marzo 1860, 
e là morto, a Portici, il 4 aprile 1934), che 
era stata curata da Benedetto Croce e 
dallo scrittore e poeta Francesco Gaeta, 
nelle prime edizioni ha una dedica al 
curatore principale; ma nel «nuovo cli- 
ma fascistico», Di Giacomo avvertì l’edi- 
tore (era Ricciardi) che nella nuova edi- 
zione andava soppressa la dedica a Cro- 
ce, presente in tutte le edizioni preceden- 
ti, per sostituirla con una alla memoria 
di Gaeta (era scomparso nel ’27). L’edito- 
Te, per non sbagliare, dalla pagina di 
guardia tolse tutto. 


Benedetto Croce raccontò questo epi- 
sodio în un articolo giornalistico (appar- 
ve pure sul «Giornale di Trieste» — altro 
non era che «Il Piccolo» durante la 
occupazione alleata —, di domenica 1.0 
maggio 1949). Nel 1924 partì la proposta 
governativa di nominare Di Giacomo 
senatore. La candidatura andava, a pari 
statuto, convalidata dal voto degli altri 
senatori. «Una telefonata — scrisse Cro- 
ce— mi chiamò.a Roma, avvertendomi 
che la candidatura del Di Giacomo era 
în pericolo; e io corsiì colà, presi la 
parola nel Comitato segreto, adoperan- 
do a suo sostegno î migliori argomenti 
che mì sì offrissero, e riuscì a ridurre la 
maggioranza dei voti contrari a sei 0 
sette voti, se mal non ricordo, rispetto a 
quelli favorevoli, laddove per un altro 
candidato în pericolo, un noto letterato e 
giornalista (Ugo Ojettiì?, n.d.r.), ia diffe- 
renza fu di dieci volte tanto; ma, insom- 
ma, îl Di Giacomo non fu convalidato». 


Qualcuno interessato a che si guastas- 
sero i rapporti tra î due maggiori nomi di 
Napoli, Di Giacomo e Croce, fece credere 
al poeta che la colpa della bocciatura 
fosse tutta del filosofo, il quale aveva 
appoggiato la sua candidatura in manie- 
ra troppo fiacca, non aveva saputo (0, 
piuttosto, voluto) insistere sul fatto che 
Di Giacomo era «gloria dî Napoli» e che 
fargli uno sgarbo era fare «offesa a tutta 


«Vedere» la via della seta 


la città». Se lo avesse fatto, si diceva, 
| sicuramente il Senato sî sarebbe aperto 
al poeta. 

Questa edizione senza dediche, intito- 
lata semplicemente «Poesie. Edizione de- 
finitiva con aggiunta note e glossario» 
(Napoli; editore Riccardo Ricciardi; 
1927; lire 24) non l'ho a portata di mano. 
Invece ne ho una splendida, legatura a 
mezza pelle, coeva, în 16°, (millimetri 
195x135), carte non numerate 4, ritratto 
di Di Giacomo, pagine numerate 433, 
valore oltre le 50 mila lire. In frontespizio 
recîta: «Salvatore Di Giacomo | Poesie | 
‘Raccolta completa) con note e glossario / 
seconda edizione accresciuta | (vignetta 
con l’impresa editoriale ricciardiana: 
‘una caravella, due ”R’ e il motto ’Ventis 
secundis”) | Napoli | Riccardo Ricciardiî 
Editore / 1909». 


La raccolta comincia con «Sunette an-. 


tiche» (i vecchi sonetti editi già nell’84) e 
son bozzetti dal taglio vagamente teatra- 
le (del resto il capolavoro di Di Giacomo 
è considerato l’atto «Assunta Spina»). Ne 
cito interamente uno, intitolato «Sfre- 
gio». Credo — per l’intelligenza del testo 
— basterà avvertire che «o’dellicato» è il 
delegato di pubblica sicurezza: «Ha ta- 
gliata la faccia a Peppenella | Gennare- 
niello de la Sanità: | che rasulata! Mo la 
puverella, | mo proprio è stata a farse 
mmedecà. |--Po? ll’hanno misa ‘int'a na 
caruzzella, / è ghiuta all’Ispezione a 
dichiarà; | e ’o dellicato, don Ciccio 
Pacella, / ll'’ha ditto: — Iammo! Di’ la 
verità. / Ch’è stato, nu rasulo, nu curtiel- 
lo? | Giura primma, llà sta nu crucefisso / 
(e s'ha tuccato mpont’ a lu cappiello). | 
Di’, nun t’ammenacciava spisso spisso? / 
— Chi? — ha rispuost’essa. — Chi? Gen- 
nareniello!/— Nol... Vegiuro, signò! Nun 
è stato îssol...». 

Poila lirica di Di Giacomo vola verso il 
canto modulato: «Oi mamma mamma, 
che luna, che luna! | mme vene, mme 
vene | malincunìa...». Che poesia è que- 
sta?, si chiedeva Pietro Pancraziì: «Le 
occasioni, i motivi, le cose son quelli 0 
quasi d’ogni poesia dialettale. Canovac- 
cio è l’amore, ricami sono gli abbandoni, 
gli incontri, le gelosie, quei saluti, quel 
lasciarsi, quel riprendersi, quel sospîrar- 
si e languire e ardere su tutti i tempi, su 
tutti i metri». 


Amore cantato în ogni accento: «Mo so’ 
suspire e squase/ so’ chiacchere azzecco- 
se/so*pizzeche, so vase | pazzie, carezze 
so’. A questo punto, magari è da chiede- 
re aiuto al glossarietto finale: «squase» 
significa «vezzi»; «azzeccose» sta per 
«carezzevoli»; «pizzeche» lievi pizzicotti; 
e «vase», lo sanno tutti, sono î «baci». 

Regine dell'amore le donne di Di Gia- 
como, le sue Assuntine, Nannine, Terese, 
Reginelle, occhi scuri o chiari, i capelli 
bruni, e per loro il poeta canta: «Era de 
maggio e te cadeano nzino (in grembo, 
n.d.r.) | a schiocche a schiocche li cerase 
rosse, | fresca era l’aria e tutto lu ciardi- 
noladdurava de rose a ciento passe». In 
questo mondo, su questo piccolo mondo 
napoletano, regna sovrana la luna d’ar- 
gento: «La luna nova ncopp’a lu mare | 
stenne na fascia d’argiento fino; | dint’ a 
la varca nu marenare / quase s’addorme 
c’ ‘a rezza nzino...». 

A proposîto dell’ermetico «nzino» (ter- 
mine già sciolto), diamo un’occhiata 
all’interessante glossario, da pagina 421 
a 429, scoprendo una serie di veri giotielli- 
ni filologici. Lasciamo a parte lo scambio 
del dialetto, o della lingua napoletana, 
trale consonanti labiali «b» e «v», percui 
«bacio» — o il nostro veneto «baso» — 
diventa unpartenopeo «vaso» e «avvam- 
pare» uno sbalorditivo «abbambà»... E 
su questa scìa di curiosità ecco termini 
preziosi come: «addubbechià» per «asso- 
pirsi pian piano»; «cacciuttiello» per ca- 
gnolino; «don pippetto» per «zerbinot- 
to»; «maccaturo» per «fazzoletto»; «ntus- 
secà» per «amareggiare»; «siscà» per 
«fischiare»; e infine «zenià» per «ammic- 
care». 

Aldilà dei veli linguistici, del gergo, la 
poesia quand’è vera si fa strada nel 
cuore, nell’animo, nel sentimento del let- 
tore, perché la poesia è davvero un 
«tempo felice» che non conosce barriere: 
«Tiempe felice! | Tiempe d’ammore! | 
Pecché tremmanno | me dice ‘o core | ci 
comm’ *o viento | ve ne vulate? | Ca nun 
turnate | maie cchiù, maie cchiù?!». 


Sergio Brossi 
Sopra, un’incisione ispirata alla vec- 
chia Napoli e una stampa con costumi 
napoletani ottocenteschi. 


L’angolo 
della poesia 


La signora 
del labirinto 


Un esordiente quarantenne, 
Lello Cava, con «Il meglio del 
nulla», un autore già noto e 
proficuo come Biagio Arixi 
con «Grandine», e una poetes- 
sa, Maria Grazia Zamparini, 
con «Cartesio/oggi», firmano 
le tre recenti pubblicazioni 
poetiche uscite nella collana 
«I Piombi» delle Edizioni del 
Leone. 


Nato a Barletta, Lello Cava 
ha scelto per il suo esordio 
una madrina eccezionale, Gi- 
na Lagorio, che nella premes- 
sa a «Il meglio del nulla» (pre- 
sentazione în copertina di 
Paolo Ruffilli, pagg. 66, lire 
9000) traccia un incisivo, toc- 
cante profilo poetico di Cava, 
sottolineando come l’autore 
pugliese affondi le sue parole 
taglienti nel corpo dell’esi- 
stenza sua e altrui senza com- 
piacimenti, ma anche senza 
pathos: la sua ironia è funebre 
talvolta sino all'insolenza... 


Matura tappa di un’espe- 
rienza lirica iniziata nel ’79 e 
subito arricchitasi da una se- 
rie di altre sillogi, «Grandine» 
di Biagio Arixi (pagg. 152, lire 
18.000) è una sostanziosa rac- 
colta di versi che ha la sua 
nota caratteristica in una lim- 
‘pidezza elementare di pensie- 
ri e di immagini che scorrono 
sulla pagina come ruscelli 
d’acqua. Autore della prefa- 
zione a «Grandine» è Renato 
Minore che, tra l’altro, mette 
in luce appunto la «preziosa 
intellegibilità» di questo poe- 
ta di origine sarda, residente a 
Roma. 


Infine, la riminese Maria 
Grazia Zamparini con «Carte- 
sio/oggi» (pagg. 96, lire 12.000) 
di cui in apertura Paolo Ruf- 
filli traccia un approfondito 
commento critico, annotando 
l’inquieta e sfaccettata atmo- 
sfera poetica dell’autrice, «Si- 
gnora del labirinto» come egli 
stesso la definisce per i modi e 
la disposizione, tutta femmi- 
nile, di sondare le pieghe della 
propria interiorità. 

Grazia Palmisano 


* 
* 


% 


La mia poesia non vuole 
restare in questi territori ben 
protetti dalla consuetudine, 
ma ha sempre ambito a segui- 
re una via propria, impegnata 
nella ricerca di una forma 
poetica emersa dall’indagine 
per cercare di stabilire un rap- 
porto tra l’uomo, il pensiero, il 
mistero della natura tutta, in 
un confronto diretto tra que- 
sti e la poesia/scienza. Sono 
queste le considerazioni che 
Maria Carmela Siemoni, au- 
trice di una nuovissima sillo- 
ge intitolata «Presenze» so- 
stiene nella prefazione da lei 
stessa scritta. 


Sesta pubblicazione della 
poetessa toscana che ha esor- 
dito nel ’78 con «Poesie», 
«Presenze» (Biblioteca Comi- 
niana, pagg. 78, lire 8000, dise- 
gni di M. Teresa Siemoni), si 
suddivide in otto sezioni che 
puntualizzano nostalgie e ri- 
cordi, scrutando con avidità 
ed emozione nei meandri di 
quell’inconscio che in questi 
versi schiude al mistero e al 
fascino di un’inquietante poe- 
ticità. 

G..P. 


SR 


Marica Milanesi: «La via della seta» - 
Mondadori editore, pagg. 318, lire 80 mila 
(fotografie di Kishin Shinoyama e Shoichiro 
Shiwachi). 

Un libro strenna. Un libro di grande forma- 
to dove il testo occupa una parte considerevo- 
le ma dove le fotografie catturano l'occhio con 
la prepotenza che deriva dalla loro ineguaglia- 
bile bellezza, dal nitore della loro riproduzione, 
dalla curiosità che solo il «vedere» sa risve- 
gliare. 

Comunque, «le vie della seta» che Marica 
‘Milanesi esplora comprendono «gli itinerari 
terrestri lungo i quali, durante alcuni periodi 
della nostra storia, la seta e altri preziosi 
prodotti vennero trasportati dalla Cina ai 
confini d'Europa». Qui dunque sono diffusa- 
mente spiegati e illustrati il mondo cinese, 
quello iranico, le rive. orientali del Mediterra- 
neo, la Corea, il Giappone, l'Afghanistan. 

volume si apre con alcune stupende, 
nitidissime miniature sull'allevamento dei ba- 
chi da seta (XIII secolo), con la riproduzione di 


‘alcune stoffe antiche, con una sintesi storica e. 


con le immagini dell’«esercito di terracotta» 
dello Shensi. Poi è tutta una carrellata: dalle 
abitazioni alle strade, ai luoghi di culto, e alle 
infinite immagini di Buddha, dalle statue fune- 
rarie alle immagini di vita, ai paesaggi. 

._ Ea Oriente della Cina? Passiamo in Corea e 
in Giappone: templi e contadini, «segni» cultu- 
rali e case, i Dodici Generali Divini (curiose 


Statue di queste divinità buddhiste in Giappo- 
ne), le pagode e i monasteri, che in un susse- 
guirsi di luci e colori offrono immagini memo- 
rabili di un mondo lontano, dove l'eco del 
passato si materializza in simboli di enorme 
suggestione. 


Gli altri capitoli sono dedicati all’Asia Cen- 
trale, al Pamire all’itinerario che arriva fino al 
Mediterraneo (spettrali, nella loro solitudine 
scavata dal tempo, le grotte del monastero di 
Bamyan, nell’Afghanistan orientale; splendi- 
da, anche per la doratura splendente degli 
interni, la moschea di Isfahan in Persia; affol- 
latissima — sotto le sue torri d’oro — quella di 
Al-Kazimain nei pressi di Bagdad). Inoltre, su 
tutta quest'opera umana di eccezionale impo- 
nenza e tensione artistica spiccano gli enormi 
spazi naturali, aridi o coltivati, crudamente 0 
distesi in lievi pianure a perdita d’occhio. 


Insomma, il volume propone un ambizioso 
tragitto che è una ricostruzione storica e 
culturale. I due fotografi giapponesi contribui- 
scono con grande forza interpretativa a «rac- 
contare» un mondo millenario e sfaccettato, 
luoghi distanti e diversi, ma nei quali la 
cosiddetta «via della seta» creò un tempo 
collegamenti e influenze reciproche, oggi rico- 
struibili con un risultato di grande effetto. 


i Sopra, particolare deì Dodici Generali Di- 
vini, sculture buddhiste del Giappone. 


Nell'ultima intervista tele- 
visiva) Calvino invitava le 
nuove generazioni a imparare 
poesie a memoria. Forse per- 
ché, nella selva di macchine 
che memorizzano tutto, non 
perdano il contatto con le pro- 
prie facoltà, prima fra tutte 
quella di ricordare. Forse per- 
ché, nella ripetizione di versi, 
riconoscano il ritmo che man- 
ca alla vita gracchiante. 

Esistono, come una mino- 
ranza in via d’estinzione, poe- 
ti che proprio dalla memoria 
hanno imparato a esser tali: 
sono «I poeti contadini» delle 
aree rurali dell’Italia centrale, 
a cui è dedicato il saggio del 
giovane studioso Giovanni 
Kezich (Bulzoni, pagg. 229, li- 
re 22.000). Essi hanno appreso 
a memoria una piccola biblio- 
teca simile a quella di Don 
Chisciotte, formata dai testi 
dell’epica. cavalleresca e da 
quelli classico/mitologici, fino 
a incorporare in sé i personag- 
gi, le storie e, più importante 
di tutto, il metro, cioè l’ot- 
tava. ' 

La strofa di otto endecasil- 
labi, col suo codice di rime, è 
diventata per loro una secon- 
da natura, un modo più eleva- 
to di esprimersi. Nelle osterie 
di paese o sul podio di feste 
stagionali, i poeti contadini 
sfoderano la loro arte improv- 
visando per ore o per giorni, 
contro un avversario, sui più 
svariati temi. L’accanimento 
dei concorrenti, la partecipa- 
zione del pubblico, il rituale 
d'attesa, mantengono a que- 
sti contrasti il sapore di un 
duello, di una giostra, in. sin- 
tonia con gli ideali cavallere- 
schi tanto amati. 

Per il ricercatore, il proble- 
ma centrale, antropologico ed 
estetico, si pone, in questi ter- 
mini: i poeti contadini sono 
solo degli abili manipolatori 
di formule, desunte dal loro 
repertorio ormai pienamente 
assimilato, o sanno dare alla 
materia memorizzata un ori- 


ginale affilato poetico? Gio- 
vanni Kezich, che ha tratto le 
sue conclusioni da un’appas- 
sionata ricerca sul campo, 
propende per la seconda ipo- 
tesi. Contro la posizione della 
scuola formalista che riduce i 
poeti contadini a esperti arti- 
giani della parola, egli sostie- 
ne il valore estetico di gran 
parte della produzione popo- 
lare. 

Del resto, i poeti improvvi- 
satori si vivono come fratelli o 
discendenti di Virgilio, Ovi- 
dio, Ariosto, accomunati dal 
dono della poesia. La vocazio- 
ne si è rivelata quasi sempre 
per caso, inaspettatamente, e 
da quel giorno le si fu devoti. 
Beatrice di Pian degli Ontani, 
contadina pistoiese dell’800, 
racconta che, pronunciata la 
prima ottava, non si poté più 
fermare: «Tutti mi si fecero 
attorno e cantai per delle ore; 
mi si volle contrastare — can- 
tar l'ottava a vicenda con me, 
disfidandomi — e io del furore 
tiro giù ottave quante me ne 
venivano in fantasia: non c'è 
che Dio che mi potesse vin- 
cere». 

Altro tratto comune alla ri- 
velazione è che essa avviene 
quasi sempre all'aperto, negli 
ampi spazi della Maremma, 
durante l'esercizio della pa- 
storizia: la presenza di vasti 
spazi e silenzi sembra facilita- 
re la fuoriuscita del canto. 

Come mai i poeti popolari, 
quelli per definizione più illet- 
terati, hanno eletto a loro ine- 
sauribile bagaglio la poesia 
più letterata? Intanto, rispon- 
de Kezich, c'è una ragione 
culturale ben precisa, la diffu- 
sione a stampa nel ’500 di 
opere prime relegate ad am- 
bienti elitari. Paradossalmen- 
te, sono dunque i libri i re- 
sponsabili di questa poesia 
orale, e ciò frena immediata- 
mente ogni nostalgia per una 
cultura orale incontaminata. 

Inoltre, continua l’autore, 
c'è un'effettiva consonanza 


Irrefrenabile ottava 


tra gli ideali della letteratura 
scritta, mitologica e cavalle- 
resca, e quelli della poesia 
orale che li tramanda. Un 
esempio è la predilezione, per 
Ovidio: anche i poeti contadi- 
ni hanno una concezione laica 
della vita e dell’universo, na- 
turalistica, panteistica, e nel- 
le «Metamorfosi» trovano ri- 
specchiata la legge dell’eter- 
na trasformazione. 

Aleggia, in questo studio 
pur così rigoroso, una leggera 
patina roussoiana, sotto la 
quale Riccardo Colotti, il vec- 
chio poeta di Tarquinia, i suoi 
amici, le osterie, la campagna, 
risultano vagamente roman- 
zeschi, come se la vita fosse 
per loro e per quei luoghi 
davvero riducibile a «cantar 
‘l'ottava». Ma è destino del- 
l'antropologo restar sedotto 
dalla propria materia. 

Carmela Fratantonio 
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Frank G. Slaughter: «La ri- 

belle appassionata» - Dall’O- 
glio editore, pagg. 302, lire 
18.000. 
_ La guerra civile americana 
è stata sfruttata da scrittori e 
registi per raccontare le più 
svariate storie d'amore e di 
avventura. Questo romanzo 
ne è un classico esempio, Pro- 
tagonista della vicenda è 
Maritza le Clerc nata nel Sud 
degli Stati Uniti, sposata a un 
nobile francese. Alla morte 
del marito lascia l'Europa per 
ritornare in America e seguire 
da vicino la guerra. 

Donna avvenente e audace, 
accetta di collaborare per il 
Sud, abbandonando il giorna- 
lismo per dedicarsi allo spio- 
naggio. A Washington Marit- 
za entra nell'alta ‘società; il 
suo comportamento e la sua 
bellezza non passano inosser- 
vati e il servizio segreto del- 
l'Unione si insospettisce. Le 
avventure che essa vive in 
terra nordista sono dramma- 
tiche, ma anche piacevoli. 
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GIORNI: DIFFICILI PER IL PRESIDENTE DELLE FILIPPINE RIENTRATA DA TOKIO 


FIATO SOSPESO PER GLI OSSERVATORI DI VENTI GOVERNI E DI TUTTI | SERVIZI SEGRETI 


Corazon pronta alla guerra Processo a Berlino, Siria imputata 
contro i nemici del paese Tre bombe alla ibm di Heidelberg 


Alla sbarra per un attentato il fratello del giordano responsabile del fallito sabotaggio del «Jumbo» della El Al 


Rapito un manager giappo 


MANILA — Il Presidente 
delle Filippine, Corazon Aqui- 
no, parlando a oltre 15.000 
persone adunate nel centro di 
Manila, ha detto di essere 
amante della pace, ma di es- 
sere pronta a condurre una 
guerra contro chiunque mi- 
nacci la nazione. «Desidero 
essere conosciuta come un 
leader di pace, ma se non c’è 
altra scelta, sono pronta a 
condurre la guerra». 

La Aquino ha deplorato gli 
atti di violenza commessi du- 
rante il suo governo, riferen- 
dosi in particolare al brutale 
assassinio del sindacalista di 
sinistra Rolando Olalia, tro- 
vato ucciso giovedì scorso, e 
al rapimento di un uomo d’af- 
fari giapponese, Nobuyuki 
Wakaoji, 53 anni, sequestrato 
sabato sera da cinque uomini 
armati nella provincia di Lu- 
gana, a una settantina di chi- 
‘lometri a Sud di Manila. 

Wakaoji, che è direttore 
generale della «Mitsui- 
‘Bussan Tradign co.», una del- 
le maggiori società giappone- 
si che operano nelle Filippine, 
è stato sequestrato mentre 
faceva ritorno nella capitale 
con una decina di connazio- 
nali dopo aver passato la gior- 
nata in un club di golf. Finora 
nessuno ha rivendicato il se- 
questro. 

Il Presidente Aquino ha su- 
bito avuto una riunione d’ur- 
genza con i suoi collaboratori 
per discutere il caso e ha 
espresso «imbarazzo» per 
questo incidente che avviene 
a soli due giorni dal suo ritor- 
no da Tokio dove aveva otte- 
nuto dal governo giapponese 
impegni per aiuti, prestiti e 
investimenti. Le autorità filip- 
pine, ha annunciato al termi- 
ne della riunione, stanno dan- 
do la caccia ai sequestratori 


Raid aereo 
israeliano 
contro base 
di Al Fatah . 


BEIRUT — Tre caccia bom- 
bardieri israeliani hanni at- 
taccato, questo pomeriggio, 
basi del movimento palestine- 
se «Al Fatah» situate a Est 
del campo profughi di Ain El 
Helweh, nei pressi della città 
di Sidone. Il bombardamento, 
che è cominciato alle 16,50 
locali (15,50 ora italiana) ed è 
durato dieci minuti, ha provo- 
cato la morte di una persona e 
il ferimento di altre quattro, 
oltre a gravi danni materiali. 
Nel corso del raid gli aerei 
israeliani hanno sganciato in 
tutto quattro bombe. Quello 
di ieri è il 14.0 attacco israelia- 
no contro presunti obiettivi 
palestinesi in Libano dall’ini- 
zio dell'anno. » 

Un portavoce militare a Tel 
Aviv ha annunciato che tutti 
gli aerei che hanno partecipa- 
to all'operazione sono tornati 
senza danni alla base di par- 
tenza e i piloti hanno riferito 
di aver colpito accuratamente 
l’obiettivo. La base attaccata, 
‘ha precisato il portavoce, ve-. 
niva impiegata per l’addestra- 
mento dei guerriglieri e come 
centro di partenza per incur- 
sioni contro Israele. Il porta- 
voce ha precisato a quale or- 
ganizzazione di guerriglia ap- 
partenga la base attaccata. 

Nessun collegamento è sta- 
to fatto invece con il ferimen- 
to di uno studente, avvenuto 
sabato a Gerusalemme. Fonti 
governative avevano in prece- 
denza reso noto di non crede- 
re alla rivendicazione di 
«Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina». 


cher. 


MONDO IN BREVE 
Affondato peschereccio 


NORFOLK — Una moto-silurante della guardia 
costiera appoggiata da una fregata della marina ameri- 
cana ha ‘affondato un peschereccio colombiano che 
aveva nelle stive un carico di marijuana. Un membro 
dell'equipaggio del peschereccio è rimasto ferito alle 
braccia e al volto, ma le sue condizioni non destano 
preoccupazione. Altri sei componenti dell'equipaggio 
sono in stato di arresto in attesa di comparire davanti 
alla magistratura americana. 


Alfonsin incontra Reagan 


BUENOS AIRES — Il Presidente argentino Raul 
Alfonsin è partito per una visita ufficiale di quattro 
giorni negli Stati Uniti, dove incontrerà il Presidente 
Ronald Reagan alla Casa Bianca. Reagan e Alfonsin 
hanno in programma un incontro nel corso del quale 
esamineranno il problema del conflitto anglo-argentino 
sulle isole Malvinas, nell’Atlantico del Sud al largo della 
costa’ argentina. L'incontro tra Alfonsin e Reagan si 
svolge due giorni dopo il colloquio che Reagan ha avuto 
con il primo ministro inglese, signora Margaret That- 


” 


L 


con oltre un centinaio di inve- 
stigatori. 

Il portavoce presidenziale, 
Teodoro Benigno, ha dichia- 
rato ai giornalisti che esiste la 
possibilità di un collegamen- 
to tra l'assassinio di Olalia e il 
rapimento di Wakaoji. «Qual- 
siasi governo razionale inda- 
gherebbe su una simile even- 
tualità», ha detto la Benigno. 
Tanto l'assassinio del leader 
sindacale che il sequestro del- 
l’uomo di affari giapponese 
sono avvenuti dopo che era 
stata annunciata l’imminenza 
di un accordo tra i rappresen- 
tanti del governo e dei guerri- 
glieri comunisti per una tre- 
gua su tutto il territorio nazio- 
nale. 

Intanto il sindacato «Movi- 
mento primo maggio», di cui 
Olalia era presidente, ha pro- 
clamato per oggi uno sciopero 
generale a Manila e nella par- 
te centromeridionale del pae- 
se. Il capo di stato maggiore 
delle forze armate, generale 
Fidel Ramos ha rivolto un 
appello alla calma alla popo- 
lazione, affermando che i mili- 


Il Presidente delle Filippine Corazon Aquin 


tari durante lo sciopero ga- 
rantiranno la fornitura dei 
servizi essenziali. 

Un importante aiuto per 
Corazon Aquino è giunto dal- 
l'arcivescovo di Manila, cardi- 
nale Jaime Sin, che ha affer- 
mato che un colpo di stato 
contro la signora Corazon 
Aquino non potrà mai riuscire 
«perché il popolo è dalla sua 
parte». Il prelato ha anche 
accusato quelli che ha defini- 
to «nuovi sovversivi» di mina- 
re.il governo, affermando però 
ché la Presidente riuscirà a 
prevalere perché sta facendo 
tutto il possibile per risolleva- 
re le sorti del paese. 

Sin, giunto sabato a Singa- 
pore per una visita di tre gior- 
ni durante la quale incontrerà 
anche il primo ministro Lee 
Kuan Yew, ieri, a una colazio- 
ne con i corrispondenti esteri 
e successivamente in una con- 
ferenza stampa tenuta nel po- 
meriggio, ha affermato di non 
poter dire se settori delle forze 
armate filippine sono coinvol- 
ti nell’assassinio del leader 
politico e sindacale di sinistra 


nese: possibile collegamento con l'uccisione del sindacalista Olalia 


Rolando Olalia. «So solo ché 
quando ho lasciato Manila 
certi giornali accusavano con 
caratteri di scatola il ministro 
della difesa, Juan Ponce Enri- 
le», ha detto, «e che da quan- 
do sono stati ritrovati i corpi 
di Olalia e del suo autista, 
Enrile ha smesso di parlare». 

Il cardinale, che ha svolto 
un ruolo fondamentale nella 
partenza dell’ex presidente 
Marcos e nell’ascesa al potere 
della Aquino nel febbraio 
scorso, ha dichiarato di aver 
recentemente parlato al mini- 
stro della difesa, avvertendolo 
che se avesse continuato a 
opporsi alla Aquino correva il 
rischio di far scoppiare una 
guerra civile. Enrile ha negato 
di essere coinvolto nell’omici- 
dio del leader sindacale, e su 
di esso ha ordinato un’inchie- 
sta della polizia militare. 

Sin ha ripetutamente enco- 
miato l’opera della Aquino, 
affermando che la Presidente 
ha «il pieno controllo della 
situazione» e che le voci sul- 
l'instabilità del governo sono 
«fandonie» alimentate da 
«certa stampa sensazionali- 
stica» e dai «nuovi sovversivi» 
che hanno tutto l’interesse a 
farle circolare. 

Il cardinale ha avuto però 
dure parole di critica per certi 
membri dell’amministrazione 
«che hanno presto dimentica- 
to lo spirito di sacrificio e di 
abnegazione che hanno carat- 
terizzato i primi tempi del 
governo Aquino». Dopo nove 
mesi, ha affermato il cardina- 
le, «molti hanno ricominciato 
‘a pensare solo a se stessi e al 
proprio tornaconto». Sin ha 
citato l'esempio, senza fare 
nomi, di «funzionari preoccu- 
pati solo delle loro tasche», di 
«poliziotti corrotti» e di «im- 
prenditori senza scrupoli». 


BONN — Gli osservatori 
d’una ventina di governi e di 
tutti i servizi segreti — nessu- 
no escluso — saranno presenti 
stamane nella vasta sala del 
tribunale di Moabit, a Berlino 
Ovest, per seguire un proces- 
so solo in apparenza scontato. 
Gli imputati, due giordani, 
‘hanno confessato di aver fatto 
esplodere una bomba lo scor- 
so 29 marzo nella sede della 
«Deutsch Arabische Gesel 
Laschaft» (Società arabo 
tedesca), causando nove feri- 
ti. I due sono stati interrogati 
separatamente per mesi, la 
loro confessione combacia 
perfino nelle sfumature. 

Ma dal dibattimento po- 
trebbe uscir fuori una rivela- 
zione in grado di scatenare 
reazioni drammatiche e im- 
prevedibili, in particolare nel 
Mediterraneo. Gli insoliti 
spettatori aspettano — infatti 
— la risposta alla domanda; 
da dove viene l'esplosivo? 
Dalla Siria, come sembra evi- 
dente, o da quale altro Paese? 
Gli Stati Uniti e la Gran Bre- 
tagna si dicono pronti alla 
rappresaglia, se lo svolgimen- 
to del processo confermasse le 
loro convinzioni. Inoltre l’at- 
tentato di Berlino, non così 
grave a prima vista, è collega- 
to con altri fatti che hanno 
turbato l'Europa in quest’ulti- 
mo anno, a partire dal dirotta- 
mento dell’«Achille Lauro». 

Uno degli imputati, Anmed 
Nawaf Manur Hasi, 35 anni, è 
infatti il fratello minore di 
quel Neza Hindawi, condan- 
nato in ottobre a Londra a 45 
anni per aver tentato di far 
esplodere un «Jumbo» della 
El Al facendo portare a bordo 
la bomba dalla sua ignara 
fidanzata incinta. 

Ahmed fu arrestato il l.0 
maggio proprio su indicazio- 


TENSIONE CRESCENTE DOPO LA CONDANNA DEL MERCENARIO USA 


Mosca solidale con il Nicaragua 
Ortega: altri americani moriranno 


MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica ribadisce «solidarietà con 
la giusta causa del popolo del 
Nicaragua ed è pronta a conti- 
nuare a prestare assistenza e 
sostegno al Nicaragua nella 
lotta per la libertà e l’indipen- 
denza», conclude una dichia- 
razione ufficiale del governo 
sovietico diffusa dalla «Tass». 

Il governo sovietico accusa 
la Casa Bianca di cercare di 
giustificare le sue «azioni in- 
terventiste contro il Nicara- 
gua con il pretesto di “un 
aumento della presenza mili- 
tare sovietica” in quel paese». 
«Il governo sovietico — sotto- 
linea la dichiarazione — re- 
spinge con risolutezza queste 
asserzioni perché totalmente 
infondate. Il governo dichiara 
che l’Urss non ha installato 
nessuna base militare nel Ni- 
caragua». 

Nella dichiarazione diffusa 
dall’agenzia di stampa sovie- 
tica si ribadisce, inoltre, l’ap- 
poggio dell’Urss «agli scopi 
costruttivi del gruppo di Con- 
tadora che tende a raggiunge- 
re una soluzione latino- 
americana per il conflitto re- 
gionale». 

Il governo sovietico ritiene 
che «lo sviluppo degli eventi 
nell'America centrale sta as- 
sumendo un carattere sempre 
più pericoloso». La colpa vie- 
ne data «all'’amministrazione 
americana che sta effettuan- 
do un’aperta interferenza ne- 
gli affari interni del Nicara- 


. ° CORE 
Cina: altri «guerrieri» 

PECHINO — Gli archeologi impegnati negli scavi 
della tomba del primo imperatore cinese a Xian hanno 
portato alla luce altri 1.100 «guerrieri di terracotta» e 44 
cavalli di creta. Dalla ripresa degli scavi nell’aprile 
scorso sono così più che raddoppiati i soldati di questo 
esercito sotterraneo — tutti di dimensioni naturali — che 
raggiunge ormai le 2.187 unità, Sono venuti alla luce 
anche undici carri da guerra in legno, spade, lance e vari 
tipi di tamburi usati in battaglia. 


Eugene Hasenfus, l’america- 
no condannato 


gua, in aperta violazione alle 
norme elementari del diritto 
internazionale e dei principi 
delle Nazioni Unite». 
L'Unione Sovietica chiama 
in causa la legge firmata dal 
Presidente degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan, che «permet- 
te di fornire vari tipi di armi 
alle bande dei controrivolu- 
zionari». Nel dare appoggio 
all’attività del gruppo Conta- 
dora, «l’Urss condanna con 
fermezza la spirale della poli- 


tica aggressiva dell’America 
nella regione e chiede che si 
ponga fine ai preparativi cri- 
minali contro il popolo del 
Nicaragua». Il governo sovie- 
tico chiede agli Stati Uniti «di 
mostrare realismo e responsa- 
bilità». 

La polemica anti Usa è 
ripresa dallo stesso Presiden- 
te del Nicaragua, Manuel Or- 
tega, che rivolgendo la parola 
ad un gruppo religioso a Ma- 
nagua, ha detto che altri ame- 
ricani dovranno morire in Ni- 
caragua per convincere l’opi- 
nione pubblica degli Stati 
Uniti a respingere la politica 
che il governo di Ronald Rea- 
gan segue nei confronti dei 
sandinisti. «Il pubblico ameri- 
cano dovrebbe capire che la 
politica di Reagan porterà 
alla morte giovani americani 
in Nicaragua», ha detto Orte- 


ga, il cui discorso è stato 


ripreso dalla radio di stato. 

Ortega ha detto che se sol- 
dati americani cadranno in 
Nicaragua, essi saranno il mi- 
glior argomento per il popolo 
‘americano per non seguire la 
politica di Reagan. Ortega ha 
pronunciato queste parole po- 
che ore dopo che un tribunale 
rivoluzionario aveva condan- 
nato a 30 anni di reclusione 
un mercenario americano, 
Eugene Hasenfus, di 45 anni, 
sopravvissuto all’abbatti- 
mento di un aereo da traspor- 
to carico di armi e munizioni 
peri «contras anti-sandinisti» 


CONFERMATE LE PREVISIONI PER IL PMDB 


Brasile: voto a favore 
del partito di governo 


SAN PAOLO — In tutto il 
Brasile prosegue lentamente 
il conteggio dei voti delle ele- 
zioni svoltesi sabato, e i primi 
dati disponibili confermano le 
previsioni di una vittoria del 
principale partito di governo, 
il partito del movimento de- 
mocratico brasiliano (Pmdb). 
In una elezione generalmente 
‘calma e con alta partecipazio- 
ne di votanti, il Pmdb, che fu 
la principale forza di opposi- 
zione durante il regime milita- 
re, sembra sicuro di ottenere 
la maggioranza assoluta nella 
Camera dei deputati e nel Se- 
nato, e di conquistare una 
ventina circa di cariche di 
governatore, sui 23 stati che 
costituiscono la Repubblica 
federativa del Brasile. 

Anche nello stato di San 
Paolo, dove sussistevano in- 
certezze sulla vittoria del can- 
didato del Pmdb, Orestes 
Quercia, il successo sembra 
garantito. Probabile, anche se 
per ora meno chiara, la vitto- 
ria del candidato del Pmdb, 
Wellington Moreira Franco, 
nello stato di Rio de Janeiro. 
In tal modo il Pmdb potrà 


imporre la sua volontà mag- 
gioritaria nell'assemblea co- 
stituente (il congresso eletto 
sabato dovrà infatti elaborare 
la nuova costituzione del Bra- 
sile a partire dall’1 febbraio 
1987) e potrà esercitare pres- 
sioni sul Presidente della Re- 
pubblica, Josè Sarney. 


Sarney, formalmente mem- 
bro del Pmdb, si appoggia sul 
suo prestigio, sulla sua abilità 
personali e su un delicato 
equilibrio fra il Pmdb e il 
partito del Fronte liberale 
(Pfl), nato da una scissione del 
partito democratico sociale 
(Pds) che appoggiava il regi- 
me militare, e del quale Sar- 
ney fu presidente fino al 1984. 


Poiché il Pfl sembra aver 
perso terreno in queste elezio- 
ni, il Pmdb potrà premere per 
un rimpasto di governo e per 
ridurre il mandato di Sarney, 
teoricamente di sei anni, ma 
che la costituente potrebbe 
limitare a quattro o cinque 
anni. Non c’è dubbio che al 
Pmdb piacerebbe rimuovere 
gli uomini del Pfl che deten- 
gono ministeri importanti. 


il 6 ottobre scorso. In quell’e- 
pisodio altri due cittadini 
‘americani e un nicaraguense 
‘morirono. 

Sulla condanna di Hasenfus 
Reynaldo Montetrey, presi- 
dente del tribunale speciale 
rivoluzionario di Managua, ha 
detto che l'americano è stato 
condannato a 30 anni per l’ac- 
cusa di violazione della sicu- 
rezza del Nicaragua e a tre 
anni per quella di associazio 
ne criminale contro lo Stato, 
ma che la legge vigente nel 
paese prevede che egli sconti 
la pena più pesante. 

Hasenfus, in blue jeans, ca- 
‘micia bianca e scarpe da ten- 
nis, non ha mostrato alcun 


segno di emozione al momen- |: 


to della lettura della senten- 
za. Sua moglie Sally era sedu- 
ta dietro di lui. Alla domanda 
se avesse intenzione di pre- 
sentare appello, Hasenfus ha 
risposto di voler consultare il 
suo avvocato. La corte ha ri- 
fiutato e Hasenfus ha replica- 
to: «Farò appello». 
loci is rie] 
Oggi 17 novembre 1986 alle 
ore 14.30 avranno luogo nella 
chiesetta di Monastero in Aqui- 


leia le esequie del 


BARONE 
Guglielmo Ritter 
de Zahony 


deceduto il 15 novembre. 


Aquileia, 17 novembre 1986 


Il giorno 9 novembre negli 
Stati Uniti è mancato all’affetto 
dei suoi cari il 


CAV. 
Ambrogio De Anna 


di anni 60 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, le figlie e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
‘mani, martedì 18 corrente, alle 
ore 18.30 partendo dall’abitazio- 
ne dell’Estinto per l’Arcipretale 
di Cordenons. 

Cordenons, 17 novembre 1986 
CIENZE 


INI ANNIVERSARIO 


Natale Lacosegliaz 
La moglie, i figli, i nipoti Lo 
Ticordano con immutato affetto. 
Trieste, 17 novembre 1986 
VITI ISTE TRI 
I ANNIVERSARIO 
della scomparsa del nostro caro 


Lino Repa 


. Sei sempre nei nostri cuori. Ti 
ricordiamo con profondo rim- 
pianto. 


I familiari 
‘Trieste, 17 novembre 1986 
SBSTITAT RIT DITTA E 


ne dei servizi segreti britanni- 
ci. Un suo cugino a Genova fu 
ccinvolto nel dirottamento 
della «Lauro». Ahmed e il suo 
complice, Faruk Salameh, di 
39 anni, rivelarono di aver 
ricevuto l’esplosivo dall’am- 
basciata siriana a Berlino Est. 

Naturalmente il governo 
della Ddr ha smentito subito 
con. estrema decisione che 
«terroristi arabi agiscono par- 
tendo dal territorio dell’Euro- 
pa orientale». Il governo di 
Damasco ha inviato il vice- 
presidente Khaddam davanti 
alle telecamere del secondo 
canale tedesco per dichiarare 
che «la Siria non ha nulla a 
che vedere con il terrorismo 
internazionale, né a Berlino, 
né a Londra». 

Le cose, in realtà, sono 
ancora più complicate. Anche 
se ora si preferisce tacere, 
sembra che l’esplosivo usato 
dai due giordani sia dello stes- 
so tipo impiegato in aprile 
alla discoteca «La Belle» di 
Berlino Ovest. Nell’attentato 
morirono due militari ameri- 
cani, e Ronald Reagan — con- 
vinto che il mandante fosse 
Gheddafi — ordinò di bom- 
bardare per rappresaglia Tri- 
poli. E se anche l’attentato 
alla discoteca fosse opera dei 
siriani? 

I servizi segreti tedeschi di- 
cono che con i gruppi arabi 
non si può mai essere sicuri di 
nulla. Lo stesso terrorista può 
agire per organizzazioni diver- 
se, di paesi diversi, volonta- 
riamente o a sua insaputa. 

Stamane il tribunale di 
Moabit è chiuso in una salda 
cintura protettiva: nessuno 
può entrare senza venir per- 
quisito, i due imputati sono 
protetti da un cristallo anti- 
proiettile. 


scoppiassero. 


circa sette miliardi di lire. 


Heidelberg — Due agenti verificano i danni dell’attentato alla sede della Ibm 


BONN — Ancora un attentato della Raf, 
nella notte tra sabato e domenica a Heidel- 
berg. Questa volta solo per una questione di 
secondi non è avvenuta una strage: gli agenti 
sono giunti sul luogo dell’attentato (la sede 
tedesca della Ibm) in seguito a una telefonata 
anonima, pochi istanti prima che i tre ordigni 


Non si può dire se fosse una trappola 
intenzionale degli attentatori o se i terroristi 
abbiano dato l'allarme troppo presto. Se i 
poliziotti fossero entrati nell’edificio, a ogni 
modo, avrebbero perso la vita, data la violenza 
dello scoppio. I danni sono molto elevati, si. 
calcola che sfiorino i dieci milioni di marchi, 


Poco dopo le tre di notte, uno sconosciuto 
‘aveva chiamato due religiosi, affermando che 
stava per esplodere una bomba alla Ibm e 
dicendo loro di avvertire il portiere della socie- 
tà e il suo collega d’una vicina casa editrice, in 
‘modo che potessero mettersi in salvo. I religio- 
si hanno dato l’allarme e la polizia è giunta alla 
Ibm proprio mentre gli ordigni saltavano in 
aria. Un'agente ha scorto un’auto allontanarsi 


(Telefoto Epa) 


avuto successo. 

Sul luogo dell’attentato è stata trovata una 
lettera di rivendicazione di otto pagine, di cui 
si chiede tra l’altro la liberazione del membro 
della Raf Gunther Sonnenberg e di altri suoi 
compagni. Le autorità non escludono che l’at- 
tentato sia da mettere in rapporto ‘anche al 
processo che si apre stamane a Berlino contro 
due giordani, accusati di aver fatto esplodere 
una bomba il 29 marzo scorso nella sede della 
Società arabo-tedesca, provocando nove feriti. 

La lettera trovata a Heidelberg è firmata 
infatti da un commando della Rote Armée 
Fraktion che porta un nome arabo, «Martire 
Hind Alameh», lo stesso nome del commando 
che nell’ottobre del 1977 dirottò un aereo della 
Lufthansa a Mogadiscio, per chiedere la libera- 
zione dei capi storici della Raf, Andreas Baa- 
der, Gudrun Esslin e Jan Carl Raspe. 

Il «Boeing» venne liberato dagli uomini del 
corpo speciale Gsg 9. Baader e i suoi compagni 
vennero successivamente trovati morti nelle 
loro celle: le autorità dissero che si erano tolti 
la vita, i loro amici continuano a sostenere che 
furono uccisi. 


Roberto Giardina a tutta velocità, ma l’inseguimento non ha R. G. 
Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei Fondì 
Ges le, Gli unici documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote dei suddetti Fondi sono i Prospetti informativi di cui 
la CONSOB ha autorizzato, in data 24/3/1986. la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai n. 298-299-300-301 


PRIMA ERA DI MODA 
POI IN DOLLARI, 


Oggi più che mai il vostro denaro deve lavorare, e 
con i fondi Gestielle lavora bene. 

A farlo lavorare ci pensano le 7 banche private 
del Gruppo Elle, il team di professionisti finanziari 
della Gestielle, la provata esperienza della Caboto. 

Per cominciare basta un impegno di un milione 
di lire in un’unica soluzione; oppure un investimen- 
to mensile a partire da centomila lire. 

Scegliete voi il Fondo Gestielle su misura. 


Il Fondo GESTIELLE M, è un investi- 
mento in titoli a reddito fisso e prevede la 
distribuzione dei proventi ogni sei mesi. 

Il Fondo GESTIELLE B, è un investi- 
mento sia in titoli a reddito fisso che in 
azioni e prevede il reinvestimento dei 
proventi. Pensateci subito, oggi. Il vostro 


dei dati, delle notizie e del 


GSUUELLE 
GESTIONE FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO MOBILIARE GRUPPO ELLE 


AVVERTENZE - L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nei Prospetti 
di cui costituisce parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per 
le Società ela Borsa sulla opportunità dell'investimento proposto 0 sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità 

Îs informazioni contenute nei Prospetti informativi appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscritti. 


INVESTIRE IN ORO, 
POI IN BORSA... 


Green Milano 


G 
denaro, meno lavora, più impigrisce. Per saperne di 
più rivolgetevi a uno dei 453 sportelli delle banche 
del Gruppo Elle. 


GRUPPO ELLE. 
7 BANCHE PRIVATE AL LAVORO 
PERCHE' IL TUO DENARO LAVORI, 


BANCA AGRICOLA MILANESE 

BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO 
BANCA DEL FRIULI 

BANCA DI TRENTO E BOLZANO 

BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO 
CREDITO ARTIGIANO 

CREDITO BERGAMASCO 


Altre banche collocatrici: BANCA AGRICOLA CACCIAGUERRA + 
BANCA C. STEINHAUSLIN E C. - BANCO SAN MARCO 


BANCAdelFRIULI 


VIA VITTORIO VENETO, 20 - UDINE 


LI 


FILIALI IN: ARTEGNA « AVIANO * AZZANO DECIMO e BELLUNO * BIBIONE + BUIA = CANEVA DI SACILE * CAORLE * CASARSA « CAVALLINO » CERVIGNANO » CHIONS * CIVIDALE © 


‘» CODROIPO « CONEGLIANO + CORDENONS © CORDOVADO * CORMONS * FAEDIS = FAGAGNA + FARRA D'ALPAGO « FONTANAFREDDA * GEMONA = GORIZIA * GRADISCA D'I- 
'SONZO * GRADO « LATISANA * LIDO DI JESOLO # LIGNANO PINETA = LIGNANO SABBIADORO » MANIAGO * MEDUNO + MERETO DI TOMBA » MOGGIO UDINESE + MONFALCONE 
‘* MONTEBELLUNA * MONTEREALE VALCELLINA * MORTEGLIANO « ODERZO = OVARE » PADOVA = PAGNACCO * PALMANOVA ® PALUZZA * PAVIA DI UDINE « PIEVE DI CADORE. 
* POLCENIGO » PONTEBBA * PORCIA » PORDENONE * PORTUGRUARO + PRATA DI PORDENONE * SACILE * S. DANIELE DEL FIURLI * $. DONA DI PIAVE ® S. GIORGIO DI.LIVENZA 
‘#5. GIORGIO DI NOGARO * S. VITO AL TAGLIAMENTO « SPILIMBERGO = TALMASSONS * TARCENTO e TARVISO * TOLMEZZO * TORVISCOSA * TRAVESIO = TREPORTI-CA SAVIO 
+ TREVISO + TRICESIMO + TRIESTE + TRIESTE-AGENZIA DI CITTÀ N_ 1 * UDINE: SEDE CENTRALE E N. 4 AGENZIE DI CITTÀ » VALVASONE » VENZONE * VITTORIO VENETO, UFFICIO. 


DI RAPPRESENTANZA IN MILANO. 
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L’ADEGUAMENTO DELL'IMPIANTO ALLA NORMATIVA ANTINQUINAMENTO 


Ristretti i tempi per evitare 
la chiusura dell'inceneritore 


Il Comune otterrà una proroga solo se appalterà le migliorie entro fine anno 


Il camino dell’inceneritore 


miliardi di lire. 


Corsa contro il tempo del Comune per 
evitare la chiusura al 31 dicembre dell’ince- 
neritore dei rifiuti urbani. L'ha minacciata, 
per tutti gli impianti che non si saranno 
adeguati entro tale data alla normativa 
antinquinamento dell’82, il ministro del- 
l’ambiente, De Lorenzo. E l’inceneritore 
triestino, al pari di quasi tutti gli altri in 
funzione in Italia, è, per ora, fuori legge. 

C'è una sola scappatoia. «Dobbiamo a 
tutti i costi affidare ilavori di adeguamento 
dell’impianto entro la fine dell’anno: solo in 
tal caso otterremo una proroga automatica 
del termine» spiega l'assessore comunale ai 
servizi industriali Ugo Orlando. 

Sono lavori che consistono nel dotare i 
tre forni, dove vengono bruciate le immon- 
dizie cittadine, di altrettante «camere di 
post-combustione», Richiedono almeno 12- 
13 mesi. E uma spesa cospicua: dai 2,5 ai 3 


Visto che era impossibile adesso affettua- 
re l’intervento entro la scadenza di legge 
(prevista dai decreto 915 del settembre ’82), 
ci sono state febbrili consultazioni fra Co- 
mune e ministero. Risultato: il ministero 
concederebbe una proroga di un anno e 
mezzo purché entro il 31 dicembre le opere 
Tisultino già date in appalto. 

Il problema — e da qui la corsa contro il 
tempo:della &iunta — è quello del reperi- 
mento ‘dei fondi per coprire i costi dei 
lavori. Il Comune ha già bussato alle porte 
di alcuni istituti pubblici: dopo un primo 
«no» si aspetta la risposta della Cassa 


riche, 


Valmaura. 


depositi e prestiti, che tarda a giungere. 

«Dobbiamo stipulare il mutuo prima pos- 
sibile: se non sarà fattibile con un ente 
pubblico — dice Orlando — lo faremo anche 
con un istituto di credito privato. Dobbia- 
mo comunque evitare che l’inceneritore 
venga chiuso: per Trieste, che non ha disca- 
sarebbe la fine del mondo». 

Si è atteso, per intervenire (a parte una 
delibera dell’altra settimana per le miglio- 
rie all'impianto elettrico), che l’acqua arri- 
vasse, come sempre, alla gola. C'erano 
quattro anni di tempo: il decreto, come 
detto, è dell'82. «Non è la sola rogna, anche 
se la più grossa, che mi ritrovo sul tavolo» 
commenta il neo assessore. 

L’inceneritore di monte San Pantaleone è 
in funzione da quasi 15 anni (nel giugno ’87 
diventerà del Comune, dopo tre lustri di 
gestione della ditta privata Saspi). Era uno 
degli impianti più moderni d’Europa, dota- 
to di elettrofiltri per l'abbattimento delle 
ceneri, Ma la sua presenza è stata sempre 
fonte di proteste da parte degli abitanti di 


Da tempo si propone la costruzione di un 
nuovo inceneritore. «Dopo il rifiuto del 
Comune di San Dorligo di ubicarlo a monte 
d’Oro, non vedo altra soluzione che quella 

*di ristrutturarlo dov'è, costruendovi accan- 
to un quarto forno per consentire la com- 
presenza dei lavori senza interruzioni nello 
smaltimento dei rifiuti»; l'assessore Orlan- 
do è di quest’avviso. «Se i rappresentanti 
politici hanno altre idee, le dicano», B. U. 


APPLICAZIONE 


DEL CONTRATTO 


Accordo al Comune 
sulle mansioni reali 


svolte dai dipendenti 


Un accordo per il personale 
dipendente è stato raggiunto 
in municipio. Dopo una lunga 
trattativa, condotta nell’ulti- 
ma e più delicata fase dal 
prosindaco e assessore al per- 
sonale Augusto-Seghene, so- 
no giunte in dirittura d’arrivo 
le proposte per l'applicazione 
dell'art. 40 del contratto di 
lavoro recepito dal Dpr 347/ 
83. Vi si prevedono modalità 
di inquadramento del perso- 
nale in base alle mansioni di 
fatto svolte al dicembre ’82 


sulle quali si è già registrato il 
sostanziale assenso dei sinda- 
cati confederali. 

Si avvia così a soluzione 
‘uno degli aspetti più difficili e 
controversi nell’applicazione 
del contratto: buona parte dei 
maggiori Comuni italiani so- 
no di fatto ancora inadem- 
pienti e anche quelli che han- 
no cercato di applicarlo si tro- 
vano alle prese con vicende di 
conflittualità giurisdizionale 
molto complesse. 


Come ha rilevato, con sod- 
disfazione, l'assessore Seghe- 
ne, l'intesa appena raggiunta 
dischiude invece una soluzio- 
ne che oltre a venire incontro 
alle giuste attese di tanti di- 
pendenti si allinea alle deci- 
sioni giurisprudenziali in ma- 
teria. 


«E una tappa — na prose- 
guito l'assessore comunale al 
personale — molto importan- 
te nel processo di risanamen- 
to interno dell’apparato co- 
munale perché apre la via alla 
successiva attesa fase dei con- 
corsi interni e pubblici che 
saranno un momento fonda- 
mentale della politica di rilan- 
cio dell'occupazione predi- 
sposta da questa giunta mu- 
hicipale». 

L’accordo sui criteri appli- 
cativi per l’inquadramento 
dei dipendenti in base alle 
mansioni di fatto svolte — ha 
concluso: Seghene — oltre a 
mettere definitivamente a po- 
sto situazioni individuali diffi- 
cilmente sostenibili, sisteme- 
rà l’organizzazione del lavoro 
riconoscendo professionalità 
e garantirà duttilità operativa, 

Dal punto di vista operativo 
i nuovi criteri dovranno venir 
ora recepiti da una delibera- 
zione consiliare, Il provvedi- 
mento, dopo l’approvazione 
dell'organo di controllo, tro- 
verà concreta applicazione 
con delibere che prenderanno 
in considerazione singolar- 
mente i diversi casi. 


HI CIM — Il centro di salute men- 

tale della IV. zona trasferisce la 
propria sede da via Valussi 5 a via 
Gambini 8. Il nuovo numero tele- 
fonico è 729296. 


AL CINEMA ARISTON L’INCONTRO DEL CIRCOLO MIANI 


DENUNCIA DELL’ASSOCIAZIONE COMUNITÀ ISTRIANE 


Enzo Tortora e la giustizia: Rinvii nelle liquidazioni 
una testimonianza in diretta|dei «beni abbandonati» 


«L'uomo che hanno arresta 
to all’alba del 17 giugno 1983 
credeva che un cittadino in- 
nocente potesse dormire tran- 
quillo; credeva che i carabi- 
nieri svolgessero sempre le 
proprie. indagini; credeva. che 
la magistratura non si fosse 
degradata, invece...». Enzo 
Tortora, calmo, quasi sereno 
(ma confessa di esserselo îm- 
posto) racconta la sua storia 
alla platea gremita del cine- 
ma Ariston. Una storia nota, 
che però è valsa la pena di 


| ascoltare con attenzione dal- 


la viva voce del protagonista; 
Un «refuso» a Lecce (Enzo 


: Tortona — così era scritto su 


un'agenda — ‘diventò Enzo 
Tortora), un errore che si tra- 
dusse— dice l’ex presentatore 
— in un crimine contro il qua- 
le mi sono difeso. E rievoca i 
momenti drammatici dell’ar- 
resto all’alba, della traduzio- 
ne în carcere davanti alle te- 
lecamere e alla folla însultan- 
te («unaferoce esibizione», af- 
ferma) e deinove mesi passati 
în cella. E ancora le fasi del 
processo di primo grado, la 
condanna e î fiumi d'inchio- 
stro versati sulla vicenda. 

Un calvario («ho combattu- 
to con la pazzia», racconta) 
descritto a voce ferma, per 
invocare un sistema giudizia- 
rio più civile che non dia cre- 
dito assoluto ai pentiti (Bar- 
ra, Pandico, Melluso, questi È 
nomi dei malavitosi, «mito- 
mani riconosciuti», che l'han- 
no accusato) senza fare i do- 
vuti accertartamenti («appe- 
na dopo nove mesi di prigione 
vennero controllati î nument 
di telefono abbinati al nome 
di Enzo Tortona scritto su 
quell'agenda trovata a Lecce 
— racconta îl cittadino Torto- 
ra, come ama farsi chiamare 
— e si vide che non erano î 
miei»). > 

E soprattutto un sistema 
«che non accetti la logica dei 
grandi numeri»; Tortora în- 
fatti avverte che i mazi- 
processi possono risultare in- 
gannevoli proprio per il pol- 
verone che suscitano. Anche 


| iquello che si sta svolgendo a 


ASA 
POLIFUNZIONALE 


per anziani 
autosufficienti e non 
con convenzione regionale 
centrale in villa con giardino 
trattamento familiare 
‘per informazioni 
e appuntamenti 
tel. 040/302051 


Palermo — sottolinea — va 
osservato con queste cautele. 
É spaventoso che si dica — 
spiega Tortora — che anche 
se ci vanno di mezzo 40-50 
innocenti, vengono assicurati 
alla giustizia tanti colpevoli; 
perché comunque é una îinac- 
cettabile «mattanza» di gente 
aposto, «Pensate — aggiunge 
— se capitasse a voi!». 

Così dalla sua storia, sia 
pure esemplificativa, Tortora 
passa a parlare della giusti- 
zia nel nostro Paese, auspi- 
cando l'uscita dagli anni di 
piombo e dalla legislazione 
che ne è scaturita, «perché — 
dice — solo con il diritto si 
combatte il terrorismo e la 
delinquenza organizzata». E 
parla del caso Greco, l’auto- 
nomo ucciso dalla polizia a 
Trieste, promettendo che sarà 
presente al processo d’appel- 
lo. E sì chiede «perché non si 
conoscono ancora tutti gli 
aspetti di quella vicenda» e 
«qual è la paura che c'è dietro 
e che impedisce che venga 
fatta piena luce». 

Quindi sì avvicenda al mi- 
crofono il pubblico, Madri di 
detenuti, con tanta dignità, 
chiedono giustizia e compren- 
sione; rappresentanti del co- 
mitato di contro-inchiesta sul 


caso Greco stigmatizzato la 


DUE ORE SOLAMENTE E SEI A 


LONDRA 


Voli diretti da Trieste e Londra con partenza 
ogni giovedì e domenica dal 18 dicembre. 


» Quote a partire da 270.000 «< 


via Imbriani 11 7 UTA Galleria Protti 2 


AAA 
cis 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
. A risolvere 
qualsiasi vostro problema 


sentenza recentemente emes- 
sa; di esponenti politici (come 
il consigliere democristiano 
Orlando e l'avvocato De Gio- 
vanni, repubblicano) si soffer- 
mano sui problemi dell'ammi- 
nistrazione della giustizia e 
della riforma deì codici. 

Questo incontro con Torto- 
ra — ha detto în apertura il 
presidente , del. centro studì 
«Ercole Miani», Maurizio Fo- 
gar, al quale si deve l’iniziati- 
va — conclude il ciclo delle 
manifestazioni che hanno 
avuto pertema il rapportotra 
cittadino e giustizia. Fogar ha 
anche ricordato che l’incon- 
tro non ha potuto, avvenire 
nella sala della Camera di 
commercio perché il presi 
dente Tombesi prima ha con- 
cesso la sala e poi l’hanegata, 
affermando che essa «può 
essere ‘concessa esclusiva- 
mente per temi di carattere 
economico e culturale»... 

La «testimonianza» di Tor- 
tora è stata preceduta inoltre 
da una breve presentazione 
dì Lucio Vilevich, già segreta- 
rio provinciale della Uil, che 
ha sottolineato come questa 
vicenda sì inquadri nella 
«frattura esistente tra la lette- 


ra della Costituzione e la no- 


stra realtà». 
Pierluigi Sabatti 


Deposito A 
dentro Vo E 


vendite 

PERMAFLEX e ONDAFLEX 
con possibilità di scelta fra 
centinaia di modelli 

e Consegne immediate © 


casa del 
materasso di Osmo 


Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


Hanno subìto una battuta 
d'arresto le nuove liquidazio- 
ni per i «beni abbandonati» 
previste dalla legge statale 
135 dell’85 a sanatoria defini- 
tiva degli indennizzi per colo-' 
To che avevano proprietà nei 
territori «ceduti» alla Jugo- 
slavia (oltre il Quieto) e nel- 
l'ex zona «B». Del problema si 
è fatta carico l’Associazione 
delle comunità istriane, il cui 
presidente Arturo Vigini, as- 
sieme all’on. Sergio Coloni, ha 
avuto un incontro con il sotto- 
segretario al Tesoro, on. Carlo 
Fracanzani, presenti i rappre- 
sentanti dei profughi nelle 
commissioni interministeriali 
incaricate dell'esame delle 
pratiche di liquidazione, Giu- 
sto Carra e padre Flaminio 
Rocchi. 

«Ci risulta — afferma Vigini 
— che sono state finora defini- 
te, per i territori ceduti, 525 
pratiche su 22 mila, in un 
‘anno e mezzo, con un impiego 
di 59 miliardi di lire: ossia con 
‘una liquidazione di 112 milio- 
ni per pratica, in media. Ciò 
significa che, oltre ad andare 
tutto a rilento, sono state pri- 
vilegiate le grandi liquidazio- 
ni, laddove la legge stabiliva 
criteri di precedenza per le 
pratiche relative a titolari che 
si trovino in condizioni di sa- 
lute precarie e a indennizzi di 
importo modesto». 

L’on. Fracanzani si è impe- 
gnato a fornire all’on. Coloni 
precisazioni e dati. Sono in 
molti, però, a continuare a 
bussare alla porta dell’Asso- 
ciazione delle comunità istria- 
ne. La risposta che ricevono è 
che, con le grandi liquidazio- 
ni, sono state assorbite le quo- 
te di stanziamento previste 
per 1’85 e l’86. 

La legge — ricorderemo — 
aveva stanziato 300 miliardi 
dall’85 al ’90, per chiudere la 
partita dei «beni abbandona- 
ti», riliquidando, al coefficien- 
te di calcolo di 200 volte il 
valore del 1938, quasi 32 mila 
pratiche già prese in conside- 
razione, in via di sanatoria 
provvisoria, nel 1968 e nel 
1977: 


Spettacolare incidente 


Spettacolare incidente ieri, verso le 23.45, in viale Miramare 
all’altezza del bivio con Salita Madonna di Gretta. Fortunata- 
mente le conseguenze non sono gravi: quattro persone ferite 
lievemente. Le macchine hanno invece riportato ingenti danni. 


Sul posto sono intervenuti i 
Stando alla ricostruzione, 


carabinieri. 
per cause in corso di accertamen- 


to una Opel Ascona (TS 219028) condotta da Pietro Gnesda, 23 
anni, via de Marchesetti 23, con.a bordo tre passeggeri, Andrea 
Monfalcon, 21 anni; via di Melara 15/2, Giampiero Onor, 25 anni, 
via Raffineria'11 e Fernando Loneiaric di:anni: 30, percorrendo 
viale Miramare verso il centro, uscita dalla curva del. ponte 
della ferrovia, dopo aver fatto un giro su se stessa è entrata in 


collisione con una Fiat Uno 


(UD 529179) guidata da Mauro 


Zonch, 27 anni, via Moncolano 10/1 che proveniva dalla 


direzione opposta. 


Frontale in via Fabio Severo 


Per mezz'ora è rimasta parzialmente bloccata, ieri pomerig- 
gio, la via Fabio Severo a causa di uno scontro quasi frontale 


avvenuto all'altezza dello stabile 90/1. Oltre ai due veicoli che 
sono entrati in collisione è rimasta seriamente danneggiata 


anche una vettura in sosta. I 


danni sono ingentissimi. I rilievi 


sono stati assunti dai vigili urbani (brig. Turini, Sferza e Bolsi). 


Petrarca: nuovo sciopero 


Continua lo stato di agita- 
zione al Petrarca. Sabato gli 
studenti hanno scioperato ed 
hanno avuto un incontro al 
Provveditorato sul problema 
dell'insegnante di matemati- 
ca e fisica della sezione «B», 
assente da molto tempo per 
malattia. 

L'incontro — come si desu- 
me da un comunicato emesso 
dagli studenti stessi — non ha 
avuto effetto, per cui i ragazzi 
continueranno la loro prote- 
sta. Un altro sciopero con cor- 
teo è previsto per domani. 

Quello che chiedono gli stu- 
denti del Petrarca — e che 
viene fatto proprio anche in 
una nota emessa dalla Gio- 
ventù liberale — è che la com- 
missione medica, che deve 
giudicare dell'idoneità all’in- 
segnamento del docente, si 
riunisca presto. Per l’intanto 


190 E. La grande velocità 
con la sicurezza Mercedes-Benz. 


sollecitano la nomina di un 
supplente fino alla fine del- 
l’anno. Infatti a peggiorare le 
cose c'è stato anche il «ballet- 
to» di supplenti che si è avuto 
nello scorso anno scolastico. 

Sull’«emergenza Petrarca» 
ci sono da registrare anche 
altre prese di posizioni di stu- 
denti e genitori, che hanno 
scritto e telefonato al nostro 
giornale, Una studentessa in 
una lettera esprime la sua 
amarezza perché i ragazzi si 
sentono soli e «scoperti» in 
questa vicenda, così poco 
compresa «da chi di compe- 
tenza». 

Una madre invece contesta 
il fatto che gli insegnanti sia- 
no solidali con i loro allievi. 
Infatti la signora denuncia in- 
timidazioni nei confronti de- 
gli studenti che hanno sciope- 
rato. 


questa Serie, diesel e benzina, 
sono disponibili tutti i giomi 
presso le Concessionarie della 
Mercedes-Benz Italia. 

Venga a trovarci, potrà provare 
il modello Mercedes che più le 


Tutte le prestigiose Mercedes di 


interessa, avrà tutte [e informazioni 
necessarie circa le possibilità 

di finanziamenti e leasing, 

e verificherà in prima persona la 
cordialità ed efficienza del Servizio 
Clienti della Mercedes-Benz Italia. 


Mercedes-Benz. 
I{ piacere di usare la ragione. 


F.LLI NASCIMBEN 


VIA N. MARTINELLI 10 (Zona Industriale Noghere - Muggia (TS) - TEL. 232277 
Concessionaria Mercedes-Benz. Vendita e assistenza per Trieste e provincia 


: 226210; Aquilinia tel. 274630. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Elisabetta — Il sole 
sorge alle 7.07 e tramonta alle 
16.33; la luna cala alle 8.12 e si leva 
alle 16.45. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 13,3, minima gradi 12,9; pressio- 
ne millibar 1024,7 in diminuzione; 
umidità 90 per cento; calma di 
vento; mare calmo, 

Maree: oggi, alta alle 8.54 concm 
52 e alle 22.26 con cm 24 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.55 con 
cmi5ealle15.54conem60sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43, via Tor S. 
Piero 2, via Felluga 46, via Masca- 
gni 2. Solo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente: Sistiana tel. 
299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel. 274630. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 390280; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 763223; via S. Giusto 
1, tel. 772436. Solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente: Si- 
stiana, tel. 299751; Basovizza tel. 


In poche righe 


Sciopero Fisafs: treni quasi normali 


Nonostante lo sciopero del personale viaggiante, proclama- 
to dal sindacato autonomo dei ferrovieri (Fisafs) e conclusosi 
ieri sera alle 21, la situazione per quanto tiguarda i treni 
viaggiatori da e per Trieste è stata quasi normale. E? stato 
cancellato soltanto il rapido delle 17.35 peril tratto fino a Udine 
(mentre da qui a Mestre è stato regolare) e solo i convogli a 
lunga percorrenza hanno segnato ritardi, tra i 30 e 40 minuti. 

Comunque non è finita, qualche disagio si potrà verificare 
ancora perché dalle 21 di ieri si astiene dal lavoro il personaledi 
stazione, sempre aderente ai sindacati autonomi. 


Telefono Radiotaxi: da domani 307730 


Da domani la centrale Radiotaxi prenderà, in sostituzione 
del 775665, il nuovo numero telefonico 307730 con servizio 
continuo 24 ore su 24. 


La Cisal ricevuta dal sindaco 


Una delegazione del sindacato autonomo Cisal guidata dal 
segretario Stelio Pranzo è stata ricevuta in municipio dal 
sindaco Staffieri. I rappresentanti sindacali hanno chiesto al 
sindaco un’azione promozionale del Comune per realizzate un 
programma di politica attiva del lavoro e al fine di favorire la 
nascita di nuove imprenditorialità. Hanno manifestato anche 
la disponibilità della Cisal alla realizzazione di tali programmi 


Grande viabilità: riunione a S. Dorligo 


L’amministrazione comunale di S. Dorligo della Valle 
invita la popolazione a partecipare alla riunione pubblica che si 
terrà domani sera alle 20 nella casa comunale di S. Giuseppe 
dedicata ai lavori conclusivi della grande viabilità e ad altri 
argomenti. 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Giulia 1, via S. Giusto 1. Solo per 
chiamata telefonica con ricetta ur- 
gente: Sistiana tel. 299751; Baso- 
vizza tel. 226210; Aquilinia tel. 
274630. 


NUOVO MOTORE 1400 cc 
CAMBIO 5 MARCE. 
CONSUMO (ltx100) 5 a 90 km/h 


LA CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


17 novembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'ESPERIENZA DEI GIOVANI TRIESTINI DI «MANI TESE» 


In quattro a combattere 
la miseria del Burundi 


Ora nel villaggio di 


Dei problemi che affliggono | 


il terzo mondo è facile parlare: 
occuparsene diventa già una 
cosa più difficile. Un contatto 
con una realtà diversa dalla 
civiltà del benessere che spes- 
so cì lascia indifferenti. L’As- 
sociazione «Mani Tese Africa» 
è nata nel 1981 proprio con lo 
scopo di aiutare le popolazio- 
ni del continente nero. 
Questa associazione con se- 
de in via Monte Cengio è for- 
mata esclusivamente da ‘ta- 
gazzi triestini, Il presidente è 
padre Giuseppe Colombo che 


ricopre anche mansioni orga# 


nizzative. «Il nostro intento — 
spiega — è principalmente 
quello di sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica. 

Il buon cuore di questi gio- 
vani volontari non si ferma 
qui. Parecchi hanno voluto 
vedere coni propri occhi quel- 
lo che molti hanno visto solo 
in televisione: sono andati per 
un mese, sottratto alle vacan- 
ze scolastiche o il periodo del- 
le ferie, in un paese dell’Afri- 
ca. Hanno vissuto con i fratel- 
li africani cercando di aiutarli. 


Bugenyuzi c'è anche un centro di sanità 


Quattro triestini scaglionati a 
gruppi di due, sono rimasti 
per due anni. 

Nell’1982 sono partiti Silvio 
Ruzzier e Sandro Santoro, poi 
i coniugi Laura e Michele Nisi. 
In agosto è stata la volta di 
Mauro Marin, intenzionato 
anche lui a fermarsi per due 
anni. Tutti hanno avuto come 
destinazione comune la citta- 
dina di Bugenyuzi nel Burun- 
di, 


«Ho voluto fare questa 
esperienza — racconta Laura 
Nisi 22 anni — per dare un 
contributo più diretto a. que- 
sta gente bisognosa. Non è 
stato per me un sacrificio la 
permanenza in Africa, anzi, 
così ho dato un senso umano 
alla mia vita. Quando sono 


arrivata in Burundi — conti- 
nua— ho visto come vivevano 
queste persone in una capan- 
na di fango con tetto di pa- 
glia, raggruppate in famiglie. 
Si sfamavano coltivando la 
terra: patate dolci, fagioli, caf- 
fe e banane. La prima fonte di 
acqua potabile si trovava 


molte volte a cirta un'ora di 


IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 


Lezioni e orari 
er la Terza Età 


Questo il calendario delle 
lezioni promosse dall’Univer- 
sità della Terza Età da oggi al 
21 novembre: 

OGGI. Nell’aula della Pro 
Senectute, via Mazzini 32, II 
piano: Alberto Antoni, labo- 
ratorio artistico (9-11); nella 
sala del Centro giovanile Ma- 
donna del Mare, via Don Stur- 
zo 4: Sergio degli Ivanisse- 
vich, «I rioni di Trieste: Bar- 
cola» (16-17); Renzo France- 
seutti, «Il regno di Vicabam- 
ba» (17.30-18.30). 

DOMANI. Nell’aula della 
Pro Senectute: Alberto Anto- 
ni, laboratorio artistico, :2.0 
turno (9-11); nell'aula univer- 
sitaria di medicina, via Vasari 
22: Roberto Della Loggia, 
«Dalle molecole alle piante 
medicinali» (16-17); Aldo Rai- 
mondi, «Composizione chimi- 
ca del corpo umano e degli 
alimenti» (17.30-18.30). 


MERCOLEDI’. Nell'aula 
della Pro Senectute: Ugo 
‘Amodeo, «Seminario sull’im- 
postazione della voce»; nel- 
l'aula magna del liceo Dante 
in via Giustiniano 3: Ferruc- 
cio Mosetti, «I vari ambienti 
terrestri dove si trova l’acqua, 
loro proprietà e caratteristi 
che» (16-17); Alice Psacaropu- 
lo, «Edoardo Devetta» (17.30- 
18.30). 

GIOVEDI? Nell'aula della 
Pro Senectute: Alberto Anto- 
ni, «Fai da te», I gruppo (9-10) 
e «Fai da te», II gruppo (10.30- 
11.30); nell'aula magna del li- 
ceo Dante: Anita Pesante Bu- 
rian, «Il problema morale nel- 
la storia del pensiero» (16-17); 
Mara Prediani Maucci, «Com- 
‘mento al Canto VI del Purga- 
torio di Dante» (17.30-18.30). 


VENERDI. Nell’aula della 
Pro Senectute: Alberto Anto- 
ni, «Fai da te» (9.30-10.30); 
nell’aula universitaria di me- 
dicina: Fulvio Bratina, «Ana- 
tomia dell’apparato urogeni- 
tale, seconda lezione, I turno 
(16-18.15); Toni Lopel, «Lezio- 
ne introduttiva su ”Il suono”, 
storia e attualità» (18,30- 
19.30) nell’aula IV A del liceo 
Dante: Giuliana Zali Franzot, 
«Conversazione francese» (16- 
17). 

L'Università della. Terza 
Età informa:che illaboratorio 
di Hatha Yoga, poesia e reci- 


tazione seguono l’orario della 
scorsa settimana. 


Prevenzione 
della carie 


Il Consiglio rionale di Città 
nuova-Barriera nuova, in col- 
laborazione con l’Istituto per 
l’Infanzia «Burlo Garofolo» e 
il Servizio statistica dell’am- 
ministrazione comunale, ha 
effettuato un’indagine a cam- 
pione sull’igiene orale nell’età 
infantile, interessando le 
scuole elementari e medie 
ubicate nell’ambito territoria- 
le della circoserizione, 

Su questo tema — «Preven- 
zione della carie dentale nel- 
l'età infantile» — il Consiglio 
ha organizzato, per mercoledì 
alle 11, al Circolo della stam- 
pa di corso Italia 12, una con- 
ferenza stampa. Interverran- 
no: Pino Sossi, primario di 
chirurgua mazxilo facciale al- 
l'Ospedale «Burlo Garofolo»; 
Mario Bercé, presidente dello 
stesso ospedale; Enzo Comis- 
so, consulente stomatologico 
sempre al'«Burlo». 


cammino dal villaggio. Ora 
hanno imparato a coltivare 
anche il riso. La terra è fertile 
e ricca d'acqua. L'economia 
di questa popolazione è basa- 
ta sulle cooperative agricole. 
Una o più famiglie hanno in 
dotazione un fondo e lo colti- 
vano, prendendo a nolo i mac- 
chinari, Con il denaro raccol- 
to dalla vendita dei prodotti 
pagano le spese, quindi lo di- 
vidono. Non vi è alcun tipo di 
assistenzialismo. Con i nostri 
aiuti sono stati costruiti un 
acquedotto, un'officina, ‘una 
falegnameria e un mulino, 
Contemporaneamente -agli 
abitanti è stata spiegata l’uti- 
lità e il funzionamento delle 
strutture dal lavoro. Io, diplo- 
mata infermiera professionale 
— conclude Laura Nisi — ho 
contribuito all’apertura di un 
centro di sanità per donne.e 
bambini con annessa una pic- 
cola farmacia con i medicinali 
provenienti dall'Italia». 

Ci conforta l’idea di sapere 
che c’è ancora qualcuno che 
vuole andare in Burundi. 

Sergio Mameli 


ORE DELLA CITTA‘ || su 
Musica 
mid 


nce: 
L'officina 

‘Oggi alle 19 in via San Nicolò 7 (II 

piano) proiezione dei film: Le Re- 
tour à la Raison (1923); Anémie e 
ma (1925); Emak Bakia (1926); L'Etoi- 
le de Mer (1928); Les Mystères du 
Chateau de Dés (1929). La manifesta- 
‘zione che è promossa dall'Associazio- 
ne culturale l’Officina di Trieste, in 
‘collaborazione con il Circolo del com- 
mercio e del turismo e la‘galletia 
Tommaseo, si inserisce nell'iniziativa 
«Omaggio a Man Ray». 


Scuola di Lingue 


Il 20 novembre, alle 16, nell'aula 
"magna della Scuola superiore di 
lingue moderné per interpreti e tra- 
duttori il prof. Robert Garapon, ordi- 
nario all'Università di Parigi-Sorbona 
terrà una conferenza sul tema: «Du 
Lorenzo de Marguerite de Navarre au 
Lorenzaccio de Musset». 


Preistoria a Graz 


La Società della preistoria e pro- 

tostoria della regione Friuli- 
Venezia Giulia, con l'assistenza tec- 
nica della Julia Viaggi, organizza una 
gita di fine d'anno a Graz peri giorni 
31/12/1986-2/1/1987. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
della sede in via San Nicolò 22, nei 
‘giorni di lunedì-mercoledì e venerdì 
dalle 17.30 alle 19 o telefonando ai 
numeri 64548-755996. 


«Giglio Padovan» 


Il comitato degli ex allievi del 

Ricreatorio comunale Giglio Pa- 
Îdovan organizza un pranzo. Gli inte- 
ressati sono pregati di prenotarsi te- 
lefonando al numero 418070. 


24 ore su 24 


‘Telefono amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli; chiama 
il 1766666, 766667. 


| | Piccolo albo | 


Chi ha assistito all'incidente avve- 
nuto sabato 8 novembre, alle 15.40, in 
via del Prato, all'altezza del numero 
3, fra una Regata Week-end grigio 
scuro targata Ts 300017 e una Volk- 
swagen bianca targata Ts 302482 è 
‘pregato di telefonare al numero 
712823. 


Chi avesse rinvenuto un orologio di 
marca smarrito probabilmente in via 
Rossetti circa due settimane or sono 
è pregato di telefonare al 568641. 


SI CONCLUDONO LE CONFERENZE FIPE 


Ecco come si fa 
un buon aperitivo 


E dopo la teoria, una dimostrazione pratica 


Oggi alle 16.30 nella sala 
convegni della Camera di 
commercio di via San Nicolò 
5, si concluderà la serie di 
incontri destinati agli eser- 
centi e aperti al pubblico, in 
materia di aggiornamento e 
riscoperta degli aperitivi arti- 
gianali, organizzati dall’Asso- 
ciazione esercenti pubblici 
‘esercizi (Fipe) con il patroci- 
nio della locale Camera. di 
commercio e la collaborazio- 
ne della Stock SpA. 

La relazione tecnica sarà 
curata da Rosario Di Martino, 
capo barman e vice fiduciario 
tegionale Aibes che in parti- 
colare parlerà de: «I cinquan- 
ta cocktails mondiali — Come 
nasce un nuovo cocktail L'a- 
peritivo della casa — Le tecni- 
che di servizio: shaker e mixer 
—- Il set” del barista». In qua- 
lità di esperti interverranno: 
Fulvia, Costantinides, mem- 
bro dell’Accademia italiana 
della cucina, su «Gli aperitivi 
oggi»; Mady Fast, Comman- 
deur des Cordons Bleus, su 
«Gli apetitivi si accompagna- 
no con...» e Gaetano Lepori, 


direttore dell'ufficio pubblici- 
tà della Stock SpA su «Quan- 
do creare un aperitivo è un 
hobby: aneddoti e divaga- 
zioni». 

Coneluderà l’incontro una 
dimostrazione pratica, con la 
presentazione di aperitivi pre- 
parati con lo shaker e, rispet- 
tivamente, con il mixer. 

L'incontro — specifica in 
una nota la Fipe — rientra tra 
le manfiestazioni collaterali 
alla «Rassegna degli aperitivi 
della casa» in atto da sabato 
in una:quarantina di esercizi 
cittadini e «costituisce un ele- 
‘mento di particolare.richiamo 
per i ’’non addetti ai lavori” 
interessati a partecipare al 
concorso ”L’aperitivo di Na- 
tale’ indetto dalla Fipe pro- 
vinciale e dalla Camera di 
commercio e riservato al pub- 
blico». 


Il CONFERENZA — Domani alle” 
10, alla Scuola superiore di: servi- 
zio sociale di Trieste, via Carnaro 
43, sì terrà una, conferenza. sul 
tema: Relazione assistenziale 
1984 e linee di piano socio- 
assistenziale della Regione. 


Volontari ospedalieri 


Giovedì alle 18.30, nella sede 

sociale dell’Avo (via Cesare Batti- 
sti 13), per l'ottavo corso di formazio- 
ne al volontariato ospedaliero, il dott. 
Paolo Polacco, neurologo, parlerà sul 
tema: «Psicologia dell'’ammalato: co- 
me avvicinarlo». 


| Consigli rionali 


Valmaura-Borgo S. Sergio 
— Il consiglio si riunisce do- 
mani alle 19.30 nella sala delle 
adunanze del nuovo centro 
civico di via Paisiello 5/4. Fra 
gli argomenti all’ordine del 
giorno «il problema dell’emar- 
ginazione giovanile ad Al 
tura». 


Mostre d’arte 


Galleria Rossoni 
Espone 
DIMITRI CAH 


N informazioni SIP agli utenti gzy 


i 


La SIP informa che, come già Calo agli 
interessati, domani martedì 18 novembre p.v., circa 


Gli alpini 
ricordano 
Guido 
Corsi 


L'Associazione nazionale 
alpini di Trieste riunirà, il 12 
dicembre alle 19, i suoi alpini 
intorno ai giovani che fre- 
quentano le scuole intitolate 
ai loro Caduti. Ricordare i 
morti per aiutare i vivi — 
sottolinea in una nota Ana 
— è il principio che anima 
questa come le altre manife- 
stazioni dell’Associazione. Sa- 
ranno infatti premiati gli sco- 
lari e gli studenti distintisi 
nello scorso anno scolastico, 

La cerimonia si svolgerà 
nell'Aula magna del liceo 
Dante, la scuola, ove insegnò 
il prof. Guido Corsi, caduto il 
13 dicembre 1917 sul monte 
Grappa, e al cui nome è dedi- 
cata sia la sezione Ana di 
Trieste sia l’aula magna del 
suo liceo. Verranno così ricor- 
dati con lui Codermatz, i. tre 
fratelli Fonda-Savio, la Divi- 
sione Alpina Julia, Filzi, Silla- 
ni, Silvestri, Scipio, Giuliano 
e Scipio Slataper Timeus. 

Entro il 25 novembre do- 
vranno anche. pervenire alla 


sede dell’Ana (via Cassa di 
Risparmio 6) le domande de- 
gli aspiranti alla borsa di stu- 
‘ dio prof. avv. Riccardo Cam- 
ber, 
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Elargizioni dei lettori 


ci 


In memoria di Luisa Messineo 
da Gemma Turk 20.000 pro Astad. 

In memoria di Liliana Pascolat 
in Gorani dalla madre e dalla so- 
tella 100.000 pro Comunità di S. 
Martino al Campo. 

In memoria di Giovanni Pastor 
da Luciano e Liliana Gruden 
‘50.000 pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Luigi Peri da Mira 
Gustin 10.000 pro Sweet Heart. 

In memoria di Giorgio Rismon- 
do da Giorgina Rismondo 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Ruzzier 
dalla famiglia Vidman 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Nicolò Scopani 
dai condomini di via Catraro 3 
100.000 pro Centro emodialisi 
‘Trieste. 

In memoria di Maria Sellibara 
da Iole e Maria 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Etta Sergas- 


‘Suberni dalla sorella Pierina e Ma- 


Tio Pecchia 100.000 pro Centro 
riabilitazione mastectomizzate. 

In memoria di Nerea Speroni- 
Cattonaro da Marisa Sossi e Ma- 
riuccia Kosak ‘30.000 ‘pro Domus 
‘Lucis Sanguinetti. 

In memoria del prof. Franco:Ste- 
gel da Anna Maria Camus 20.000 
pro Pro Senectute; da Liana e 
Fabio Pressello 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Marialuisa e Da- 
rio Stolfa dai colleghi Brandmayr 
P. e T., FondaS. e M. Specchi 
50.000 pro Anffas; da Anna Maria 
Camus 50.000 pro Anffas. 

In memoria di Luigi Sustercic 
dai colleghi e amici di Loretta 
Sustercic 270.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Silvia Tomasetti 
da Franco e Fiorella. Cappuccio 
35.000, 'da Guido e Carmen Cap- 
puccio 20.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 


In memoria di Danilo Vatta dal- 
le famiglie Gardeni e Fragiacomo 
150.000, da Francesco e Geni Ur- 
dih 100.000 DA Marcella, Vera e 
Silvana Mahne 30.000 pro Anffas. 

In memoria di Virgilio Volpi da- 
ble. fam. Andrejasic-Miniussi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Associazione «Amici del 
cuore». 

In memoria di S.a.r. principessa 
Iolanda di Savoia, contessa Calvi 
di Bergolo e S.M. Vittorio Ema- 
nuele III da un'amica 50.000 pro. 
Circolo femminile Mafalda di Sa- 
Voia (Mmi). 

In memoria di parenti e amici da 
N. N. 500.000. pro, Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Alba e Bruno Mercanti 
20.000 pro Pro Senectute. 

Da Giordana Viezzoli 10.000 pro 
Voce San Giorgio. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Lina Bornettini 10.000 pro 
Domus Luci Sanguinetti. 

In memoria dei propri defunti 
dapla famiglia Pallari 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di tutti i propri de- 
funti da I. e N. Todero 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria di tutti i propri cari 
defunti da Giorgio e Maria Zei 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di.Romj Ina Bolle da 
Etta Komjane 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mattea e Vincen- 
zo Bronzin dalle figlie 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Mario Casson dal- 
la famiglia Gregorutti 20.000 pro 
Medicina d’urgenza. 

In memoria. di Giuseppina Fara- 
guna da Alessandro Rabar 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria.,.di Remigio Grassi 
da. Mario Masetti 10. 000 pro Pro 
Senectute. 


«ARS _MENSURABILIS» A_SAN GIUSTO 


Il complesso «Ars Mensura- 
bilis» ha tenuto con successo 
un concerto di musiche:me- 
dievali nella sala, Caprin del 
castello ‘di San. Giusto con 
l’organizzazione del. Comitato 
Fiorire Trieste - Acepe (Asso- 


e, 


900 abbonati del Comune di Trieste (nella zona di 
San .Vito) cambieranno numero telefonico. 
Per detti abbonati, inseriti con doppia numerazione 


nell'elenco telefonico edizione 1986-87, funzionerà 
il numero tra' parentesi, mentre decadrà quello in 


grassetto. 


AI fine ‘di agevolare l'utenza ‘sarà predisposto il 
servizio di segreteria telefonica per la durata di. un 


mese circa. 


Per ulteriori informazioni si prega ‘di rivolgersi al 
«12» (Informazioni elenco abbonati - servizio gra- 


tuito). 


‘GRUPPO IRI-STET 


CZ 
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Ò 
| 


Sia 


Xi 


ZA root SÒ 
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RADIO TAXI TRIESTE 


COMUNICA 


alla clientela che da domani 


il nuovo numero telefonico è il 


307730 


servizio 24 ore su 24 


tutti si incontrano 


L'AVVISO ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 


N 


nelle colonne degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Per i Pensionati dello Stato e dell'INPS 


de bellis@ 


CRUP LA TRANQUILLITA INNANZITUTTO 


Mai più code agli sportelli per ritirare la pensio- 
ne! Ci ha pensato la CRUP, Cassa di Risparmio 
di Udine.e Pordenone offrendovi la possibilità di 
sottoscrivere l’ordine di accredito automatico 
della stessa sul vostro conto corrente. 

‘ Alla comodità e praticità di questo servizio, van- 
no'ad aggiungersi molte vantaggiose condizioni 
di cui potrete godere, quali minime spese di 


conto, un tasso ‘d'interesse elevato e tutti i nu- 
merosi servizi forniti dalla CRUP ai suoi conto- 


correntisti. 


La tranquillità è importante: la CRUP. vi dà il suo 
contributo per garantirla. 


dolce... 
o _R 


ciazione commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi) e 
con.la sponsorizzazione: della 
Banda del Friuli: 

Al termine del concerto s0- 
no stati distribuiti dolci con- 
fezionati su ricette dell’epoca. 


2 MIL 


| In poche righe | 


Concorso di pittura «Teo Hirst» 


Si è svolta al circolo «Calegari» la premiazione del concorso 
di pittura intitolato a «Teo Hirst», voluto dai congiunti per 
onorare la memoria dell’artista scomparso. La commissione 
giudicatrice composta da Sergio Molesi, Emilio Primossi e 
Guido Tamaro ha assegnato il Trofeo a Renato Manuelli. 

Ha inoltre assegnato il primo premio per la pittura a 
Emidio Eredità,.il secondo premio a Olivia Siauss e il terzo a 
Luigi Tamburini, e segnalando sempre per la pittura Vittorio 
Cossutta, Livio Zoppolato, Giuliano Pecelli, Lodovico Zabotto, 
Adriana Scarizza, Vera Burlini, Gemma Wild, Enzo Sollazzi, 
Franco Visentin, Giacomo Cirami e Luciano Zanutta. Per la 
grafica il primo premio è stato assegnato a Ennio Steidler 
mentre il secondo premio è stato assegnato a Bruno Mandero. 
‘Sono stati inoltre segnalati per la grafica Stefano Dovier, Livio 
Grimalda, Bruno Riva, Fulvio Hirst e Marco Milia. 

Per la scultura invece il primo premio è stato assegnato ad 


Antonietta Beltrame mentre una menzione speciale per l’opera , 


particolare l’ha avuta Lucio Mahnic. Al termine della premia- 
zione l’attrice Ombretta Terdich ha letto alcune liriche. 


Orari Biblioteca del popolo 
‘Dal 15 novembre le sedi della Biblioteca statale del popolo 
osserveranno il ‘seguente orario di apertura.al:pubblico. 
‘Sedi di via del Rosario 2) piazzale Valmaura 10/1 e Villaggio 
del Pescatore: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 14.30-19; 


giovedì, sabato 9-13. 


Sede di via Paolo Veronese 2: giovedì, sabato 9-13: 


F esteggiamo la 


ionesima Uno 


LA VETTURA PIÙ VENDUTA*IN ITALIA... PROVA ANCHE TU!... 


Per l'occasione, presso le Concessionarie 
e la Succursale Fiat di Trieste 


LA VS. AUTO USATA VALE DI PIÙ 


o Li OTO 
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gl ( 


Magi 


"n 


pu 


14. versioni 


A partire da 
L. 7.380.000* 


da 3 e 5 porte; con 
motori diesel e benzina. 


* Più IVA e messa in strada 
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ANTONIO GRANDI spa. 
PLAHUTA G. & C. snc. - Via Flavia, 104 - Tel. 040/827231 
‘TRIESTE AUTOMOBILI srl.- Via dei Giacinti, 2- Tel.040/411950 
SUCCURSALE FIAT - - Via Campo Marzio, 18 - Tel. 040/723094 
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- Via Flavia, 120 - Tel. 040/281166 


In memoria di Graziella Cocian- 
cich dagli inquilini di via D’Alvia. 
no 39 90.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Riccardo Calca- 
gno dalla famiglia Alfredo e Mari- 
no Colizza 50.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 

In memoria di Nicolò Cosulich 
da Nicoletta Cosulich 100.000 pro 
Fameia capodistriana; da Paola 
Cosulich Naepels 100.000, da Fran- 
co Cosulich 100.000, dalla signora 
Faber, 30.000, dalla famiglia Kon 
Wallin (Vienna) 200.000, da Nico) 
Luise Cosulich.300.000 pro Fonda} 
Banelli. 

In memoria di Jolanda Cucovi 
ved. Mahorcich dalla famiglia Fer- 
ruccio Musizza 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bruna Dall’Oglio, 
Supancic dalle famiglie Bosso & 
Gabucci 20.000, da Laura Mestroni: 
e Vittorio Borghi 30.000 pro Liceo 
«F, Petrarca» (Fondo Renata Dal: 
l’Oglio). 

In memoria di Bernardo Fabi 
dalle famiglie Brescia, Mosetti e 
Martinuzzi 100.000 pro; Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Gianni Grill da, 
Bacer, Bastiani, Martino, Novak; 
Scodellaro, Sereni, Timeus 130.000) 
pro Istituto Burlo Garofolo (Cen- 
tro oncologico). 

Im memoria di Maria Luisa Ido- 
ne Gunalachi da Bruno e Arlette 
Ussai 30.000, da Erberto e Vanna 
Rode 30.000 pro Enpa; da Lucilla è 
Gino Spinelli 30.000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memoria di Eleonora Lemessi 
da Rina Tavella 50.000 pro Centrox 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Lizzi da S. 
Altarass 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario Masi da; 
Silvia e Piero Segon 20.000 pro” 
Astad. 

In memoria del dott. Andrea 
Marsi da Teresa Scarelli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. î 

In memoria di Rosa ved. Martin 
da Lina e Carmela Maffione 20.000 
pro Div. Cardiologica prof. Came-; 
rini. $ 

In memoria di Livia Messina dai 
Luisella Cantori 10.000 pro Piccole 
suore Assunzione. PI 

In memoria di Ida Molinari ved. * 
Piccoli dalle famiglie Malalan, Po-% 
cecco, Paulato, Visintin 60.000 pro. 
Pro Senectute. 

Tn memoria di Giovanni Perusin 
dalle famiglie Scridel, Salvini e 
Corenica 100.000; dalle famiglie | 
Leuz 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Stefania ed Euge- 


Mio Petrini dalla famiglia 20.000 


pro Centro cardiovascolare dott. 
Scardi. 

In memoria di Enrico Quargnal 
da Marina, Paola, Roberto e An- 
drea 100.000 pro Associazione do- 
natori volontari di sangue (Monfal- 
cone). T 

In memoria di Elda Riccobonin © 
Degrassi dagli amici e conoscenti 
di via Baiamonti della «Pescado- 
ta» 300.000 pro Divisione cardiolo- 
gia prof. Camerini. 

In memoria di Santo Rossi dai 
condomini di via Navali 33 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Seri- 
gnar da Dinorah Cubi 50.000 pro | 
Centro cardiovascolare. È 
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FABBRICA ACQUE GASSOSE 


eroesle 


s0C. A RL. 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


PARTITE DISPUTATE 


SVEZIA - SVIZZERA 2-0 
PORTOGALLO - SVEZIA 1-1 
SVIZZERA - PORTOGALLO 1-1 
ITALIA - SVIZZERA 3-2 
MALTA - SVEZIA . 0-2 
i 
CLASSIFICA GIRONE DUE 
SVEZIA . 021,018 5 
ITALIA 101 003252 
| PORTOGALLO 2.0 202 2 2 
| SVIZZERA 3.0 1 2 3 6 1 
MALTA 1 0 0 1 05 0 
LE PROSSIME PARTITE 
Malta - ITALIA 6 dicembre 1986 
ITALIA- Malta 24 gennaio 1987 
Portogallo - ITALIA 14 febbraio 1987 
Svezia - ITALIA 3 giugno 1987 
Svizzera - ITALIA 17 ottobre 1987 
ITALIA - Svezia 14 novembre 1987 
ITALIA - Portogallo 5 dicembre 1987 


BOLOGNA-MESSINA 1-1 X 
| | CAGLIARI-CESENA 3-1 1 
| | CATANIA-CAMPOBASSO . 1 10X 
L.R. VICENZA-BARI ‘0-0 X 
LAZIO-MODENA i 4:21 
PARMA-LECCE 0-0 X 
PISA-GENOA 2-0 1 
SAMENEDETT.-AREZZO 0-0 X 
TARANTO-TRIESTINA 0-0 X 
PESCARA-CREMONESE 2-0 1 
|  BARLETTA-CASERTANA 1-1 x 
|  COSENZA-CATANZARO EE 02 
SALERNITANA-FOGGIA 0-2 2 


© Montepremi: lire 14.755.723.549 e 
Ai 13 lire 156.975.000 — Ai 12 lire 4.493.000 


SERIE A 
Napoli p. 14 
Juventus, Inter e Roma p. 12 
Como p. 11 
Milan e Verona p. 10 
Torino e Avellino p. 9 
Sampdoria e Fiorentina Pizzi 
Ascoli ed Empoli p. 6 
, Atalanta Pi 
Brescia p. 4 
Udinese (-9) p. —1 

1 SERIE B 
Messina p. 14 
Cremonese e Vicenza p. 13 
Modena p. 12 


Genoa, Arezzo, Lecce, 
Pescara e Pisa 
Parma 
Sambenedettese e Bari 

| Bologna e Catania 

Triestina (-4), Cesena e Taranto 
Cagliari (-5) 
Lazio (9) e Campobasso 
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oO 
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BRESCIA-TORINO 
COMO-INTER 
FIORENTINA-ROMA 
JUVENTUS-ATALANTA 
1 MILAN-AVELLINO 
NAPOLI-EMPOLI. 
UDINESE-SAMPDORIA 
| VERONA-ASCOLI 
BARI-BOLOGNA 
MESSINA-PISA 
| TRIESTINA-CAGLIARI 
FOGGIA-COSENZA 
VALDIANO-LODIGIANI 


1) LAURA MATTESCO 


; ; 5 
a 2) BLU SHANNON i 

si : 11) MCKLERAA 
re 3 SERTORIO V î 
3* Corsa: 1) SUSPENCE 5 
uso 3) BELENOS F 
4° Corsa: 1) ASCIANGHI % 
2) CLAC BI % 
5* Corsa: 1) ELIFEMA 1 
(2) DOVER FC 2 
1) RAGUSEO 1 


6° Corsa: 
2) DEMELSON 


i i stip comunica le quote del concorso 
intere da e 1 nali 01 vincitori con punti dodici lire 

| 5.906.000; al 1856 vincitori con punti Undici lire 310.000; al 
15.760 vincitori con punti dieci lire 36.000. 


LA SVIZZERA PERO’ NON E’ UNA FORMAZIONE MATERASSO 


E qualcuno ora rischia il posto 


fin dal facile incontro con Malta 
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ROMA — Dopo il successo 
dell’Italia sulla Svizzera, Vici- 
ni si è confermato tecnico 
avveduto, di quelli che sanno 
vedere la realtà e hanno il 
coraggio di ammetterla, an- 
che se spiacevole. Ha aperta- 
mente riconosciuto che nella 
partita degli azzurri con gli 
elvetici di buono c’è stato 
soprattutto il risultato met- 
tendo in risalto l’eccessiva 
sofferenza patita, le pause 
avute dal centrocampo, le 
sbavature difensive scaturite 
dall’imperfetta esecuzione del 
marcato misto, il difetto di 
non essersi mantenuta squa- 
dra corta e di avere lasciato 
troppa iniziativa agli avversa- 
ri, la pecca di qualcuno per 
‘avere portato eccessivamente 
palla, il problema di coesione. 

Ha anche stigmatizzato, Vi- 
cini, lo sbandamento finale 
che è costato il secondo gol 
elvetico rilevando il negativo 


Un duello Italia-Svezia 


x 


riflesso che l’episodio può 
avere nell'eventualità di qua- 
lificazione per differenza reti. 
Al suo debutto in competizio- 
ne ufficiale, Vicini ha dimo- 
strato come deve essere un ct; 
anche spietatamente sincero. 
E sincero è quando, rivedendo 
nella memoria la partita di 
San Siro il giorno dopo duran- 
te il viaggio verso La Valletta 
per osservare Malta-Svezia 
(altre avversarie degli azzurri 
nelle eliminatorie europee), 
dichiara che apporterà corret- 
tivi alla squadra sia pure nel- 
l'interno del gruppo prescelto 
e che gli esperimenti saranno 
fatti anche nelle partite uffi- 
ciali, non solo nelle amiche- 
voli. 

Ci vuole coraggio per dire, 
come ha fatto ieri il ct, che 
contro Malta potrà lasciare 
fuori squadra «uno che ieri ha 
giocato bene» ma che eviden- 
temente egli ha giudicato tat- 


LA VALLETTA — Sotto gli occhi di Azeglio Vicini venuto 
alla Valletta a controllare la‘: prossima avversaria della sua 
neonata nazionale azzurra nei giorni dell’europeo, Malta ha 
rimediato dalla Svezia la più sonora sconfitta interna della 
sua breve storia calcistica. Un 5-0 da cui i volenterosi maltesi 
possono soltanto trarre la soddisfazione di avere resistito agli 
svedesi per quasi tutto il primo tempo. 

Al 38° un banale errore del portiere Mifsud su un calcio 
d’angolo battuto da Eriksson ha permesso che la palla 
raggiungesse i piedi di Nilsson pronto a centrare nuovamente 
per Hysen che ha messo in gol. 

Nel secondo tempo, invece, la superiorità tecnica e atleti- 
ca degli svedesi non ha trovato più ostacoli. Al 67° Magnusson, 
su azione personale, ha siglato il 2-0. Due minuti più tardi, 
Fredriksson ha realizzato il terzo gol. Una rete dell’«empole- 
se» Ekstroem all’81’ e una di Palmer all’84' hanno completato 


la cinquina svedese. 


Commentando il risultato dopo la partita, Vicini ha 
ammesso che la Svezia ha fatto un passo avanti nella corsa 
alla qualificazione ma ha anche invitato a non farsi ingannare 
da questo 5-0 ottenuto dagli svedesi in vista della partita che 
l’Italia disputerà a Malta il 6 dicembre prossimo. 

«Il gran correre del primo tempo ha un po’ affaticato la 
squadra maltese — ha detto Vicini — però bisogna dimentica- 
re questo 5-0, il prossimo impegno dell’Italia con Malta non 
sarà certo una passeggiata. Comunque per noi l'importante 
sarà ottenere due punti». «Difficile dire chi si qualificherà nel 
nostro girone — ha poi aggiunto Vicini — la Svezia è partita 
bene, considerando anche questo risultato di oggi. 


ticamente poco disciplinato. 

Individuare l’indiziato può 
essere facile se ci si rifà alla 
critica mossa da Vicini al por- 
tatore di pallone (potrebbe es- 
sere Bagni ma ariche Ancelot- 
ti ha spesso indugiato con 
palla al piede) però resta diffi- 
cile pensare che il tecnico pos- 
sa rinunciare al calcio- 
quantità del napoletano. Il 
sacrificio comunque dovreb- 
be riguardare un centrocam- 
pista visto che a Malta rien- 
trerà De Napoli, che tra l’altro 
Vanta intesa proprio col com- 
pagno di club Bagni. 

Il problema di più urgente 
soluzione per vicini sembra 
tuttavia; quello del. tandem 
centrale di difensori. Anche se 
una giornata storta può capi- 
tare a chiunque, la B.B. rosso- 
nera (Bonetti-Baresi) è coppia 
che non ha soddisfatto, specie 
lo stopper il quale ha confer- 
mato limiti tecnici, di elastici- 


tà atletica e tempestività 
negli sganciamenti. Probabile 
che lo stesso Vicini stia pen- 


' sando alla soluzione di Fran- 


cini stopper in marcatura a 
uomo ma disposto agli sgan- 
ciamenti opportuni, 

Il granata ha pagato lo scot- 
to del debutto inatteso ein un 
ruolo già coperto in nazionale 
da Cabrini e Nela. Più proba- 
bile dunque che il suo avveni- 
re azzurro sia in posizione 
centrale. Quanto a Baresi, il 
milanista stenta a diventare 
autoritario come ruolo impo- 
ne. C'è bisogno di maggiore 
personalità e di intesa coi 
compagni. Se nei prossimi im- 
pegni il libero rossonero non 
riuscisse a esprimere queste 
caratteristiche alla lunga ci 
potrebbe essere spazio per 
Tricella (naturale erede in 
chiave tecnica di Scirea) o per 
Cravero; quest’ultimo anche 
nell’ottica dell'eventuale pro- 


mozione del compagno di 
squadra Francini. 

Qualche apprensione sì co- 
mincia a nutrire per Zenga, 
protagonista di una prestazio- 
ne perlomeno distratta. Una 
giornata balorda difficilmente 
ripetibile però: il suo valore 
non si discute — la fresca 
paternità può ‘avere influito 
sulla sua prova affannosa a 
San Siro — deve soltanto cer- 
care di migliorare la propria 
continuità di rendimento. 

Rimane da esaminare il re- 
parto offensivo e qui le note 
sono state positive anche sela 
‘soluzione delle due punte (Al- 
tobelli e Serena) e un tornante 
(Vialli) vista nella ripresa ha 
soddisfatto più della prima 
(una punta, Altobelli, e due 
tornanti, Vialli e Donadoni). 
Quest'ultima, però, resta la 
disposizione più aderente 
all'attuale indirizzo tattico 
del campionato e giocare con 
due punte può essere un lusso 
di difficile sfoggio in ogni cir- 
costanza. Va raccolta come 
utile alternativa. 

Importante sarà seguire la 
maturazione di Donadoni, 
Giacché Vialli, per la sua 
adattabilità e personalità, è 
elemento indispensabile in 
queata nuova nazionale così 
come Altobelli per peso di 
esperienza e classe. 

Adesso, rotto il ghiaccio eu- 
ropeo con la Svizzera, la squa- 
dra si prepara al morbido du- 
plice confronto con Malta (6 
dicembre e 24 gennaio) prima 
della delicata trasferta in Por- 
togallo a febbraio. Per quella 
scadenza dovrà avere com- 
piuto progressi sia di gioco sia. 
di capacità amministrative 
del risultato. Oggi non va sot- 


tovalutato il significato della - 


vittoria sulla Svizzera anche 
perché non è vero che i rosso- 
crociati valgono poco. E’ sta- 
ta una vittoria estremamente 
valida sul piano concreto dei 
due punti. Il resto può venire. 
F. M. 
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cini ammette gli errori della nazionale 


tt. 
Per Diego Maradona 
il Bayern Monaco 


appronta un leasing 


BONN — Nonostante le smentite, continuano a farsi 
‘più insistenti in Germania le voci sull'acquisto di Mara- 
dona: nuovi contatti sarebbero stati presi daî dirigenti 
tedeschi con l’asso argentino a Parigi in occasione della 
consegna del pallone d’oro, come rivela il «Kòlner Stadi 
Anzeiger». Secondo il quotidiano Maradona è costretto a 
negare fino al termine dell'impegno con il Napoli ma 
sarebbe deciso a lasciare l’Italia. E la scelta non è molto 
ampia: in Spagna ha già giocato e si è trovato male, le 
squadre francesi «non sono alla sua altezza», e quelle 
sudamericane non hanno abbastanza denaro per pagar- 
lo, e un’altra squadra italiana sarebbe da escludere per 
motivi personali. Non gli resterebbe che la Germania. 

Per la verità le squadre tedesche non nuotano 
nell’oro e gli spettatori tedeschi diminuiscono di stagione 
în stagione, ma per Maradona sì formerebbe un consor- 
zio di industriali pronti a versare la differenza in modo 
che il Bayern Minchen possa acquistare il giocatore. 

Secondo il direttore sportivo del Bayern, l'ex cam- 
pione Uli Hoeness, queste sarebbero le modalità d’acqui- 
sto: in base alle tabelle dell'Uefa, una volta terminato 
l'impegno con il Napoli, rilevare il contratto costerebbe 
due milioni di franchi svizzerì (un miliardo e seicento 
milioni di lire); a questa somma va aggiunto îl prezzo del 
giocatore stimato intorno aì dodici miliardi dì lire. Di 
questa cifra Maradona incasserebbe otto miliardi, men- 
tre il resto andrebbe come risarcimento al Napoli. E il 
Bayern sarebbe in grado di pagare soltanto questa 
parte, cioè quattro miliardi. Gli altri otto verrebbero 
pagati dal pool industriale. 

Inoltre Maradona avrebbe chiesto un contratto per 
un milione dî marchi netto all’anno, cioè due lordî (un 
miliardo e quattrocento milioni di lire). Il Bayern verse- 
rebbe direttamente solo 600 mila marchi, 420 milioni di 
lire. Il club calcola di avere, grazie al nome di Maradona, 
în media diecimila spettatori în più per ogni incontro 
casalingo e questa parte dell’incasso, circa ‘300 mila 
marchi, 210 milioni, verrebbe girata al giocatore. A 
Maradona andrebbe l’incasso di cinque incontri amiche- 
voli internazionali, cioè 100 mila marchi a partita. 

Per arrivare alla cifra pattuita, interverrebbero gli 
sponsor del Bayern: la Commodore pagherebbe 200 mila 
marchî, altrettanto verserebbe l’Adidas, o la Puma se 
Maradona preferisse questa marca, e infine 400 mila 
marchi verrebbero dai diritti televisivi per incontri 
trasmessi în diretta. R. G. 


L 


NEBBIONE E 4500 PAGANTI PER UN'AMICHEVOLE CHE HA DETTO BEN POCO 


Col Racing per l'Udinese era un allenamento 
E’ la prima volta di Collovati in bianconero 


UDINE — Quasi quattromi- 
lacinquecento persone sugli 
spalti. Non sono molte, ma 
non sono nemmeno poche, vi- 


sta la nebbia da Val Padana 


che avvolge la periferia udine- 
se e visto anche il carattere 
strettamente amichevole del- 
la sfida. Quattromilacinque- 
cento persone venute allo sta- 
dio per vedere Fulvio Collova- 
ti. Fischiato a ogni tocco di 
palla finché vestiva la maglia 
dell'Inter (a causa di quel fa- 
moso rifiuto che l’interessato 
ha detto non esserci mai sta- 
to), applaudito oggi che in- 
dossa la maglia bianconera 
dell’Udinese. 


Applausi in verità meritati. 
Collovati, infatti, ha sbagliato 
ben poco e si è subito messo 
in mostra con quel suo correre 
a busto eretto con lo sguardo 
a cercare i compagni liberi cui 
lanciare il pallone. Con i colle- 
ghi della difesa non ha avuto 
problemi, si è ormai integrato 
nel meccanismo orchestrato 
da De Sisti e adesso è pronto 
al debutto in campionato, do- 
menica prossima contro la 
Sampdoria. Non ha perso, nei 
cinque mesi trascorsi sul cam- 
petto di Saronno e al Moretti, 
lo spirito anche offensivo, Col- 
lovati: e così si è presentato 
subito al suo nuovo pubblico 
‘andando a raccogliere un bel 
cross su punizione dopo appe- 
na cinque minuti di gara, spa- 


rando però alto fuori dallo 


specchio della porta avversa- 
ria. E davanti al portiere pari- 


‘ gino sì è presentato anche nel 


secondo tempo, era il venti. 
cinquesimo e l'Udinese rin- 
correva il pareggio, sbaglian- 
do però, questa volta di testa. 

In questo allenamento do- 
menicale (perché di allena: 
mento si è trattato: la partita 
‘ha offerto poche emozioni, no- 
nostante i bei nomi in campo) 
hanno trovato spazio titolari 
e gregari e con piacere si sono 
rivisti Brini e Miano, ormai 
recuperato dopo l’infortunio 
di Brescia. Con meno soddi- 
sfazione si è invece rivisto 
Pasa, il giovane gioiello lan- 
ciato da Vinicio cui però il 
non giocare ha tolto lo smalto 
dello scorso anno. 


‘A lui era affidato il compito di: 
fare movimento in avanti) fa- 
vorendo le incursioni di Edin- 
ho, ma Pasa ha finito con lo 
sbagliare qualcosa di troppo: 


Udinese-Racing Parigi 1-1 

MARCATORI: 67° Francescoli, 74’ Bertoni, 

UDINESE: Brini (66° Spuri), Galparoli, Storgato, Rossi (46° Galbagi- 
ni), Edinho, Collovati, Chierico (46° Colombo), Miano (72’ Caverzan), 
Zanone (46° Branca), Pasa (66° Dal Fiume), Bertoni (82° Bencivenga). 

SPORTING RACING PARIGI: Olneta (65° Avenet), Thys, Tusseau, 
Mahut (46° Debu), Bossis, Mabrouck, Gohi (80’ Germainnel), Fernandez, 
Francescoli, Littbarski (46° Le Magueresse), Umpierrez (56° Bridier). 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


NOTE: spettatori 4418 per un incasso di 26.200.000 lire. 


Mancanza ‘di abitudine ai 
compagni, 

Sfortunato invece Sergio 
Spuri: questo è il suo anno 


» «no», tutto da dimenticare. 


Dimenticato in tribuna quan- 
do c’è il campionato, che 
impone i suoi ritmi ossessivi, 
trova finalmente spazio in 
questa amichevole. Ma ha so- 
lo.il tempo di entrare in cam- 
po e già si ritrova a schiena in 
giù, a raccogliere il pallone in 
fondo al sacco. Per il resto 
non è che abbia dovuto lavo- 
rare molto nei ventiquattro 
minuti in cui è rimasto in 
campo. Come inattivo è resta- 
to anche Brini nei sessantasei 


Tre 


UDINE — La prestazione di 
îeri ha sicuramente allonta- 
nato le ultime perplessità sul- 
la validità del trasferimento 
di Fulvio Collovati în bianco- 
nero. Lo stopper mundial ha 
dimostrato dî essere ancora 
quello dei tempi migliori, di 
non aver perso lo smalto, la 
grinta e nemmeno la condizio- 
ne fisica, a dispetto dei tre 
mesì trascorsi senza disputa- 
re alcuna partita. 

«Mi sono sorpreso anch'io 
— ha dichiarato Collovati — 
per la partita che ho disputa- 
to: sono andato al di là delle 
mie stesse previsioni. Certo, 
mi ero sempre allenato, ma si 
sa che tra gli allenamenti e il 
ritmo-partita ne passa di dif- 
ferenza. Per questo motivo 
posso dirmi soddisfatto della 
prestazione odierna, mia e 
della squadra, anche se mi 
rimangono tre motivi di ram- 
marico». 

— Quali? 

«Il primo è la perdita di 
Casarsa, un uomo che avevo 
già avuto modo di apprezzare 
nonostante lo conoscessi solo 
da dieci giorni. Il secondo è 
che speravo di vedere un pub- 
blico più numeroso oggi allo 


minuti precedenti, chiamato 
nel vivo del gioco soltanto sul 
finire del primo tempo da un 
potente tiro di Bossis. 

Già, i francesi. Annunciati 
con squilli di trombe, orgo- 
gliosi dei bei nomi che hanno 
in squadra (Bossis, appunto, e 
poi Fernandez, Francescoli, 
Littbarsky; per Ruben Paz, 
altra stella uruguaiana, non 
c'è, invece, spazio nemmeno 
in panchina) in campo hanno 
deluso. E non poco. 

Contro l’Udinese hanno pe- 
tò trovato il gol per primi, su 
punizione dal limite: Spuri in 
porta non ha avuto nemmeno 
il tempo di dare ordini alla 


rammarichi del difensore 


stadio Friuli: ovviamente gli 
applausi che mì sono stati 
riservati mi hanno fatto pia- 
cere, ma sarei stato ancora 
più contento se non avessi 
visto quegli spalti così triste- 
mente deserti, Io sono convin- 
to che l'Udinese riuscirà a 
salvarsi, ma per riuscire nel- 
l'impresa è necessario che il 
pubblico non ci abbandoni. 
Terzo rammarico, infine, è 
dato dal fatto che avrei anche 
potuto segnare, date le occa- 
sioni che mi sono capitate». 

— Come sono andati gli au- 
tomatismi con ì suoiî nuovi 
compagni? 

«Tutto ottimamente, d’al- 
tronde quando si ha a che 
fare con grossi giocatori ogni 
meccanismo riesce naturale. 
Nonostante la partita odierna 
Fosse un’amichevole, l’Udine- 
se è riuscita a dimostrare di 
avere la grinta e lo spirito 
«giusti per puntare con un cer- 
to ottimismo alla salvezza. Il 
nostro schema difensivo, inol- 
tre, permette ‘alla squadra di 
arginare senza affanni le ma- 
novre avversarie e_di poter 
giostrare suun uomo in più a 
centrocampo quando, a tur- 
no, noi difensori ci sganciamo 


. to. Io ho vissuto poco con lui, 


barriera e Francescoli ha spe- | È 
dito in fondo al sacco. Sareb- E morto 
be stato ingiusto, come risul- Casarsa 


tato finale. E allora l'Udinese 
finalmente è riuscita a concre- 
tizzare tutto il gioco prodotto 
fino a quel momento (fatto di 
grandi corse, belle triangola- 
zioni e spiccioli di calcio spet- 
tacolare ma senza alcuna con- 
clusione degna di essere an- 
notata) con Bertoni. E per 
l'argentino è stato il primo gol 
segnato da quando è a Udine. 
Un bel gol, da rivedere non 
‘appena se ne avrà l'occasione: 
Colombo ruba palla ai pastic- 
cioni francese quando sta per 
scoccare il trentesimo della 
ripresa, e si porta sulla fascia 
destra. Al centro dell’area c’è 
Bertoni che attende il pallone 
e Colombo gli serve un pas- 
saggio perfetto: il tempo di 
controllare la sfera e in acro- 
bazia, con una mezza rove- 
sciata l’argentino batte il por- 
tiere francese. 
Guido Barella 


în avanti». 

Anche De Sisti è'soddisfatto 
della prestazione del nuovo 
stopper: «Nel complesso tutta 
la squadra ha girato abba- 
stanza bene, Collovati in par- 
ticolare ha dimostrato di es- 
sere già în palla disputando 
una prestazione senza alcuna 
flessione. Ammetto però che il 
fatto non mi meraviglia più dî 
tanto perché già in allena- 
mento aveva dimostrato dì 
essere in forma. Oggi ho 
schierato due difensori cen- 
trali (Storgato e Collovati): è 
un modulo anomalo che però 
ha dato esiti soddisfacenti, 
anche perché consente ad 
Edinho di proiettarsi in attac- 
co più spesso e con maggior 
tranquillità. Non escludo che 
in campionato questo schema 
posa essere riproposto, 

Un'ultima battuta di Berto- 
ni, autore ieri di un gol.splen- 
dido: «Vorrei dedicare il gol 
all'amico Franco Casarsa, 
che poche ore fa ci ha lascia- 


UDINE — Proprio mentre i 
bianconeri giocavano allo 
stadio Friuli contro i francesi 
dello Sporting Parigi, è mor- 
to, nel primo reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di Udi- 
ne, Gianfranco Casarsa, il 
massaggiatore dell'Udinese. 

Casarsa, 54 anni, era stato 
colto da malore lunedì scorso 
mentre si trovava nell’ufficio 
del presidente della società 
bianconera a relazionare sul 
suo lavoro della domenica. 
Era stato colpito da un ictus 
cerebrale con emiparesi de- 
Stra: ricoverato prima nel re- 
parto di neurologia era stato 
quindi trasferito in terapia 
intensiva. Le sue condizioni, 
in tutti questi giorni, erano 
state sempre giudicate molto 
gravi. 

Casarsa faceva parte della 
famiglia dell'Udinese da 33 
anni ed era conosciutissimo 
nell'ambiente sportivo friu- 
lano per il suo carattere 
estroverso: sempre pronto al- 
la battuta scherzosa, teneva 
sereno e allegro l’ambiente 
anche nei momenti sportiva- 
mente più tristi con il suo 


ma era come se lo conoscessi 
da una vita; il calcio dà tante 
soddisfazioni, ma anche mo- 
menti terribilmente tristi». 
Gabriella Fortuna 


moglie e due figlie. 


schietto umorismo. Lascia la - 
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Poche le 


La Triestina non rischia ma avanza 


ss È? 


palle 
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Taranto — Poche le occasioni per «Totò» De Falco. guardato a vista da un nugolo di difensori e soprattutto dal «mastino» Serra, 
l'attaccante triestino (al centro) ha faticato a trovare un varco verso Goletti. Anche Di Giovanni ha lottato con orgoglio ma non 


giocabili 


> st 


è riuscito a giungere con la palla al piede in zona tiro. Eccellente la prestazione del «barone» Causio 


PER LA PRIMA VOLTA IN TRASFERTA GANDINI E' RIMASTO IMBATTUTO 


Il Taranto controllato a dovere / 


Terzo punto dalla terra pugliese 


Forse si poteva osare di più ma. il pareggio fa media inglese - Maiuscolo il rientro di Menichini 


DAL NOSTRO INVIATO 

TARANTO — La regola del 
tre è stata rispettata in terra 
pugliese. Anche da Taranto, 
dunque, un punto.dopo quelli 
di Lecce e Bari. Per la prima 
volta in trasferta Gandini è 
Timasto imbattuto, E la Trie- 
stina, classifica alla mano e 
riguardando la differenza reti, 
ha alle spalle non solo Caglia- 
ri, Campobasso e Lazio ma 
anche Taranto e Cesena, pure 

paiate a sei punti. Quindi è 
più che salva a questo punto... 

‘Un pareggio in una partita 
delicata ma non impossibile e 
alla luce di quanto si è visto 
decisamente alla portata del- 
la squadra alabardata anche 
per un discorso di bottino pie- 
no. Invece... la Triestina non 
ha fatto grandi cose, alcuni 
giocatori sono mancati un po’ 
e il rendimento collettivo ne 
ha scapitato. Una partita da 
vincere controllata per beni- 
no. Ma con un arbitraggio me- 
no coraggioso poteva scap- 
parci anche la beffa. Nella ri- 
presa Iachini non aveva bloc- 
cato in tempo Picci e inse- 
guendolo alle spalle era arri- 
vato fin dentro l’area. A quel 


BRIVIDO PER GLI OSPITI NELLA RIPRESA: UN TIRO DI ORLANDO TERMINA SUL PALO 


Continua alternanza nelle azioni 


Folate alabardate senza precisione 


TARANTO — Sola sorpresa 
nella squadra alabardata la 
presenza di Di Giovanni con 
la maglia numero 9 e Cinello 
in panchina. Per il resto tutto 
scontato. Il Taranto presenta 
Chiarenza che ha trovato im- 
mediata valorizzazione dal 
nuovo allenatore Veneranda. 


. Cerone marca De Vitis, Orlan- 


do Maiellaro, mentre Bagnato 
è su Paolucci. 

Due disimpegni semplici di 
Gandini poi Strappa procura 
un angolo a favore finito sen- 
za esito. Replica Paolucci, 
con tiro altissimo. De Falco 
dopo 10° è già steso a terra e il 
suo lamento si ode fin sugli 

' spalti. Niente da segnalare fi- 
no al quarto d'ora. 

La Triestina mette agevol- 
‘mente fuorigioco le punte (0 
la punta?) avversarie. Ecco 
Cerone liberare di testa su 
Maiellaro e tentare la conclu- 
sione rubando il pallone. Ri- 
parte la Triestina con De Fal- 
co e Dal Prà collezionando 
due angoli. Sul secondo bat- 


tuto da Causio opera una ro- 
vesciata Di Giovanni ma con- 
clude alto. 

Altro attacco del Taranto: 
Paolucci sfugge a Bagnato e 
crossa ma Gandini blocca in 
uscita. Menichini sta gio- 
strando bene al suo rientro. 
Fallo di Cerone al 25’ a dieci 
metri oltre l’area di rigore. 
Tocca Maiellaro per Paolinelli 
che scaglia una bomba appe- 
na sopra la traversa. Traver- 
sone di Biondo, palla davanti 
‘a Gandini che pressato non ce 
la fa a trattenere ma recupera 


in un secondo balzo senza 


danni. 

Gran botta a Iachini che 
resta a terra, da parte di Picci 
che viene ammonito. Punizio- 
ne battuta da Bagnato oltre 
la barriera a pelo d'erba. E 
Goletti blocca a terra. Su av- 
vio di Causio, palla a Strappa 
che arriva in area pericolosa- 
mente ma l’azione si spegne 
senza botta. Spinge ancora la 
Triestina con l’azione De Fal- 
co-Di Giovanni e tiro conclu- 


sivo frontale di Causio. Para 
Goletti. 

Pericolo per Gandini mi- 
nacciato vicino da Maiellaro e 
De Vitis ma risolve in extre- 
mis Strappa liberando deciso. 
‘Resta a terra Menichini. Dop- 
pio errore del Taranto in dife- 
sa, Serra deve fermare il pallo- 
ne come un cestista al limite 
dell’area di rigore. Punizione 
edè ancora Bagnato a conclu- 
dere. De Falco in agguato rin- 
corre un pallone non addome- 
sticabile. Poi Iachini tenta il 
pallonetto ma il portiere con- 
trolla con facilità. E giunge il 
riposo. 

Ripresa con Cerone che 
blocca Picci quando aveva 
già perso la palla. Punizione 
di Maiellaro, fuori. Il gioco si 
ferma per l'intervento dell’ar- 
bitro all’uscita degli spoglia- 
toi per allontanare persone 
non qualificate a bordo cam- 
po. Passano due minuti buoni 
recuperati alla fine. Cinello e 
Scaglia intanto iniziano il ri- 
scaldamento ai lati. 


Punizione di Maiellaro, te- 
sta di Serra e pronto interven- 
to di Gandini. Rientra Romiti 
al posto di Chiarenza. Su di 
lui va Dal Prà. Rimessa di 
Gandini, Bagnato non con- 
trolla, ci scappa un angolo. 

La Triestina molla un po’ 
l'iniziativa poi la riprende 
rabbiosamente ma senza pre- 
cisione. Pericolo al 63’; Maiel- 
laro. salta Orlando in. drib- 
bling ed effettua un tiro cross 
con effetto. Gandini intervie- 
ne, ribatte sul palo e poi bene 
o male la palla sparisce. 

Ferrari cambia dopo 20 mi- 
nuti Di Giovanni con Cinello 
che subisce subito fallo. Iachi- 
ni interviene su Picci che fini- 
sce a terra. Si reclama il rigore 
ma l’arbitro ordina il calcio 
d’angolo perché in effetti 
Iachini era intervenuto sul 
pallone. 

Altra punizione dal limite 
per il Taranto: per un'entrata 
a due su un rossoblù. Palla 
sulla barriera poi fuorigioco di 
Paolucci. Azione in profondi- 


tà dei locali che spingono. e 
pressano. Maiellaro da distan- 
za ravvicinata costringe Gan- 
dini a deviare in angolo, An- 
golo anche per la Triestina e 
De Falco gira bene a rete ma 
conclude fuori. 

Doppia sostituzione:in cam- 
po: Scaglia sostituisce Iachi- 
ni, nel Taranto Conti prende il 
posto di Picci. Bella decasio- 
ne subito per Scaglia lanciato 
da Cinello. Ma pressato dal 
difensore Biondo, conclude 
sul fondo in corsa. Pericolo da 
De Vitis, ma sul suo traverso- 
ne entrano assieme Cerone e 
Gandini salvando. 


A cinque minuti dal termi 
ne passaggio invitante di 
Maiellaro per De Vitis che si 
gira e tira da pochi passi. 
Gandini salva. Ancora un 
paio di spunti offensivi della 
Triestina con Scaglia e Cinel- 
lo, una punizione di .Causio, 
un andirivieni alterno fino al- 
la fine. 

D.d.R. 


Taranto-Triestina 0-0 


TARANTO: Goletti, Biondo, Chiarenza (52° Romiti), Tavarilli, 
Serra, Paolinelli, Picci (75° Conti), Rocca, De Vitis, Maiellaro, Paolucci. 
Incontri, Dalla Costa, Di Maria. All: Veneranda. 

TRIESTINA: Gandini, Bagnato, Orlando, Dal Prà, Cerone, Menichi- 
ni, De Falco, Strappa, Di Giovanni (65° Cinello), Causio, Iachini (75° 
Scaglia). Attruia, Poletto, Gamberini. All. Ferrari. 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 


NOTE: angoli 8 a 6(4 a 1) per la Triestina. Giornata dal clima dolce 
con sole misto a nubi; terreno in buone condizioni; stadio ancora in 
costruzione con strutture metalliche proiettate verso il cielo e spettato- 
ri in lite per i posti pagati e non disponibili; ammonito al 35° Picci, lievi 
infortuni accusati da De Falco, Iachini e Menichini. 


punto l’esperienza di Iachini 
ha avuto il sopravvento sulla 


, foga del ventunenne Picci. Un 


intervento pulito sul pallone e 
Picci che, già smaliziato, 
‘accentuava la caduta. Il pub- 
blico ha protestato reclaman- 
do dagli spalti stipati il rigore. 
Ma l’aretino Nicchi, senza 
scomporsi, ha detto che era 
angolo e così è stato. Smenti- 
ta dunque la fama di arbitri 
casalinghi attribuibile in ge- 
nere agli esordienti al giovane 
fischietto che ha fatto il' suo 
dovere. : 
Un episodio, ma con i rigori 
facili che girano talvolta, c’era 
il rischio dunque di finire ma- 
le questa ultima trasferta in 
Puglia. Dove, comunque, 
qualcosa nella Triestina non 


ha funzionato. La formazione 
era ritoccata, ma bisogna dire 
che i ritocchi non sono stati 
peggiorativi, anzi. Menichini 
ad esempio ha fatto un rientro 
‘alla grande. Orlando, chiama- 
to a giocare su Maiellaro in 
fase difensiva, è risultato fra i 
migliori alabardati per con- 
centrazione e rendimento. E 
Di Giovanni, che ha preso il 
posto ipotizzato per Cinello e 
solitamente occupato da Sca- 
glia, ha fatto il suo dovere 
senza demeritare. 

Per la verità, qualcosa di 
‘più era da aspettarsi nel pri- 
mo tempo da Dal Prà, poche 
volte vincente nei contrasti 
con l’avversario e di misurato 
rendimento soprattutto in fa- 
se d'attacco. Si è visto di più 


nella ripresa Luigino quando 
si è messo alla guardia del 
nuovo entrato Romiti. 

Un po’ meno del consueto 
ha dato anche Iachini che, 
‘proiettandosi in avanti conce- 
deva spazio e Picci, suo avver- 
sario. diretto, pronto, specie 
nella ripresa, a scattare in 
‘contropiede, 

Era evidente la tattica tem- 
poreggiatrice della Triestina 
che nel primo tempo ha bloc- 
cato quasi tutti gli attacchi 
del Taranto senza creare però 
grosse occasioni. E il portiere 
locale Goletti ha potuto ca- 
varsela con interventi abba- 
stanza. tranquilli. 

Poche palle giocabili per De 
Falco che del resto era guar- 
dato da vicino da un Serra 
tanto impeccabile guardiano 
quanto severo mastino. Era 
difficile insomma intravedere 
come si sarebbe potuto arri- 
vare al gol giocando così. Di 
Giovanni aiutava la sua parte 
lottando con cipiglio pur sen- 
za trovarsi con la palla al 
piede in zona di tiro. Gran 
giostrare di Strappa a centro- 
campo con una promettente 
apparizione in area di rigore 
rimasta incompiuta. 


‘Taranto — Il tarantino Picci anticipa lachini durante una veloce incursione dell’alabardato 


NONOSTANTE 


Ferrari: 
Causio: 


I TATTICISMI LE EMOZIONI NON 


SONO MANCATE DURANTE I NOVANTA MINUTI 


TARANTO — Partita gio- 
cata soprattutto tatticamen- 
te. Le due squadre si sono 
temute e solo nel finale hanno 
osato qualcosa in più. Un 
pareggio che tutto sommato 
sta bene ad entrambe, soprat- 
tutto alla Triestina che gioca- 
va in trasferta. 

Enzo Ferrari giudica in ma- 
niera positiva la prova dei 
suoi: «Mi hanno soddisfatto 
tuttii reparti, il pareggio tut- 
to sommato è giusto, anche se 
nel finale poteva venire il gol. 
Ad onor del vero il risultato 
poteva essere sbloccato da 
una delle due squadre». 

Un punto perso o guada- 
gnato? 

«Alla luce di quello che di- 
cevo, il compito della gara 
può essere visto sotto una 
doppia veste: il punto può 
essere considerato sia perso 
che guadagnato, proprio per- 
ché la gara è stata combattu- 
ta, ma giocando in trasferta 
può prevalere la tesi del pun- 
to guadagnato». 

Nonostante sia stata una 
gara giocata con molti tatti- 
cismi le emozioni non sono 
mancate. Quali î compiti fon- 
damentali affidati ai gioca- 
tori? 

«Abbiamo cercato prima di 
tutto di bloccare Maiellaro 
che è il maggiore ispiratore 
della manovra tarantina. L'ho 
affidato ad Orlando che a mio 
avviso ha assolto questo com- 
pito in maniera egregia se è 
Vero, come è vero, che Maiel- 
laro ha fatto ben poco e che 
Orlando ha avuto la possibili- 
tà di spingersi sovente in 
avanti. I due, del resto, gioca- 
vano insieme nel Varese e si 
conoscevano bene» 

Dopo un primo tempo piut- 
tosto noioso la ripresa è dive- 
nuta interessante. Merito del- 
le sostituzioni operate nelle 
due squadre per tentare un 
qualcosa in più? 

«Credo di sì. Quando, nel 
Taranto è entrato Romiti 


abbiamo sofferto un po’ le 
folate offensive dei pugliesi. 
Invece di inserire un difensore 
ho pensato di ’’sconvolgere” il 
Taranto facendo entrare un 
attaccante, Scaglia, al posto 
di Iachini che pure non aveva 
giocato male; e da quel mo- 
mento direi che abbiamo con- 
trollato il gioco meglio noi, 
anche perché il Taranto ha 
dovuto far uscire Picci per far 
posto a Conti e puntare più 
sulla difensiva». 

Un pareggio che premia le 
due squadre ma qual è l’arma 
migliore del Taranto? 

«E’ una squadra buona nel 
complesso, credo che si salve- 
rà certamente. Ci hanno mes- 
so spesso in difficoltà, la colpa 
però è stata anche nostra che 
ci siamo scoperti non poco nel 
finale lasciando dei varchi per 
il contropiede. Forse in qual- 
che momento della gara, so- 
prattutto nei minuti finali, bi- 
sognava tenere di più la palla 
invece di attaccare a testa 
bassa. Ma non posso rimpro- 
verare nulla ai miei, hanno 
rischiato di perdere esponen- 
dosi al contropiede avversa- 
rio, ma hanno dimostrato una 


voglia di vincere che è enco- 


miabile, la mentalità è quella 


siusta per far bene nel prossi- 
mo futuro». 

Dallo spogliatoio esce il per- 
sonaggio più atteso, la nuova 
bandiera della squadra, Fran- 
co Causio, autore di una buo- 
na prestazione, «Ho giocato 
benino, ma conto di fare anco- 
ra meglio in futuro. Sono ap- 
pena alla quarta partita con 
la Triestina e l’affiatamento 
con i compagni di squadra 
non è ancora perfetto. Sono 
sieuro che il rendimento sarà 
migliore e soprattutto più 
costante non appena ci. sarà 
maggiore amalgama e sarò al 
massimo della, condizione fi- 
sica», 

E’ giusto il risultato di 
oggi? 

«In linea di massima direi di 
sì, il Taranto forse ha attacca- 
to un po’ di più ma ha delle 
difficoltà ad affondare, attac- 
ca più.con la forza che con il 
ragionamento. E° chiaro che 
sia un po’ arruffone in fase 
offensiva; in difesa, invece, mi 
è apparso molto più ordi- 
nato». 

E la Triestina? 

«Ha disputato una buona 
gara, abbiamo tentato anche 
di vincere, ma i difensori del 
‘Taranto non si sono mai spin- 


hi n È 
All’Ascoli la Mitropa Cup 

ASCOLI — Battendo per 1-0 i cecoslovacchi del Bohe- 
mians Praga, l’Ascoli si è aggiudicato la Mitropa Cup, dopo 
aver sconfitto in semifinale gli jugoslavi dello Spartak Subo- 


tica per 2-1. 


. Il gol decisivo della finalissima è giunto a quattro minuti 
dalla fine, grazie a un calcio di rigore. Su un traversone basso 
del nuovo entrato Marchetti, Jymich si è tuffato di testa e, 
forse intercettando con il pugno, ha impedito alla palla di 
raggiungere Scarafoni. L’arbitro ha decretato il rigore, solle- 
vando le proteste di tutti i giocatori cecoslovacchi, ma 
soprattutto quelle assai vivaci di Zelenski, che per questo è 
stato espulso. Bonomi ha poi trasformato con freddezza dal 


dischetto. 


I bianconeri del nuovo allenatore Castagner, ancora privi 
del regista Brady, hanno risposto con attacchi di Barbuti e 
Scarafoni. Al termine della gara un rappresentante della Lega 
ha consegnato all’Ascoli la Mitropa Cup, che lo scorso anno 


era stata vinta dal Pisa. 


ti in avanti e non hanno mai 
lasciato varchi in cui potersi 
infilare, Evidentemente ci te- 
mevano molto. Comunque, 
‘un punto in trasferta non può 
che essere considerato sotto 
una luce positiva. Potevano 
anche essere due punti, ma 
abbiamo anche rischiato di 
perdere. Credo quindi che si 
tratti di una giusta compen- 
sazione». 

Ora dallo spogliatorio della 
Triestina passiamo a quello 
del'Taranto. «Un pareggio che 
mi può accontentare — così 
esordisce Veneranda, nuovo 
tecnico rossoblù — la squadra 
non mi è dispiaciuta ma mos- 
siamo fare meglio. Abbiamo 
tentato di fare nostra l’intera 
posta soprattutto‘nel finale, 
magari rischiando un po’ 
troppo, ma trovando davanti 
a noi un’ottima Triestina. Gli 
alabardati sono una signora 
squadra e sovente ci hanno 
messo in difficoltà». 


Il pareggio è quindi un | 


risultato giusto? - 

«Direi di sì; le due squadre 
si sono date battaglia e hanno 
cercato la via della rete in più 
di una circostanza. La partita 
è stata molto bella, soprattut- 
to nel finale, cioè nel momen- 
to in cui le squadre si sono 
ulteriormente aperte, nella 
possibilità di ottenere il risul- 
tato pieno. Credo che, soprat- 
tutto noi, abbiamo fatto quel- 
lo che potevamo». 

Si spiega dunque in questo 
contesto la sostituzione di 
Chiarenza per Romiti? 

«Sì, era una mossa da tenta- 
re. Il primo tempo era stato 
piuttosto incolore, ho striglia- 
to i miei a dovere durante, 
l'intervallo e volevo vedere 
che cosa combinavano nella 
ripresa. Poiché continuavamo 
‘a non essere abbastanza inci 
sivi, ho inserito Romiti e le 
‘cose sono andate sicuramente 
meglio. 


Gianluca Agata ‘|"Taranto — Picci (a terra) interviene su Strappa 


CAMPIONATO «PRIMAVERA» 


«La mentalità è quella giusta» Manca un ariete 
«L’affiatamento deve aumentare» 


Triestina-Mestre 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 40’ Mion. 
TRIESTINA: 


crignani, Chermaz, Bravin, Samsa, Tassan, Schiral- 


di, Luce, Russi (dal 60° derman), Ispiro (dall80’ Marchesan), Pasqualini, 


Lotti. Valzano, Moretti. 


MESTRE: Bertoldo, Soncin, Guernier, Timpanaro (dal 61° Tiepolo), 
Torre, Falcier, Maci, Favaretto, Mion (dal 46° Boscolo), Maistrello, 


Santoro. Celotto, Trevisan. 


ARBITRO: Piccoli di Trento. 


._ «La Triestina è un’ottima squadra, meriterebbe maggior 
fortuna», così si è espresso al termine della partita l'allenatore 
del Mestre Callegaro. Certo i complimenti fanno sempre piace- 
re, non sappiamo però se siano in.grado di rendere meno amara 
la sconfitta per i giuliani ai quali un pari sarebbe già andato 


stretto. 


I ragazzi di Del Grosso anche in questa partita hanno 
costruito molto sul piano del gioco creando un considerevole 
numero di opportunità, mai coronate da successo pieno. 

Alla Triestina manca un’«ariete» che riesca a sfondare la 
difesa avversaria (sono ancora troppo giovani Derman e Luce): 
di palloni giocabili ne arrivano tanti alle punte ed è un vero 
peccato non riuscire a metterne almeno alcuni nel sacco. 

-Le speranze alabardate, per quanto concerne il reparto 
avanzato, per il momento sono riposte nell’ultimo acquisto 
Verdicchio. Si sa, però, che questo è un giocatore incluso nella 
«Tosa» della prima squadra.. Solo saltuariamente, dunque, 
potrà essere impiegato, Ferrari permettendo, con la formazione 
Primavera. La sua assenza si è fatta sentire come quella di 
Poletto e Tiberio assieme a lui a Taranto. Pure Polonia e 
Casonato non erano disponibili per questo incontro. 

Sempre ad alto livello nelle file della Triestina la prova di 
Schiraldi, Bravin e Ispiro. La sintesi della partita è presto fatta: 
supremazia territoriale della Triestina costantemente in avan- 
ti; il Mestre, spesso in difficoltà, ha cercato di spezzare questo 
dominio con il contropiede. Una mano ai veneti l’ha data il 
portiere Bertoldo cha al 59° è riuscito a neutralizzare un calcio 
di rigore tirato da Bravin, che avrebbe potuto cambiar volto 


all’incontro. 


Alcuni spiccioli di cronaca. A14 una combinazione Bravin- 
Lotti si risolve con un tiro di quest’ultimo, che si stampa sulla 
traversa. È ancora vicinissima al vantaggio la Triestina con 


Luce e poi con Schiraldi. 


Solo oltrepassata la mezz'ora il Mestre esce dalla sua metà 
campo. Al 40' l'unica marcatura: un tiro di Torre colpisce il palo 


e sulla ribattuta Mion fa centro di testa. 


Sergio Mameli 


TORNEO «BERRETTI» 


Chievo-Triestina 3-0 


MARCATORI: al 12° Roncolato, al 55° Speri, all’82? Mancini. 
CHIEVO: Zambelli, Furlani, Martino, Lorenzetti, Lugoboni, Pagani, 
Speri, Frigo, Cossato (dal 60° Zuanetti), Roncolato, Mancini. Micillo, 


Vicentini, Pasetto, Signoretti. 


TRIESTINA: Pagnossin, Maniago, Zaccaria, Rizzotti, Cernecca, 
Corso, Di Tora (dal 54’ Catalfamo), Romano, Marsich, Albenese, Coc- 


chietto. Giraldi, Bruni, Sigur. 


E Causio? Un'altra prova 
eccellente, puntigliosa sul 
piano fisico con passaggi e 
ricerca di conclusioni molto 
diligenti. Nell'insieme però il 
gioco poggiato su di lui è sta- 
to un po’ meno sciolto del 
solito con qualche errore è 
difetto di intesa. 

Quando Di Giovanni ha ce- 
duto il posto a Cinello per gli 
ultimi venticinque minuti il 
gioco non è cambiato nono- 
stante i tentativi del friulano 
di allargarsi per lasciare spa- 
zio a De Falco. Qualche lam- 
po è venuto da Scaglia (un 
quarto d’ora al posto di Iachi: 
ni) soprattutto per la sua ri- 
cerca di sfondamento palla al 
piede che notoriamente è il 
suo pezzo forte. Ma l’occasio: 
ne migliore su lancio di Cinel- 


Le pagelle 


GANDINI 
BAGNATO 6 
ORLANDO 7 
DAL PRÀ 6 
CERONE 
MENICHINI 7 
DE FALCO (5) 
STRAPPA 6,5 
CINELLO' 6 


DI GIOVANNI 6,5 
CAUSIO 6 
IACHINI 6 
SCAGLIA S. V. 


lo l’ha sciupata allargandosi 
troppo sulla sinistra pressato 
da Biondo e concludendo con 
un tiro sballato. 1 

Resta da dire di Cerone che 
ha disputato una partita sen- 
za errori, abbastanza impe- 
gnativa comunque perché De 
Vitis, che lui controllava, è 
giocatore difficile da tenere a 
bada, sgusciante e pronto nel 
tiro. Bagnato stavolta ha ag- 
giunto all’incarico di marca- 
tore anche il compito di con- 
cludere con il suo tiro.i calci di 
punizione con schemi a più 
interventi. Un tiro radente e 
forte ha perforato la barriera 
ma non ha sorpreso Goletti. Il 
cui dirimpettaio Gandini ha 
dovuto lavorare abbastanza 
stavolta uscendone senza 
danni. Nel primo tempo è 
intervenuto anche di piede 
per salvare (la cronaca non lo 
ha precisato) una situazione 
difficile, mentre nella ripresa 
l'intervento più complicato e 
forse anche un po’ fortunato è 
venuto su tiro di Maiellaro. 
Doveva essere un traversone 
del tarantino ma colpendo di 
esterno questi ha cavato fuori 
involontariamente un tiro at- 
cuato che stava per andare in 
rete. Gandini è intervenuto 
ma il pallone è sfuggito dalle 
sue mani finendo sul montan- 
te più vicino per tornare quin- 
di in gioco. Il pericolo più 
grosso corso dalla Triestina. 

Il Taranto ‘ha giocato con 
parecchia paura addosso cri- 
ticato più che incoraggiato da 
un pubblico deluso. Veneran- 
da ha ripescato Chiarenza ma 
poi lo ha mandato dietro la 
lavagna, rimpiazzandolo con 
Romiti nel tentativo di rende- 
Te più incisiva la manovra dei 
rossoblù. Ma Romiti, come si 
è detto, è stato guardato a 
Vista dal più vivace Dal Prà. 

Per i cambi di marcature 
intervenuti Iachini si è trova- 
to a controllare Picci anziché 
essere guardato dal pacato 
Chiarenza. Poi, al posto di 
Picci che aveva maltrattato il 
suo avversario diretto finendo 
ammonito, nel finale è entrato: 
il difensore Conti. 

Dire che il punto sta bene al 
Taranto è abbastanza veritie- 
ro. Veneranda voleva partire 
con un risultato positivo e ce' 
l'ha fatta. Nella ripresa ha 
mostrato qualcosa di più il 
Taranto ma in modo abba- 
stanza inconcludente. ;; 

Rammarico per la vittoria 
mancata? Non è proponibile 
visto quanto si è osservato da. 
parte alabardata. Non aver 
preso gol in trasferta è un 
passo avanti. Ma il Taranto 
non è un mostro. Un gol, un 
goletto piccolo piccolo ci sta- 
va. Stavolta a differenza di 
altre però non sono venute 
neanche le grosse occasioni 
da rete. Perciò bisogna accon- 
tentarsi e guardare avanti. In 
arrivo Cagliari e Messina al 
«Grezar». Chi si azzarda a 
mettere in preventivo quattro 
punti? 

Dante di Ragogna 


Due tredici 
a Trieste 


Due tredici sono stati realiz- 
zati a Trieste con il concorso 
Totocalcio numero 13. Le vin- 
cite, che frutteranno ai tredi- 
cisti oltre 156 milioni, sono 
state realizzate al Bar Claudio. 
in via dell'Istria e al Bar Bar- 
riera Vecchia in largo Barrie- 
ra Vecchia. 
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IL BOLOGNA CHÈ «DOVEVA» VINCERE NON RIESCE ANCORA A CONVINCERE 


BOLOGNA — Il Messina è 
uscito imbattuto dal comuna- 
le di Bologna dopo aver con- 
dotto la gara in svantaggio 
per quasi 70° e ora, grazie ai 
passi falsi delle concorrenti al 
primato, si trova solo in testa 
nella classifica del campiona- 
to cadetto, 


Il Bologna, che invece ave- 
va assoluto bisogno di vincere 
pér rimediare una magra clas- 
sifica (una sola striminzita 
vittoria) non riesce ancora a 
convincere. 


Il Messina di Scoglio, sceso 
in campo privo del centravan- 
ti titolare Schillaci, è squadra 
solida che corre dal primo 
all’ultimo minuto, ed è capace 
di belle geometrie grazie a un 
centrocampo dove Gobbo, 
Catalano e Orati oltre a Ven- 
ditelli (ieri molto pericoloso 
sulla fascia) contrastano a do- 
vere e costruiscono il gioco 
senza timori per nessuno. 


Bologna-Messina 1-1 


MARCATORI: 4’ Marronaro; 67’ Diodicibus, 

BOLOGNA: Zinetti, Villa, Galvani, Stringara, Ottoni, Quaggiotto, 
Marocchi, Pecci, Musella (79° Palmieri), Nicolini, Marronaro. (12 Cava- 
lieri, 13 Lancini, 14 Luppi, 15 Sorbi), 

- MESSINA: Paleari, Napoli, Papis (46° Petitti), Gobbo, Rossi, Bello- 
pede, Venditelli (46° Talevi), Orati, Diodicibus, Catalano, Mossini. (12 


Bosaglia, 15 Mancuso, 16 Falcetta). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 


ANGOLI: ’7-4 per il Messina. 


NOTE: giornata con cielo sereno, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 25 mila circa. Ammoniti: Petitti per gioco scorretto. In 
tribuna l'allenatore della Juventus Rino Marchesi. 


Il Bologna, nonostante la 
classe di Pecci, mostra ancora 
scarsa penetrazione in attac- 

co, Guerrini, ieri privo di Pra- 

della (squalificato) non ha 
una punta vera per sostituirlo 
e Marronaro, pur autore di un 
facile gol, in almeno tre occa- 
sioni non è stato capace di 
concretizzare solo davanti al 
portiere i lanci del centro- 
campo. 

Il Bologna è andato in gol al 
4°. Il merito è tutto del terzino 
Galvani, il migliore insieme a 


Villa. Il terzino è sgusciato fra 
tre uomini e dal fondo ha 
rimesso al centro per Marro- 
naro che, a non più di due 
metri dalla porta, ha messo 
dentro... 

Subita la rete, il Messina ha 
contrattaccato con criterio 
ma. forse per l’assenza di 
Schillaci la mole di gioco co- 
struita a centrocampo non si 
è tradotta in molte occasioni 
pericolose. Diodicibus è stato 
ben controllato da Ottoni, a 
eccezione dell’azione del gol, e 


così gli spunti più pericolosi 
dei siciliani sono venuti dalle 
sgroppate di Venditelli (sosti- 
tuito nella ripresa) e dai toc- 
chi efficaci di Catalano che ha 
avuto in Villa un coriaceo 
marcatore, 

Il pareggio è venuto forse 
proprio nel momento in cui il 
Bologna pareva avviato a una 
vittoria di misura. Un fallo di 
Stringara su Gobbo al 67° ha 
causato una punizione, battu- 
ta da Catalano e sul cross in 
area Diodicibus ha corretto in 
rete di testa con la difesa del 
Bologna assolutamente im- 
‘mobile. Il Messina ha poi sfio- 
rato il raddoppio tre minuti 
dopo quando Zinetti ha de- 
viato alla meglio un tiro ravvi- 
cinato di Napoli e sulla re- 
spinta il colpo di testa di Ora- 
ti è stato salvato sulla linea 
da Ottoni. 

Negli ultimi minuti i sicilia- 
ni si sono limitati a controlla- 
re la partita. 


UNA GARA DIFFICILE GIOCATA SEMPRE IN ATTACCO 


i testa Diodicibus mette in rete|Un imprevedibile Pescara 
e salva la squadra dello stretto |piega la titolata Cremonese 


PESCARA — Il Pescara 
batte per 2-0 la Cremonese 
capolista al termine di una 
gara giocata sempre in attac- 
co e continua nel suo impre- 
vedibile campionato. È stata 
una gara difficile per il Pesca: 
ra che fino al 78’, quando ha 
sbloccato il risultato, ha at- 
taccato in massa scontrando- 
si regolarmente contro l'accu- 
rato meccanismo difensivo 
predisposto dal tecnico dei 
lombardi, Mazzia. 

‘Tutte del Pescara le occa- 
sioni. Al 16’ un tiro di Campio- 
ne da lontano colpisce la tra- 
versa. Al 25’ e al 26° il portiere 
ospite Rampulla è bravo a 
‘opporsi a due tiri di Pagano e 
Berlinghieri. 

Per vedere la Cremonese si 
deve aspettare l’inizio della 
ripresa quando una punizione 
di Chiorri impegna Gatta. È 
la prima e ultima occasione 
per la Cremonese che serra 


Pescara-Cremonese 2-0 


MARCATORI: 78° e 81’ Rebonato. 

PESCARA: Gatta, Benini, Camplone (?0’ Bergodi), Bosco, Ciarlanti- 
ni, Ronzani, Pagano, Gasperini, Rebonato, Loseto, Berlinghieri (70’ 
Marchione), (12 Minguzzi, 13 Di Cara, 15 Marcheggiani), 

CREMONESE: Rampulla, Garziili, Gualco (80° Bongiorni), Citterio, 
Montorfano, Totti, Lombrdo, Galletti, Nicoletti, Bencina, Chiorri (66" 
Viganò), (12 Violini, 14 Finardi, 16 Pelosi). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 


ANGOLI: 4-3 per il Pescara, 


NOTE: bella giornata, terreno in buone condizioni, Spettatori 15 
mila. Ammoniti: Bencina per proteste; Torri per gioco falloso. 


ancor di più le file rinchiuden- 
dosi nella propria area. 
Proprio quando la spinta 
offensiva del Pescara sembra 
calata arriva il' vantaggio. AI 
‘78’ Bosco batte una punizione 
su cui Bergodi di testa fa da 
sponda per Rebonato che rea- 
lizza da due passi. La Cremo- 
nese si scompone e tre minùti 
dopo subisce il raddoppio. 
Su errore difensivo del libe- 
ro Torri, Rebonato ha via libe- 
ra verso la porta e realizza 
ancora fissando il punteggio 


sul 2-0 e balza al primo posto 
nella classifica cannonieri. 


HI CONTESTAZIONE A _REG- 
GIO — Un gruppo di tifosi ha 
contestato ieri sera, all'uscita da- 
gli spogliatoi, dopo la partita tra, 
‘Reggina e Brindisi conclusasi sul- 
lo 0-0, i dirigenti, l'allenatore Bi- 
gon;e gli stessi giocatori. Già 
durante la partita, sugli spalti, a 
causa di una prestazione giudicata 
dalla tifoseria «scialba», erano sta- 
ti pronunciati inviti ai giocatori e 
al.tecnico a «lasciare» e «ad andar 
‘via da Reggio Calabria». 


Lazio 4 
Modena nata 2 


MARCATORI: 14° Fiorini, 26° au- 
togol Torroni, 40° Acerbis, 71° an- 
togol Gregueci, 81° Rabitti, 86° 
Mandelli. 

LAZIO: Terraneo, Podavini, 
Brunetti, Acerbis, Gregucci (87° 
Filisetti), Marino, Poli, Caso, Fio- 
rini (82° Piscedda), Pin, Mandelli. 
(12 Ielpo, 14 Schillaci, 15 Camo- 
lese). 1 

MODENA: Ballotta, Conca, Tor- 
roni (31° Rubino), Piacentini, Bal- 
lardini, Boscolo, Longhi, Mochi, 
Frutti, Bergamo, Rabitti. (12 Mea- 
ni, 14 Andreoli, 15 Re, 16 Maso-. 
linî). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 
ANGOLI: 7 a 4 per la Lazio. 
‘NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. Ammonito: 
Ballardini per gioco fallosi. Spet-- 

tatori 40 mila. 


ROMA — Diverte e si diver= 
te la Lazio nuovo corso di 


‘Eugenio! Fascetti. "Annullato 


il temibile handicap di nove 
punti in poche settimane, ha 
ora tempo per saldare i repar- 
ti e migliorare qualitativa- 
mente l’assetto, ma intanto 
vince e sì permette il lusso dì 
farsì beffe degli avversari. 

Il Modena visto all’Olimpi- 
co è ben poca cosa e non si 
capisce come abbia potuto in- 
stallersi nell’aristocrazia del- 
la serie «B». age eve 

Dopo alcuni tentativi dì Ca- 

so, Acerbis e Mandelli la Lazio 
vain gol al 14” fugge Podavini 
sulla destra; pallone a' Pin che 
crossa basso, Fiorini al volo 
trova l’angolino. Il raddoppio 
giunge al 26°: Poli ruba palla a 
centrocampo, sul filo del fuo- 
rigioco serve Fiorini che entra 
în area e allunga al centro per 
Mandelli, ma in scivolata in- 
terviene Torroni che infila la 
propria porta, 
‘La Lazio segna ancora al 
40°: Acerbis se ne va indistut: 
bato, salta. Conca e Rubino; 
converge al centro e trova 
angolino. 

Nella ripresa la partita si 
addormenta e il Modena ridu: 
ce le distanze al 71° su un 
cross di Mochi che Gregueci 
devia nella propria porta, Il 
Modena raddoppia all’81°: su- 
gli STUPRI di un angolo Ra- 
bitti di testa batte Terraneo, 
ma all'88° la Lazio pone il 
suggello alla vittoria: su ango- 
lo di Poli, Mandelli colpisce 
bene di testa e segna il quarto 
gol. 


Cesena 


Barozzi), Asellî, Sanguin, Morbi- 
ducei, Angelini, Simonini (78° Riz- 
mitelli). (12 Dadina, 13 Leoni, 14 
Minotti). S 

ARBITRO: Testa di Prato. 

ANGOLI: 9-1 per il Cesena. 

NOTE: Cielo coperto. Terreno 
in discrete condizioni. Spettatori 
15 mila. 


CAGLIARI — Quattro gol, 
un rigore sbagliato (0, forse è 
più giusto, parato alla grande 
dall’ottimo Sorrentino), una 
traversa, Una serie di splendi- 
di interventi dei due portieri, 
due espulsi, nove calci d’an- 
golo per gli ospiti. Una volta 
tanto sono le cifre a fare da 
commento a una partita che 
ha visto il Cagliari imporsi 
meritatamente 

Quella vista ieri al Sant'Elia 
è stata una partita che ha 
fatto ben presto dimenticare 
allo scarso pubblico presente 
(mai come ieri il torto, come sì 
dice, è tutto degli assenti) le 
gelide folate dì vento, 

Per ì primi 20° la partita è 
Stata equilibrata, senza gros- 
se emozioni, All'improvviso al 
25° i sardi sono passati în 
Vantaggio con Bernardini, 
abile a deviare în rete în scivo- 
lata su grossa ingenuità di 
Pancheri. La partita sì è subi- 
to accesa e dopo quattro mi- 
nuti il Cesena ha pareggiato 
con Angelini, Gli ospiti non 
hanno fatto però in impo a 
gioire e al 81° è arrivato lepì- 
sodio-svolta della partita: fal- 
lo di Bordin su Bernardini 
lanciato ih area, l'arbitro Te- 
sta ha indicato il dischetto e 
sì è accesa una mischia intor. 
no al giocatore caduto în area, 
Al termine il direttore di gara 
ha espulso Cuttone e Valen- 


tini. 

Piras ha poì trasformato il 
rigore (pallone a destra e por. 
tiere a sinistra). Nella ripresa; 
Montesano ha portato a 3 i gol 
del Cagliari al 52° e due minuti 
dopo c'è stato il rigore fallito 
dal Cesena, 


Catania 1 


207 V: 
'agheggi. ; 


ANGOLI: 6/3 per il Catania. 

NOTE: Cielo semicoperto ma 
‘giornata quasi calda, terreno in 
discrete condizioni. 


CATANIA — Più giuoca e 
peggio giuoca: è un’afferma- 
zione che domenica dopo do- 


districarsi nella tela di Grip. 

I padroni di casa sono riu- 
sciti a far fare bella figura aì 
molisani che stazionano nel 
fondo classifica. Al tacchetta- 
Te senza nesso del Catania ìl 
Campobasso ha opposto ma- 
novre spedite ed una maggio- 
Te convinzione nei propri mez- 
zi e nel proprio calcio. Più del 
Catania il Campobasso ha 
sfiorato il gol del raddoppio e 
del successo, alutato peraltro 
da qualche sventatezza di 
Onorati. 

Con l'ennesimo alt casalin- 
go, l’undici di Rambone è 
entrato in crisi profonda, 
mentre il punto in trasferta ha 
permesso a Grip di tirare un 
sospiro di sollievo se è vero 
come. molti pensavano alla vi- 
gilia che per lo svedese il «Ci- 
bali» sarebbe stato l'ultima 
spiaggia. Bene Goretti, Pivot= 
to e Perrone nel Campobasso, 
mentre nel Catania nessuno è 
uscito dalla mediocrità, 

Il Catania ha segnato su 
Tigofe concesso per atterra- 
mento in area ad opera di 
Anzivino di Sorbello che è poi 
stato lesto subito dopo a tra- 
sformate dagli undici metri, 
Immediata la reazione degli 
ospiti e dopo 7 il pareggio 
siglato da Vagheggi con un 
forte tiro che ha sorpreso 
Onorati, 


Pisa 2 
Genoa i) 
MARCATORI: 70° Sclosa, 84° 


Caneo. 
PISA: Mannini, Cavallo, Luca- 
relli, Caneo, Faccenda, Chiti, Cuo- 


GENOA: Cervone, Testoni, Tor- 
ziani, Spallarossa (Ci Rotella) 


, Marulla, Domini, Cipria- 
ni. (12 Favero, 13 Arceri, 14 Greco, 


"Trevisan per ostruzione. Inciden- 
ite di gioco a Lucarelli a quattro 
minuti dalla fine e Pisa per gli 
‘ultimi minuti in dieci. - 


PISA — Il Pisa ha superato 
il Genoa grazie a una prodéz- 
za personale di Sclosa. La par- 
tita stava ormai incanalando- 
sì verso un risultato a reti 
ìnviolate quando ìl centro: 
campista nerazzurro, uno dei 
migliori in campo, ha tirato 
fuori îl cosiddetto «asso dalla 
manica» inventando un gran 
tiro da trenta metri: palla sul- 
la destra di Cervone, rimasto 
fermo. In precedenza, al 52), ìl 
Genoa era passato in vantag- 
gio con Marulla lesto a sfrut- 
tare un clamoroso malinteso 
fra Mannini e Sclosa e a spedi- 
re ìn rete da due passi. 
L'arbitro ha prima convali- 
dato ìl gol, poi ha annullato su 
indicazione del guardalinee 
rimasto fermo con la bandieri- 
na alzata per segnalare gioco 
pericoloso del centravanti ge- 
noano sul portiere pisano, 
Nessun sussulto nel primo 
0, Le due squadre hanno 
svolto una diligente marcatu- 
ra a centrocampo, tanto che 
le uniche insidie per i portieri 
sono venute da due ìnseri- 
menti dì Chiappino a destra (i 
tiri sono finiti fuori di poco) e 
dall'altra parte da un colpo di 
testa di Mariani, da pochi pas- 


sì, ma troppo lento e facile | 


preda del portiere. 

Nella ripresa c’è stata subi» 
to una partenza veloce del 
Pisa, vicinissimo al gol già al 
48° con Lucarelli che ha girato 
di testa un suggerimento su 
punizione di Cuoghi. 


Parma 0 
Lecce 0 


PARMA: Ferrari, Mussi, Bian- 
chi, Galassi, Bruno (26’ Zamagna), 


LECCE: Negretti, Vanoli, Di 
Chiara, Enzo, Danova, Miceli, Pa- 
ciocco, Barbas, Pasculli, Agosti- 
nelli (46° Mastalli), Tacchi (78° Co- 
lombo). (12 Boschin, 14 Panero, 16 
Nobile). 

ARBITRO: Novi, di Pisa. 

ANGOLI: 2-1 per il Parma. 

NOTE: giornata con cielo sere 
no, terreno in buone condizioni, 
spettatori 12.400. Ammoniti: Si- 
gnorini, Di Chiara e Paciocco per 
gioco scorretto; Vanoli per con- 
dotta non regolamentare e Piova- 
ni per proteste. 


PARMA — Mostrando in 
misura sempre più preoccu- 
pante la mancanza di un gio- 
catore in grado dì risolvere ih 
gol la gran mole di lavoro 
svolto dalla squadra, il Parma 
si è lasciato strappare un pun- 
to dal Lecce, salito in Emilia 
per tentare ìl tutto e per tutto 
e poi saggiamente disposto a 
difesa del pareggio, È 

Le due formazioni sì sono 
affrontate a viso aperto nei 
primi minuti: tanto Sacchi 
(squalificato e sostituito in 
panchina da Carmignani) che 
Santin avevano coraggiosa- 
mente schierato. tre punte, 
una delle quali (Rossì per ìl 
Parma, Paciocco nel Lecce) 
con compiti di raccordo. 

Mentre ì gialloblù hanno 
mantenuto sempre l’'iniziati- 
va, ì pugliesi hanno gradata- 
mente accorciato gli spazi fra 
i reparti fino a delineare nel 
secondo tempo un «catenac- 
cio» classico, Di fronte a spet- 
tatorì d'eccezione come Allo- 
di, Bersellini, Bulgarelli e 
Fabbri, il Parma ha cercato 
costantemente il gol, obietti- 
vo che gli è stato negato da 
‘uno strepitoso SL e dal 
l’arbitro che al 63° ha annulla 
to una rete di Piovani per 
concedere una discutibile pu- 
nizione al Lecce, e all’84 non 
ha visto un probabile fallo da 
rigore su Galassi, 

L'assedio gialloblù non ha 
dato pertanto alcun esito e il 
Lecce ha potuto chiudere im- 
battuto questo incontro di- 
sputato con umiltà e conere- 
tezza anche da campioni co- 
me Barbas e Pasculli. 


Bari 0 
VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, 
Mazzeni, Montani, Mascheroni 
(©4° Pallavicini), De Biasi, Savino, 
Filippi, Lucchetti, Carotti (47° 
Rondon), Messersì. (12 Dal Bian- 
co, 14 Grotto, 16 Zoppellaro). 
_BARL Pellicanò, Loseto, Di Tri- 
zio, Ferri, Roselli (60° Carrera), 
‘Armenise, Bergossi, "Terracenere, 
Bivi, Cowans, Brondi. (12 Impara- 
to, 13 Laureri, 14 Cuccovillo, 15 
Rideout). 4 
ARBITRO: Tarallo di Como. 
ANGOLI 9 a 2 per il Vicenza. 
NOTE: tempo coperto, tempera- 
tura rigida, terreno leggermente 
seivoloso. Spettatori 15 mila. Am- 
moniti: per gioco falloso Terrace- 
nere e Armenise; per proteste 
Lucchetti e Pellicanò. 


VICENZA — Vicenza e Barì 
si sono divisi la posta alla fine 
di una'partita che ha riserva- 
to poche emozioni al pubblico 


‘per la scarsa vena dimostrata 


dai padroni di casa e per la 
comprensibile prudenza ma- 
nifestata dai pugliesi, reducì 
da due sconfitte consecutive e 
quindi alla ricerca di punti. 


Il Vicenza mancava di due 
giocatori essenziali, Fortuna- 
to e Nicolini, entrambi squali- 
ficatì, e nel corso della partita 
ha dovuto rinunciare anche a 
Carotti e al libero Maschero- 
nì, colpiti în incidenti dì 
gioco. 


Senza alcuni dei suoi mi- 
gliori titolari la formazione dì 
Burgnich non è riuscìta a pra- 
ticare Ìl solito gioco risultan- 
do poco efficace in fase con- 
clusiva, Nel primo tempo sol- 
tanto invun paio di occasioni il 
Vicenza ha impensierito. il 
portiere Pellicanò: al 35° con 
Un colpo di testa di Carotti e 
al 39° con un tiro al volo di 
Bertozzi, Il portiere barese sì è 
sempre ben disimpegnato 
tranne che al 58° quando è 
stato salvato dal difensore 
Ferri che ha allontanato dalla 
linea di porta un pericoloso 
pallone. 


Nella ripresa le due squadre 
sì sono via via adattate allo 
0-0, che ha soddisfatto il Bari 
e, viste le precarie condizioni, 
non è dispiaciuto nemmeno al 
Vicenza che ieri ha dimostra-= 
to di non essere in grado di 
guadagnare di più, 


0 | Sambenedettese - 0 


Arezzo 0 
SAMBENEDETTESE:. Borin, 
INEDETTI aria, 

ngeli, Bromzini, Amnoni, Pa 


Selvaggi, Di Fabio, Ginelli (68) Di 


Codogno), De Stefanis, Ruotolo. 
(12 Bastogi, 14 Neri, 16 Pagliari). 
ARBITRO: Dal Forno (Ivrea). 


proteste; À 
per gioco falloso. Spettatori 7.361. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Reti «bianche» 
tra Samb e Arezzo, con le due 
squadre che non hanno però 
molto da recriminare. I rosso- 
blù.locali. hanno speso molto. 
di più degli avversari, è vero, 
mailoro sforzi sì sono sempre 
infranti contro l’arcigna dife- 
sa toscana. 

L'Arezzo, ostico e determi- 
nato, ha operato per lo più in 
pressing, concedendo pochi 
spazi ai marchigianì. Con un 
centrocampo aretino così 
coperto e ben gestito, sono 
dunque naufragati ì giovani 
di Clagluna, che hanno avuto 
in Turrìinì l’elemento di mag- 
gior spicco e personalità. 
Insufficienti sono stati ì sug- 
gerimenti dei veterani Ferrari 
e Selvaggi, 

L’Arezzo ha interpretato al- 
la perfezione il suo ruolo: dife- 
sa chiusa, centrocampo piut- 
tosto folto e prima linea vota» 
ta al contropiede, Tutto ciò 
ha consentito agli uomini di 
Ricomini di raggiungere con 
una certa facilità il risultato 
che si erano prefissì. 

Il primo tempo è stato 
abbastanza monotono e privo 
di azioni di rilievo. Più vivace 
invece la ripresa. Al 49° dupli- 
ce intervento di Orsi con re- 
spinta di pugni su forte tiro di 
Di Fabio e deviazione in tufo 
in angolo su successiva staffi- 
lata di Annoni da fuorì area. 

Al 62° pericolo per la Samb 
con Borin che vola a deviare 
in angolo una pericolosa in- 
cursione in contropiede di De 
Stefanis. Al 78° splendida 
azione Ferrari-Turrini, con 

assaggio smarcante per Di 

icola che tira prontamente a 
rete, 


SERIE B 


SQUADRE 


Messina 
Cremonese 
Vicenza 
Modena 
Genoa 
Arezzo 
Lecce 
Pescara 
Pisa 

Parma 
Sambenedett. 
Bari 
Catania 
Bologna 
Triestina 
Cesena 
Taranto 
Cagliari 
Lazio 
Campobasso 


14 10 
13 10 
13 10 
12.10 
11 10 
11 10 
11.10 
11 10 
11.10 
10 10 
910 
910 
8.10 
8.10 
610 
610 
610 
510 
410 
410 
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I RISULTATI 
Bologna-Messina 
Cagliari-Cesena 
Catania-Campobasso 
Vicenza-Bari 


3 RISTORANTE 
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\(LL 


di Renato Straziota < 


Trieste - Via Giulia 76 - Tel. 54610 


Le partite del 23.11.1986 


Bari-Bologna 
Campobasso-Pescara 
Cesena-Vicenza 
Cremonese-Sambenedettese 
Genoa-Modena 
Lazio-Taranto 

Lecce-Arezzo 

Messina-Pisa 


IL RITROVO 
DEGLI 

AMICI 
DELL'«UNIONE» 


I marcatori 


reti: REBONATO (Pescara) 
6 reti: CIPRIANI (Genoa) 


5 reti: NICOLETTI (Cremonese) 
4 reti: FRUTTI, RABITTI (Modena), DE VITIS (Taranto), 
MARULLA (Genoa), PASCULLI (Lecce), MONTESANO 


(Cagliari) 
3 reti: 


BORTOLAZZI (Parma), PAGANO Pescara), RONDON 


(Vicenza), SIMONINI (Cesena), NICOLINI (Bologna), 
UGOLOTTI (Arezzo), PIRAS (Cagliari), FIORINI, 
MANDELLI (Lazio), CANEO (Pisa) 

2 reti: CAUSIO, SCAGLIA (Triestina), TACCHI, BARBAS 
(Lecce), MARRONARO, PRADELLA (Bologna), SCLO- 
SA (Pisa), RUSSO (Campobasso), LUCHETTI, SAVI- 
NO, NICOLINI, FORTUNATO (Vicenza), CUTONE (Ce- 
sena), PODAVINI (Lazio), ORATI (Messina), DE STE- 
FANIS (Arezzo), BRONDI (Bari), SORBELLO (Catania) 
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Foggia 952285 
Barletta 89432 96 
Licata 9432107 
Casertena 935175 
Monopoli 051386 
Cosenza m9 43276 
Catanzaro 10934285 
Mertina wo r42 74 
Teramo 9933343 
Brindisi 99333 65 
Campania to 16246 
Siena 8032445 
Nocorina to 32486 
Salernitana 8040847 
Reggina 7918387 
Sorrento 79315 en 
Livomo 68 144 28 
Benevento 6913837 


Le partite del 23.11.1986 
Brindisi-Teremo 
Carertane-Benevento 
Catanzaro-Monopoli 
Foggie-Cosenza 
Livomo-Reggina 
Martina-Campani 


la 
Baternitana-Sorrento 
Biene-Nocerina 


‘)spitaletto 
Pavia 
Suzzara 

Varese 
‘Chievo, 
| Sassuolo 
‘Venezia 
‘Mestre 

Treviso 

“Pergocrema 

Pro Patria 

‘Pordenone 

iGiorgione 
AMontebelluna 

‘Pievigina 
|\Vogherese 

Oltrepò 
Orceana 
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I RISULTATI 


Chievo-Pordenone, .. 21 
Mestre-Varese - ; 

Montebelluna-Giorgione 

Oltrepò-Suzzara \ 12: 
Orceana-Venezia 24 
‘Pergocrema-Pavia 11 
Pievigina-Treviso "1h 
‘Pro Patria-Ospitaletto 00 
Vogherese-Sassuolo (24 
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Le partite del 23.11.1986 
Giorgione-Orceana 
Mestre-Pro Patria 
Ospitaletto-Venezia 
Pavia-Vogherese 
Pordenone-Montebelluna 
Sassuolo-Chievo 
suzzara-Pievigina 


= SERIE 


VERONA — Il Pordenone 
non ce l’ha fatta, Sul difficile 
campo veronese del Bentego- 
di ha colto la sua quinta scon- 
fitta di campionato, Una par- 
tita dal duplice volto, ha sot- 
tolineato l’allenatore Marino 
Lombardo alla fine dell’incon- 
tro, Una partita — diciamo 
nol « nata abbastanza male 
per la squadra ospite e finita 
ancor peggio con un punteg- 
gio punitivo anche se 1 nero- 
verdì in definitiva hanno fatto 
non molto per modificarlo, 

Non possono, In definitiva, 
che recitare il «mea culpa» 
per diversi motivi. Innanzitut- 
to per aver atteso di essere 
trafitti verso la mezz'ora di 
gioco, prima di organizzare un 
minimo di reazione al pres. 
sing avversario; in secondo 
luogo, e questo: nella ripresa, 
per non aver dato maggiore 
determinazione al gioco offen- 
sivo dopo che erano riusciti a 
dimezzare le distanze con il 
gol di Lenarduzzi. i 

Una partita difficile, abbia- 
mo detto, per il team di Lom- 
bardi, soprattutto per aver 
impegnato tutto il primo tem- 
po prima di riuscire a coordi- 
‘nare un minimo di reazione al 
Veloce gioco avversario. Infat- 
ti il Chievo, che domenica 


Pordenone k.o. a Verona: «Mea culpa» 


Chievo-Pordenone 3-1 


MARCATORI: al 37 Santori, al 56° Bertolutti, al 6?° Lenardurai, 


all'88° Sartori, 


CHIEVO: Zanin, Maran, Perlina, Menabue, Montani, Seeber, Berto- 
lutti, Biancardi (73° D'Amico), Sartori, Galli (80! Venturini), Fiorio, De 


Grandi, Balestro, Notari, 


PORDENONE: Bullara, Zanin, Giacomuzzo, Tonon (468' Vrech), 
Marassi, Siega, Zuccheri, Cotterle (47 Guva), Antelmi, Lenarduzzi, 
‘Biasinutto, Bianchet, Guerra, Tracanelli, 


ARBITRO: Arena di Ercolano. 


scorsa aveva offerto una pro- 
Va sul piano del gioco non del 
tutto positiva, pur racimolan- 
do il risultato pieno con l’Or- 
ceana, ieri ha invece strabilia» 
to il pubblico amico. 

Fin dall'avvio, il tandem di 
punta composto da Sartori e 
Galli non ha mancato di dare 
il «la» a tutta una musica di 
‘marca veronese. Un avvio che 
ha frastornato i neroverdì 
continuamente pressati nella 
loro metà campo e con dap- 
prima Sartori è poi Galli che 
graziavano per troppa preci- 
pitazione. . 

Soltanto negli ultimi minuti 
della prima parte della parti- 
ta il portiere Zanin doveva 
intervenire su un grande tiro 
di Tonon e successivamente 
su Antelmi che aveva raccolto 
la palla respinta dall’estremo 
difensore veronese. «Era im- 
‘pensabile per noi — dirà lo 


stesso Lombardi negli spo- 
gliatoi — riuscire a rimontare 
lo svantaggio con un Chievo 
così scatenato. Anzi il passivo 
poteva benissimo essere an- 
che più sostanzioso», 

Nel secondo tempo, invece, 
le due squadre si sono affron- 
tate alla pari. L'allenatore dei 
neroverdi, infatti, giocata la 
carta della sostituzione di To- 
non (entrato in campo, tra 
l’altro, non in perfette condi- 
zioni fisiche) con l'attaccante 
Vrech, otteneva subito un mi- 
glioramento del gioco avanza- 
to che si concretizzava con la 
stupenda azione messa in 
opera da Antelmi e conclusa 
con il gol di Lenarduzzi che 
appunto dimezzava le di- 
stanze. 

A questo punto la squadra 
ospite, notevolmente ricarica- 
ta, ha veramente dato il me- 
glio di sé stessa per riuscire ad 


annullare completamente lo 
svantaggio. Purtroppo, lo 
sforzo è durato soltanto una 
decina di minuti ed è stato poi 
vanificato alla fine dell’incon- 
tro con il terzo gol del padroni 
di casa. 

«A questo punto — ha sot. 
tolineato Lombardi — non so 
fino a dove sia stato il merito 
del Chievo e fino dove, invece, 
è arrivato il demerito del Por- 
denone anche se, perla verità, 
1 veronesi hanno meritato 1a 
vittoria; specialmente per la 
notevole mole di gioco realiz- 
zata nel primo tempo», 

Venendo alla cronaca della 
partita c'è da sottolineare il 
gol di Galli annullato dal di- 


Girone A 


Alessandria-Massese 
Casale-Derthona 
Civitavecchia-Cuoio Pelli 
Entella-Carbonia 
Montevarchi-Pro Vercelli 
Novara-Olbia 
Pontedera-Pistoiese 
Sanremese-Asti 
Sorso-Torres 
CLASSIFICA: Entella, Novara, 
Derthona punti 13; Torres 12; 
Cuoio Pelli 11; Civitavecchia, 
Pontedera, Pistoiese 10; Olbia, Ca- 
sale 9; Pro Vercelli, Alessandria 8; 
Carbonia, Sanremese, Sorso 7; 
Montevarchi 6; Massese 5; Asti 4. 
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rettore di gara per un fuorigio- 
co non influente di Bertolutti, 
appena a pochi minuti dal 


via, e una palla mandata so- . 


pra la traversa da posizione 
più che favorevole da Sartori, 
Anche la seconda punta del 
Chievo, Fiorio, alla mezz'ora, 
ha dato l'impressione di poter 
arrivare a sbloccare il risulta‘ 
to, dapprima con un inseri- 
mento di testa che mandava 
la palla di poco fuori, e succes- 
sivamente mancando il bersa- 
Elio sopra la traversa, 
Quindi il gol di Sartori al 37” 
su veloce scambio con Galli e 
Bullara alquanto indeciso ad 
Uscire dai pali, tanto da farsi 
anticipare per un soffio, 
All’inizio della ripresa gros- 
sa occasione sprecata da Zuc- 
cheri per pareggiare il conto 
con palla che sfiora il montan- 
te destro della porta difesa da 
Zanin. Quindi al 56° raddop- 
pio dei veronesi ad opera di 
‘un tempestivo intervento nel- 
la difesa neroverde di Berto- 
lutti, lanciato da Galli. 
. Ma ai veronesi la soddisfa- 
zione del raddoppio durava 
poco perché Lenarduzzi, otti- 
mamente messo in moto da 
Antelmi, anticipava il portie- 
Te veronese e metteva in rete. 
Alvaro Joppi 


Incidenti per Pontedera-Pistoiese 


PONTEDERA — Alcuni incidenti con tafferugli e danneg- 
giamenti di autoveicoli sono avvenuti oggi dopo la partita 
Pontedera-Pistoiese (serie C2 girone «A») vinta dagli ospiti per 
1-0, Prima della gara, all'ingresso allo stadio, la polizia aveva 
arrestato per detenzione di munizioni da guerra un giovane 
pistoiese di 20 anni, del quale non è stato reso noto il nome, 
perché era stato trovato in possesso di un proiettile calibro 
nove, Dopo la partita attorno allo stadio sono avvenuti 
incidenti tra le opposte tifoserie. Sono intervenute le forze di 
polizia, che per disperdere i facinorosi hanno anche sparato un 
colpo d'arma da fuoco in aria. -Altri incidenti con lanci di 
oggetti e danneggiamenti di veicoli sono avvenuti per le vie di 
Pontedera, mentre i sostenitori della Pistoiese con pullman e 
autovetture facevano ritorno nella loto città. 


Girone C 


Bisceglie-Fidelia Andria 
Forlì-Jesi 
Francavilla-Matera 
Galatina-Casarano 
Lanciano-Perugia 
Maceratese-Cesenatico 
Ravenna-Civitanovese 
Ternana-Giulianova 

Vis Pesaro-Angizia 
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CLASSIFICA: Lanciano punti 
13; F. Andria, Ternana, Giuliano- 
va 12; Vis Pesaro, Jesi 11; Raven- 
na 10; Forlì, Francavilla, Macera- 
tese 9; Angizia 8; Civitanovese 7; 
Matera, Casarano, Bisceglie 6; Ce- 
senatico, Perugia 5; Galatina 4. 

Perugia due punti e Casarano 
cinque di penalizzazione. 


Girone D 


Afragolese-Ercolanese 
Juve Stabia-Valdiano 
Lodigiani-Giarre 
Nissa-Cavese 
Nola-Frosinone 
Paganese-Latina 

Pro Cisterna-Siracusa 
Trapani-Rende 
Turris-Ischia 
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CLASSIFICA: Frosinone, Sira- 
cusa punti 12; Latina, J. Stabia 11; 
Afragolese, Ischi, Giarre 10; Lodi- 
giani, Trapani 9; Valdano, Nola, 
Nissa, Rende, Pro Cisterna 8; Pa- 
ganese 7; Ercolanese 6; i 
Cavese 5;. 

Cavese cinque punti di penaliz- 
zazione. 
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i IL PICCOLO 


Lunedì, 17 novembre 1986 


Si interrompe a Gorizia la «serie» del Riccione 


VOLJC AL 90" FA PRENDERE PAURA ALLA CAPOLISTA 


Sfiorato il 


Gorizia-Riccione 0-0 
GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Marchesan, Lizzi (dal 58° Pez), 
Macuglia, De Marco, Lazzara, Sesso, Volje, Giacometti, Grop. 
RICCIONE: Filippini, Mingucci, Lasi, Ulivi, Fiori, Castellani, Bidi- 
ni, Giovanetti, Volpini, Ettorre, Secchiarelli (dal 62° Ceccherini), 
ARBITRO: Di Pilato di Bergamo. 


GORIZIA — Si è interrotta 
a Gorizia la serie di vittorie 
esterne della capolista Riccio- 
ne. Dopo cinque successi fuori 
dalle mura amiche, i roma- 
gnoli, questa volta, sono stati 
inchiodati, sullo zero a zero, 
da un volonteroso Gorizia. I 
padroni di casa sono scesi in 
campo piuttosto coperti. La- 
sciare spazi a una formazione 
come quella del Riccione 
equivaleva infatti a uno suici- 
dio. Nel primo tempo, in spe- 
cial modo, Grazzolo e compa- 
gni guardavano più a distrug- 
gere il gioco avversario che a 
costruire il proprio. 

D'altronde il Riccione di- 
mostrava, subito, di che pasta 
era fatto, pronto a chiudersi a 
riccio di fronte a Filippini era 
altrettanto pronto a buttarsi 
in avanti con velocità nell’in- 
tento di sorprendere la difesa 
avversaria. 


Chiusi però i primi quaran- 
tacinque minuti a rete invio- 
late il Gorizia, nella ripresa, 
cambiava ritmo e spostava il 
baricentro in avanti, prenden- 
do in mano decisamente le 


Portuale-Pasianese 


redini del gioco. La suprema- 
zia territoriale dei goriziani 
era quasi costante, anche se, 
le loro azioni non erano quasi 
mai pericolose. Lo sbilancia- 
mento offensivo dei padroni 
di casa permetteva quindi al 
Riccione di tentare la fortuna 
in contropiede alcuni dei qua- 
li vanificati da splendidi inter- 
venti del portiere Ermacora. 

Nel Riccione, che ha dimo- 
strato di valere il posto che 
occupa in classifica, si è mes- 
so in luce Fiori, molto attento 
in difesa e ispiratore di quasi 
tutte le trame offensive della 
squadra. Perfetti i sincroni- 
smi di copertura difensiva dei 
romagnoli con un ottimo Ca- 
stellani nel ruolo di tappabu- 
chi, specie quando Lasi si la- 
sciava andare in pericolose 
proiezioni offensive. In avanti 
Bidini è stata una continua 
spina nel fianco della difesa 
goriziana, anche se è stato 
ben controllato da Grazzolo. 

Da parte goriziana in evi- 
denza Sesso un motorino in- 
stancabile dotato di turbo- 
compressore e De Marco che 


Il Trivignano è già in fuga - Portuale nel dramma 


0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 32' Balbusso, 


PORTUALE; Craglietto, Calò, Carninci, Bergamini (15° Varlien Fi), 


Helmersen, Zocco, Cecchi, Colizza, 


Coslevaa, Varljen M,, Prestifilippo, 


PASIANESE: Galliussi, Barontealdo, Toffanello, Mattiussi, Vit, 
Pevere, Franci (79' Nazzi), Bolzon, Balbusso, Tirelli, Bacchetti, 


ARBITRO; Consutti di Gorizia, 


È durata sette giorni soltanto la speranza di aver dato un 


caleio alla serie di risultati negativ 


in casa del Portuale, 


Puntualmente l'Ervatti si è dimostrato generoso per le forma: 


gioni ospiti: anche la Pasianese di Manlio Zanini è 


assata 


sull'altipiano senza dar adito a dubbi di sorta sulla le ttimità 


del suo successo, 


Ed ancora una volta ai padroni di casa non può venir 


ascritta scaraa volontà, poich 


é generosamente la squadra di 


Varlien ha cercato di ribeltare l'unica rete del vantaggio 


N Portuale 


granata, premendo in continuazione per tutta la ripresa, 
difficilmente potrà porre rimedio alla sua 


cronica sterilità offensiva giocando come ieri con le punte 
chiuse ad imbuto entro l'area di rigore, anziché allargate a 
tumo per creare spazi ai compagni di reparto, 


Le partita. Presentazione 


la grande della squadra ospite 


già al?" Tirelli si libera di Varljen e spara dalla lunga distanza, 


cogliendo in pieno la traversa, 


Al 18' Vit semina il panico 


nell'area triestina, concludendo però debolmente su Craglietto, 
A127' bella girata al volo di Cecchi, respinta involontariamente 


con una mano: l'arbitro giustamento lascia proseguire il 


OO, 


E si giunge all'azione da manuale che ha portato in 
vantaggio la Pasianese, Due passaggi in verticale, se ne va 
Bacchetti sulla sinistra, perfetto il traversone teso per Balbus- 
so, che di testa infila la porta di Craglietto, Il Portuale accusa il 
colpo e per poco Balbusso allo scadere non concede il bis, 
chiamando Craglietto ad una difficile presa a terra. 


Ripresa a senso unico, 


Il Portuale gioca bene sino a 


trequarti di campo, dove smarrisce foga e lucidità. Al quarto 


d'ora Calò tenta la conclusione dalla lunga distanza e Galliussi 
‘sfodera un intervento da campione per alzare oltre la traversa. 

Ancora un bel tiro di Carninci abbondantemente a lato al 
70, quindi l'assedio dei triestini si fa più caotico, non sapendo 
gli stessi nemmeno approfittare della superiorità numerica in 
seguito all'espulsione di Pevere per somma di ammonizioni. 
Galano con la nebbia e le luci della sera, anche le speranze di un 
Portuale generoso quanto inconcludente. 


Cormonese-Cordenonese 
Centro Mobile-Sacilesa 
Juniors-Bulese 
Manzanese-Trivignano 
Monfalcone-Tarcentina 
italia. S.M.-Sangiorgina 
Cussignacco-Sanvitese 
Portuale-Pasianese 
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Le partite del 23.11.1986 


Cormonese-Junlors 
Sacllesa-Bulese 
Manzanesa-Centro Mobile 
Monfalcone-Itala S. Marco 
Cordenonese-Trivignano 
Sanvitese-Tarcentina 
Sanglorgina-Paslanese 
Portuale-Cussignacco 


Marcatori 


5 reti: Peressoni (Manzanese), Seri- 
ni (Tarcentina), Furlan (Itala S.M.); 

4 reti: Jacoviello (Monfalcone), Go- 
nano (Pasianese); 


AND 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Luciano Zudini 


ARBITRO: Guaino di Udine. 


CORMONS — Ancora un 
pareggio casalingo per la Cor- 
monese che non riesce a tro- 
vare la via del gol e spezzare 
così un periodo non certo for- 
tunato. Anche contro la Cor- 
denonese la formazione di De 
Rossi ha cercato con insisten- 
za, specie nella ripresa, il gol 
ma prima un palo e poi un 
salvataggio sulla linea hanno 
negato una meritata vittoria, 
se non altro perla supremazia 
di gioco dimostrata. 

La Cordenonese ha confer- 
mato le grandi doti difensive 
fin qui dimostrate. L'undici di 
casa ha trovato infatti non 
poche difficoltà a trovare var- 
chi nel fitto centrocampo 
amaranto. La difesa cordeno- 
nese è stata poi avvantaggia- 
ta dalla manovra locale, spes- 
so lenta e quindi prevedibile. 
Specie nel primo tempo infat- 
ti la Cordenonese non ha tro- 
vato eccessive difficoltà nel 
contrastare l’azione cormo- 
nese. 

Frenati forse dalle ultime 
sfortunate prestazioni Petruz 
e compagni non hanno spinto 
più di tanto. Cosicché più 
pericolosi sono risultati gli 
ospiti prima al 14’ con un tiro 
di Cozzarin fuori di poco, poi 
con una conclusione di Baz- 
zetto che Reale riesce a devia- 
re in modo fortunoso in an- 
golo. 

Ma nella ripresa i cormonesi 
abbandonano ogni remora 
gettandosi in avanti. Già al 1° 
su calcio d’angolo Meroni di 


colpaccio 


specie nel secondo tempo si è 
dato da fare anche in fase 
offensiva. 

La cronaca non è molto ric- 
ca di spunti. Nel primo tempo 
le due azioni più pericolose, 
‘una per parte, si avevano nel 
finale. Al 41’ il terzino De 
Marco scendeva sulla fascia e 
serviva Sesso che prontamen- 
te faceva filtrare il pallone per 
Grop al centro dell’area. L’ala 
sinistra goriziana controllava 
la palla e calciava a rete:ma il 
portiere ben piazzato parava. 
A1,45' era il Riccione a sfiorare 
la rete con Volpini che libera- 
to da Bidini sì presentava da' 
solo di fronte a Ermacora ma 
il suo tiro finiva sul fondo. 

Al 55° nuovamente Volpini 
aveva la palla buona ma que- 
sta volta era Ermacora a 
sventare il pericolo con una 
gran parata. All’85’ lo stesso 
Volpini se ne andava in con- 
tropiede ma non era la giorna- 
ta giusta per lui e calciava a 
lato. Al 90° il Gorizia infine 
sfiorava la vittoria con Voljc 
che al limite dell’area si libe- 
rava di due avversari e tirava, 
da buona posizione a rete, Il 
tiro veniva deviato in calcio 
d’angolo da Filippini che toc- 
cava il pallone con la punta 
delle dita ed evitava così la 
beffa per i suoi colori. 

Antonio Gaier 


Trivignano 
PRIMO TEMPO 0.0 

MARCATORE: al 34' s.t, Minin, 

MANZANESE: Clerici, Zompio» 
chiatti, lussa, De Cecco, C, Beltra» 
me, Zilli, Pereasoni, Masarotti, 
Belviso, Colombo, Calcagno (8, 
Beltrame), 

TRIVIGNANO: Pecoraro, Pa: 
viotti, Nigris, Garofalo, Da Rio, 
Cuzzot, Quargnal (Ceccotti), Mi: 
nin, Zuli, iceoli, Travaglini 


(Tuan), 
ARBITRO: Sorte di Bergamo 


MANZANO — La capolista 
squadra del evil gio= 
cando una gara giudisiosa e 
aggressiva ha espugnato il co- 
munale di Manzano 

Andiamo alla cronaca, Do- 

o un minuto di raccoglimen= 

jo osservato alla memoria di 
Ines Musuruana in Zamò, 
madre del presidente dell’U= 
nione Manzanese, Pierluigi, al 
2’ Cuzzot cerca di sorprendere 
Clerici. 

Al 10' ancora Pecoraro in 
evidenza che devia in angolo 
una punizione di Zilli, In que- 
sto momento è il Trivignano a 
premere, Clerici al 22' esce a 
valanga sui piedi di Zilli, sal- 
vando la propria rete, mentre 
al 25’ e al 29* Quargnal a pochi 
passi da Clerici manda di po- 
co fuori, 

Nella ripresa le due squadre 
badano a contenersi. 
Inaspettatamente al 34' il Tri- 
vignano va in vantaggio con 
una bellissima rete, autore 
Minin che ricevuta la sfera su 
calcio di punizione calciata 
da Piccoli sorprende Clerici 
con una bella girata di testa 


Timo Venturini 
'‘ 


Cormonese-Cordenonese 0-0 


CORMONESE: Reale, Brandolin A., Cucit, Petruz, Brandolin S., 
Odina, Meroni (83’ Celante), Di Lena, Tabai, Sacchet, Fedele. 

CORDENONESE: Muzzon, Bianco Il, Buttignoli, Endrigo, Appi, 
Cozzarin, De Tina, Bazzetto, Bianco I, Tomasi (64’ Magnas). 


Fedele (Cormonese) 


testa impegna Muzzon in una 
parata a terra in due tempi. Al 
7’ bello spunto di Odina che 
dal fondo serve a centroarea 
Sacchet: tiro al volo e palo, 

La Cordenonese bada ormai 
soltanto a difendersi affidan- 
dosi unicamente a qualche 
spunto in contropiede conclu- 
so spesso con tiri imprecisi da 
fuori. Dopo un tiro sprecato 
da buona posizione da Alber- 
to Brandolin al 25’, dieci mi- 
nuti dopo pare fatta per la 
Cormonese: angolo della sini- 
stra, esce a vuoto Muzzon ma 
sulla deviazione di Meroni un 
difensore salva in extremis 
sulla linea. 

L'ultima, grossa occasione 
capita al 40’ sui piedi di Odina 
ben servito da Sacchet, ma il 
cormonese, solo a centro area, 
spara alto. Un pareggio quin- 
di che non può soddisfare una 
Cormonese . 

Claudio Femia 


NOVACCO PAREGGIA IN EXTREMIS 


Partita nervosa 


Vittorio Veneto-Pro Cervignano 1-1 
PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 35’ Urdich su rigore, 84" Novacco. 

VITTORIO VENETO: Modolo, Da Ros, Feruglio, Dall’Anese, Urdich, 
Favaro, Salzano, Sciascia, Loiero, De Nardi, Iuculano (81° Salvador). 
All. Pianca. 

PRO CERVIGNANO: Urban, Del Piccolo, Fedel, Zanon, Pozzar, 
Gregoris (46° Novacco), D’Oriano, Florit, Minin, Zanette, Mastropasqua 
(70° Tolloi). AI. Moretto. 

ARBITRO: Masulli di Cremona. 


VITTORIO VENETO — Una brutta giornata, due brutte 
squadre, un arbitro' con poco polso: una brutta partita. Un 
pareggio forse giusto, anche se la squadra di casa ha messo in 
mostra qualcosina in più. Gioco maschio, anche troppo, ma 
l’importanza dei punti in palio non poteva di sicuro consentire 
alle due squadre di misurarsi col fioretto. Nella Pro Cervignano 
buona comunque la prestazione di D’Oriano, anche se un po’ 
cattivello, e di Zanetti. 

Per una buona mezz'ora le squadre si sono affrontate solo 
sul piano dei nervi e il gioco ne ha evidentemente risentito. 
Contrasti a centrocampo e nessun tiro in porta da entrambe le 
parti. Tutto lasciava intendere che si andasse verso un triste 
Zero a Zero. 1 

Alla mezzora è Dall’Anese, anagraficamente il più vecchio 
ma che in campo sembra il più giovane, a prendere l'iniziativa 
peri locali. Arriva fino ai 16 metri e scarica il destro; Urban non 


trattiene e Loiero si trova sul sinistro un pallone che implorava . 


il tocco a rete. Il tocco però è impreciso. La partita si infuoca, i 
nervi‘'affiorano, le squadre buttano in campo l'animo. 

‘Al 35° il gol dei locali: solo un rigore poteva sbloccare il 
risultato ed è il centrocampista De Nardi a procurarselo. Tra 
l’apprensione generale batte Urdich, friulano arrivato questa 
estate a Vittorio Veneto dalle giovanili dell'Udinese, e segna. 
Ovviamente la partita si ravviva. Al 41° il portiere di casa 
sventa in'mischia la conclusione dalla lunga distanza di Florit. 
Prima del riposo c'è anche una conclusione di Sciascia. 

La ripresa inizia con un paio di punizioni per il Cervignano 
battute da capitan Zanette, mentre peri vittoriesi c'è una bella 
conclusione di Loiero parata a terra dopo un’azione in velocità. 

E arriva il pareggio. I giocatori del Vittorio Veneto lasciano 
indisturbato Novacco. che da 30 metri trova il tiro della 
domenica e infila il sette, Luigino De Nadai 


2-0 


| Monfalcone-Tarcentina 


PRIMO TEMPO 1.0 


MARCATORI: 37' Paolo Brugnolo, 53° Massimo Brugnolo, 

MONFALCONE: Dessaho; Giotta, Bollis, Buttazzi, Murra, Savarin, 
Jacoviello (83 Cimadori), Brugnolo M,, Brugnolo P. (85' Maggio), 
Severini, Degrassi, 

TARCENTINA; Liazi, Vattolo, Straulino Nicola, Giacometti, Missera, 
Nieoloso, Cocconi (66' Straulino Loris), Serem, Serini, Frucco (40° 
Vidali), Straulino, 

ARBITRO: Klotaner di Merano: 


MONFALCONE — Un gran | dal confronto; ha cercato s0- 
bel Monfalcone che ha scioti- | prattutto nel corao del primo 
nato calcio di notevole livello Tino di arginare le dilaganti 
tecnico per tutto l'arco del: |: incursioni azzurre con una 
l'incontro si è sbarazzato con | condotta tenace ma eaempla- 
grande autorità di una Tar- | re dal punto di vista della 
centina non certo arrendevole | eorrettezza, Ha pure avuto un 


la quale ha inutilmente cerca: r 
to di tener testa agli scatenati DELE GRA DOMAICRI DI 
assurri, dente Serini (occasioni dovu- 


AI di là delle reti segnate 
Massimo e Paolo Brugnolo 
hanno sigillato con una pre: 
stazione maiuscola un succes: 
so fortemente voluto da tutta 
tal FGURATE, STRICT JepPa 
ralmente i compagni verso la | pesca con un preciso allungo 
conquista di altri due punti | Paolo Brugnolo il quale cone 
che vanno a incrementare | difesa ospite un po' sbilancia- 
classifica e ambizioni, ta in un maldestro tentativo 

Ma non è stata solo la parti. | di fuorigioco si porta sul limi- 
ta dei Brugnolo poiché anche | te dell’area, con elegante drib- 
gli altri componenti di quello | bling si «beve» il suo diretto 
che si sta rivelando un collet- | avversario e lascia partire un 
tivo di enorme potenziale tec- | secco destro che sì infila alla 
nico nel contesto del campio- | destra dell’incolpevole Lizzi. 
nato sì sono esibiti ai loro Il raddoppio è opera di Mas- 
migliori livelli. Tra loro meri- | simo Brugnolo al 53’: ricevuta 
tario una citazione il terzino | la sfera sulla sinistra il gioca- 
Bollis, impeccabile ad ogni | tore converge rapidamente al 
intervento e l’inesauribile e | centro e scocca un. maligno 
onnipresente Degrassì, rasoterra che beffa l'estremo 

Della Tarcentina che dire? | ospite inutilmente proteso in 
La squadra di Sclauzero, sen- | tuffo. 
za dubbio è uscita a testa alta 


te comunque a banali errori 
della difesa locale), 

Nella copiosa cronaca di 
una gara giocata in un pome= 
riggio lugubre ed uggioso al 
37' Savarin, palla a tre quarti, 


Ivano Gon 


Centro Mobile-Sacilese 1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: all’83' Bais. 

CENTRO MOBILE: Mason, Berti, Catto, Furlanis, Toffoli, Vivan, 
Viel, Bais, Del Degan (75° Tessoni), Passador, Sozza. 

SACILESE: Da Pieve, Canzi' (78' Teccolo), Peruc, Diego Pignat, 
Segat, Morandin; Modestini, Soldan, Dan, Poletto, Barbieri, 

ARBITRO: Cossero di Udine. 

NOTE: giornata invernale, spettatori 800 circa, angoli 5-0 per la 
Sacilese, Ammoniti Catto, Berti, Bais, Poletto, Espulsi Segat e Furlanis. 


BRUGNERA — Il Centro del Mobile fa suo il derby del 
Livenza al termine di una partita per niente esaltante, Una sola 
occasione è capitata ai padroni di casa e sfruttata intelligente- 
mente da Bais ha permesso agli azzurro-blu di Cozzi di 
incamerare i primi due punti e guardare con più ottimismo al 
prosieguo del campionato. . Ù 

Il compito alla vigilia non si presentava tra i più agevoli 
considerando che il Centro era privo di capitan Giust e di 
Marangoni, due pedine importanti per la squadra. Sul fronte 
opposto mancavano Claudio Pignat e Cortese ma al di là delle 
parziali scusanti che in questi casì sì cerca sempre di accampa- 
re, va detto che la più quotata formazione ospite sì è autocon- 
dannata con le proprie mani. 

Consumando tutto nel primo tempo i biancorossi hanno 
lamentato mancanza di ossigeno nel finale e ciò ha permesso ai 
orli di spingersi con maggiore decisione verso le porta di Da 

leve. 

La Sacilese non ha saputo cogliere il segno nella parte 
iniziale della partita allorché ha dominato in lungo e in largo 
grazie alla buona vena dei vari Poletti, Barbieri, Soldan e Diego 
Pignat e l’autoritaria difesa. Sono stati proprio i giocatori citati 
che alla distanza hanno denunciato vistose carenze in fase 
difensiva. © 

Da parte sua il Centro del Mobile presentava un Bais 
all’altezza della sua fama ben assecondato da Sozza. Chiuden- 
do diligentemente tutti i varchi ì mobilieri hanno atteso con 
ordine che capitasse il momento buono. Quando tutto lasciava 
pensare alla divisione della posta arrivava il guizzo vincente di 
‘Bais che controllava il pallone in area, eludeva con una finta un 
paio di difensori e con un fendente rasoterra batteva inesorabil- 
mente Da Pieve. 

Ma come si è detto la partita era stata in mano per tutto il 
primo tempo agli ospiti. Al 22’ il Centro del Mobile si sgancia 
con sincronia e manda in azione Bais che si libera molto bene e 
conclude di poco fuori. I biancorossi giocano con una certa 
sufficienza e non affondano mai i colpi. 

Nella ripresa la partita stagna prevalentemente a centro- 
campo e in contemporanea con il calo dei biancorossi cresce la 
volontà dei locali. Dopo la doppia espulsione tutto fa pensare 
che l’incontro vada alla conclusione con il nulla di fatto ma il 
gol di Bais risveglia la Sacilese che nei minuti finali pone 
l'assedio alla porta di Mason ma il pallone non si decide a 
entrare. Un pari tutto sommato avrebbe rispecchiato maggior- 
mente l’andamento dell'incontro. 


SURCLASSATO IL FONTANAFREDDA 


Ripresa fatale 


San Marino-Fontanafredda 3-0 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 60° Piattella, al 65° e 88’ Guidazzi. 

SAN MARINO: Benedettini, Casotti, Barbieri, Santarelli, Metalli, 
Celli, Sacchetti, Maniani, Piattella, Guidazzi, Ruscelli. All. Lucchi. 

FONTANAFREDDA: Zanier, Del Puppo, Piccinato (75' Vatta), Tur- 
chet, Carnelos, Antoniazzi, Piccolo, Pitton, Ronchese (64’ Santarossa), 
Roberto Zilli, Maurizio Zilli, All. Della Pietra. 


ARBITRO: Ugolini di Verona. 


SAN MARINO — Contro un 
dilagante S. Marino il Fonta- 
nafredda ha potuto opporre 
una discreta difesa solo nel- 
l'arco del primo tempo, sal- 
vandosi a stento in diverse 
occasioni e ringraziando la 
sorte per una rete annullata 
in sospetto fuori gioco e un 
vistoso rigore negato ai locali 
dall’incerto direttore di gara. 

All’inizio della ripresa si è 
visto subito che Lucchi aveva 
strigliato a dovere i suoi ra- 
gazzi; la grinta e la concentra- 
zione che prima mancavano 
ora rendevano czloci e decisi i 
sammarinesi che prima colpi- 
vano il palo con Santarelli e 
poi passavano al 15° con Piat- 
tella dopo una splendida com- 
binazione propiziata da Ru- 
scelli. 

Galvanizzati dalla rete i 
biancoazzurri continuavano 
la loro pressione e cinque mi- 
nuti dopo era Guidazzi a met- 
tere al sicufò il risultato piaz: 
zando nell’angolino un pallo- 
ne servitogli da Plattella, 


i 
Juniors 1 
; 
Buiese 1 
MARCATORI; 13’ Dominici, al 
54° Tomei, 


JUNIORS: Villa, Martin (Deso» 
lin), Fabbro, Dorigo, Cassin, Mo- 
rello, Bolzot, Mazzoli, Zonta, Can» 
deran (Luchini), Tomei, 

BUIESE: Monasso, Righini, Pol, 
Lodolo, Chiandatto, Forte, DI Gio= 
seffo (Squillace), Vendrame, Ver 
nuti, Dominiei, Mareussi (Eustao= 


chio), 
ARBITRO: De Mitri da Monfal: 
cone: ; 


CASARBA L'incontro 
mollo avvincente sotto l'a- 
spetto agonistico è stato ricco 
di colpi di seena fino all'ulti- 
mo minuto: infatti proprio al 
90° a conclusione di una enne: 
sima offensiva dei padroni di 
casa, Il Felzue finiva in rete 
ma l'arbitro annullava inspie- 
gabilmente, 

Nel primo tempo gli ospiti si 
erano portati in vantaggio al 
13' con Dominici che, in segui: 
to ad un malinteso dei difen» 
sori locali batteva imparabil- 
mente Villa, Dopo l’insperato 
vantaggio, gli ospiti si difen- 
devano con abilità dalla pres- 
sante reazione della Juniors 
spesso imprecisa nelle conelu- 
sioni. Sfioravano infatti ripe» 
tutamente il pareggio, 

Nella ripresa i locali più 
dinamici con l'inserimento di 
Desolin; partivano a razzo. Al 
54’ un difensore della Buiese, 
intercettava sul traversone in 
area con la mano impedendo 
così l'intervento di Fabbro. 
Inevitabile il calcio di rigore» 
che veniva fermato da Tomei. 


FINANZIARIA 


VAION 


Nell'ambito delle proprie linee di sviluppo volte 
tutto ilterritorio nazionale nel settore dei servizi finanziar 
la consulenza finanziaria della regione FRIULI, ai quale proporre 


A due minuti dal termine la 
stessa mezz’'ala sammarinese 
portava a tre le reti dei locali 
con un pallonetto che sorpre- 
deva Zanier ma in precedenza 
i veneti avevano avuto l’occa- 
sione di ridurre lo svantaggio 
ma Vatta lasciava filtrare un 
pallone scagliato da Piccolo 
Verso la rete di Benedettini. 

A fine partita l'allenatore 
Della Pietra faceva rimarcare 
che il risultato, giusto per il 
San Marino per quanto ri 
guarda il gioco, lo era un po” 
di meno per l’espressione nu- 
‘merica. La mancanza di alcu- 
ni titolari non lasciava preve- 
dere gran che alla vigilia e il 
pronostico è stato rispettato. 

Ma anche per il Fontana: 
fredda asseriva Della Pietra, 
verranno giorni migliori e al- 
lora questa squadra saprà 
esprimere con dignità il pro- 
prio obiettivo che resta solc 
quello di disputare un cam: 
pionato tranquillo senza vel: 
leità di alcun genere. 


:| San Donà 


.| S.Marino-Fontanafredda 


INTERREGIONALE - GIRONE D 


SQUADRE 


Riccione 
San Lazzaro 


i 


Santarcangelo 
U. Clodia 
Gorizia 

San Marino 
Miranese 
Russi 
Contarina 
Opitergina 
Rovigo 
Fontanafredda 
Vitt. Veneto 
P. Cervignano 
Conegliano 
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I RISULTATI 


Contarina-Rovigo 
Gorizia-Riccione 
Miranese-Russi 
Opitergina-U. Clodia 
S. Luzzaro-Conegliano 


Le partite del 23.11.1986 


Conegliano-U. Clodia 
Contarina-Miranese 
Fontanafredda-Vitt. Veneto 
Pro Cervignano-Gorizia 
Riccione-San Lazzaro 
Rovigo-Opitergina 
'Russi-Santarcangelo 

San Donà-San Marino 


Santarcangelo-San Donà 
V.Veneto-P. Cervignano 


Coppa Italia dilettanti 


La Lega nazionale dilettanti ha fissato gli accoppiamenti 
per il terzo turno della Coppa Italia dilettanti. Il Monfalcone 
sarà opposto al San Polo, la Sangiorgina all’Alpilatte Zané; lo 
Juniors Casarsa al Ponte nelle Alpi. 

Le partite di andata si giocheranno il 3 dicembre con 
questo programma: San Polo Ge.Me:Az.-Monfalcone, Sangior- 
gina-Alpi Latte Zané, Juniors Casarsa-Ponte nelle Alpi. 


Marino Veronesi 


Itala-Sangiorgna -_ 1-1 


PRIMO TEMPO 1.1 

MARCATORI: 19' Furlan, 27° Billia, 79! Peresson II, 

ITALA SAN MARCO; Peresson I, Livon (78' Gregonutti), Cova; 
Glemente (84' Olivo), Leban I, Fabris, Trevisan, Klaniscek, Bressan, 
Peresson II, Leban Il, Furlan, 

SANGIORGINA: Mauro, D'Odorico, Bastone, Corso, Vit, Marettin, 
Pittis (50° Sentore), Marson, Tegolo, Billia, Angiolin, 

ARBITRO: Del Pup di Cordenons. 

NOTE: calci d'angolo 2-1 per l’itala San Marco, Espulso al 94 
Bastone per reiterate proteste. 


GRADISCA D'ISONZO — Dope quindici giorno l'Itala San 
Mareo ritorna alla vittoria interna. Infatti i gradiacani hanno 
inflitto un altro pericoloso stop alla Sangiorgina battendola per 
due a uno al termine di una partita dominata nonostante il 
solito quarto d'ora di smarrimento dei locali. Si vedeva fin 
dall'inizio che l'Itala San Marco voleva la vittoria, La squadra 
veniva avanti con determinazione e presentava un Furlan, ieri 
capitano, determinatissimo, Con questo Paso falso i bianeo- 
cremisi sì ritrovano in una posizione critica di classifica che 
certamente non meritano, 

Cronaca, Al 3' Trevisan chiede triangolo, va sulla fascia 
sinistra, crosaa per l'accorrente Klaniscek ma viene anticipato, 
Al 15' ancora l'ala destra in maglia blu fugge solitario ma 
preferisce la conelusione personale che il centro: Mauro respin- 
ge a piedi uniti, Al 19' su retropassaggio errato, Furlan si 
ritrova sulla traiettoria e infila da destra a sinistra il portiere 
ospite, 

‘Al 24' Leban I per Trevisan, cross per Klaniscek che manca 
l'incornata vincente, Al 27” azione confusa in area locale, Palla 
per Billia che, dal limite e tutto solo, pareggia con la porta 
spalancata, Al 39° Angiolin spreca una buona palla con Peres- 
son Î che chiude bene lo specchio. 


Al 48' Peresson II si libera bene e spara: fuori di poco. Al 54’ 
Klaniscek va sulla destra, e per poco Furlan non mette ancora 
in rete, Al 79° lungo pallone di Gregorutti, appena entrato, per 
la testa di Peresson II che spedisce in rete il pallone del due 2 
uno finale. 


Ancora alcuni attimi di gioco nei quali l’arbitro, ‘proprio al 
90°, non vede un netto fallo su Furlan in piena area. Dal PUP 
(ottimo comunque il suo arbitraggio) decreta la fine della 
partita che vede l’Itala San Marco vittoriosa salire in classifica 
lasciando la Sangiorgina in cattive acque. 

Manlio Menichino 


RESPONSABILI DI ZONA 


di comprovata conoscenza dei mercati finanziari ed acquisita esp 


SUPERVISORI 


con mansioni di formazione, supervisione di con 


di specializzazione finanziaria. 


CONSULENTI FINANZIARI 


trai 25 edi 35 anni di età desiderosi di svol 
lante, con livelli di guadagno commisurati alla p 


rio e assicurativo costituisce titolo preferenziale. 


Per le posizioni sopra citate, viene offerta: 


personalità 


- un'attività supportata dalle più avanzate tecniche EDP 
- una gamma di servizi fra i migliori esistenti sul mercato: 


@ FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO MOBILIARE DI DIRITTO ITALIANO 


®© DOMUITOCOZTTIT® 
FIORINO E RIELILI ILILICI DE 
@® AMMINISTRAZIONI FIDUCIARIE PERSONALIZZATE 
con linee di investimento: bilanciata, azionaria, obbligazionaria. 


- soluzioni innovative nello sviluppo della carriera 


- possibilità per la clientela di usutruire del servizio di Commi 


- supporti commerciali e formativi 


Tutti coloro che si sentono professionalmente motivati d 


to curriculum vitae a: 


FINANZIARIA VALORI - Divisione Reclutamento e Selezione - VI 
GRUPPO INIZIATIVA META. 


SISTEMA DEI SERVIZI MONTEDISON 


ia Cernaia, 2- 20121 Milano 


Le partite di ritorno si giocheranno il 17 dicembre. 


Cussignacco 


1 
‘Sanvitese 0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE; al l' Sgorlon, 
CUSSIGNACCO: Del Zotto, Gi: 


gante, Ponsana, Modonutti, Bel- - 


tramini, Tedeschi, Sgorlon, Car- 
nielutti (Podetti), Berai, Micheli» 
ni, Di Blas (Bernardo), 
SANVITESE: Lugo, Lenisa, Na: 
dalin, Sonsin (Mior), Spagnolli, 
Caneian, Mero, Zanotel, D'Anna, 
Comuasi, Dreossi, __ 
ARBITRO; Mami di Tolmeszo: 


CUSSIGNACCO — Con un 


P segnato dopo 30' di gioro+ 


Cussignacco ha superato 
una Sanvitese manovriera, 
ma inconsistente, Franzon 
sceso a Cussignacco senza il 
tornante Disnan ed il bomber 
D'Anna, ha forzatamente 
scelto una formazione di cen: 
troeampisti, con le stesse ca- 
ratteristiche (Moro, Zanotel, 
Comuzzi e Dreossi) ma i suoi 
piani sono stati scompaginati 
dal gol-lampo di Sgorlon, 

L'ala non ha atteso che la 
lancetta dei minuti compisse 
il primo giro e in uno scambio 
rapido con il bravo Di Blas in 
scivolata ha trafitto l’indeciso 
Lugo. Esaurita la pressione 
nel primo quarto d'ora gli 
ospiti hanno giocato un calcio 
ragionato ma mai penetrante 
e così Michelini ha dato prima 
a Sgorlon e poi a Bearzi l'op- 
bportunità di mettere fine alla 
contesa ma i loro tiri sono 
finiti a lato. 

Nella ripresa l’insistenza 
della Sanvitese ha creato solo 
scompensi in quanto il Cussi- 
gnacco ha costruito una deci- 
na di contropiedi. 


F.C 


a consolidare e ad ampliare la sua presenza su 
i, desidera conoscere professionisti del- 
i ruoli di: 


erienza di gestione strategica. 


sulenti professionisti da formare nelle varie aree 


ere un'attività autonoma, professionalmente stimo= 
ropria capacità. La provenienza dai settori banca- 


- lapossibilità di operare inun ambiente motivante, nel quale il singolo può esprimere la propria 


ssionaria di Borsa 


a questa proposta, sono pregati di inviare dettaglia- 
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Lunedì, 17 novembre 1986 


Ul 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 
Ponziana-Costalunga 10 
‘San Canzian-Pieris 10 
Lucinico-Fortitudo 2-0 
Lignano-Percoto 22 
Ronchi-Edile Adriatica 0-1 
Torviscosa-Gradese 1-0 
San Giovanni-Sevegliano 1-1 
Palmanova-Mossa 1-1 
Sevegliano 14 8 62014 4 
Lucinico 128521113 
Torviscosa 108 422.87 
Gradese 108 34114 8 
Ponziana 108 341 65 
Fortitudo 983.302 74 
San Giovanni 98332118 
San Canzian 9 BS 3 2507 
Lignano 88 242 1314 
Ronchi 78152 55 
Pieris 68 143 610 
Percoto 6,8 143 710 
Costalunga ‘ 58 134 36 
Palmanova 58 134 511 

48 044.310 
Edile Adriatica 48 125 612 
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Le partito del 23.11.1986 


Ponziana-Lucinico 
Pieris-Fortitudo 
Lignano-San Canzian 
Ronchi-Torviscosa 
Costalunga-Percoto 
Sevegliano-Edile Adriatica 
Gradese-Mossa 
Palmanova-San Giovanni 


Marcatori 


6 reti: Mason (Lignano); 

5 reti; Macuglia (Sevegliano), Pinat- 
ti Il (Gradese); 

4 reti: Peressini (Pieris), Zocco; (S. 
Giovanni); 

3 reti: Romano (S. Giovanni), Ter- 
pin (Lucinico), Frontali (Ponziana); 

2 reti: Fumani F. (Edile Adriatica), 

Antonazzi (Costalunga), Buso e Pe- 

loi (Torviscosa), Pontel (Seveglia- 

no), Frausin e Clama (Gradese), 

Ferfoglia, (Lucinico): 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 
Flumignano-Pro Fagagna TR 
Julia-Tamai te) 
Codroipo-Azzanese 0-1 
Olimpia-Valnatisone 10 
Tavagnà Felet-Pro Aviano 0-0 
Cividalese-Spal 20 
Pro Tolmezzo:Spilimbergo | 0-1 
Torre-Torreanese 00 
Spilimbergo 13.8-5.3 005.6 
Torre 11.843,17 3 
Pro Fagagna 108 341 87 
(Codroipo 982501012) 6 
Fumignano | ‘9 8 41/3 1311 
Julia 98,170 65 
Tamoi 9 8,33.2/11.6 
Cividalese 98 413 99 
Torreanese 88/242 66 
Olimpia 8824279 
Valnatisone 78314 710 
Pro Aviano 78071 68 
Pro Tolmezzo 68 22.4 58 
Tavagnà Felt 6 8 224 89 
Azzanose 68 224.69 
Spal 11.8, 0170416 


Le partite del 23.11.1986 


Flumignano-Codroipo 
Tamai-Azzanese 
Olimpia-Julia 

Tavagnà Felet-Cividalese 
Pro Fagagna-Valnatisona 
Spilimbergo-Pro Aviano 
Spal-Torreanese 
Torre-Pro Tolmezzo 


San Giovanni-Sevegliano 


1-1 


PRIMO TEMPO 11 


MARCATORI: 28° Zocco, 44’ Moras su rigore. 
SAN GIOVANNI: Ramani, Burgher, Stigliani, Colautti, Busetti, 
Maracich, Favento, Nonis, Zocco, Romano (62° Gerin), Franco. Stranieri, 


Gerin, Michelini, Germani. 


SEVEGLIANO: Gregorat, Passile, Vrech, Colautto, Moras, Zuccheri, 
Sebastianis, Turchetti, Pontel (88° Vidal), Mauro, Macuglia, Berti, 


| Seffino, Malisan, Sabot. 


ARBITRO: La: Scala di Pordenone! 


Semibattuta d'arresto per 
la capolista Sevegliano che ha 


costretto al pareggio, in alcu- 
ne occasioni senza alcun af- 
fanno, un frenetico e gagliar- 
do San Giovanni. I ‘rossoneri 
di Furlani infatti hanno profu- 


so sul campo energie in ab- 
bondanza e, soprattutto nella 
seconda meta del primo tem- 
PO e per buona parte del se- 
condo, si sono resi protagoni- 
sti di una gara da categoria 
Superiore, sia per le doti atle- 
tiche sia per l’impeccabile di- 
Sposizione territoriale, frutto 
di una coralità di squadra 
veramente pregevole che ha 
saputo partorire un gioco 
estremamente redditizio. Se i 
padroni di casa sono andati a 
segno una soia volta è per 
merito di un superlativo Gre- 
gorat che ha saputo opporsi 
con abilità da manuale agli 
affondo dei vari Romano, Zoc- 
co, Favento e Nonis. 
D'altra. parte i gialloblù 
Ospiti non.hanro demeritato 
il pari e anzi, negli ultimi 20? 
di gioco, sono riv'sciti a piega- 


Te la caparbia resistenza del 
San Giovanni, facendo rab- 
brividire in più occasioni la 
retroguardia triestina, per 
contro forte di un ottimo Ra- 
‘mani, anch’egli in condizioni 
di neutralizzare con grande 
padronanza le sempre più 
determinate conclusioni degli 
avanti ospiti. Si è senza dub- 
bio trattato di un incontro 
divertente, carico di agoni- 
smo da entrambe le parti, e 
con ambedue: le contendenti 
non intenzionate a rispar- 
miarsi, dimostrando. il Seve- 
gliano, con una condotta 
equilibrata e costante, di me- 
ritare la posizione che occupa 
in classifica. 

La cronaca, ricca di situa- 
zioni tali da non concedere 
pausa al numeroso pubblico, 
rende pieno merito alla gara, 
al di là del risultato, in verità 
piuttosto scarno. Si affaccia il 
San Giovanni nell’area avver- 
saria al 7° e all’8'" con due 
conclusioni dell’ottimo Co- 
lautti; ma il primo vero brivi- 
do giunge al 22! 

Passano 3° ed è ancora l’un- 


dici di Furlani a mettere in 
pericolo la retroguardia ospi- 
te con un bel colpo di testa di 
Favento, che trova però Gre- 
gorat ben piazzato. Sono i 
presagi di un gol annunciato e 
che giunge al 28°: un cross 
millimetrico dalla destra par- 
tito dal piede dell’onnipresen- 
te Colautti,.va a cogliere Zoc- 
co che con perfetta scelta di 
tempo, tocca di punta in sci- 
volata alle spalle di Gregorat. 
Ma una prima della classe si 
vede anche dal carattere e 
infatti 2? dopo Ramani è chia- 
mato a un intervento in due 
tempi su una gran botta di 
Macuglia dal limite su puni- 
zione. La partita si anima an- 
cora e al 39’ un colpo di tacco 
di Favento smarca Romano 
che dal limite lascia partire 
un bolide al quale Gregorat 
dice ancora una volta di no. 

Si giunge così al 44’ e, in 
seguito a una serie di svarioni 
difensivi dei padroni di casa, 
l’anziano e astuto Pontel tro- 
va la via del rigore facendosi 


‘atterrare ‘in area: trasforma 


Moras ed è 11.1. 

La ripresa non lesina certo 
emozioni ma, se per oltre 20° 
la fortuna aveva aiutato il 
Sevegliano, sul finire di gara 
la dea bendata non nega i suoi 
favori al San Giovanni e il 
pareggio non può che accon- 
tentare tutti. 

Alberto Rampino 


IL PICCOLO 


Ponziana-Costalunga 


1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 55° Frontali. 
Pusich, Sclaunich, Kosir, Bergamasco, Ventu- 


PONZIANA: Marsich, 


rini, Frontali, Tomasini, Budicin, Meiacco, Somma (dal 65° Bagattin). 


Ulcigrai, Ghiotto, Norbedo. 


COSTALUNGA: Cei, Gherzil, Manteo (dal 56° Giugovaz), Stokelj, 
Druzina, Giacomin, Sorrentino, Sirotich, Antonazzi (dal 76’ Kelemenic), 
Calcich, Doria. Biloslavo, Segulin. G. Lapaine, 

ARBITRO: Manfè di Fontanafredda. 


Si risolve a favore del Pon- 
ziana il derby con il Costalun- 
ga. E’ un risultato che rilancia 
i «veltri» verso i quartieri alti 
della classifica e spinge in 
mezzo al guado i gialloneri di 
Camassa. 

Tutte e due le compagini 
erano reduci da due prove 
convincenti: il Ponziana dal 
pareggio a Pieris; il Costalun- 
ga dalla prima vittoria stagio- 
nale in casa conil Torviscosa. 
Due formazioni, dunque, in 
ascesa che hanno dato vita ad 
una bella partita, nonostante 
l’aria del derby condizioni un 
po’ la prova dei giocatori in 
campo. Il Ponziana, inoltre, 
sembra prediligere di più le 
partite esterne che quelle da- 
vanti al proprio pubblico. In 
trasferta riesce sempre ad 
esprimersi meglio. Questa 
volta a togliere le classiche 
castagne dal fuoco al Ponzia- 
na è stato Frontali che, nella 
ripresa, con un angolato tiro 
da fuori area ha fatto capito- 
lare Cei. 

Diciamo subito, però, che il 
Costalunga avrebbe sicura- 


mente meritato qualcosa di 
più, se non altro per la genero- 
sità e la volontà dimostrata 
nel voler raddrizzare le sorti, 
ma anche per aver creato del- 
le buone opportunità nel pri- 
mo tempo per merito del suo 
centravanti Antonazzi. Si 
tratta di un giovane che con- 
tro il Ponziana ha confermato 
le sue buone qualità, già 
apprezzate. nell'incontro con 
il Torviscosa. Sul piano del 
gioco i ragazzi di Cattonar 
hanno cercato di elaborare di 
più le manovre, mentre sul- 
l’altro fronte si è badato di più 
alla concretezza delle azioni. 
I padroni di casa si presen- 
tano privi degli squalificati 
Musolino e Mauro: il loro po- 
sto viene preso rispettiva- 
mente da Pusich e Tomasini. 
Molto giovane è la formazione 
del presidente Zagaria che sa 
sfruttare a dovere la bontà del 
proprio vivaio. Solo capitan 
Meiacco, portabandiera della 
squadra biancoceleste, è da 
considerarsi «fuori quota». 
Parte spigliato il Ponziana, 
mentre il Costalunga si accin- 


ge a prendere le misure del- 
l'avversario. Tomasini sulla 
destra e Venturini sulla sini- 
stra fanno un buon lavoro sul. 
le fasce. Una conclusione da 
lontano di Venturini (11°) va 
vicina all’angolino alto. Repli- 
ca il Costalunga con un diago- 
nale di Doria respinto da-Mar- 
sich. Doria, ex di turno, risul- 
terà alla fine uno dei migliori 
in campo. 

Con il passare del tempo il 
Ponziana sembra smarrire il 
filo conduttore della partita e 
lV’iniziativa passa nelle mani 
dei ragazzi del nuovo presi- 
dente Vesnaver. Un diagonale 
di Antonazzi attraversa tutto 
lo specchio della porta prima 
di finire sul fondo. Lo stesso 
giocatore al 25’ obbliga Mar- 
sich ad un doppio intervento 
su due ravvicinate conclusio- 
ni in rapidissima successione. 
Sulla parte opposta un raso- 
terra di Budicin (40?) fa ia 
barba al palo. 4 

Dopo l’intervallo risale in 
cattedra il Ponziana per circa 
15°: il tempo necessario per 
siglare la rete del vantaggio 
che Frontali firma con un bel 
tiro. Gli ospiti non ci stanno a 
perdere e la partita muta di 
nuovo fisionomia: a premere 
adesso è il Costalunga prote- 
soin avanti. Una punizione di 
Giacomin (77°) lambisce il pa- 
lo alla sinistra del portiere. 

Sergio Mameli 


Lignano-Percoto 


2.2 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: il 13° Vosca, al 47° Mason, al 70° Lazzarini, al 76° 


Lestuzzi. 


LIGNANO: Mateazzi, Picot, De Candido, Bivi, Ermacora, Basso, 
Raicovi, Beltrame, {azzarini, Martinis, Mason. 

PERCOTO: Zorba, Cattivel, Bolzicco, Taboga, Michelutti, Della 
Rossa, Garzitto, Trombetta, Gon (Lestuzzi), Vosca, Motta. 


ARBITRO: Sina di Maniago, 


Un Lignano bello, spumeg- 
giante, arioso, ma ancora un 
pareggio stretto. Due gol se- 
gnati, due pali e una traversa 
sono la dimostrazione lam- 
pante di una gran mole di 
gioco dell’attacco lignanese. 

L'incontro con il Percoto è 
stata una gara in salita; già al 
13 Vosca su passaggio di Gar- 
zitto portava in vantaggio il 
Percoto. Gli udinesi, ben or- 
chestrati in difesa, sono riu- 


sciti a neutralizzare tutti gli/ 


attacchi dei lagunari per tut- 
to il primo tempo. Da segnala- 
re un ottimo intervento di 
Zorba al 21° su punizione di 
Beltrame. 

Al 2° del secondo tempo, 
Mason su perfetto passaggio 
di Beltrame, pareggiava le 
sorti. Sull’entusiasmo del pa- 
reggio si zittivano i tentativi 
d'attacco dei canarini e dopo 
una bella parata di ‘Zorba, 
Lazzarini al 70° infilava con 
astuzia la porta del. Percoto. 


Propizia ed indovinata la so- 
stituzione di Gon con Lestuz- 
zi, che appena entrato, con un 
forte tiro al 76’ portava sul 2-2 
il risultato dell’incontro. E so- 
li tre minuti dopo il Percoto 
poteva fare risultato pieno, 
Ermacora, a portiere battuto, 
negava al Percoto un’inspera- 
ta vittoria. 

A questo punto la partita si 
faceva spigolosa e il signor 
Sina di Maniago, direttore di 
gara, non sì è mostrato all’al- 
tezza della situazione, Ammo- 
niva Martinis del Lignano che 
aveva richiesto la distanza 
della barriera e più tardi era 
costretto ad espellere Lestuz- 
zi, autore del gol, per fallo su 
Mason. A pochi minuti dal 
termine sull’ultimo arrem- 
baggio dei lignanesi, Martinis 
coglieva la traversa. x 

Miani, allenatore del Perco- 
to, a conclusione dell'incontro 
ha ritenuto giusto il risultato 

Samuele Gargiolli 


Palmanova-Mossa 


1.1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 70’ Cainero, al 95° Trevisan. 
È PALMANOVA: Di Just, Franz, Marangon, Gratton, Giron, Macuglia, 
Piccini (dal 61’ Cainero), De Biagio, Cocetta, Gori (dal 51’ Cicuta), 


Avian. Tinon, Malisan, 


MOSSA: Pascolat, Medeot, Radigna, Marini I, Russian, Ceri 


Tomadini (dal 71’ Marini Il), Candutti, Buzzin, Olivo, Trevisan. Marassi, 


Simone, Graziano. 


ARBITRO: Cimenti di Gorizia. 


‘Evidentemente se il Mossa 
non fosse riuscito a pareggia- 
Te si starebbe ancora giocan- 
do al polisportivo della fortez- 
za. In fatti il signor Cimenti di 
Gorizia — strana questa desi- 
gnazione di un arbitro isonti- 
No a dirigere una compagine 
della zona — ha fatto protrar- 
re la partita ingiustificata- 
mente fino al 95’. Il Palmano- 
va, che aveva segnato un bel- 
lissimo gol'e aveva controlla- 
to l’incontro senza troppi af- 
fanni, si è visto quindi privato 
di una legittima vittoria da. 
una punizione-bomba di Tre- 
visan a tempo abbondante- 
mente scaduto. 

Nel primo tempo il gioco si è 
sviluppato a centrocampo 
con rare puntate offensive e 
con idue portieri praticamen- 
te inoperosi. Si deve registra- 
re solo qualche tentativo da 
lontano nell’ordine di Trevi- 
san al 3’, di Piccini al 6’, di 


Franz su punizione al 17°. 
La ripresa vede il Palmano- 
va più convinto e al 69° Avian 
sfiora la rete con una pregevo- 
le azione personale. L'ala 
amaranto si ripete un minuto 
dopo. S’invola sulla fascia si- 
nistra, elude il marcamento di 
due difensori, entra in area e 
porge un pallone d’oro a Cai- 
nero che non ha difficoltà a 
mettere in rete. La reazione 
del Mossa è sconclusionata e 
si esaurisce solo con l’oppor- 
tunità di battere una serie di. 
quattro calci d'angolo per al- 
tro senza effetto. Tutti si at- 
tendono il fischio finale del- 
l'arbitro che tarda strana- 
mente, visto che l’incontro 
non aveva registrato sospen- 
sioni di rilievo. Il pubblico ha 
già lasciato le tribune quando 
al 95° una punizione al fulmi- 
cotone di Trevisan s’'insacca 
all'incrocio dei pali, 
Alfredo Moretti 


Lucinico-Fortitudo 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 68° Bertoia su rigore, all'85° Favero, 
LUCINICO: Andreoli, Bregant, Bartussi (dall ‘83 Tesolin), Imperato- 
re, Ranocchi, Favero, Bertoia (dall’86° Negro), ‘Tomizza, Taveri, Urizzi, 


Pertin. 


FORTITUDO: Spadaro, Lapaine, Fontanot, SPazzapan, Apostoli, 
Brazzati, Repa, Verona, Crevatin (dal 58° Mantovani), Ramani (dal 86* 


Selaunich), Prestifilippo. 


ARBITRO: Perrone di Monfalcone, 


Ritoma alla vittoria il collettivo del Lucinico. Scesi in 
campo determinati e molto consci dei propri Mezzi i nerazzurri 
hanno imposto il gioco alla quotatissima Fortitudo. A testimo- 
hiare il maggior volume di gioco espresso la cronaca che vede]a 
balla passare Ja linea di metacampo Verso la porta difesa da 


Andreoli solo al 31’. 


Due soli minuti più tardi una pregevole SErobbata sulla 


fascia di Terpin con palla in 


mezzo all'area; Pasticcio tra 


Ferfoglia e l'accorrente Favero e Spadaro, con l'aluto del palo, 
Salva miracclosamente. Al 39° Il primo tiro CERA Verso la 
borta del Lucinico su calcio piazzato di SEA e mandaa 
lato alla destra di Andreoli. Al 427 il portiere di casa toglie la 


Palla dalla testa dell’accorrent 


Je Apostoli. 


È i il Lucini 
La seconda parte della gara Vede di nuovo il Lucinico 
Droiettato in avanti. Al 47° azione manovrata partita dai piedi 
di Imperatore con palla che giunge a Bertoia il quale mette in 


Mezzo per Pertin che manda 


fuori di poco. Al 51° è Favero che 


lambisce il palo sempre su punizione dai venticinque metri, Al 
60 ancora si FR il SIR ospite che d’intuito Inarcando- 
si riesce a deviare sopra la traversa una bella palla toccata di 
testa da Pertin. È il preludio del gol, Su azione pressoché 
analoga al 68° il portiere, alla disperata, cerca di togliere la palla 
dalla testa del centravanti, carambolandogli addosso: l'arbitro 
Perrone decreta il rigore. S'incarica del tiro Bertola e insacca il 


3% gol del vantaggio. È Frz 
È —A17g'iltiro più pericoloso della Fortitudo partito dai piedi 
di Sclaunich che al volo manda a Jato. All'82 ancora la 


* sgusciante ala destra Bertoia s'invola in contropiede fallendo il 
raddoppio di poco, All’85 Urizzi pesca bene Favero e insiste e 
dopo due rimpalli a favore spara nella rete la palla del 2-0. 


Giuseppe Cordioli 


2-0 


San Canzian-Pieris 


1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 35* Modula. 


SAN CANZIAN: Malusà, Piemonte, Tomasin, Bonazza, Giacuzzo, 
Minin, Modula, Mainardis, Francescotto?(85° Grassi), Trevisan, Mar- 


garit. 


PIERIS: Comelli, Puntin, Coderini (70* Frandolic), Mascarin, Sabba- 
din, Ciulin, Peressini, Santostefano, Vittor, Toscani, Coccolo. 
ARBITRO: Tortolo! di Pasian di Prato. 


Il San Canzian ha fatto suo 
l’incontro che lo ha opposto ai 
tradizionali rivali del Pieris. 
La vittoria degli uomini di 
Calligaris è sostanzialmente 
meritata, ove si consideri la 
prestazione più ordinata e 
ragionata offerta dalla squa- 
dra di.casa. ; 

Nel primo tempo dopo un 
avvio molto guardingo di en- 
trambe le formazioni, quasi 


timorose di affondare:e in at-' 


tesa della prima mossa avver- 
saria, il gioco si è snodato per 
una ventina di minuti in mo- 
do piacevole e ragionato, con 
‘Modula vicino alla marcatura 
al 18° dopo una prolungata 
azione manovrata dei' suoi 
conclusa alta sulla. traversa. 
Risposta quasi immediata, 
sull’altro fronte, della punta 
‘Peressini, molto attivo e risul- 
tato alla fine tra i migliori 
della gara che; liberatosi mol- 
to bene, dal limite ha caricato 
il tiro, indirizzando sotto la 
traversa. Non gli è stato da 
meno Malusà che, alla prodez- 
za dell’attaccante, ha risposto 
con altrettanta maestria, 


sventando il pericolo e alzan- 
do, con abilissimo colpo di 
reni, la palla oltre il fondo. 
Lo scampato pericolo ha 
galvanizzato ‘il San Canzian, 
che ha insistito nell’azione, 
difendendosi bene in avanti. 
Al 35° al termine di una serie 
di calci piazzati e di batti e 
ribatti in area ospite, Modula, 
da sinistra ha infilato la porta 
difesa da Comelli con un tiro a 
mezza altezza angolatissimo. 
Nella ripresa si è avuta la 
prevedibile reazione degli 
ospiti, sospintisi subito con 
insistenza inavanti, alla ricer- 
‘ca del pari. Il tema tattico di 
tutto il secondo tempo ha vi- 
sto il Pieris proteso con grinta 
e slancio continuo a fornire la 
‘palla buona per le punte, ben 
marcate da Tomasin e Bonaz- 
za, con Piemonte, Minin e 
Giacuzzo a dar man forte. 
Alla squadra di casa non è 
Timasto che affidarsi al con- 
tropiede, come arma scontata 
in queste occasioni e, spesso, 
la più congeniale per chiudere 
l'incontro. favorevolmente. 
Fabio Bidussi 


Torviscosa-Gradese 


1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: all’88’ Tuniz, 


, TORVISCOSA — Sorato, Buso, Zaninello, Zamaro, De Zottis, 
Vianello, Marchesin, Cantarutti (52° Tuniz), Moretto, Peloi, Piovesan 


(61° Gavin), 


GRADESE: Cicogna, laccarino, Degrassi, Dovier, Padovan, Boero, 
Clama (61’ Marchesan), Frausin, Pinatti Il (78° Vadori), Pinatti I, 


Grigolon, 
ARBITRO: Necchia. 


Torviscosa-Gradese si sono | vera opportunità per la Gra- 


affrontate ieri a viso aperto, 
senza difensivismi o catenac- 
ci. Ne è nata una partita con 
continui capovolgimenti di 
fronte, bella, anche se piutto- 
sto spigolosa. Netta la preva- 
lenza dei padroni di casa du- 
Tante la prima frazione di gio- 
co, mentre nel corso della ri- 
presa, sono stati gli ospiti ad 
osare qualche cosa di più. 

Passando alla cronaca, da 
segnalare una pregevolissima 
azione del Torviscosa. al 17°: 
Piovesan tocca di testa per 
Peloi, questi allunga sempre 
di testa per Moretto che con 
un abile pallonetto salta il 
portiere uscito a chiudergli la 
traiettoria, 

Ancora avanti i ragazzi di 
Cantarutti al 35° con Moretto 
che, servito da Piovesan, vie- 
ne atterrato in area ma l’arbi- 
tro, signor Necchia, decide di 
lasciar correre. Al 42’ l’unica 


dese, portatasi al tiro con Pi- 
natti II, ma è pronto De Zottis 
«a deviare in angolo. 

Aprono alla grande la ripre- 
sa i gradesi. Al 53° ci prova 
Degrassi con un insidioso tiro 
da lontano, Sorato respinge 
bene. Un minuto più tardi è 
ancora bravissimo l'estremo 
difensore casalingo ad uscire 
ed anticipare d’un soffio Frau- 
sin, lanciatissimo a rete. 
all’80’ si rivedono in attacco i 
locali, Moretto colpisce. bene 
di destro, 

Il gol della vittoria giunge 
all’88': corner a rientrare di 
Moretto, il nuovo entrato Tu- 
niz beffa tutti girando la palla 
in rete di testa. Comprensibi- 
lissimo l'entusiasmo dei bian- 
coazzurri locali, comprensibi- 
le anche la delusione della 
Gradese che, forse, un punto 
se lo sarebbe meritato. 


G. B. 


Ronchi-Edile Adriatica 


0-1 


Dal paradiso di sette giorni 
fa all'inferno di ieri: com'è 
arzigolato il cammino del 
Ronchi ancora alla ricerca di 
una propria identità. Tant'è 
che alla luce dell’ennesimo di- 
spiacere, ora alcuni suppor- 
ters se la sono presa, oltre che 
con alcuni giocatori, in forma 
velata pure con il timoniere 
Zoff, reo secondo questi di 
snaturare mediante accorgi- 
menti tattici inopportuni, la 
resa di certuni elementi. 

Dall'altra sponda, invece, 
l’Edile ride e ride beatamente 
per aver incamerato bottino 
pieno e, si badi bene, senza 
profanare nulla. Bonificati da 
un centro campo duttile e da 
un attacco pungente, i giulia- 
ni, specie nella seconda frazio- 
ne quando sono stati messi 
sotto dalla rabbia «bisiaca», 
in contropiede hanno fatto ve- 
dere le streghe a Danielis: 
buon per lui e compagni che 
le offensive serrate sono anda: 
te a frantumarsi sui suoi 
guanti. 

Inizialmente è il Ronchi che 
tira fuori gli artigli e si avvici- 
na con fare minaccioso nei 
sedici metri antagonisti. Inco- 
mincia Mazzilli (pure ieri mar- 
tellato duramente dai difen- 
sori e unica luce vivida locale 
nella brumosa giornata, di 


PRIMO TEMPO (0-1) 


MARCATORE: al 39° Gattinoni, 


RONCHI: Danielis, Codra P., De Bianchi, Fontanot, Antonelli, Di 
Gioia (Croci), Longo, Furlan, Sfiligoi, Mazzilli, Mascarin. 

EDILE: Nardini, Mervich, D’Agnolo, Sacco, Campagna, Fumani F., 
Scala, (Lettich), Seppi, Pagnoni, Catenaro, Gattinoni (Denuzzo). 


ARBITRO: Benedetti di Udine. 


questo passo farà bene a chie- 
dere un’indennità per causa 
di servizio, visto come viene 
sottoposto domenicalmente a 
particolare attenzione dai 
propri «angeli custodi») chiu- 
so in sandwich in area (ma 
l’arbitro non ci crede). Poi c'è 
una fiondata senza successo 
di Di Gioia fuori dai legni. 

Passata la buriana, i triesti- 
ni si organizzano diventando. 
più arditi e tessendo azioni di 
una certa consistenza. Su una 
di queste F.Fumani insidia 
Danielis, che afferra in tuffo. 
Al 17° ci prova Gattinoni su 
elaborato corale, il cui tiro al 
volo di una bazzecola fallisce 
il bersaglio. Frustati, gli ama- 
tanto non vogliono cedere le 
armi proprio all'ultima in 
classifica. Soprattutto con 
Furlan, il quale in tre occasio- 
ni si erge da autentico prota- 
gonista: sulla prima la sua 
toccata sporca non riesce ad. 
essere deviata in rete da Lon- 
go sopraggiunto dalle retro- 
vie; mentre sulle altre due la 
sfera rasenta i legni. 


Dalrumoreggiare sui grado- 


ni per le.opportunità scialac- 
quate, alla stizza mescolata a 
stupore, il passo è breve e 
giunge al 39°. Gattinoni da 40 
e più metri lascia di stucco 
tutti impallinando l’estremo 
con una sciabolata a «bana- 
na», la cui parabola coglie 
nettamente impreparato il 
numero uno. Complimenti, 
davvero un gol da incorni- 
ciare. 

Dopo il probabile rabuffo 
del proprio allenatore nell’in- 
tervallo, il Ronchi nella ripre- 
sa si scuote e si getta a capo- 
fitto nell’area altrui senza pri- 
ma, però aver corso un gros- 
sissimo pericolo, appena: in 
apertura, quando Pagnoni 
batte a colpo sicuro e quasi 
sulla linea Mascarin salva. 
Batti e.ribatti gli isontini ac- 
carezzano sovente l'illusione 
del pari per merito di Mazzilli 
e soci negli ingorghi sotto re- 
te; ma negli spunti rapidi e 
verticalizzanti dei contropie- 
di, l’Edile palesamente avreb- 
be potuto raddoppiare con 
Scala e F. Fumani. 

Moreno Marcati 


Pap: Il 


A» 


Pro Tolmezzo 0 
Spilimbergo 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 9’ Giovanelli. 
PRO TOLMEZZO: Cacitti, Maz- 
zer, Lippolis, Rassati, Rugo, Rai- 
nis, Vurl (dal 76° Di Gallo), Urban, 
Tomè, Baisano, Vesnaver (dal 46° 
Piaz). 3 
SPILIMBERGO: Zavagno, Pre- 
sta, D’Agnolo, Passudetti, Dolce, 
Paglietti, Giovanelli, Cleva, Re- 
sello (Sarcinelli dall’80?), Ivancîch 
(dall’89’ Rigatton), Mareschi. 
ARBITRO: Nicolini di Trieste. 


Con una gara improntata 
prevalentemente sul gioco 
grintoso, forse troppo, lo Spi- 
limbergo sfrutta l’unica -occa- 
sione per rapinare i due punti 
alla Pro Tolmezzo. 

Eravamo al 9’: una punizio- 
ne da trenta metri da sinistra 
a spiovere verso destra a Gio- 
vanelli raccoglie, controlla e 
da otto metri brucia l’incolpe- 
vole Cacitti. Successivamente 
i tolmezzini Tomè, Rainis.e Di 
Gallo hanno fatto del loro me- 
glio per pervenire al pareggio 
ma l'attenta retroguardia e 
l'ottimo portiere ospite hanno 
evitato la capitolazione, 


Julia 1 


Tamai 1 
PRIMO TEMPO 1.0 


MARCATORI: al 20° Cossutti, al 
75’ Salomon. 

JULIA: Rizzotti, Martines, Iaco- 
bucci, Mattiussi, Bertussi I, Ber- 
tussi II, Rinaldi, Mesaglio, Cos- 
sutti, Matricano, Bordignon. 

TAMAI: Bergamo, Pizzinato, 
Caon, Moras, Sorgon, Facca, Maz- 
zon, Piovesana, Zambon,.Furlan, 
Salomon, 

ARBITRO: Magri di Trieste. 


Sfugge di mano il punteggio 
pieno alla Julia oggi in campo 
con l'intenzione di ben figura- 
te contro i pari classifica del 
Tamai. Partono bene i padro- 
ni di casa che con un gioco 
arioso e ragionato dopo ro- 
cambolesca azione in area del 
Tamai passavano in vantag- 
gio con una stupenda acroba- 
zia di Cossutti, il bomber, al 
20°. 

Nella ripresa il Tamai parte 
a spron battuto pressando i 
locali nella propria area e al 
60° colpiva un palo con un 
colpo di testa di Mazzon, vero, 
‘protagonista della partita. Da 
elogiare in blocco tutta la Ju- 
lia che, nel tentativo di acca- 
parrarsi l’intera posta, spinge- 
‘va forse un po’ troppo in avan- 
ti subendo gravi rischi con il 
veloce contropiede avversa- 
rio, Infatti con tale azione il 
Tamai andava in gol con il 
bomber Salomon. Ancora la 
Julia reagiva caparbiamente, 


Codroipo 0 
Azzanese I 


PRIMO TEMPO 0-0, 


MARCATORE: all’86’° Mazzon. 

CODROIPO: Zoffi, Buiatti (Do- 
nati), Viola, Tolin, Misson, Pontis- 
so (Pavan), Martina, Vinazza, Mar- 
tinelli. Tonizzo, Masotti. 

AZZANESE: Peschiutta, Ma- 
scherin, Bertoli, Bonadio I, Can- 
ton II, Rosset, Mazzetti, Bonadio 
II, Mazzon, Canton I, De Luca 
(Trevisiol). 

ARBITRO: Formica di Trieste. 


Prima sconfitta stagionale 
del Codroipo in una gara piut- 
tosto nervosa e spigolosa, che 
ha fatto registrare ben cinque 
‘ammonizioni oltre all’espul- 
sione del biancorosso Marti- 
na. Il pareggio avrebbe rispec- 
chiato più fedelmente le sorti 
di questo incontro che, tutto 
sommato è stato abbastanza 
equilibrato, con il Codroipo 
proteso costantemente all’of- 
fensiva contro la ben organiz- 
zata difesa dell’Azzanese. 

I locali, in giornata com- 
plessivamente negativa nono- 
stante la buona mole di gioco, 
non hanno concretizzato 
granché sotto la porta del por- 
tiere Pischiutta. Gli ospiti in- 
vece si sono dimostrati più 
insidiosi nei pressi di Zoffi 
costringendolo a qualche dif- 
ficile intervento. La rete degli 
ospiti avveniva all’86° compli- 
ce una mischia in area locale 
che veniva risolta, dopo un 
batti e ribatti, dal centravanti 
Mazzon che freddava così le 
ambizioni dei biancorossi lo- 
cali. 


Flumignano 1 
Pro Fagagna 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: all’11’ Paravan 
G, al 50’ Lirussi. 

FLUMIGNANO: Malisan, Mo- 
ruzzi, Chiarotti, Buran, De Paoli, 
Bearzot, Mucignato, Zanin (Para- 
van Gianni), Paravan G., Gani, 
Gavin. 

PRO FAGAGNA: Franzolini, 
Sclauzero, Benedetti, Chiarvesio 
I, Lirussi, Baldassi, Drolini, Bus- 
sini II, Domini (Pugnale), Chiar- 
vesio II, Bussini I (Burelli). 

ARBITRO: Nocent di Cormons. 


Partono bene i flumignane- 
si e già dopo 11’ sorprendono 
l'avversario con Giuliano Pa- 
ravan abile a mettere in rete 
su. traversone dalla sinistra. 
La gara resta sempre viva con 
un leggero predominio dei lo- 
‘cali che non riescono però a 
raddoppiare. Avvio di ripresa 
quanto mai deciso dei faga- 
gnesi che colgono subito il 
pari con Lirussi, su svarione 
difensivo locale. 

A120' fucilata di De Paoli su 
calcio da fermo, Franzolini 
non trattiene e il bravo Muci- 


gnato conclude male perché . 


palesemente trattenuto da un 
difensore. 


Torre 2 
Torreanese 3 


PRIMO TEMPO 11 


MARCATORI: al 22’ Sidotti, al 
23’ Pallavicini, al 60° Macorig, al 
61’ Della Bella, all’80° Pallavicini. 

TORRE: Battistutta, Pittuello, 
Grimendelli, Poles (Santarossa), 
Erodi, Bortolussi, Sidotti, Ram- 
‘pogna, Della Bella, Lovisa, Moret- 
ti rata). 

TORREANESE: Cencig, Monta- 
nino, Zappetti, Gottardo, Perabò, 
Filippo, Macorig (Cavulli), Lapri- 
ni, Canalaz (Braida), Pallavicini, 
Zappamiglio. 

ARBITRO: Fucile di Monfal- 
cone. 


Nonostante il terreno: visci- 
do le due squadre hanno dato 
vita a un incontro agonistica- 
mente piacevole e ricco di 
emozioni. Alla fine ha preval- 
so la squadra ospite che è 
stata anche più fortunata nel- 
le conclusioni. Dopo un inizio 
blando al 22’ Sidotti porta in 
vantaggio il Torre con una 
splendida girata al volo su 
traversone di Rampogna. 

Nella ripresa il gioco cresce 
ditono e al 60° c'è il raddoppio 
ospite su indecisione della di- 
fesa locale. Il Torre comunque 
pareggia un minuto dopo su 
punizione con Della Bella. Ne- 
gli ultimi 30’ i padroni di casa 
cercano di pervenire al suc- 
cesso ma è la Torreanese ad 
‘andare a segno su azione di 
contropiede all’80° con Palla- 
vicini. Buono l’arbitraggio. 


Olimpia 1 
Valnatisone 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 3° Gentile. 

OLIMPIA: Noselli, Nadal, 
Cancelliere, Boltin, Spilocchi, Ri- 
mizzi,, Serafini, Gomirato, Genti- 
le, Bacchetti. 

VALNATISONE: Venica, Costa” 
‘peraria, Bardus, Cicuttini, Zoga- 
ni, Zilli, Milz, Specogna, Secli, 
Miano Sfiligoi. 


ARBITRO: Birtali di Porde- 
none: 
Cividalese 2 


Spal Cordovado 0 


. PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: al 10° Peressoni, 
al 18° Faleschini, 

CIVIDALESE: Del Negro, Nobi- 
le, Tomasin (88° Carniello), Dorli- 
guzzo, Cernoia, Zuanella, Fale- 
schini (52° Guardino), Peressoni, 
Tuzzi, Miani, Vertucci. 

SPAL CORDOVADO: Pellegrin, 
Zadro (32° Bot), Dreon, Coassin, 
Leadrin, Panigutto, Bernava, Co- 
min (60’ Salerno), Gigante, Mar- 
zio, Sclabas. 

ARBITRO: Rizzati di Cervi. 
gnano 


Tavagnafelet 0 
Pro Aviano 0 


TAVAGNAFELET: Zucchiatti, 
Comuzzi I, Macutan, Visentini, 
Garofoli, Gabbino, Di Benedetto; 
Castellani, Moreale II, Foschiani, 
Manzini. 

PRO AVIANO: De Luca, Zam- 
bon, Alessandrini, Corba, Tassan, 
Lella, Bortolini, Bortolin, Brigno- 
lin, Bravin, Zaia. TÀ 

ARBITRO: Zotta di Trieste. 


OPERAZIONE DIESEL FORD 


IPRATA MARZO 87 206.000 AL MESES$ 


sustrada)edi 


Nuova Fiesta Diesel 1.6 campione europeo d'economia: 
26.3 Km/It a 90 Km/h, 5° marcia, 148 Km/h. Di serie: servofre- 
no, lavatergilunotto, sedile posteriore a ribaltamento fraziona- 
to. Oggi a condizioni senza precedenti. Addirittura puoi avere 
subito Fiesta Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messa 
iziare a pagarla da Marzo'87. Se invece preferi- 
sci acquistare in contanti, scattano delle agevolazioni davvero 
straordinarie e la valutazione dell'usato è una supervalutazione. 


Il calcolo è facile. Fiesta Diesel 1.6 moltiplica l'economia. Basta 
solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. Appena 
206.000 lire al mese per il primo anno (cosìil diesel si paga da 
sé), poi, se hai scelto di pagare da Marzo '87,298.000 lire le 
successive. Oppure finanziamenti su misura al tasso fisso del 
9.75% annuo con il risparmio del 35% sugli interessi Ford Credit. 
Incredibile ma vero. 


> 
|| GARANTITE 
(CAVIA) 


iii 


UDC 


PRI SUBITO, PAGHI DA MARZO 87. 


AUTORADIO 
ELETTRONICA 


Con Fiesta Diesel 1.6, ora in più uno splendido stereo man- 
gianastri con sintonizzatore al quarzo, 8 preselezioni, dis- 
play a cristalli liquidi. Questa sì che è musica. 

Anche su Fiesta Diesel 1.6 la grande esclusiva Ford: “Riparazio» 


ni Garantite a Vita”. Tutte le vetture Ford sono coperte dà garanzia 
1-3-6 (Un anno di garanzia estensibile atre con La Lunga Protezione"e sei 


anni dî garanzia contro la corrosione perforante) e assistite in oltre 1.000 punti. Finanzia- 
menti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


FIESTA - ESCORT: ORION DIESEL FINO AL 15 DICEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD 
NUOVA FIESTA 16 DIESEL DA 10.599.000 IVA INCLUSA 


I Lucinico si avvicina al Sevegliano 


Nel girone 


| 


i 
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i 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 17 novembre 1986 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Staranzano-Stock 0-1 
Primorje-Vesna 2-0 
Opicina-L'Architrave 1-0 


Muggesana-Olimpia 01 
Zarja-S. Luigi V. Busà sosp. 
C. Elisi Prisco-Zaule 0-0 
S. Sergio-Op. Supercaffà 20 


Kras-Giarizzole 


Zaule 
Kras n 
San Sergio 10 
Primorje 10 
Vesna 9 
Opicina 8 
Stock 8 
Muggesana 7 
Giarizzole 7 
Op. Supercaffà 7 
Staranzano 6 
Zarja 6 
S. Luigi V. Busà 6 
C. Elisi Prisco 6 
Olimpia 6 
L'Architrave 5 


‘09 6 GO @ NI ni co 09 CI CO 09 co co co co 00 
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Ls partite del 23.11.1986 


Staranzano-Opicina 
Vesna-L'Architrave 
Muggesana-Primorje 

Zarja-C. Elisi Prisco 
Stock-Olimpia d 

Op. Supercaffà-S. Luigi V. Busà 
Zaule-Giarizzole 
Kras-San Sergio 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 
Audax S. Anna-Fogliano oz 
Torre Tap.-Pro Fiumicello 0-1 
Villanova-Begliano 21 
Capriva-Ruda 13 
Isonzo-Medeuzza 2-1 
Villesse-Malisana 1-1 
Mariano-Porpetto 0-2 
Pro Romans-Aquileia 1-1 
P. Fiumicello 138 530103 
Porpatto 138 611188 
Ruda 118 431 1610 
Pro Romans 108.4 22107 
Fogliano 108 341 95 
Begliano 88323117 
Malisana 88161 77 
Audax S. Anna 78 233 710 
Tore Tap. 78152 67 
Villessa 78 152 912 
Isonzo 7831469 
Medeuzza 6814346 
Villanova 68224 712 
Mariano 58 05327 
Capriva 58134 917 
Aquileia * 58 134 610 


Lo partite del 23.11.1986 


Audax S. Anna-Villanova 
Pro Fiumicello-Begliano 
Capriva-Torre Tap. 
Isonzo-Villesse 
Fogliano-Ruda 
Porpetto-Medeuzza 
Malisana-Aquilei; 

Pro Romans-Mariano 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE D 


Bertiolo-Gonars 
Latisana-Muzzanese 
Sedegliano-Variano Carni 
Basiliano-Sestense 
Rivignano-Castionese 
Indipendente-Carlinese 
Maranese-Sangiovannese 
Zompicchia-Blessanese 


Rivignano 


0 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 
3 
3 
3 
2 
2 
4 
4 
5 


La partite dei 23.11.1986 
Bertiolo-Sedegliano 


Muzzanese-Variano Carni 
Basiliano-Latisana 
Rivignano-Indipandente 
Gonars-Sestense 
Sangiovannese-Castionese 
Carlinese-Blessanese 
Zompicchia-Maranese 


Girone «A» 
I RISULTATI 


Doria-Vallenoncello 11 
Caneva-Tiezzese 2-0 
Bannia-S. Quirino 0-3 
Chions-Zoppola 12 
| Visinale-Porcia 1-0 
‘Rier. Maniago-Maniago 0-2 
3/S Cordenons-F. Veneto 13 
Pro S. Martino-Pasianese 0-0 


CLASSIFICA: Maniago punti 
15; Pasianese e S. Quirino 12; Zop- 
pola 11; Caneva 10; Vallenoncello 
9; Tiezzese e Fiume Veneto 8; 
Chions .e Porcia 7; Bannia, S. Mar- 
tino e Doria 6; 3/S Cordenons 5; 
Visinale 4; Ricr. Maniago 2. 


Girone «B» 


I RISULTATI 


Riviera-Gemonese 

Virtus T'olmezzo-Maianese 
V,Rauscedo-V. Arzene 
Audax S.M.-Colloredo M.A. 
Rive D’Arcano-Mereto D.B. 
Ragogna-Diana 
Sandanielese-Barbeano 
Pro Osoppo-Pagnacco 


DI ia 
CEE DINO 


CLASSIFICA: Maianese punti 
13; Diana e Colloredo M.A. 12; 
Mereto D.B. e Virtus Tolmezzo 9; 
Riviera, Gemonese, Pagnacco e 
Rive D’Arcano 8; Valvasone Arze- 
ne, Pro Osoppo, San Danielese e. 
Vivai Rauscedo 7; Ragogna 6; 
Barbeano 5; Audax S.M. 2. 


Girone «C» 
I RISULTATI 


Asso-Natisone 2-1 
Corno-Audace S.L. 0-0 
Aurora-Colloredo P. 0-0 
Sangiorgina Ud.-Serenissima 1-1 
Azzurra P.-Dolegnano 02 
Union Nog.-Gaglianese 23 
‘Bressa-Lauzacco 0-0 
Paviese-Stella Azzurra 11 


CLASSIFICA: Serenissima 13; 
Lauzacco e Sangiorgina Ud. 12; 
Dolegnano 11; Bressa, Aurora e 
Asso 9; Gaglianese 8; Natisone, 
Corno e Audace S.L. 7; Union 
Nogaredo e Paviese 6; Stella Az- 
zurra 5; Colloredo P. 4; Azzurra P. 
3 


Zaule bloccato in trasferta, il Kras vince e si fa sotto 


C. E. Prisco 0 


Zaule 0 


C. ELISI PRISCO: Calligaris, 
Sossi, Braico, Suerzi, Iurincich, 
Loschiavo, Pugliese, Predonzani, 
Zagaria, Garofalo, Gatta. Barna- 
ba, Lodi, Heller, Miozzo, Zac- 
chigna. 

ZAULE: Covacich, Derossi (dal 
65° Filippi), Romanazzi, Zurini, 
Petelin, Vouk, Millo, Stasi, de Ba- 
ronio, Atena, Lipizer. Canziani, 
Zoch. 

ARBITRO: Somma di Udine. 


L’agonismo ela combattivi: 
tà alle volte trascesi nel gioco 
duro del Prisco fanno sì che il 
capolista Zaule non vada al di 
là di un pari a reti inviolate, 
contro una compagine che na- 
viga nei fondi bassi della clas- 
sifica. 

Si è trattato comunque di 
una partita brutta e spigolosa 
sino all’eccesso, con il Campi 
Elisi deciso a tutto pur di non 
perdere. 

Diversi sono stati gli ammo- 
niti e due le espulsioni: Vouk 
e Iurincich, una per parte. 

Nel primo tempo si registra 
un'occasione per parte, a fir- 
ma di Pugliese e de Baronio. 

Subito dopo il cambio di 
campo, Zagaria ruba abil- 
mente la palla ai difensori e 
punta a rete saltando anche il 
portiere. 

Il suo diagonale però, si 
stampa sul palo. 

Se. M. 


Primorje 2 


Vesna 0 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 50° e 53’ Maranzi- 
na entrambi su rigore. 

PRIMORJE: Negrini, Milani 
(Coslovich); Husu, Sciarrone, Ro- 
Jjaz, Samese; Di Benedetto, Olivo, 
Stare (Sigoni), Maranzina, 
Manzin. 

VESNA: Savarin, Sedmak, Pisa- 
ni (Tucci), Verbic (Tonelli), Be- 
stiaceo, Pipan, Candotti R., Potas- 
so, Kostnapfel, Candotti F,, 
Bruno. 

ARBITRO: D'Eredità di Cor- 
mons. 


Ritorna dopo diversi anni il 
«derby» tra Prosecco e S. Cro- 
ce e, come si poteva prevedere 
sono subito scintille e forti 
emozioni. 

Il Vesna, dopo il bel succes- 
so di sette giorni fa, si presen- 
ta spavaldo a tre punte e co- 
mincia subito all’attacco. 

Il Primorje, reduce dal suc- 


‘ cesso esterno sull’Olimpia re- 


cupera Maranzina e rinuncia 
così a Livan. 

Sono proprio i padroni di 
casa a denotare maggior ordi- 
ne a\centrocampo dove, sem- 
pre lucidi, giostrano Olivo, 
Maranzina e Di Benedetto. 

Maurizio Severino 


Kras 2 


Giarizzole 1 

MARCATORI: al 10° De Meglio, 
al 30° Huez, all’85’ Mosetti. 

KRAS: Mezzavilla, Fanigliuolo 
(87° Indrigo), Puric, Martini, Ska- 
bar, Gnezda, Granata (65’ Leghis- 
sa), Battaini, Mosetti, De Meglio, 
Vidali, 

GIARIZZOLE: Di Maio, Huez 
(82’ Viezzoli), Zoch, Samez, Sergi, 
Pacher, Bussani, Jerman, Borri, 
Bertolin, Sulini. 

ARBITRO: Patroncino di Go- 
nars. 


Il Kras non ha atteso a lun- 
go per iniziare le ostilità e al 
10° con un'azione combinata 
lancia De Meglio che sigla la 
prima rete. 

Il Kras reagisce di getto e 
inizia a martellare la porta 
avversaria, ma il risultato 
sembra destinato, a rimanere 
immutato. 

La ripresa vede, pratica- 

ente, i padroni di casa cata- 
pultati nella metà campo 
avversaria, ma nonostante 
tutto la situazione rimaneva 
di parità sino all’80 quando 
veniva espulso Pacher. 

Approfittando del vantag- 
gio numerico il Kras tentava 
il tutto per tutto e all’85 Pu- 
rich metteva al centro un 
cross per Leghissa che, a sua 
volta, con un’abile finta diso- 
rientava tre avversari e per- 
metteva a Mosetti di siglare la 
rete della vittoria. 


Opicina l 1 
L'Architrave 0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: Bolle al 78° su 
rigore. 

OPICINA: Babich, Braico; De 
Nuzzo, Vecchio (dal 60’ Bolle), 
Francini, Tentindo, Cutrara (dal 
"0° De Marco), Botta, Mattera, 
Giovannini, Varesano, 

L’ARCHITRAVE: Vaccaro, 
Chizzo, Bozzi, Coronica, Rados C., 
Palermo, Tropea, Tosetto, Rados 
R., Orto, Lebani. 

ARBITRO: Turchetta di Lati- 
sana. 

In un'atmosfera alla 
Buzzati, tra vapori di neb- 
bia e luci artificiali accese 
anzitempo, «elfi e gnomi» 
si sono industriati a porta- 
re in porto quanto l'ottava 
giornata prevedeva. 

Tutto si decideva negli 
ultimi 10’, nei quali anda- 
va a segno l’Opicina dal 
dischetto con Bolle per un 
fallo più ingenuo che cat- 
tivo. 

Sembrava fatta, ma al 
l’ultimo minuto un disin- 
volto passaggio all’indie- 
tro di Francini poneva Ra- 
dos R. in condizioni di se- 
gnare. 


S. Sergio 3 
Supercaffè 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 14’ e al 59’ (su 
rigore) Varljen G., al 78' Perlitz. 

SAN SERGIO: Fonda (dall’82? 
Caponigro), Dussi, Tremul, Varl- 
Jen G., De Bosicchi, Pozzecco, La- 
koseljac, Coccoluto, Bulich 
(dall!80’ Vercon), Varljen A., Per- 
litz. 

OP. SUPERCAFFÈ: Fumis, 
Zgur (dal 62’ Rugo), Drassich, Riz- 
zo, Favretto, Rabusin, Sestan, In- 
dri (dal 46° Pitacco), Pase, Coslo- 
vich, Miclauich. 

ARBITRO: Stacchi di Gorizia, 


Il S. Sergio ha dovuto un po’ 


_ Soffrire per liquidare un Su- 
percaffè che in qualche occa- 
sione avrebbe potuto anche 
raddrizzare il risultato, ma al- 
la fine la freddezza e il giusto 
atteggiamento tattico hanno 
avuto la meglio. 

Il S. Sergio ha tenuto duro 
per tutta la prima frazione e 
dopo le prime battute della 
ripresa un colpo di mani in 
area ha determinato la svolta 
dell’incontro. 


Calcio di rigore di Varljen, 
che in queste cose ci sa fare, e 
via al gran finale. In contro- 
piede Perlitz, lanciato in un 
vorace assolo, elimina con 
una finta la disperata presen- 
za di Fumis in uscita e gonfia 
ancora la rete. 


Roberto Sinico 


Muggesana 0 
Olimpia 1 

- | PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORE: al 28’ Agostino. 

MUGGESANA: D'Orlando, Per- 
sico, Paolich, Ceppi, Basiacco, 
Gandolfo, Mondo, Baschia (dal 47° 
Huùhner), Pribaz (dall’86’ Derossi), 
Depase, Puma. 

OLIMPIA: Scarcia, Cacchi, Koz- 
man, Pobega, Scherl, Trevisan, 
D'Agostino (dal 70° Vrecevich), 
Forte, Sebastianutti, Braico, Cu- 
satelli. 


MUGGIA — Irriconoscibile 
la Muggesana di ieri. E stata 
veramente l’antitesi del risul- 
tato previsto. 

D'Agostino ha segnato su 
rigore al 28’ per gli ospiti, ma 
quel più che importa è la con- 
duzione di gara della Mugge- 
sana, che in effetti sì è dimo- 


strata squadra parecchio sfi- 
lacciata. 

Così, il rigore di cui hanno 
usufruito gli ospiti ha soltan- 
to sancito ciò che si è visto, 


Al 4’ è Cusatelli dell’Olim- 
pia a rendersi pericoloso, poi 
segue qualche ingenuità della 
difesa muggesana, mentre 
Mondo,  Baschia e Depase 
danno un certo tono alla ma- 
novra della Muggesana. 


Don Bosco 2 
San Vito 3 


MARCATORI: 20’ Boccia, 48° 
Maggi, 60’ Fernandelli, 65° Mar- 
chesi G., 89° Boccia. 

DON BOSCO: Franceschin, 
Maggi, Facchin, Stopper (88° Ma- 
kovec), Bozzato, Perini, Peres, 
Giorgi, Marchesi G., Dalla Pietra, 
Lamacchia (65' Santi). Martelossi, 
Coffoli, Zgur. 

SAN VITO: Bussani, Ciabattini, 
Ruta, Musolino, Zacchigna, La- 
centra, Romeri (75° Marcosini), 
Boccia, Fernandelli (80° Vescovo), 
Miss, Maiu. Vidmar, Sottile, 
Stopar. Ò 


Rabuiese 2 


Union 0 


MARCATORI: 58’ Callegaris, 
65° Predonzani. 

RABUIESE: Benvenuti R., Ven- 
gust (80° Russignan), Masala, Ien- 
co, Putignano, Boscarol, Volo (60° 
Saia), Callegaris, Viola, Aitin, 
Predonzani. Jerman, Dana. 

UNION STELLA P.: Bonin, Pol- 
li, Carini, Iarz, Duva, Zanini, Mor- 
gan, Lucchini, Maestripieri, Gio- 
vannini, Castriotta. Dall’Era, Ba- 
buder, Cepach, F. Benvenuti, 
Puntar. 

ARITRO: Lipari. 


S. M. Sistiana 3 
Romana 1 


MARCATORI: al 15° Ridolfi, al 
33° Santoro, al 75’ Puntar, al 90" M. 
Tercon. 

S. M. SISTIANA: Pavesi, Ruz- 
zier, Norbedo, Puntar, Tercon P., 
Apollonio, Prelaz, Codiglia, Ri- 
dolfi (dal 60’ Tercon M.), Sannini, 
Chivella. Franzot, Stradi, Gerin, 
Kobal. 

ROMANA: Battaglini, Mian, 
Pruonto, Trevisan, Portelli, So- 
gnasoldi, Cavallera (dal 75’ Giu- 
rissa), Andrian (dal 65° Freschi), 
Santoro, Menin, Gergolet. San- 
drin, Driussi, Patessio, 

ARBITRO: Grudina di Monfal- 
cone. 


Domus Arr. 0 
Gaja 1 


MARCATORE: 47’ Bortolotti. 


DOMUS ARR.: Gallina, Giacop- || 


ci, Zoffoli, Gerin G., Basez (80° 
Angelelli), Gallinotti M., Galli- 
notti P., Tommasi, Puntin, Poles, 
Attini. Sant, Di Paquale. 

GAJA: Zemanek, Gregori M., 
Kale W. (46° Gregori W.), Rismon- 
do M., Gabrielli, Alfieri, Viviani, 
Vrsè (70° Kale A.), Aversa, Borto- 
lotti, Stransciak. Kante, Rismon- 
do B., Grgic. 

ARBITRO: Botti. 


S.A. Rizzotti 2 
Breg 0 


MARCATORI: 10° Parma, 30° 
Volo. 

S.A. RIZZOTTI: Bertocchi, Da- 
gnello, Mottica, Sinicò, Daloia, 
Bianco, Toffoli E, (80’ Gangi), Sos- 
sì, Piscane, Volo (85° Marsi), Par- 
Îma. Borca, Cernuta. 

BREG: Hrvatin, Tul I, Olenik 
S., Corbatti, Paoletti, Germani, 
Albertini, Jez, Zonta (75’ Tul M.), 
Ferfoglia, Sternad (55’ Sancin). 
Radioni, Paoli, W. Olenik. 

ARBITRO: Ruzzier. 


Hermada 0 
S. Nazario 1 


MARCATORE: al 74’ Rasman. 

HERMADA: Selaunich, Severi 

.F., Chivella, Andreini, Germani, 
Pison, Braico (dal 60” Valente O.), 
Segulin, Cociani, Candito, Ruz- 
zier. Lassig, Purich, Cimador. 

S. NAZARIO: Buzzai, Sugan, 
Tomizza, Franch, Radivo, Ravali- 
co, Balos (dal 10° Cannavò), Lanza, 
Canazza M., Rasman, Carone. Ca- 
puto, Coslovich, Ulcigrai. 

ARBITRO: Smillovich. 


Primorec 2 
S. Andrea 0 


MARCATORE: al 28° e al 67’ su 
rigore Miklovic, 

PRIMOREC: Serra, Carli Mar., 
Carota, Florean, Carli Mau., Cop- 
pola, Kralj B., Canziani (dal 46° 
Kralj E.), Bacchia (dal 71° Husu), 
Milkovie, Fachîn. Leone, Ianna- 
relli. 

S. ANDREA: Messina, Cucarich, 
Siard (dal 46° Caruso), Massai, 
Zucca, Marin (dall’80’ Dibenedet- 
to), Mauro, Razem, Spanu, Millini, 
Zaro. Ferletti, Cain. 


Domio 3 
C.U.S. 0 


MARCATORI: 32° Carli, 65° Cre- 
vatin W. su rigore, 80° Zacchigna. 

DOMIO; Altin, Maiorano, Cre- 
vatin F., Cattonar, Biscardo, Zac- 
chigna, Toffarello, Carli, Lanteri, 
Crevatin W. (66° Suffi), Russignan. 
Gigliello, Cecot. 

C.U,S.: Patriarca, Veronese, Ca- 
labrese, Favento, Carlevaris, 
Peinkofer, Zamarini, Collarini, 
Pizzul (46° Primavera), Miani, 
Campanaccì, Forfoglia, Lucian, 
Roberti. 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


Roianese 6 
GMT. 5 


MARCATORI: 5’ Cacih, 10° Pi- 
schianz, 25° Cacih, 35° Cocetti, 44” 
e 65° Dubani M., 75° Freno su 
rigore, 77° Floridan su rigore, 80° 
Andriolo, 89' Musco, 90? Bellucco. 

ROIANESE: Schivi, Zangrilli, 
Armilli, Vizzo, Mastromarino E. 
(46' Javornik), Pischianz, Flori- 
dan, Mastromarino G., Dubani M., 
Di Pinto (60° Bellueco), Musco. 
Cecchetti, Mezzar. 

G.M.T.: Rebez, Figoli, Andriolo, 
Zacchigna, Amoroso, Tomizza, 
Cacich, Gombac, Freno, Cocetti, 
R. Palermo. Chermaz, Bartoli, 
Botteri, Castro, G. Palermo. 

ARBITRO: Zilli. 


GIRONE M 


Campanelle 3 
Chiarbola 3 


MARCATORI: al 12’ Farina, al 
18’ Sardo, al 23° Rovina, al 33’ 
Malvestiti, al 48’ Bisiacchi, all’84° 
Malvestiti. 

CAMPANELLE: Castellani, 
Povh, Sardo, Fortuna, Manteo, 
Samez, Bracco, Farina (dal 79 
Orsini), Rovina, Umek, Bello (dal 
70° Mauri). Bernardis. 


CHIARBOLA; Francioli, Be- 
lich,, Zancotti, Damiani, Sloco- 
vich, Di Leo (dal 62° Castello), 
Bologna, Zupin (dal 32° Zannier), 
Bisiacchi, Pertan, Malvestiti. Di 
Candia, Polidori, Pelosi. 

ARBITRO: Concina. 


| Arrigosport 1 


Aurisina 2 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 


Rabuiese-Union 2-0 
Domus Arr.-Gaja 0-1 
S.A. Rizzotti-Breg 20 
Roianese-G.M.T. 65. 
Don Bosco-San Vito 23 


Primorec-Sant'Andrea 2-0 

S.M. Sistiana-Romana 3-1) 
C.G,S. Bora Viaggi-Mladost 2-4 
Campanelle-Chiarbola 33 

Hermada-San Nazario 0-1 

Arrigo Sport-Aurisina 

Riposava: Fincantieri 


Fincantieri LL 
San Nazario n 
S.M. Sistiana 11 
Miadost 
Primorec 
Campanelle 
Chiarbola 
Arrigo Sport 
Sant'Andrea 
Aurisina 

C.G.S. B. Viaggi 
Hormada 
Romana 


è ANaAnIOONO 
NONNI iii 


23.11.1986 


C.U.S.-C.G.S. 

San Vito-Domio 
G.M.T.-Don Bosco 
Breg-Roianese 
Gaja-S.A. Rizzotti 
Union-Domus Arr. 
Riposa: Rabuiese 


Le partite del 23.11.1986 


Aurisina-Fincantieri 

‘San Nazario-Arrigo Sport 
Chiarbola-Hermada 
Miadost-Campanelle 
Romana-C.G.S. Bora Viaggi 
Sant'Andrea-S.M. Sistiana 
Riposa: Primorec 


Staranzano 
Stock 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: all’80’ Savi. 
STARANZANO: Orsini, Regolin 

(66’ Trombone), Pangos, Piemon- 
te, Di Cicco, Grillo, Baracani, 
Baccari, Bullian (46’ Gratton), 
Falzari, Pellicani. 

STOCK: Zebochin, Gaeta (66° 
Mersich), Nordio, Podgornik, Sa- 
‘vron, Polli, Edomi, Punis S., Punis 
E., Toffoli, Savi (90° Cioffi). 

ARBITRO: Codiglione di Lati- 
sana. 


STARANZANO — Uno Sta- 
Tanzano sciupone e arruffone 
incappa nella seconda scon- 
fitta consecutiva. 

L’undici di Girotto, nono- 
stante la grande mole di gioco 
svolta nella ripresa, non è riu- 
scito a perforare la solida e 
compatta difesa triestina. 

Gli ospiti sono apparsi più 
veloci e soprattutto più deter- 
minati nei momenti chiave 
dell’incontro. 

Nella ripresa sono riusciti 
ad arginare le numerose fola- 
te degli staranzanesi che, ir 
qualche occasione, hannc 
mancato la segnatura per ur 
soffio. 

Il colpo di grazia è giunte 
comunque a 10° dal termine 
quando, su una corta respinte 
di Orsini, Savi ha battuto im: 
parabilmente dal limite l’e 
stremo biancorosso. 

Michele Degrassi 


Zarja 
S.Luigi V.Busà 


SOSPESA 


ZARJA: Racman, Kalc, Tognet- 
ti, Grgic, Gotti, Zagar, Razem, 
Bon, Zeugna, Sulcic, Franza. 

S. LUIGI VIVAI BUSA: Dam- 
brosi, Preseno, Pipan, Zucca, Tul- 
liani, Jerman, Pisani (25° Leonar- 
di) Iellen, Palumbo, Papini, Zio- 
dato. 

ARBITRO: Cociancig di Cor- 
mons. 


Basovizza era avvolta dalla 
nebbia, ma le due formazioni 


erano scese in campo egual. 


mente, sfruttando la poca-vi- 
sibilità e confidando in un 
eventuale miglioramento. 

E il primo tempo (nonostan- 
te che non si vedesse a un 
palmo dal naso) filava tran- 
quillo, con i padroni di casa 
impegnati in un pressing co- 
stante; si giocava in una sola 
‘metà campo, ma il S. Luigi ne 
approfittava per tentare di 
volta in volta il contropiede. 


| QUESTA SETTIMANA _ 


:| Girone E: vincono le capolista 


Torre i 0 
Pro Fiumicello 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 30’ Benvegnù. 
A,S. TORRE: Stefanutti, Bur 
(Toni), Pacorig, Folla, Canciani 
(Sabot), Zanolla, Castellan, Gon- 


‘ da, Venturini, Di Giusto, Span- 


ghero. 

PRO FIUMICELLO: Coronica, 
Visintin, Rosin, Malusà, Capone, 
Frausin, Benvegnù, Bertogna, 
Pinatti, Tomat, Ciani, 

ARBITRO: Quintana di Gorizia, 


TAPOGLIANO — Sconfitta 
immeritata per i rossoblù, che 
hanno preso l’iniziativa del 
gioco fin dai primi minuti. 

E’ infatti Venturini che al 
15° va vicinissimo alla segna- 
tura; due minuti più tardi è la 
volta di Castellan, che lascia 
partire un bolide salvato sulla 
linea dal portiere Coronica. 

Il Fiumicello, invece, si affi- 
da a sporadiche azioni di con- 
tropiere, ma è proprio in una 
di queste azioni di alleggeri- 
mento che scaturisce il rigore 
siglato al 30° da Benvegnù. 


î Dimitri Plet 


Isonzo 2 


Medeuzza 1 
PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: ‘al 15’ Battilana, 
al 22° Oghetto, al 49’ Baronit, 

ISONZO TURRIACO: Caus, 
Zentilin, Zin, Tamburlini, Carlet, 
Manià, Cosolo, Baronit, Trentin, 
Oghetto, Severini, 

MEDEUZZA: Montina, Bevilac- 
qua, Dilena, Cettolon, Dissegna, 
Marino, Battilana, Bergamasco 
G., Sverz, Cavassi, Odorico. 

ARBITRO: Bertin di Porde- 
none. 


TURRIACO — Brillante ri- 
torno al successo del Turria- 
co, che ha costruito la sua 
vittoria in virtù di una supe- 
indiscussa. 

Primo tempo con rapidi ca- 
povolgimenti di fronte e mol- 
to lavoro per l'arbitro Bertin 
per ‘fermare i numerosi falli 
degli ospiti che, in vantaggio 
al 15’ con Battilana, sperano 
di fare bottino pieno. 

Pronta invece è stata la rea- 
zione dei padroni di casa che, 
al 22’, pareggiano su rigore 
con Oghetto. 


Ciro Vitiello 


Audax 0 
Fogliano 2 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: Motta al 51', Del 
Pin al 76°. 

AUDAX: Hlede, Bolterì (Sof- 
fientini dal 33’), Terpin, Maggi, De 
Cecco, Pizzi, Sambo (Bercé dal 
60°), Presti, Tesolin, Olivier, Pi- 
scopo. 

FOGLIANO: Brandi, Voncina, 
Cozzi, Franti, Monticolo, Anzolin, 
Russo, Parovel, Motta, Del Pin, 


. Gabrielli. 


ARBITRO: Mureno di Trieste. 


Almeno nelle previsioni era 
una partita da tripla, ma il 
campo ha dato ragione: alla 
squadra del Fogliano che me- 
glio ha giostrato la palla, di- 
mostrandosi formazione grin- 
tosa e di carattere. 

L’Audax, da parte sua, al- 
meno nel primo tempo aveva 
tenuto bene il campo, grazie 
anche alla briosità del suo 
gioco, ma nella ripresa è cala- 
to vistosamente lasciando l’i- 
niziativa agli avversari che, 
giocando, di anticipo, hanno 
potuto creare maggiori azioni 
pericolose. 

Tuttavia il gol del vantag- 
gio di Motta nasce diretta- 
mente da un calcio di punizio- 
ne appena fuori dall’area e il 
raddoppio da un’azione di 
contropiede con un pallonet- 
to di Del Pin che beffa Hlede. 

La reazione dell’Audax, su- 
bito notevole dopo il primo 
gol, non trova però sbocco 
alcuno lasciando a. Piscopo 
ogni sua possibilità e premen- 
do invano fino alla fine. 

Del Pin, come detto, appro- 
fitta degli ampi varchi difensi- 
vi al 74’ e il match non ha più 
storia. . x 
Emanuele Bressan 


Villesse 
Malisana 1 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 2° Barletta su 
rigore, all’82’, Zamaro. 

VILLESSE: Furlan, Sartori, 
Bergio, Fontana, Piva, Contin, 
Budicin, Montanari, Contini (da 
65’ Natali), Biason, Barletta. 

MALISANA:° Marinigh, Pez, 
Buiatti (dal 53’ Zamaro), Milane- 
se, Battiston, Pitta, Parcatti I, 
Allegro; Bogoni, Buiatti II, Mar- 


catti Il 
ARBITRO:-Piva di Udine, 


ESCLUSIVO: 
INTERVISTA A GARDINI 


Cosa farò di Montedison 


(e Agricola, Eridania...) 


SUPPLEMENTO SPECIALE 


Villanova 2 
Begliano 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI; 18’ Bardus, 65° 
Pizzamiglio, 83’ Clementin. 

VILLANOVA: Pizzamiglio, Mat- 
tiazzi, Mainardis, Famea, Toson,k 
Burino, Bardus, Pizzamiglio, Be- 
vilacqua, Paludetto, Paolini. 

BEGLIANO: Tortolo, Venturini, 
Rosin, Boriani, Turola, Venuti, 
Sodomaco, Pertot, Bomben, Fe- 
res, Clementin, Todon, Benedet, 
Facchin, 

ARBITRO: Dall’Aglio di 
Trieste. 


Mariano 0 
Porpetto 2 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 15’ Cudin, al 
72° Padan, 

MARIANO: Simonazzi, Rodaro, 
Mocchiut, Gallo II, Gallo I, Petta- 
rin, Villini, Silvestri, Donda, Sar- 
tori, Tomba (8° Scociai). 

PORPETTO: Merlo, Movio, Ra- 
gazzo (31’Pez II), Pez I, Romano, 
Cudin, !Schif, Paddan, Tellini, Za- 
nello, Dri (75° Polvar). 

ARBITRO: Rizzetto di Corde- 
nons. 


MARIANO DEL FRIULI — 
Cielo plumbeo, giornata umi- 
da ma non fredda, campo pe- 
sante, con queste premesse 
scende in quel di Mariano il 
Porpetto, formazione arcigna 
e ben equilibrata in tutti i 
reparti, che con un perentorio 
2-0 liquida i padroni di casa. 

La.cronaca inizia al 14’, 
quando un tiro-cross di Cudin 
beffa il portiere e va a insac- 
carsi alle spalle di Simonazzi. 

La blanda reazione del Ma- 
riano potrebbe concretizzarsi 
con una bella conclusione al 
volo di Pettarin su cross dalla 
destra, ma è bravo Merlo a 
respingere di piede. 

AI 40’ si libera bene Donda 
che, a tu per tu'con il portiere, 
spreca una ghiotta occasione. 

Nella ripresa viene concesso 
un penalty per atterramento 
dell’ottimo Dri, trasformato 
da Paddan. 

La partita si inasprisce e 
vengono espulsi Movio e Pol- 
var del Porpetto e Villini del 
Mariano. Tutti per proteste. 

In finale Pettarin ha l’occa- 
sione di dimezzare lo svantag- 
gio, ma sciupa malamente. 

Maurizio Medeot 


mi 


Capriva i 1 
Ruda 3 


PRIMO TEMPO 1-3 


MARCATORI: al 2° e al 18’ Zoff, 
al 14’ Pituelli, al 31’ Contin. 

CAPRIVA: Tonut, Braida HI, 
Braida II, Soffientini, Braida IV; 
Grion, Pituelli, Grattoni, Zoff (75% 
Braida I), Di Lena, Canciani. 

RUDA: Rigonat, Petrello, Sgu- 
bin, Quargnal, Rigonat,: Paro; 
Zoff, Morlacco, Zucco, Donda, 
Contin. 

ARBITRO: Andreota di Spilim- 
bergo, * 


CAPRIVA — Secco 3-1 in- 


flitto dal Ruda alla compagi- 
ne rossonera allenata da mi- 
ster Zearo. 

Parte di gran carriera il Ru: 
da che dopo due minuti di 
gioco è già in vantaggio con 
Zoff, abile a sfruttare di testa 
gli sviluppi di un calcio d’an- 
golo. 

Di pregevole fattura la rete 
del pareggio caprivese, che 
giunge al 14’ con Pituelli.- 

Ma i rossoneri non gustano 
neanche per quattro minuti il 
raggiunto pareggio. 

Zoff al 18’, implacabile, in- 
sacca il secondo gol del Ruda. 


Pro Romans 1 
Aquileia, 1 


PRIMO TEMPO 11 

MARCATORI: al 22° Girardi, al 
33° Fogar. 

PRO ROMANS: Zonch, Tode- 
scato, Sanz, Nadali, Martellos, Bo- 
nazza, Fogar, Candussi, Bertogna, 
(dal 59’ Cecotti), Canciani, Bogar 
(dal 69° Godeas). 

AQUILEIA: Furlan, Pramuzzo, 
Clementin, Benvenuto, Lepre, 
Morat, Baff, Marnico, Tarlao, Gi- 
rardi, lacumin, 

ARBITRO: Cheber di Trieste. 

ROMANS — Una Pro Ro. 
mans poco determinata si ve. 


de costretta al pari da un 


Aquileia utilitaristico. 

Tragazzi di Candussi si sono 
fatti imbrigliare nella ragna- 
tela tesa a metacampo dall’A- 
quileia, perdendo la fluidità 
necessaria per aggiudicarsi la 
partita. 

Tutti nel primo tempo i due 
episodi che hanno portato al- 
la marcatura. 

Al 22° in contropiede Girar- 
di corre lungo la fascia di 
sinistra e quasi dal limite del- 
l’area lascia partire un mici. 
diale spiovente, 


ciniinnilanit 


La classifica delle 200 compagnie 
di assicurazioni e dei principali gruppi 


ARRIVA SIDALM A VERONA 


La città di Giulietta e Romeo si candida 
capitale dell'industria dolciaria 


il Mondo 


La tua economia, la grande economia 


telefo. 
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coni £ 
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AVVISI 
ECONOMICI 


_ MINIMO 10 PAROLE 


«Gli avvisi sì ordinano pres- 
sò.le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante:8, telefono 33715 — 
GORIZIA; Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
vile Giovine Italia 17, telefo- 
nî‘676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
L tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
Lì: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata. nella; rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
ro offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; '8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; ‘18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
tefreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 


10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire :1.030. 


A E RE 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA con referenze, de- 
cennale esperienza contabilità 
Iva e computer, DEI ber im- 

lego part-time, Tse 
greioria, Tel. Bara, EEE 
18ENNE impiegata pratica am 
RASO contabilità ste- 

! no-dattilo offresi qualsiasi la- 


hé serio. Tel. (040/ 
MST 64657/3 
4 Impiego e lavoro 

Offerte 


A.A.A, AMBOSESSI automuni- 
‘ ti età 23-46. residenti zona 
azienda cerca presentarsi per 
Trieste martedì 18 ore 10-12 
\ via Laghi 5, per provincia Go- 
| rizia albergo Trieste Gradisca 
| d’Isonzo ore 10-12 martedì 18. 
i 306/4 
CERCASI ‘esperto montatore 
| mobili. Rivolgersi Vivarelli, 
Via Pitteri 3 Gorizia. 485/4 
FABBRICA affida ad ambosessi 
i ovunque residenti facile lavo- 
* ro confezione bigiotteria. Scri- 
{ vere Lo Scrigno Casella Posta- 
i le 204 Lecce. B7/4 
MODEL-PEL produttrice famo- 
! si giocattoli Gorki ricerca am- 
| bosessi ovunque residenti cui 
: affidare facile lavoro presso 
* proprio domicilio. Scrivere 
‘ Model-Pel, Corso Umberto: 95 
i Brindisi. 57/4 
RAGIONIERE-A libero profes- 
' sionista interessato-a entrare 
| in studio professionale per col- 
+ laborazione a tempo pieno nel 
* ramo contabilità Iva cercasi. 
? Scrivere a Cassetta nr. 20/H 
{ Publied 34100 Trieste. 5835/4 
RISTORANTE in Trieste cerca 
| cuoco qualificato con referen- 
[CO dimostrabili posto annuale. 
% Scrivere a cassetta n. 35/H Pu- 
+ blied 34100 Trieste. 5916/4 


x 

Ì 

} mento Enasar 

| lunedì 10-12.30 6 15-18 al 62016. 
î 

îi 


5874/4 


825, numeri 245647859" 


Promarco Ad. 


da 192 mila 
negozi 


Ecco perché 192.000 negozi hantro detto sì ai 
registratori di cassa Sweda: 


[1] Sì, perché l'assistenza Sweda è estesa în tutta Italia 
e garantita da oltre 500 rivenditori. 


[2] Sì, perché Sweda offre speciali condizioni di 
pagamento: oggi vi propone 12 rate senza interessi, 
che equivalgono a sole 4.500 lire al giorno per un 
anno, grazie all'accordo Sweda - Banca d'America e 
d'Italia, che prevede anche l'assicurazione gratuita 
RAS contro tutti i danni. 


BI Sì, perché Sweda ha 40 anni di esperienza 
in registratori di cassa. È stata la prima in Italia a 
produrli. 


[4] Sì, perché Sweda è il registratore di cassa tutto 
italiano: una garanzia anche per il futuro. 


Prenotate in tempo il vostro registratore di cassa: ‘ 
così sarete sicuri di riceverlo entro il 28 febbraio e, . 
per quella data, avrete già imparato ad usarlo. 

Non rischiate il futuro della vostra attività: Sweda è 
la marca leader in Italia per esperienza e qualità. 
Ne volete una prova? Chiedete a chi ha gia un 
registratore di cassa Sweda. 


dpes 


Registratori di cassa italiani. 


SWEDA. 


ribuzione prodotti elettronici registratori di cassa Sweda spa 


CONSIGLIATI DA : 


Data Ufficio snc - Arsego S.G. Pertiche (PD) - Tel. 040/ 
9742420 e Vaccaro Tonino & Braidotti Renato - Cassac: 
co (UD) - Tel. 0432/851091 e Volpato snc - Castelfranco Ve- 
neto (TV) - Tel. 0423/495961 e Vicario Dario - Codroipo 
(UD) - Tel. 0432/906539 e Bedana F. & C. snc - Conegliano 
Veneto (TV) - Tel. 0438/62903 e Zadit snc - Este (PD) - Tel. 
0429/2573 e Normac System srl- Gorgo Al Monticano (TV) 
= Tel 0422/740066 e Teknomec di R. Fajt snc - Gorizia - 


Tel. 0481/81032 è Piapan Maria Clara - Monfalcone (GO) 
- Tel. 0481/73296 e Cash-Register di Claudio: Favero - 
Montebelluna (TV) - Tel. 0423/22271 e Sistemi Elettronici 
di Cappellato - Padova - Tel. 049/602213 e 2PD di Pego- 
raro Pinton E C. snc - Padova - Tel. 049/34292 e Centro 
Ufficio snc, di Geom. Bordina - Piove di Sacco (PD) - Tel. 
049/9700620 e Electronic Cash Registers - Treviso - Tel. 
0422/547778 e Rean di lancich Romano: Trieste - Tel. 


040/733401 e Bruni & C. sas - Udine - Tel. 0432/22733 @ 
M.E.T. snc di Livio Bossi & C. - Udine - Tel. 0432/480459 è 
Terminal Sistem srl - Udine - Tel. 0432/471366 


SOCIETÀ commerciale cerca 
urgentemente giovani 18- 
23enni per facile lavoro orga- 
nizzativo. Telefonare lunedì 
10-12.30 e 15-18.al 62016. 5874/4 

e)? a O‘ 

5 Rappresentanti 

Piazzisti 


MR 
CERCANSI venditori nuovissi- 
mo accessorio destinato nego- 
zi sport, moto, JAUME O 
fisso provvigioni, e: 
zona. Fa. 02/6706128-6704592. 


INDUSTRIA cerca venditori 
prodotti tecnici industriali, 
guadagno medio 45.000.000 
annui. Inquadramento legge 
Milano 9589317. 1688/5 

SOCIETÀ servizi cerca cointe- 
ressando giovani per apertura 
‘agenzia in capoluoghi e locali- 
tà importanti. Tel. 0973/ 
8176659. 1351/5 


ut 
ta cricami 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
‘Telefonare 811344. 5864/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 5864/6 
ANTENNE televisive private 
nazionali specializzati instal- 
lano riparano impianti singoli 
centrali minimi costi preventi- 
Vi gratuiti. Riparazione imme- 
diata tv colori garanzia 3 mesi. 
‘163545. 9769/6 
SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE: tinge con garanzia 
mantelli pelle, montoni, salot- 
ti pelle e stoffa pareti riveste 
in palo volumi rilegati in pel- 
le, borsette stivali ecc. Lavora- 


zione propria non di ammasso. 
64729/6 


Giulia 13775748, 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD. ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offre sino al 29 novem- 
bre Fiuggi 890, Forst 2/3 vap 
690, vap 790 1/3 vap 490, latti- 
na 590, Vinicola udinese 7/10 
2.950 extra vergine Spoleto 
4.450, 6 merendine Melegatti 
2.100 in via Canova 9, Com- 
‘merciale 27, Pagliaricci 2. Op- 
pure a casa Vostra telefonando 
ain. 569602, 418762, "28215. — 


DINOCONTI concessionaria 


’82, Golf GLS '81, 131 TC super | DINOCONTI concessionaria T 
Volkswagen Audi vende Re- 


*82, Giulietta 1600 ’82, Volvo Volkswagen Audi espone nel 


BUON Natale DI.BE.MA. cas- | 
settine di vini liquori spuman- 


ti favolosi cestini confezioni 
regalo personalizzate panetto- 
ti a prezzi mai visti chiara- 
mente pubblicati sul nostro 
listino che vi recapitiamo gra- 
tuitamente ad una semplice 
vostra telefonata ‘un’organiz- 
zazione ultraventennale vi sol- 
leverà da ogni problema 
facendovi risparmiate. 999/13 


14 ——— Aùito, moto 
cicli 


A.A.A.A.A.A.A. AMPIA SCEL- 


Maserati biturbo ’83, 127 sport 
’83, Uno ES ’83, Alfasud 1200 


240 Turbo fam. ’84, Prisma 
1600 ’83, Alfa 33 4x4 ’84, 127 
1050 CL ’83, Porsche 911 S 
Targa 2700 ?75, Golf GTI 1800 
’83, Ferrari 308 GTB i ’82, Opel 
Kadett ’84, Alfetta GTV 2000 
?81, Volvo ‘740 turbo Intercoo: 
ler '85. MY CAR via F. Severo 
122 _040/569119. SABATO 
APERTO. 050277/14 


A.A.A; AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5837/14 

CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT Saab 900 turbo, Merce- 
des 280 SE, Maserati biturbo, 
Volvo diesel familiare, Audi 
100 TD, Peugeot 305 GR, Alfa 
90, Alfasud, Alfetta, Delta, Be- 
ta HPE, via Franca 4/2. Tel. 
304893 aperto sabato mattina. 


proprio settore usato vetture 
selezionate e garantite fino 12 
mesi: Golf 1100 79, Golf Diesel 
81, Passat Diesel 81, Audi 100 
1718, Fiat 126 78, Fiat 127 Diesel 
81, Fiat Ritmo Diesel 84, Fiat 
Ho Diesel 84, Mini Metro 
turbo 84, Horizon GLS 80-81, 
R4GTL 84, Opel Kadett 1.081 
e tante altre occasioni. Possi- 
bilità permute e rateazioni, 
via Flavia tel. 281444. 5907/14 


DINOCONTI concessionaria 
Volkswagen Audi vende BMW 
524 turbo Diesel bianca tetto 
apribile cerchi lega anno 83, 
km ‘70.000. Esposizione via 
Flavia. 5907/14 

DINOCONTI. concessionaria 

Volkswagen Audi vende Auto- 
bianchi A 112 rossa anno 85 
km 20.000 vera occasione, 
esposizione via Flavia. 5907/14 


Vieni ‘a provare l'interesse della Formula 5, la 
Straordinaria iniziativa dei Concessionari Opel che 
ti offre condizioni incredibili sull'acquisto di Corsa, 
Kadett o Ascona, con gli interessi inchiodati al 5%. 

Facciamo un esempio: pensa che in Formula 5 
avrai 10 milioni di finanziamento da restituire in 4 
anni, al 5% di interesse, con una rata mensile di sole 

250.000 lire. Un bel vanta; 
Ma se proprio vuoi pagare in contanti, la Formula 5 ha pensato 
anche a questo e ti fa risparmiare 800.000 su Corsa, 1.000.000 
su Kadett e 1.300.000 su Ascona (IVA inclusa). 


égio vero? 


Ma affrettati, non c'è tempo da perdere. 


nault Supercingque GTL bian- 
ca anno 85, 29.000 km, vera 
occasione esposizione via Fla- 
via. 5907/14 


GOLF nuova GTI 1800 ’85 ac- 
cessoriata, Golf nuova turbo 
Diesel ’84 vende concessiona- 
ria Mercedes Nascimben, via 
Flavia Noghere, Tel. 232277. 

Ù 050269/14 


MERCEDES 190 D 40.000 acces- 
soriata vende concessionaria 
‘Mercedes Nascimben via Fla- 
via Noghere. Tel. 232277. 

050269/14 


VENDESI Lupetto furgonato 
portata 26 q, porta laterale 
scorrevole, ore pasti 422853. 

64588/14 


Continua in 17.a pagina 


La Formula 5 è in pista solo fino al 31 dicembre. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana + Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) y 

13,35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20,20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opîcina 

9.46 ID Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuo- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21,30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e16.3.11,8,25626.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO. 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 
6.02 D Udine - Tarvisio. 
6.06 L Udine 
7:10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna, 
10.10 L Udine 
12.30 D Udine - Tarvisio (3) 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30 L Udine 
16.46 L Udine 
17.35 R_ Udine - Venezia S.L..(°) (1) 
(*) 
17.46 D. Udine - Venezia S.L. (2) 
18.02 L' Udine 
19,14 D Udine 
20,07 L_ Udine 
D 


21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 


23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L Udine (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine: (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine: 

10.14 D_ Udine 

17.20 R. Venezia S.L. - Udine (°):(1) 
(x) 

11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19,30 L. Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, 
1,1.87. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 

come treno locale. 

Prosegue per Veneziacome treno 

rapido 851. 

Proviene da Venezia come treno 

rapido 854. 


hi 


(x 


STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 


Per Trieste: 0.03, 0.17, 5.34, 
6.17, 7.15 (D), 7.47, 8.25 (D), 9.29 
(D), 10.40 (R), 10.46, 13.44 (D), 
14,26, 16.03 (D), 16.55, 18.29, 19.02 
(E), 20.13, 21.55 (D), 22.33. 

Per Udine: 0.04, 6.04, 6.49 
(D), 7.04, 8.02 (D), 11.13, 13.00 
(D), 13.16 (D), 14.12, 14.39 (D), 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 18.28 
(D), 19.03, 20.02 (D), 20.58, 
21.18, 21.43 (D). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01, 6.02, 6.47 
(D), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D), 14.10, 14.38 (D), 15.23, 
17.42, 18.14 (R), 18:27 (D), 
18.58, 20.00 (D), 20.57, 21.17, 
21.42 (D). 

Da Udine: 0.02, 0.16, 5.33, 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 (D), 
9.28 (D), 10.34, 10.39 (R), 13.42 
(D), 14.25, 16.02 (D), 16.54, 
18.25, 19.00 (E), 20.23, 21.53 
(D), 22,31. 


(D) diretto; (E) espresso; (R) ra- 
pido. 
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Giornata no di Bettarello 
contro un super Mironov 


Urss-Italia 16-14 (6-4) 

MARCATORI: 3° Mironov c.p., 31’ Mironov drop, 36° Ghizzoni m.n.t., 
43° Collodo meta trasformata. da Bettarello, 51’ Mironov c.p., 55° 
Mironov c.p., 69' Innocenti m.n.t., 85° Mironov m.n.t. 

ITALIA: Troiani, Mascioletti, Gaetaniello, Collodo, Ghizzoni, Bet- 
tarello, Lorigiola, Zanon, Innocenti, Pavin, Gardin, Colella, Romagnoli, 
Morelli, Rossi (16 Chucchiella, 17 Berni, 18 Dolfato, 19 Fusco, 20 Osti, 21 
De Ioanni). 

URSS: Zuiev (61° Voropaiev), Filimonov; Andreiv; Neciaiev, Miro- 
nov, Slussar, Franzusov, Tichonov, Chairulin, Kushnariov, Plotnikov 
(50? Giuravliov), Sokolov, Kirpa, Malikov, Samardin. 

ARBITRO: Frantschi (Francia). 

È NOTE: gioghwta di sole, terreno leggermente allentato dopo la 
pioggia dei giorni scorsi, spettatori 12 mila. Incidenti di gioco nella 
ripresa a Plotnikov e Zuiev, sostituiti rispettivamente da Giuravliov e 
Voropaiev. 


GENOVA — Le speranze | mete, ma che nel primo tem- 


* colori con una precisione nel 


italiane di battere la forte 
Unione Sovietica si sono in- 
frante in pieno recupero, 
all’85’, quando Mironov ha 
concluso in meta, nei pressi 
della bandierina del calcio 
d’angolo. I sovietici hanno co- 
sì operato il definitivo sorpas- 
so, contenendo poi negli ulti- 
mi secondi il tentativo degli 
azzurri di ribaltare il risultato, 
che ha avuto come unico esito 
un:tentativo di drop di Betta- 
rello, da posizione molto diffi- 
cile, a sfiorare la parte bassa 
della traversa. 

Così l'Unione Sovietica si 
avvicina sempre di più nella 
classifica «fira» di Coppa Eu- 
ropa, alla capolista Francia, 
che l’Urss ha peraltro battuto 
poche settimane fa (ora i tran- 
salpini hanno soltanto due 
punti di vantaggio, 19 contro 
17), mentre l’Italia, mangian- 
dosi le dita per l'occasione 
che si è fatta sfuggire di mano 
oggi, resta al quarto posto, 
con 15 punti, preceduta anche 
dalla Romania. 

Ma, oltre che nei minuti di 
recupero decretati dall’otti- 
mo arbitro francese Frant- 
schi, il motivo della sconfitta 
italiana sta anche nella catti- 
va mira, sui calci piazzati, di 
Stefano Bettarello, il mediano 
di apertura che milita nelle 
file del Benetton Rovigo, che 
non solo ha fallito, nella ripre- 
sa, la trasformazione di due 


La situazione 
in Coppa Europa 


Questa la classifica di Cop- 
pa Europea di rugby dopo 
Italia-Urss: 

Francia punti 19, Urss 17, 
Romania 16, Italia 15, Tuni- 
sia 11, Portogallo 6. 

Le partite ancora da dispu- 
tare sono: Portogallo-Italia 
(18 gennaio 1987 a Lisbona), 
Italia-Francia (22 febbraio 
1987 a Padova), Tunisia- 
Francia, Romania-Italia (12 
aprile 1987 a Costanza), Urss- 
Romania, Francia- 
Portogallo, Portogallo- 
Tunisia, Urss-Tunisia, Urss- 
Portogallo. 


po ha sbagliato anche tre cal- 
ci di punizione. Tutto al con- 
trario di Mironov, certamente 
il migliore dei sovietici. 

Igor Mironov, capitano del- 
la squadra, 26 anni, ha invece 
firmato il successo per i propri 


tiro da fermo davvero enco- 
‘miabile, e poi siglando la me- 
ta finale. Davvero un grande 
giocatore, che ha superato 
largamente, ieri pomeriggio, 
compagni e avversari, consen- 
tendo all’Urss di coneretizza- 
re una evidente superiorità 
fisica, 

Sul piano strettamente tec- 
nico l’Italia non è stata infe- 
riore alla formazione ospite: 
ha giocato un buon rugby, 
sviluppando alcune belle 
azioni alla mano, tanto è vero 
che le marcature degli azzurri 
sono venute tutte su azione, 
ma nel complesso l'Urss è 
apparsa più quadrata, oltre 
che fisicamente più prestante. 
Per cui, tutto sommato, non si 
può dire che gli ospiti abbiano 


ai 


_.° 


rubato la vittoria. 


Genova —Italiani e sovietici si contendono il pallone durante una movimentata azione (Ansa) 


Lunedì, 17 novembre 1986 


Rugby: azzurri sorpassati in extremis dall’Urss 


LA PROVA NON ERA OMOLOGATA PER IL TRIVENETO 


Enduro: Capriva laurea 
i 5 campioni regionali 


GORIZIA — Declassata 
d'ufficio dal delegato regiona- 
le Giuliano Gemo, quella che 
doveva essere l’ultima prova 
del campionato Triveneto di 
enduro (l'ottava edizione dei 
«Colli caprivesi» organizzata 
dal moto club «Pino Medeot» 
era stata infatti inserita nel 
calendario ufficiale sotto la 
dizione «con riserva») si è tra- 
sformata nella gara decisiva 
per l'assegnazione dei. titoli 
regionali. 

Dopo gli ultimi 112 chilome- 
tri si sono diplomati campioni 
del Friuli-Venezia Giulia i se- 
guenti fuoristradisti: Pietro 
Padovani, «Pino Medeot», 80 
cc; Maurizio Laurentig, «Car- 
so», 125 cc; Giorgio Bruchi, 
«Nordest», 250 cc; Paolo Spa- 
liviero, «Morena», 500 cc e 
Mirko Rossi, «Morena», nella 


A Capriva, ieri, per quella 
che doveva rivelarsi la decima 
prova ‘del campionato regio- 
nale si erano iscritti 116 piloti 
ma sono partiti appena in 89, 
mentre si sono classificati in 
71. 

Il «forfait» di un lotto consi- 
stente ha le sue ragioni. Come 
detto, in un primo momento, 
gli organizzatori si augurava- 
no che la prova venisse omo- 
logata per la classifica del Tri- 
veneto. 

Questi, i risultati della gara 
di ieri, È 

80 cc: 1) Pietro Padovani 
(Medeot); 2) Franco Crivellari 


| (Morena); 3) Bruno Beggi (Me- 


deot); 4) Sergio Lussa (Nor- 
dest): 5) Paolo Muset (Ro- 
mans); 6) Stefano Schrock: 
(Trento); 7) Bruno Pozzétto 
(Nordest); 8) Michele Gergolet 


Quattro tempi. (Romans). 


UN GRAN 


NUMERO DI «SALTONI» HA TOLTO DI MEZZO LA META’ DEI PULEDRI A MONTEBELLO 


Una prova costellata di «rotture» 
premia il regolare Gubbia d’Ausa 


Quante rotture nella prova 
di centro a Montebello, I pule- 
dri si sono dati alla pazza 
gioia, con innumerevoli salto- 
ni che hanno tolto di mezzo 
giusto la metà dei partecipan- 
ti, compresa quella Gaminel- 
la Mp giunta bensì seconda 
sul palo ma poi tolta d’ufficio 
dall’ordine d'arrivo dalla giu- 
ria che, esaminato il filmato 
della corsa, le riconoscevano 
un doppio errore nella fase 
iniziale. 

Ma forse la rottura che ha 
fatto più rabbia, a parte quel- 
la in fase di stacco della favo- 
ritissima Granada Jet, è stata 
commessa a pochi metri dal 
traguardo da Golf di Lecce, il 
leader della corsa sin dalla 
prima fase. Nel tentativo di 
difendersi da Gubbia d’Ausa, 
il figlio di Cisei, in quel mo- 
mento ancora in leggerissimo 
vantaggio, saltava via senza 
rimedio lasciando via libera 
alla femmina della Scuderia 
Rosalia che vedeva premiata 
la sua regolarità di rendimen- 
to con il massimo riconosci- 
mento, quello che spetta al 
vincitore. 

Media di 1.22.2 per la fem- 
mina di Nicola Esposito che 
‘meritava un primo piano do- 
po una lunga serie di piazza 
menti, e secondo: posto per 
Granada Jet che, dopo la lun- 
ga divagazione iniziale, ha in- 


seguito con efficacia e ha poi 
beneficiato della squalifica di 
Gaminella Mp che sul palo 
era riuscita a precederla. Ter- 
zo in tal modo ha concluso 
Guanaco Jet, apparso bene 
intonato dopo aver passato 
un momento di incertezza a 
900 metri dal palo. Dal canto 
suo Grida si era limitata con 
un lungo svarione all’uscita 
della prima curva quando sta- 
va lottando con Golf di Lecce 
al quale, viste come sono an- 
date a finire le cose, può sen- 


Z'altro essere assegnato sta- 
volta l’Oscar equino della 
sfortuna. 
xs 

Chi invece, dopo un periode 
sfortunato, è ritornato in auge 
prepotentemente è stato il 5 
anni Dimomo che Bruno Co- 
relli ha presentato in edizione 
sgargiante' nella categoria F. 
Alfine, avviatosi senza perni- 
ciosi contrattempi, il figlio di 
Wayne Eden ha sfondato in 
meno di mezzo giro e ha poi 
proseguito di gran lena sul 


Questi i 


risultati 


PREMIO BOMBAY (metri. 1660): 1) Akron d’Ausa (F. De Luca). 2) 
Acomez. 3) Aforisma. part. Tempo alkm1.23.9. Tot.: 33; 17, 16; (88). Tris 


Montebello: 44.000 lire. 


PREMIO BAGDAD (metri 1660): 1) Geoda Bi (C. Carraro). 2) 
Ghidella. 3) Golettass. 8 part. Tempo al km 1.22.6. Tot.: 119; 23, 16, 23; 
(188). 265. Tris Montebello: 412.000 lire. 

PREMIO TOKYO (metri 1660): 1) Esox (M. De Luca). 2) Eccome. 3) 
Esugei. 8 part. Tempo al km 1.19.4. Tot.: 16; 13, 14, 15; (132). Duplice non 
vinta, Tris Montebello: 102.000 lire. 

PREMIO PECHINO (metri 2060): 1) Florida Jet (B. Corelli). 2) 
Fuscello, 3) Farrukhi. 10 part. Tempo al km 1.21.7. Tot.: 44; 20, 27, 18; 
(131). 333. Tris Montebello: 319.000 lire, 

PREMIO SEUL (metri 1660 corsa Totip): 1) Elifema (A. Quadri). 2) 
Dover Fe. 3) Donato Gius. 14 part. Tempo al km 1.20.5. Tot.: 42; 15, 22, 43; 
(84), 353. Tris Montebello: 144,000 lire. 


PREMIO ASIA (metri 1660): 1) Gubbia d’Aus: 


(N. Esposito). 2) 


Granada Jet. 3) Guanaco Jet. 6 part. Tempo al km 1.22.2. Tot.: 28; 15, 14; 
(29). 251. Tris Montebello: 118.000 lire. 

PREMIO MANILA (metri 1660): 1) Brufenio (A. Quadri). 2) Daveggia. 
3) Darmist. 9 part. Tempo al km 1.19.3. Tot.: 22; 17, 19, 24; (150). 581. Tris 


Montebello: 133.000 lire. 


PREMIO DAMASCO (metri 1660): 1) Dimomo (B, Corelli). 2) Egalik. 
3) Dalpiano, 10 part. Tempo al km 1.18.6. Tot.: 70; 26, 29, 19; (345). 901. 


Tris Montebello: 237,000 lire. 


piede di 1.18 (su terreno non 
certo scorrevole) per domina- 
re gli avversari da lontano ein 
un complessivo 1.18.6. Dietro 
ad un Dimomo super, la vola- 
ta per il posto d’onore è stata 
vinta da Egalik che sfuggiva 
alla rincorsa di Dalpiano, 
mentre dal grappolo in lotta 
per l’ultima piazza la spunta- 
va Darkisk Gar emersa lungo 
il «guard-rail». 

Corelli aveva vinto anche in 
precedenza fra.i 3. anni impe- 
gnati sul doppio chilometro 
con Florida Jet. Subito.elimi- 
natisi i compagni di colori 
Fragorosa e Frossasco Ec, 
emergeva di: getto Fuscello, 
mentre Florida Jet conquista 


| va una posizione ideale:che le 


consentiva di anticipare le 
mosse del favorito Felix Om. 
Quest'ultimo denunciava al 
‘miglio la sua carenza di fondo, 
mentre Florida Jet attaccava 
a fondo Fuscello per batterlo 
sul palo al termine di un entu- 
siasmante duello, e terza con- 
cludeva Farrukhi nei confron- 
ti di un vivace Farcaro. 

Per Quadri una doppietta, 
iniziata con Elifema e conclu- 
sa con Brufenio. Elifema, che 
sembra trasformata in questi 
ultimi tempi, ha eguagliato il 
suo record di 1.20,5 andando 
dopo un, giro all’assalto di 
Ezoc di Alba che aveva dovu- 
to impegnarsi per replicare ad 


un violento attacco di Dover 
Fc. Inretta d’arrivo, Elifema è 
‘andata a vincere in scioltezza, 
mentre su Ezoc di Alba è 


sopraggiunta prima Dover Fc | 


e poi anche Donato Gius che 
l'hanno relegata al quarto 
posto. 

Brufenio, dal canto suo, ha 
confermato il buon momento 
di forma e soprattutto un’ac- 
quisita saldezza di nervi, trot- 
tando con estrema sicurezza 
al comando pungolato lungo 
il percorso da Scaccomatto. 
Quest'ultimo nell’estremo 
tentativo d’attacco in retta 
d’arrivo si fuorviava senza ri- 
‘medio, e dietro ‘Brufenio fini- 
va forte Daveggia che regola- 
va Cucciolo, questi poi battu- 
to anche da Darmist. 

‘Una doppietta anche per la 
Scuderia Almaralo con i De 
Luca, padre e figlio al prosce- 
nio. E stato prima papà Fili- 
berto a graduare in avanti 
Akron d’Ausa, che poi in arri- 
vo si scrollava di dosso Afori- 
sma per sfuggire con sicurez- 
za ad Acomez. Quindi è stata 
la volta del giovane Massimo 
a dirigere l’interessante Esox 

Infine un bel risalto della 
trevigiana Geoda Bi, andata a 
condurre sull’errore del favo- 
rito Glei Bej e poi in grado di 
tenere a distanza Ghidella e 
Golettass in un buon 1.22.6. 

Mario Germani 


ss 


| S, Siro: stravince Noble Atout 


Milano — Tanti nomi degni di considerazione il lizza per il 
prestigioso traguardo del Gran premio delle Nazioni, in 
programma a S. Siro, all’atto pratico cancellati dalla splendi- 
da prestazione del francese Noble Atout e dal suo acerrimo 
rittale americano di Germania Megabucks. Poco si sono visti 
persino il terzo.e quarto arrivato, rispettivamente, Elgin 
Almahurst e Pay Nibs. Velleitario Marpheulin, apparso in 
terza ruota sul rettilineo di fronte. Schiacciato dalla posizione 
sfavorevole di partenza e dalla vicende tattiche Ebsero Mo. 
Alla prima curva Noble Atout passava di forza per guidare 
davanti alla colonna. Saldo all'avanguardia controllava la 
situazione poco o nulla movimentata da Marpheulin per un 
‘attimo affacciatosi su Megabucks sull’ultima curva. Nella foto 
Ansa, Noble Atout con il fantino Knithof. 


PER AVERE UNA RENAULT 9 (1100cc) DEL 1985 
BASTANO SOLO LIRE 


UNA RENAULT 9 TCE D'OCCASIONE DEL 1985, GARANTITA ORO, DEL VALORE DI 8.000.000, OGGI POTETE AVERLA 


2 


125 cc: 1) Daniele Pitrelli 
(Medeot); 2) Maurizio Lauren- 
tig (Carso); 3) Claudio Zotti 
(Medeot); 4) Franco Zotti (Me- 
deot); 5) Alessandro Zottìi 
(Carso). 

250 cc: 1) Giorgio Bruchi 
(Nordest); 2) Fabio Zuliani 
(Carso); 3) Gino Dibernardo 
(Morena). 

500 cc: 1) Paolo Spaliviero 
(Morena); 2) Paolo Mramor 
(Medeot); 3) Renzo Bensi 
(Nordest). 

Quattro tempi: 1) Mirko 


Rossi (Morena); 2) Renato 


Plesnicar (Medeot); 3) Grazia- 
no Albanese (Nordest); 4) Pao- 
lo Demichele (Nordest). 
Classifica squadre: 1) «Pino 
Medeot» (Padovani, Pitrelli e 
Mramor); 2) «Morena» (Spali- 
viero, Rossi e Crivellari);, 3) 
«Nordest» (Bruchi, Albanese 
e Bensi). LP. 


Rally d'Inghilterra 


BATH — 150 concorrenti 
hanno preso il via per la pri- 
ma tappa del rally di Inghil- 
terra, undicesima prova del 
campionato del mondo. Piog- 
gia e un leggero nevischio 
hanno accompagnato le Vet- 
ture in gara nel corso delle 
prime prove speciali. Il rally è 
nato sotto l'insegna di una 
grande incertezza. Su cinque 
delle ‘otto prove speciali fino 
ad ora disputate, i successi 
parziali sono andati ad altret- 
tanti piloti: Blomqvist, Kank- 
kunen, Sundstrom, Alen. e 
Pond, v 


Secondo le previsioni Ford 
e Austin Metro sono partite 
forte, grazie alla maggiore 
esperienza dei loro piloti sulle 
strade interne ai parchi. Ma la 
risposta della Peugeot e delle 
due Lancia Delta Martini non 
si è fatta attendere. Cinque 
concorrenti sono nel fazzollet- 
to di 13 secondi ed i primi 
dieci in classifica nell’arco di 
24”. A guidare la classifica, è 
la Peugeot di Kankkunen. 


Tennis: la Reggi 


finalista a Portorico 


SAN JUAN — Raffaella 
eggi si è qualificata per le 
finali del singolare al torneo 
di tennis femminile di San 
Juan di Portorico, dotato di 
75.000 dollari in premi e vali- 
do per il circuito Virginia 
Slims. In semifinale la Reggi 
ha battuto la portoricana Gi- 
gi Fernandez 7-5, 6-2, Nell’al- 
tra semifinale la Jugoslava 
Sabrina Goles ha battuto Ma- 
riane Werdel, Usa, 6-2, 6-0. 


: CON UN ANTICIPO DI SOLE 800.000 LIRE E 48 RATE DA 200.000 LIRE AL MESE. OPPURE POTETE ACQUISTARLA 
CON UN FINANZIAMENTO DI L 4.500.000 DA RESTITUIRE IN UN ANNO SENZA INTERESSI (12 RATE MENSILI). È 


Oltre a questo esempio di “Offerta Privilegiata”, Renault vi offre speciali condizioni d'acquisto sui veicoli d'occasione di ogni marca. Potrete 
così risparmiare il 25% sugli interessi per rateazioni fino a 42 mesi con un minimo anticipo del 20%. L'offerta è valida fino al 1° dicembre. 


Salvo approvazione della DIAC Italia, società finanziaria del gruppo Renault. Escluse L. 100.000 per spese forfettarie dossier e le spese di passaggio di proprietà. 


Î 
i) 


Renault sceglie elf 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


IL PICCOLO 


TE BASKET 
Sf A-2 


(© in uno sguardo tutta l'amarezza di «Boscia» Tanjevie (Italfoto) 


Johnson in entrata, tanti muscoli e poco cuore 


du 


(Italfoto) 


battuta da Fabriano) sempre 
| La Stefanel esce tra | fischi 


«Vergogna», «Buffoni», «Se- 
rie B». Dopo un’oscenità 
come quella di ieri i tifosi 
triestini hanno fatto il mini- 
mo che si poteva fare: cori di 
disapprovazione salve di fi- 
schi alla Stefanel per quasi 
tutto il secondo tempo, ap- 
plausi agli avversari, sfolla- 
mento mentre mancavano 
più di tre minuti alla fine, un 
boato quando Gaddy sulla si- 
rena ha insaccato la bomba 
che ha portato a 21 i punti di 
distacco tra Fabriano che gio- 
cava in trasferta ed era penul- 
tima in classifica, e la Ste- 
fanel. 

Ora i marchigiani hanno 
fatto il sorpasso, Trieste è 
penultima in classifica e se il 
campionato finisse oggi sa- 
rebbe in B 1 perché retrocedo- 


no le ultime due. Lo spettaco-' 


lo mostrato ieri ha fatto disa- 
morare al basket il foltissimo 
pubblico che era comunque 
accorso al palazzetto sebbene 
fosse di scena una squadretta 
come quella fabrianese. 

Secondo quanto commen- 
tavano gli esperti più anziani 
erano trent'anni che una 
squadra di basket triestina di 
serie A non forniva uno spet- 
tacolo così indecoroso. Fu nel 
756, quando si giocava alla 
Fiera, che il pubblico conte- 
stò vivacemente l’allora 
Stock allenata da Orlando 
che incontrava la Reyer Vene- 
zia e alla fine fu sconfitta per 
41-42. i 

In quell'occasione il pubbli- 
co implorava i giocatori di 
non passare la palla all’ameri- 
cano Montgomery. Anche ieri 
lunghi mormorii di disappro- 
vazione hanno accompagnato 
sul finire dell'incontro ogni 
tocco di palla dell'americano 
Jones, oltre che di Fischetto. 
‘Al contrario, tanti «Bravo To- 
ni», anche polemici, a France- 
scatto ceduto da Trieste que- 
st'estate. 

‘Alla fine il coach Tanjevic 
non ha saputo spiegare i moti- 
vi di una simile debacle dalla 
quale non si è salvato nemme- 
no uno dei giocatori. La Stefa- 

; nel sembra aver già passato il 
suo momento meno peggiore 
che le aveva consentito solo 
di espugnare il campo della 
neopromossa Cremona e di 
vincere a stento in casa conla 
Fleming Porto San Giorgio. 
Ora sono tornati i tempi cupi 
dell’inizio di torneo 0, se è 
possibile, sono arrivati tempi 
ancora più cupì. | 


Stefanel-Fabriano 64-85 (33-41) 


STEFANEL: Bobicchio 12, Fischetto 9, Johnson 15, Vitez 10, Jones 8, 
Bertolotti 8, Tasso 2, Riva. N.e.: Favero e Gambelli, 

FABRIANO: Francescatto 12, Romano 10, Gaddy 19, Benevelli, 
Guerrini, Warner 23, Boni 8, Gatti 4, Servadio 9. N.e. Sala. 

ARBITRI: Duranti di Pisa e Nelli di Firenze. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 17 su 22, Fabriano 19 su 23. Uscito per 5 


' falli Vitez al 16° s.t. (56-70). Tiri da 3 punti: Bobicchio 2 su 10, Fischetto 1 


su 7, Vitez 0 su 1, Jones 0 su 2, Gaddy 1 su 1, Benevelli 0 su 1, Serradio 1 


scatto pareva un ‘missile al 
cospetto di Fischetto. 

Il sogno di Trieste di fare un 
boccone degli avversari dura 
due minuti. Già sul 7a 3i 
triestini vanno in tilt. Fabria- 
no recupera portandosi in pa- 
reggio con Francescatto 
sull’11-11. Tanjevic è costret- 


su. 


E tutto è tanto più parados- 
sale perché l’ambiente socie- 
tario è immobile, o almeno 
tale vuole sembrare. Il gene- 
ral manager Sarti ha detto 
prima a un gruppo di giornali- 
sti che non è né per la linea 
dura, né per la linea morbida, 
ma che saranno presi provve- 
dimenti giusti, poi a un altro 
gruppo che non sarà preso 
nessun provvedimento, in li- 
nea con quanto dichiarato 
qualche settimana fa ‘che le 
multe sono provvedimenti 
dell’età della pietra. Al tempo 
stesso ha sostenuto che l’alle- 
natore è bravo, mentre i gio- 
catori non hanno cuore. 


Le medie al tiro dei triestini 
ieri sono state ridicole: 19 su 


to a levare la marcatura di 
Francescatto a Fischetto per 
affidarla a Vitez. Il punteggio 
è in altalena, ma la Stefanel 
comincia a perdere un sacco 
di rimbalzi. Il tagliafuori di 
Johnson su Gaddy non esiste. 

Bobicchio prima con una 
bomba e poi con un canestro 
da 2 riporta la Stefanel avanti 
sul 23-21. Sono i due triestini 
di Trieste, Bobicchio e Vitez, 
gli unici a battersi decente- 
mente. Un contropiede con 
lancio di Fischetto e conclu- 
sione di Jones porta la Stefa- 
nel per l’ultima volta avanti 
sul 25-23. I triestini si stanno 
però trasformando in fanta- 
smi. Un canestro da 3 punti di 
Bobicchio, ingiustamente 
non convalidato dall’arbitro, 
manda in barca totale la Ste- 


43 da 2 punti (i più negativi 
Vitez 2 su 10 e Jones 3 su 10) e 
3.su 20 da 3 punti (Bobicchio 2 
su 10 e Fischetto 1 su 7). Persa 
anche la battaglia ai rimbalzi: 
35 contro i 39 di Fabriano. 
Assolutamente inefficace la 
difesa individuale se si fa ec- 
cezione probabilmente per il 
solo Vitez, incredibilmente la- 
cunoso il tagliafuori, poco 
praticato il contropiede con 
aperture imprecise, lenta e 
macchinosa la manovra d’at- 
tacco a difesa schierata. 


Nel Fabriano i due amercani 
Warner e Gaddy, entrambi in 
odore di taglio sono sembrati 
due mostri segnando 42 punti 
in due contro i 23 complessivi 
di Johnson e Jones. E France- | 


fanel. Il tempo finisce sul 33- 
41 


Nella ripresa si attende la ‘ 


reazione di Trieste, arriva 
quella di Fabriano. Jones sba- 
glia passaggi a ripetizione, 
Johnson si fa addirittura 
stoppare. 39-56 a 12 minuti 
dalla fine. Da questo momen- 
to fa il tifo per la Stefanel solo 
la panchina della Stefanel. Il 
pubblico prima ammutolisce, 
poi passa dall’altra parte. 
‘Francescatto ridicolizza gli ex 
compsgni con slalom in pal- 
leggio. Una bomba di Fivchet- 
to e un contropiede di Vitez 
producono solo l’effetto di ri- 
portare i triestini a meno 12 
sul 52-64, 

Poi viene stoppato anche 
Bertolotti, Johnson su un tiro 
libero non tocca neanche il 
ferro. 56-70 a tre minuti dalla 
fine e la gente comincia a 
sfollare. Quelli che restano ti- 
fano Fabriano. Giocatori, ‘al- 
lenatori e dirigenti della Ste- 
fanel fuggono negli spogliatoi, 
quelli del Fabriano esultano 
sul parquet. 

Silvio Maranzana 


S NIENTE DA FARE PER LA FANTONI DI TOTH A LIVORNO 


Tonut e la Boston in stato di grazia 


LIVORNO — Le speranze 
della Fantoni già in partenza 
piuttosto tenui per il fatto di 
avere di fronte una Boston 
che sta giocando forse il mi- 
glior basket in questa prima 
fase del campionato, si sono 
spente poco dopo la metà del 
primo tempo. E stato il 
momento in cui Wright per un 
dolore a un’anca è uscito dal 
parquet affidandosi alle cure 
del massaggiatore. Aveva gio- 
cato in tutto diciotto minuti 
manovrando da regista puro, 
cercando di sprecare il minor 
numero di palle possibili. In 
realtà c’era riuscito, anche se 
il suo primo canestro è arriva- 
to dopo sei minuti di gioco. Al 
momento dell’uscita dal par- 
quet aveva messo nella retina 
ben tredici punti. Nel secondo 
tempo il suo apporto però è 
stato pressoché nullo (un solo 
canestro in dieci minuti di 
gioco) e per la Fantoni il risul- 
tato poteva considerarsi or- 
mai deciso. 2 


Boston-Fantoni 92-72 (47-36) 


BOSTON: Colombo 7, Rossi 12; Tonut 19, Mori, Griffin 8, Fantozzi 
10, Cook 13, Carera 12, Forti 11. N.e.: Pietrini. 

FANTONI: Wright 15, Davis 12, Tombolato 2, Bettarini 4, Silvestrin, 
Ottaviani 7, Milani 14, Solfrini 18. N.e.: Vio e Fusati. 

ARBITRI: Pinto e Grossi di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Boston 16 su 25, Fantoni 19 su 26; tiri da tre punti: 
Boston 2 su 7, Fantoni 1 su 4. Usciti per cinque falli: Griffin al 14°59” e 
Davis a 15’30” del secondo tempo. Spettatori 4.000. 


Il quintetto di Toth aveva | punti (47-36). 
iniziato con un gioco brioso La partita sembrava ormai 
impostato sulla difesa a uomo: | finita. Invece la Fantoni spin- 
con la palla che girava veloce | ta da un Solfrini e un Milani in 
tanto che la Boston stentava | buona giornata con un parzia- 
a imprimere il consueto ritmo | le di 8 a 0 si portava a ridosso 
infernale di inizio partita. La | della Boston lasciando inten- 
Fantoni con un Davis che do- | dere che la vittoria peri livor- 
minava sotto i tabelloni, riù- | nesi non sì prospettava facile. 
sciva prima a raggiungere la | Ad un certo momento però è 
Boston sul 10 a 10 poi addirit- | venuto a mancare l'apporto 
tura a effettuare il sorpasso | concreto di Davis. Infatti il 
sul 16-15. forte americano, con quattro 

Bucci chiamava il time-out | falli a carico, non ha potuto 
e prendeva le giuste contro- | più garantire il predominio 
misure. In suo aiuto a un cer- | sotto i tabelloni. Nel primo 
to momento è arrivato però | tempo aveva catturato ben 
l'infortunio a Wright e il pri- | dodicirimbalzi, quando ha la- 
mo tempo si è chiuso con la | sciato il parquet per il quinto 
Bostonin vantaggio di undici | fallo di sfondamento su Cook, 


ne aveva aggiunti due soli al 
totale. 

la partita è tutta qui. Con 
Wright a mezzo servizio e con 
Davis condizionato dai falli, il 
miracolo contro una Boston, 
che seppure non a livelli di 
altre gare, giostrava tuttavia 
a ritmo tutt'altro che disprez- 
zabile non potevano compier- 
lo né Solfrini, né Milani. Nella 
fase finale della gara Toth non 
ha potuto far altro che schie- 
rare un quintetto così compo- 
sto: Ottaviani, Milani, Betta- 
rini, Tombolato, Solfrini. Per 
la squadra di Bucci non ci 
sono stati più problemi: la 
strada verso una vittoria di 
‘ampie proporzioni era ormai 
spianata. 

La Boston ha fatto valere 
per tutta la partita quella che 
è la sua arma migliore, cioè la 
buona percentuale al tiro (37 
su 63) contro quello che inve- 
ce è stato il punto debole 
della Fantoni (26 su 63). 


‘Giuseppe Isozio 


A1: colpaccio riminese, friulani ultimi 
A2: Mestre agguanta Desio al vertice 


SERIE A1 MASCHILE 


SQUADRE | 


CANESTRI 


F 


Dietor Bologna 
Divarese Varese 
Boston Livorno 
Mobilgirgi Caserta 
Tracer Milano 
Arexons Cantù . 
Berloni Torino 
Scavolini Pesaro 
Yoga Bologna 

©. Riunite R. Emilia 
Bancoroma 
Allibert Livorno 
Ocean Brescia 
Giomo Venezia 
Hamby Rimini 
Fantoni Udine 


929 
932 
865 
982 
985 
951 
989 
1000 
891 
899 
1028 
983 
980 
1029 
982 
1102 


1034 
1000 
984 
1049 
1006 
983 
999 
930 
858 
899 
1022 
928 
935 
952 
927 
984 
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I RISULTATI 


Tracer-C. Riunite 
Arexons-Scavolini | 
Berloni-Mobilgirgi 
Hamby-Bancoroma. 
Ocean-Divarese 
Dietor-Allibert 
Boston-Fantoni 
Giomo-Yoga 


Le partite del 23.11.1986 


Mobilgirgi-Arexons 
Divarese-Boston 
Bancoroma-Giomo 
Ocean-Dietor 
Scavolini-C. Riunite 
Allibert-Berloni 
Yoga-Tracer 
Fantoni-Hamby 


SERIE A 2 MASGHILE 


e. 


CASA | FUORI | CANESTRI 


e| e | s 


vJejy 


Pepper Mestre 

Filanto Desio 

Benetton Treviso 
Annabella Pavia 

Liberti Firenze 
Jollycolombani Forlì 12 
Spondilatte Cremona 12 
Alfa Sprint Napoli 12 
Segafredo Gorizia 

Viola R. Calabria 


Fleming P.S. Giorgio 
Facar Pescara 
Citrosil Verona 
Fabriano 

Stefanel Trieste 
Corsa Tris Rieti 


952 
959 
925 
900. 
932 
896. 
967 
1012 
862 
952 
892 
896 
909 
856 
815 
847 


861 
927 
834 
853 
938 
860 
941 
1011 
886 
917 
917 
934 
935 
872 
936 
961 
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I RISULTATI 


Viola-Jollycolombani 
Stefanel-Fabriano 
Benetton-Filanto 

Ifa Sprint-Corsa Tris 
Fleming-Spondilatte 
Annabella-Citrosil 
Liberti-Facar 
Segafredo-Pepper 


Le partite del 23.11.1986 


Filanto-Alfa Sprint 
Corsa Tris-Stefanel 
Fabriano-Segafredo 
Liberti-Viola 
Jollycolombani-Fleming 
Pepper-Annabella 
Citrosil-Spondilatte 
Facar-Benetton 


LE ALTRE DI Al 


Hamby-Bancoroma 98-96 


HAMBY: Angeli, Benatti 3, Daniele, Paci, Lam 45, Ricci 16, Silvester 
19, Polynice 15. N.e.: Altini, Terenzi. 

BANCOROMA; Gervin 14, Sbarra 9, Lorenzon 10, Bechini, Gilardi, 
14, Polesello 20, Bantom 29. N.e.: Moffa, Pastorelli, Rossi, 


Giomo-Yoga 102-103 


GIOMO: Brusamarello 11, Spillare 3, Masetti 25, Marzinotto, See- 


bold, Radovanovie 12, De Piccoli, Dalipagic 51. N.e.: 


Nicoletti. 


Barbiero e 


YOGA: Gualco 2, Bergonzoni 3, Douglas J. 39, Zatti 11, Pellacani 6, 
Gucci 19, Douglas L. 21, Ferracini 2. N.e.: Dalla Mora e Cessel. 


Berloni-Mobilgirgi 77-76 
BERLONI: Savio 22, Della Valle 13, Vecchiato 4, Thibeaux 6, 
Morandotti 14, Garnett 12, Pessina 6. N.e.: Vitili, Boarolo, Tiberti. 
MOBILGIRGI: Gentile 12, Esposito, Capone, Generali 6, Donadoni 
14, Glouckov 10, Palmieri, Oscar 34. N.e.: Rizzo e Tufano. 


Dietor-Allibert 112-87 


DIETOR: Brunamonti 6, Ansaloni 2, Fantin 14, Linoli, Sbaragli 15, 
Byrnes 12, Villalta 27, Binelli 18, Righi 4. 

Allibert: Diana, Bonaccorsi 9, Aldi 19, Del Buono, Ritossa 12, 
Teachy 13, Albertazzi 34. N.e.: Filippi, Pucci. 


Arexons-Scavolini 83-84 


AREXONS: Innocentin 2, Bosio, Bosa 6, Cagnazzo 1, Gay 22, Riva A. 30, 
Marzorati 11, Charles 11, N.e.: Fumagalli, Milese, Pellegrini e Foschini, 

SCAVOLINI: Minelli 4, Gracis 2, Magnifico 10, Federick 25, Davis C. 
19, Sonaglia, Zampoliri 4, Costa 18, Natali 2, N.e.: Franco. 


Tracer-Cantine Riunite 88-85 


TACER: Bargna 9, Boselli 3, Pittis, D’Antoni 10, Premier 13, 
Meneghin 18, Gallinari, Barlow 7, McAdoo 28. N.e.: Governa. 

Cantine Riunite: Brumatti 16, Giumbini 2, Dal Seno 16, Bouie 13, 
Solomon 20, Montecchi 14, Grattoni 4, Spaggiari. 


Ocean-Di Varese 185-100 


. © CEAN: Cavazzana, Pedrotti, Palumbo, Lasi, Motta S. 17, Gelsomi- 
ni 12, Brawn R. 34, Vicinelli 10, Sitton 12. (N.e.: Pagani). 
DIVARESE: Ferraiulo 5, Boselli D. 10, Caneva 5, Thompson 33, 


Vescovi 9, Pittman 11, Sacchetti 27. (N. 


.: Cattini, Brignoli, Rusconi). 


LE ALTRE DI A2 


Benetton-Filanto 86-75 
BENETTON: Pressacco 2, Iacopini 9, Vazzoler, Marietta 6, Croce 2, 
Casarin 9, Perry 14, Norris 21, Minto 23. N.e.: Bortolon. 
FILANTO: Crippa 15, Williams 18, Flowers 4, Motta 10, Mentasti 23, 
Codevilla 4, Bariviera 6. N.e.: Bramati, Anchisi, Lussignoli. 


Spondilatte-Fleming 69-66 


FLEMING: Ceccarelli 11, De Angelis 5, Valenti 
Hackett 7, Zarotti 1, Schiavi, Sappleton 16, 
SPONDILATTE: Bigot 12, Singleton 10, Ku 


Pratesi, Lovatti 10, 
'ettorossi. 
16, Giommi 6, Tirel, 


Bellone 17, Gregorat 8, Cantamessi. N.e.: Abbiati e Coccoli. 


Liberti Firenze-Facar 90-86 


LIBERTI: Valenti 4, Mandelli 12, Giusti 15, Ebeling 21, Anderson 27, 
Varrasi 2, Andreani 9, Bini. N.e.: Morini e Leo. 

FACAR: Carboni 8, Cecchini 19, Crow 28, Magro 10, Wansley 10, 
Raffin 6, Capisciotti 5. N.e.: Paci, D’AIberto e Dindelli. 


Alfa Sprint-Tris Rieti 91-83 


ALFA SPRINT: Dalla Libera, Annunziata 2, Ragazzi 7, Bonamico 36, 
Trisciani, Fuss 8, Cordella 6, Lottici 6, Cros 26. N.e. Smit. 

CORSA TRIS: Giovannelli 2, Petretti 2, Sanesi 19, Esposito 3, 
Scarnati 16, Ciccotti, Laampley 24, Payne 17. 


Viola-Jolly Colombani 92-93 


VIOLA REGGIO CALABRIA: Bianchi 9, Campanaro 9, Laganà 21, 
Avenia 11, Zaghi, Tolotti 11, Spataro 3, Attruia 6, Bryant 22. 
JOLLYCOLOMBANI: Lamperti 23, Lardo, Bon 13, Ferro 13, Malcan- 


gi7, Landsberger 23, Restani 14. 


Annabella-Citrosil 90-83 


ANNABELLA: Anconetani 4, Giroldi 6, Ponzoni 10, Boesso 6, 
Hordges 18, Falerni 4, Orange 22, Zeno 20. N.e.: Ravizza, Rossì P. 

CITROSIL: Pastori 11, Dalla Vecchia 11, Blasi 4, Arrigoni, Bilas 34, 
Zamberlan 17, Noli 6. N.e.: Bettelli, Modena, Govoni. 


_ . —_”rP- - 


Peterson denuncia 


MILANO — Violento sfogo di Dan Peterson altermi- 
ne della partita tra Tracer e Cantine Riunite. Ma non per 
la gara di ieri, bensì per la «fugas in cellulare dopo 
l’incontro vinto mercoledì a Livorno con l’Allibert. 

Il tecnico dei campioni d’Italîa'ha dichiarato di aver 
visto a Livorno «l’inizio della fine della pallacanestro în 
Italia». «Quando sono venuto a Bologna — ha aggiunto 
— Porelli mi disse: un giorno tutto questo finirà. Cerchia- 


mo di prolungarlo». 


Peterson ha ricordato che è il secondo anno di 
seguito che î milanesi escono dall'impianto livornese in 
cellulare, ha premesso di non essere «la voce ufficiale 
della società» e ha elencato la sua verità — facendo 
riferimento allo scontro (fra Lanza e Barlow, che ha 
«scatenato» la reazione del pubblico livornese — in 
cinque punti: «Vi dico tutte cose documentate: a 17 anni 
Lanza, a Carrara, andò in tribuna per picchiare un suo 
tifoso; due anni fa al Palalido approfittando di un’azione 
davanti alla mia panchina subii da lui uno “sfondamen- 
to”; nella gara dell’altro giorno ha fatto un fallo da 
espulsione su Meneghin, punito solo come intenzionale; 
su un blocco ha rifilato un pugno; infine Barlow gli ha 
puntato un dito contro per dirgli di stare attento a quel 
chefaceva, ed è stato Lanza a finirgli addosso. Tutte cose 


che la ripresa televisiva può confermare». 


Parlando più in generale, Peterson ha detto che si è 


arrivati al «terrorismo în campo». 


Il tecnico milanese ha quindi fatto riferimento agli 
incidenti che spesso chiamano in causa la sua squadra: 
«Ci aspettano tutti perché noiì ci chiamiamo Tracer, 
perché quando andiamo noi suì vari campi arrivano 
novemila persone, mentre a Torino, dove pure non è 
successo niente, l’altra sera per una partita con una 
“grande” come l’Arerons c'erano 1500 spettatori. A 
questo punto noi ci sentiamo vulnerabili, non tutelati. 
Quando vado'in trasferta porto gli occhiali infrangibili, 


mi sono già arrivate addosso troppe monete». 


Peterson ha anche affermato che devono essere gli 
allenatori a non caricare «troppo» le varie partite. È 
riandato poi all’incontro di Roma, concluso anzitempo e 
per il quale il giudice sportivo ha inflitto due giornate di 
squalifica al campo del Bancoroma. Ha sostenuto che 
tutti questi incidenti «sono una cosa negativissima per la 
pallacanestro. Francamente non so se potrò continuare 
în Italia. Vado in America per chiamare un asso come 
McAdoo e una prima scelta come Barlow per convincerli 
a venire qui e poî vedono spettacoli di questo genere. 


Non ho îl coraggio di guardarli negli occhi». 


Peterson ha concluso con una proposta: invece di 
squalificare i campì delle squadre il cuì pubblico provo- 
ca incidenti, togliere alla stessa squadra due o più punti 


in classifica. 


E I OT E 


Ci sono uomini che ogni giorno giocano l'antica lotta delle carte attorno ad un tavolo d'osteria. Uomini che respirano il ritmo delle stagioni, che amano i gesti semplici, le emozioni 


DMB&B- Bologna 


intense. La grappa Libarna è come loro: pulita e genuina. Da scoprire poco alla volta perché in ogni sorso è racchiuso il prezioso sapore del mondo schietto e vero da cui nasce. 


GRAPPA LIBARNA. COME UNA FORTE STRETTA DI MANO. 


Ra o Shea 
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Ì SERIE A1 FEMMINILE 


| CASA 


FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 


Lv 


| Primigi Vicenza 
Marelli Sesto 
| Polenghi Priolo 
gi Ginn. Comense 
Unicar Cesena 
Deborah Milano 
Sidis Ancona 
Giraffe Viterbo 
Crup Trieste 
Felisatti Ferrara . 
i] Starter Parma 
È Primax Magenta 
Lanerossi Schio 
Ibici Busto 
Latte Berna Gragnano 
Omsa Faenza 
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514 
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597 
547 
600 
563 
484 
505 
559 
525 
520 
487 
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I RISULTATI 


Unicar-Latte Berna 
Felisatti-Crup 
Marelli-Primax 
Ibici-Deborah 
Omsa-Starter 
Primigi-Lanerossi 
Polenghi-Comense 
Giraffe-Sîdis 


Consiglio direttivo Fip 


Le partite del 23.11.1986 


Comense-Giraffe 
Deborah-Primigi 
Latte Berna-Omsa 
Lanerossi-Unicar 
Primax-Felisatti 
Starter-Ibici 
Sidis-Polenghi 
Crup-Marelli 


Per quanto riguarda l’attività internazionale il consiglio 


iene menu Li. ee». rrziiioremzze dii 
mete e int nonni 


I 
| 


direttivo della Fip ha deciso che l’incontro amichevole Italia- 
Cecoslovacchia si disputerà a Siena il 19 novembre con inizio 
alle 20.30. La gara di ritorno è fissata per il 4 febbraio 1987 a 
Praga. Il programma della nazionale maschile prevede inoltre 
un incontro amichevole nel maggio 1987, a Montecatini o 
Perugia, con chi accetterà l'invito tra Polonia, Germania 
federale, Francia; quindi dal 22 al 24 maggio il torneo di Madrid 
e dal 28 al 30 dello stesso mese un torneo in Italia con Spagna, 
Urss e Usa. Questa competizione costituirà l'importante della 
preparazione della nazionale che si radunerà a Roma il 31 
‘maggio per partire il giorno successivo alla volta della Grecia 
dove parteciperà ai campionati europei, 


Basket minore — 


SERIE B1 


Castor-Ranger 62-75 


PRIMO TEMPO 31-35 
CASTOR: Savio 7, Marella 4, Scognamiglio 7, Reale 18, Mina 6, Di 
Prampero 9, Visigalli 11, Spangaro n.e., Di Cecco n.e., Delle Vedove. 
RANGER: Della Fiori 23, Brakus 13, Cappelletti 7, Zorzi 8, Hottejan 
17, Proverzi 5, Sciacca 2, Bianchi, Parola, Cantu n.e., 
NOTE: Tiri liberi, Castor 5 su 9, Ranger 8 su 12. 


PORDENONE — Uno spettacolo sicuramente non all’altez- 
za di una serie B1. Cinquecento spettatori, e due squadre che 
hanno giocato a unlivello quasi vergognoso, eppure i nomi non 
mancavano, almeno nelle file della Castor, e le motivazioni 
c'erano tutte dato che, d’ora in poi, bisognerà pensare seria- 
mente a fare i punti per salvarsi. 

La cronaca è veramente avara di spunti, e non si può 
nemmeno trovare il momento decisivo della partita dato che i 
varesini non hanno operato un vero e proprio break: hanno 
soltanto aspettato che Della Fiori si ricordasse di essere stato 
uno dei migliori giocatori italiani, sino a un paio d’anni fa. 

Ciccio ha fatto di tutto: dal tiratore, al play nel concitato 
finale, ela Castor non è nemmeno riuscita a sottrarre una palla 
a un trentacinquenne pivot, che, si è bellamente portato a 
spasso tutta la difesa avversaria. 

Reale ha quasi da solo sopportato il peso dell’attacco, ma 
da solo non poteva certo vincere la partita: il play un «216» non 
lo può fare! Savio continua a inanellare partite assurde, mentre 
Marella e Delle Vedove, due nomi da fare invidia anche alle 
squadre di Asembrano completamente estranei dal gioco della 
squadra. 

Di questo passo, raggiungere la salvezza diventa un proble- 
ma davvero serio, e la società dovrà senz'altro cercare un 
chiarimento risolutore con i giocatori, 


I RISULTATI 


Parmalat Brindisi-Caruso Trapani 74-83 
Vini di S. Cagliari-Ifil Brindisi SOsp. 
Panapesca Montecatini-Teorema Arese 104-97 
Fermi Perugia-Stamura Ancona 71-67 
Castor Pordenone-Ranger Varese 62-75 
Popolare Sassari-Juvi Cremona 68-72 
Mr. Day Siena-Master Roma 93-87 
Ff.Aa. V. di Valle-Maltinti Pistoia 64-69 


CLASSIFICA: Panapesca Montecatini p.16; Master Roma, 
Maltinti Pistoia 14; Fermi Perugia, Mister Day Siena 12; 
Ranger Varese 10; Teorema Viaggi Arese 8; Banca Popolare 
Sassari, Ifil Brindisi, Olio Caruso Trapani 6; Vini di Sardegna 
Cagliari, Parmalat Brindisi, Stamura Ancona, Castor Porde- 
none, Juvi Cremona 4; Ff.Aa. Vigna di Valle Ra 


LE PARTITE DEL 23 NOVEMBRE 


Stamura-Panapesca, Teorema Viaggi-Parmalat, Juvi- 
Mister Day, Maltinti-Vini di Sardegna, Ifil-Ff.Aa., Master- 
Fermi, Olio Caruso-Castor, Ranger-Banca Popolare. 


Raduno nazionale maschile a Siena 

SIENA — Si raduna oggi alle 13 a Siena la nazionale italiana che 
mercoledì affronterà alle 20,30 la Cecoslovacchia. 

Il c.t. Valerio Bianchini ha convocato: Binelli, Brunamonti, Carera, 
Costa, Gentile, Iacopini, Magnifico, Montecchi, Morandotti, Niccolai, 
Riva e Tonut. 

A disposizione anche Bargna, Bosa, Angelo Gilardi e Sbaragli. 
Bianchini sarà coadiuvato dagli assistenti Blasone e Faina. 


LA NEVE 
È VICINA 


Rivolgetevi al nostro 
servizio manutenzioni per 


AFFILATURA LAMINE 
SCIOLINATURA 


RIFACIMENTO 
DELLA SUOLETTA 


CONTROLLO E LUBRIFICAZIONE 
DEGLI ATTACCHI 


e sport 


VIA CARDUCCI, 10 - VIA ORIANI, 3 - TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


17 novembre 1986 


DETERMINANTE L'ESPULSIONE DELL'ALLENATORE DELLA CRUP 


Si salvano Huez e Meucci 


Felisatti-Crup 59-50 


PRIMO TEMPO 34-36 
FELISATTI FERRARA: Smith 30, Rossini 4, Pica 4, Peruzzo 9, 


Tonelli 3, Capocchini 10. 


Pulidori, Pasini, Perini e Rossi. 


CRUP TRIESTE: Huez 15, Boswel 14, Bessi 8, Borghi, Pavone 2; 
Diviacco, Meucci 11, Monti, Trampus. N.e.: Lisjak. 

ARBITRI: Cicoria e Dasiari di Milano. 

NOTE: espulso l'allenatore della Crup, Crisman, al 7° della ripresa. 
Uscite per 5 falli: Smith e 'Bessi. Spettatori: 600 circa. Tiri liberi: 


Felisatti 13 su 21; Crup 8 su 15. 


FERRARA — Continua la 
serie negativa di risultati del- 
la Crup, che ha trovato disco 
rosso anche al palasport 
estense, (dove una Felisatti 
molto più determinata e 
volonterosa ha colto un im- 
portante successo. 


La sconfitta della squadra 
triestina lascia alquanto per- 
plessi. Dopo aver messo in 
mostra un basket di buona 
fattura nei primi venti minuti, 
si è poi completamente smar- 
rita, rendendosi protagonista 
di una ripresa a dir poco scon- 
certante. 


Procediamo con ordine. 
L'avvio è di netta marca giu- 
liana: 7-2 al 2°, conla Felisatti, 
praticamente priva di play, 
che fatica molto in attacco, 
sbagliando per giunta più del 
lecito in fase conclusiva. Bo- 
swel e Meucci sono precise, 
ma Trampus non è proprio in 
serata. Crisman prova allora a 


La Crup tiene comunque il 
campo con maggior autorità, 
e dopo l’aggancio delle ferra- 
resi (18 pari al 10’) opera un 
break di prepotenza (30-19 al 
14’). Poi si siede, facilitando la 
rimonta delle ferraresi, so- 
spinte sempre da una meravi- 
gliosa Bev Smith, cui dà man- 
forte, sotto canestro, una po- 
sitiva Peruzzo. 


Due sole lunghezze di van- 
taggio al riposo non consento- 
no alle triestine di stare tran- 
quille, ma con tanti centime- 
tri in più, e una panchina più 


lunga, la Crup dà l’impressio- 
ne di poter procurare un altro 
dispiacere al pubblico ferrare- 
se. Invece le «mule» vanno 
letteralmente in barca, subi- 
scono la difesa mista della 
Felisatti (quattro a zona e 
Capocchini su Boswel), e non 
riescono a contenere una sca- 
tenata Smith. 


Gli arbitri al 5° fischiano un 
fallo tecnico a Crisman (e que- 
sto ci stava anche), ma l’e- 
spulsione dopo due minuti 
nessuno proprio l’ha capita. 
Non è però sufficiente la man- 
canza dell’allenatore (sosti- 
tuito da Stibiel) per giustifica- 
re la totale mancanza di de- 
terminazione della Crup, in 
balia della Felisatti che, al 16’, 
con 11 punti di vantaggio, ha 
la partita in pugno. 


Sconcertante il fatto che le 
triestine, in 17 minuti, hanno 
segnato 8 punti (di cui 4 dalla 
lunetta), mentre le lunghe 


Morto giocatore a Treviso 


sostituirla con Monti, ma è 
come passare dalla padella 


TREVISO — Un giocatore di basket, Omar Frassetto, di 19 anni di 
Treviso, è morto dopo essere stato colto da malore nella palestra 
comunale di Castello di Godego (Treviso), mentre stava per cominciare 
l’incontro Godigese-Caerano, valido per la prima giornata del campio- 
nato di basket Csi per amatori, 


Il giovane è stato dapprima soccorso dai suoi compagni, che gli 
hanno praticato la respirazione bocca a bocca. Frassinetto è stato. 
trasferito all'ospedale di Castelfranco Veneto, dove i sanitari hanno 
tentato di rianimarlo. 


Secondo i primi accertamenti il giovane è morto per arresto 
cardiocircolatorio. Frassetto che aveva militato due anni fa nel «Nordi- 


hanno lasciato alle sole Smith 
e Peruzzo 30 rimbalzi (venti 
alla canadese, che finirà con 
11su19e8su10dallalunetta, 
migliore in campo). 

Della squadra si sono salva- 
te, dal grigiore complessivo 
della ripresa, solamente Huez 
(6 su 12) e Meucci (4 su 8), 
mentre Boswel (7 su 13) è 
lentamente scomparsa dal 
contesto della gara. Da Tram- 
pus (0 su-6), Monti (0 su 3) e 
Pavone (1 su 5) le note più 
dolenti della serata ferrarese. 

Crisman, a fine gara, ha fo- 
tografato così la partita: «Pre- 
metto che in serie A è incon- 
cepibile espellere un'allenato- 
re che non ha detto nulla di 
offensivo, Ma è stato un episo- 
dio che c'entra ben poco con 
la prestazione della squadra. 
Quella difesa della Felisatti 
del secondo tempo ci ha vera- 
mente confuso le idee. 

«La mia squadra si è inspie- 
gabilmente bloccata, sembra- 
va in preda al panico di poter 
vincere, a questo punto non 
riesco più a dare spiegazioni 
logiche a simili prestazioni. È 
una specie di blocco mentale. 
Se poi aggiungiamo che non 
sono venuti punti da Pavone, 
Trampus e Monti, allora è 
chiaro che contro una Felisat- 
ti che gioca determinata, pur 
non facendo nulla di eccezio- 
nale, la sconfitta non fa una 
grinza». 


alla brace. 


SERIE B2 


San Donà-Jadran 91-99 


PRIMO TEMPO 51-49 

PULLOVERIA SAN DONÀ:; Tallon, Greco 30, Zuin 10, Vicentini 8, 
Orlandi, Malpecca 10, Coppo 23, Gregoris 10, Casini, Costantini. 

JADRAN TRIESTE: Zerjal 9, Ciuch 24, Lokar 9, Gulli 11, Sossi 8, 
Stoka 2, Tercon, Rauber 10, Ban 20, Danieli 6. 

ARBITRI: Fogacci di Bologna e Contro di Rimini, 

NOTE: tiri liberi, Pulloveria 28 su 41; Jadran 12 su 20. Tiri da tre 
punti: Greco 4, Coppo 1, Zerjal 1, Gulli 1, Ban 1. Usciti per cinque falli 
Sossi, Rauber e Danieli. 


SAN DONA — Dopo tre sconfitte consecutive, boccata 
d’ossigeno per lo Jadran, che ha espugnato nettamente il 
parquet della Pulloveria San Donà, che era peraltro reduce da 
due sconfitte consecutive in trasferta. i 

Il quintetto triestino ha disputato questo difficile match 
con la necessaria determinazione, approfittando degli errori dei 
locali che hanno impostato una difesa ben poco aggressiva, 
compiendo numerose ingenuità anche in attacco. La differenza 
l’hanno fatta comunque i play Zerjal e Gulli, oltre al solito Ban, 
autentico uomo squadra e al cecchino Ciuch. Dallato tecnicola 
partita non è stata bella, ma combattuta a un ritmo assai 
elevato. ‘ 

Dopo un avvio equilibrato la Pulloveria è passata decisa- 
mente a condurre al 15’ (41-32), ma l’orgoglio dello Jadran ha 
ribaltato la situazione allo scadere del primo tempo (49-49 a 32 
secondi dal termine). 

L’avvio della ripresa è stato tutto di marca sandonatese, 
ma la giovane compagine locale, sotto l’incalzare di Gulli e 
Zerjal, è costretta ad ammainare bandiera, andando sotto, a tre 
minuti dal termine, di ben 11 punti. 

Successo importante questo, per lo Jadran, che riemerge 
così dai bassifondi della classifica. Gianfranco Bedin 


I RISULTATI 


Castelfranco V.to-Pall, Vicenza 62-66 
Icot Forlì-Pall. Ferrara 70-89 
Full Spinea-Caveja Forlì 65-51 
Stefanel Treviso-B. Montebelluna 9-73 
Bernardi Oderzo-Virtus Murano 63-75 
Petrarca Padova-Interspar Padova 71-83 
Malaguti Imola-Coop. Costa Imola 68-75 
Pulloveria S. Donà-Jadran Ts 91-99 


CLASSIFICA: Coop. Costa Imola p. 14; B. Montebelluna, 
Full Supermercati Spinga, Pall. Ferrara 12; Moto Malaguti 
Imola 10; Pulloveria San Donà, Castelfranco Veneto, Interspar 
Padova, Stefanel Treviso 8; Icot Forlì, Petrarca Padova, 
Bernardi Oderzo, Virtus Murano, Jadran Trieste, Pall. Vicenza 
6; Caveja Forlì 0. 


Così nell’hockey su. ghiaccio 


CORTINA D'AMPEZZO — Tra le maggiori sorprese della 14.a 
giornata del campionato italiano hockey su ghiaccio di serie «A», è da 
segnalare soprattutto la sconfitta dei campioni in carica del Merano 
subita a Varese per 9 a 0 e la vittoria per 11 a 2 dell’Asiago sul Renon, 


ca» di Montebelluna, giocava nel Caerano. 


Riccardo Comastri 


SERIE € 


Carità Villorba-Solvay Monfalcone 87-90 
PRIMO TEMPO 52-40 
CARITÀ: Baiocco 9, Barbon 9, Dal Maschio 11, Biasin 2, Carniato 2, 
Colusso 4, Donai 16, Amadio 12, Pace 7, Cimadot 15. i 
SOLVAY: Banello 11, Campestrini 2, Padovan 17, Godeas 2, Giacuz- 
zo "1, Cestaro 13, Bertotti 21, Nonino, 12, Medeot 5. 
ARBITRI: Pertile di Portogruaro e Spinazzi di Venezia. 


VILLORBA — La classica gara dai due volti ben distinti; 
primo tempo di netta marca veneta con pochi errori, punteggio 
buono e distacco, al termine, di dodici punti; seconda frazione 
appannaggio degli ospiti che, non solo recuperano quattordici 
lunghezze, ma pure sopravvanzano i padroni di casa, terminan- 
do vittoriosi di tre punti. 

Una vittoria pulita, quella della Solvay che, scrollatasi 
l’apatia della prima parte, si è fatta pericolosa sotto i tabelloni, 
andando a segno a ripetizione. 

Per il Carità è stata determinante la poca fiducia nei propri 
‘mezzi, al contrario dei monfalconesi, che l'hanno sfruttata per 
ritornare alla vittoria dopo un mese di digiuno. 


C.S. 
Leasest-Benedetto XIV. Cento 79-85 


PRIMO TEMPO 34-39 

LEASEST: Pieri, Cerne 8, Tonut 13, Gregori, Pecchi 26, Daps 6, 
Cassio 8, Guiducci 6, Briganti 12, Trampus. 

BENEDETTO XIV CENTO: Bulleri 8, Maggiotto 14, Borsazzi 7 
Giberti, Sanguettoli 24, Cortese 24, Tinti 8. N.e.: Gallerani, Bonzagni, 
Atti. 

ARBITRI: Cannistraro di Poruenone e Cabbai di Porcia. 


Continua il momento no, della Leasest. La compagine 
servolana si arrende anche al Benedetto XIV Cento e, solo negli 
ultimi minuti, riesce a ridurre uno scarto che prima aveva 
assunto dimensioni clamorose (61-75 al 15°). È 

La Leasest patisce la scarsa vena dei lunghi (ancora una 
volta evanescente Trampus) e le mediocri percentuali al tiro. 

L'unico a salvarsi, a tale riguardo, è il giovane Cerne, autore 
di un 4 su 5. 

Pecchi mette a segno un bottino considerevole, ma la sua 
prova è macchiata da alcuni banali errori. 


Servolana Leasest-Mapier Cento "3-87 
Berton Dueville-Arr. Morena Udine 1138-99 
Pall. Lido-Montichiari Vimercate 78-76 
Pall. Carità-Italmonfalcone Solvay 87-90 
Endas Rovereto-Pierobon Mobilcucina 85-81 
Collinari S. Daniele-Fiamma Bolzano 73-70 
Finmec Ravenna-Lattedì Bassano 88-76 
Carcopia Cittadella-Pol. Mogliano 58-73 


CLASSIFICA: Du.Ca Berton Dueville, Benedetto XIV 
Mapier Cento e Finmec Ravenna punti 12; Pierobon Mobilcu- 
cina, Arr. Morena Udine, Endas Rovereto e Pol. Mogliano 10; 
Supercar Lattedì Bassano, Libertas Collinari San Daniele e 
Italmonfalcone Solvay 8; Servolana Leasest, Pall. Carità e 
Pall. Lido 6; Fiamma Bolzano e Pio X Carcopia Cittadella 4; 


. Cestiste triestine travolte a Ferrara nella ripres 


LA SECONDA GIORNATA DELLA B FEMMINILE 


Fa il bis l'Interclub 


Interclub 82 
San Bonifacio 80 


PRIMO TEMPO 46-35 


INTERCLUB MUGGIA: Fich- 
fach 16, Klobas 15, Di Giorgio 7, 
Zettin n.e., Battaglia 4, Gori 19, 
Osti 11, Tognon 6, Surez 2, Traca- 
nelli 2. 

FABRETTO SAN BONIFACIO: 
Scarsi n.e,, Cortese 9, Segafredo 4, 
Brazzarola 19, Casarotti n,e., Car- 
ta 17, Rosselli 15, Danuso, Malizia 
n.e,, Biondani 16. 

ARBITRI: Botter di Pordenone 
e Balducci di Valvasone. 


Dopo il successo esterno a 
Montecchio Maggiore della 
scorsa settimana, l’Interclub 
Muggia conferma il suo bril- 
lante stato di forma liquidan- 
do anche il Fabretto. 

La squadra di Lazar dà il 
meglio di sè nella parte finale 
del primo tempo e nell’inizio 
della ripresa, infliggendo alle 
avversarie 15 punti di scarto 
(53-38 al 4’ del secondo 
tempo). 

Le venete recuperano terre- 
no costringendo, con una dife- 
sa asfissiante, le muggesane a. 
rallentare il gioco» | 

A sette secondi dalla fine le 
due squadre sono in parità 
(80-80). La sedicenne Fichfach 
(una delle ‘grandi promesse 
del vivaio muggesano), dà la 
Vittoria all’Interclub insac- 
cando con freddezza da vete- 
rana due tiri liberi. 

La Gori, pur non ripetendo 
completamente la splendida 
prova di Montecchio, si è fatta 
comunque ammirare, Di 


Vece Cavezzo 82 


Principe 68 
PRIMO TEMPO 38-37 


OECE CAVEZZO: Bosso F. 16, 
Baruzzo 19, Benatti 4, Prizia 15, 
Cremonini, Baraldi, Sorbello 19, 
Garuti, Punginelli 1, Bosso D. 8. 

PRINCIPE: Pertichino 13, Mat- 
tesi 9, Fortunato 2, Giordano, 
Amadei 2, Crucitti, Russignan, 
Apostoli 26, Vidotto 10, Del Fab- 
bro 6, 

ARBITRI: Ollia e Barbieri di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi Oece 11 su 17, 
Principe 10 su 18. 


Il Principe si difende con 
onore sul campo dell’Oece Ca- 
vezzo, indicato da tutti.come 
squadrone ammazza- 
campionato. 

Le triestine, trascinate dai 
canestri della Apostoli, dalla 
grinta della Vidotto e dalla 
regia della Pertichino, resta- 
no in gara fino a un minuto 
dalla fine (72-67), crollando 


Fari 63 
Montecchio 62 


(dopo supplementari) 
PRIMO TEMPO 24-34 

FARI GORIZIA: Cagginla 6, Bu- 
gatto 8, Bozzi 10, Pacoric 27, Pozzo 
4, Colella 8, Franzoni, Bensa, Vi: 
sintin, Sapic. 

MONTECCHIO VICENZA: Cap- 
pellini 4, Lucchini 16, Merlin 10, 
Scaldaferro 2, Bertoni 18, Malfer- 
moni 10, Fabris 2, Zarni, Padovan, 
Severin. 

ARBITRI: Mirabella di Sacile e 
Galli di Manzano. 

NOTE: tiri liberi, Fari 7 su 12, 
Montecchio 2 su 6. 


GORIZIA — Si vince anche 
con il cuore. L'ha dimostrato 
la Fari che, sotto di ben otto 
lunghezze a tre minuti dal 
termine, è riuscita a rimonta- 
re e a imporsi, poi, a dispetto 


plementare. È n 
‘Artefice dell’exploit gorizia- 
no è stata la Pacoric. 


nei sessanta secondi finali. A. G. 
SERIE C FEMMINILE 

Basket Treviso 88 | Sigest 72 

Libertas 55 | Casarsa 46 


PRIMO TEMPO 49-24 


BASKET TREVISO: Lucchetta 
4, Soldati, Gnes 9, Tonon 6, Mar- 
cuzzo L. 14, Cesero 6, Carlesso 1, 
Marcuzzo M. 12, Montelatici 12, 
Centineo 24, 

LIBERTAS TRIESTE: Degli 
Ivanissevich 12, Trimboli 9, Goos, 
Zancari 6, Tonon 6, Giananneschi 
15, Fortunato 3, Martucci, Denico- 
loi 2, De Pol. 


SERIE D 


Don Bosco-Arte Bittesini Gorizia 95-78 
PRIMO TEMPO 48-47 
DON BOSCO: Angelica 4, Babic 4, Scabini C. 32, Avramidis 4, Trani, 


Merlin 27, Di Iorio, Santangelo 11, Scabini G., Pistrin 13. 


ARTE © 


BITTESINI GORIZIA: Musina 2, Veronese 11, Crasselli 15, Lavarian 14, 
Minore, Michelin, Klaniscek 4, Danielis 13, Tosoratti 2, Vecchiet\17. 
ARBITRI: Lena S. e Lena C. di Codroipo. 


Virtus Udine-Tecnoluce 80-54 
PRIMO TEMPO 3431 
VIRTUS UDINE: Vignando 6, Romanin 11, Calligaris, Carlizzi 1, 
Gregoris, Coccolo 27, Bettoia 16, Spessotto, Dose 4, Mondini 15. 
TECNOLUCE: Naccarato, Floridan 8, Rossi 11, Giraldi, Poropat 6, 
Fortunati, Deste 8, Cavazzon 2, Ceppi 12, Porcelli 7. 
ARBITRI: Angeli e Lazzari di Gorizia. 


Inter 1904-Pom Monfalcone 69-68 


(dopo due supplementari) 
INTER 1904: Micol 2, Perna 10, Sciolis 6, Sossi 19, Di Biagio n.e., 
Abrami 4, Gant, Moschioni ?, Esopi, Radovani 21. 
POM MONFALCONE: Bellizzaro 1, Casagrande 10, russi 8, Ardessi 4, 
Itri n.e., Garofoli 17, Clemente 12, Fontana 5, Rorato, Andrian 11. 
ARBITRI: Pollicino di Udine e Zilio di Corno di Rosazzo, 


Soteco-Giomo Roncade 84-77 


PRIMO TEMPO 42-29 


SOTECO: Stocca 5, Morliak 24, Furlan 14, Mascellari 6, Ferri, 
Soranzò 12, Tonzig 1, Iadarola 4, Podgornik 18, Ripoli. 

GIOMO RONCADE: Barbiero 17, Schiavon, Giromel 8, Gorretta 22, 
Fava 9, Campeol 3, Spolverino 12, Pascon 4, Grassato 6, De Stefano 4. 

ARBITRI: Menisini e Redivo di Trieste. 

NOTE: tiri liberi: Soteco 16 su 22, Giomo 18 su 25. Nessuno uscito 
per cinque falli. Due falli tecnici alla panchina della Giomo. 


Scoglietto-Barcolana 77-66 


Lo Scoglietto si aggiudica il derby con la Barcolana. Nelle 
file dei padroni di casa giganteggia Ruzzier, ben spalleggiato da 
Potocco. La Barcolana, falcidiata dai falli, termina l’incontro 
con solo tre uomini sul parquet (Colocci, Potossi e Fabbri). 


Virtus Udine-Sgt Tecnoluce Trieste 
Cervignano-Basket Pordenone 


B.C. Miane-Ponte Piave 


Don Bosco Trieste-Arte Bittesini Gorizia 


Soteco-Giomo Roncade 


Inter 1904 Trieste-Pom Monfalcone 
Scoglietto Trieste-Barcolana Trieste 


80-54 
69-101 
78-81 
95-78 
84-77 
69-68 
71-66 


CLASSIFICA: Don Bosco Trieste punti 12; Virtus Udine, 


Questi i risultati: Alleghe-Brunico 2-1; Asiago-Renon 11-2; Fassa- 
Cortina 3-2; Bolzano-Auronzo 8-2; Varese-Merano 9-0. 

CLASSIFICA: Bolzano punti 23, Merano 18, Fassa 17, Varese 16, 
Alleghe 14, Asiago 13, Brunico e Cortina 12, Renon 8, Auronzo 7. 


Prossimo turno: mercoledì 19 novembre: Fassa-Alleghe, Merano-. 


Asiago, Renon-Bolzano, Brunico-Cortina, Auronzo-Fassa. 


| Pallavolo 


Montichiari Vimercate 2. 


LE PARTITE DEL 22/23-11: Lattedì-Solvay, Mogliano- 
Du.Ca Berton, Fiamma-Leasest, Lido-Carcopia, Mobilcucina- 
Collinari, Arr. Morena-Endas, Montichiari-Finmee, Mapier- 


Carità. 


| 


Ponte Piave e Itala Gradisca Soteco 10; Tecnoluce Trieste 8; 
Arte Bittesini Gorizia, B.C. Miane, Amici Basket Pordenone, 
Scoglietto Trieste e Inter 1904 Trieste 4; Pom Monfalcone, 
Cervignano, Giomo Roncade e Barcolana Trieste 2. 


Nel campionato di pallamano 
RISULTATI: Filomarket-Gasser Speck 25-15; Trentigra- 
na-Rubiera 19-20; Cividin-Marianelli mercoledì 19; Iomsa- 
Sea 26-26; Ortigia-Conversano 31-19; Bologna-Acquafabia 


PRIMO TEMPO 36-22 


SIGEST: Gnuva 12, Zuccoli S.7, 
Paligon 18, Buso 2, Furlanich 10, 
Bernobini 4; Zuccoli A. 10, Sambo 
5, Vecchiato, Ginaldi 4. 

ALPEINOX: Francescut S., Co- 
lussi 9, Dorigo 8, Rosa 5, France- 
scutti 6, Puppin 2, Francescut M,, 
Polzot 6, Martin 10, Peloi. 


ARBITRI: Cassari e Zavagno. 


Così 

e À CI 

in Promozione 
KONTOVEL EL. SHOP 102 
BOR RADENSKA 106 


KONTOVEL: Ban *, Grilane 8, 
Stare I. 30, Kojanec 16, Stare D, 4, 
Emili 8, Cuk 29, Sedmak, Gruden, 
Lisjak. 

BOR: Civardi, Korosec 40, Salvi 
4, Klobas 20, Pieri 14, Kneipp 8, 
Semen S. 4, Semen A., Barini 9, 


Kovacic 7. 
POLET è 68 
SANTOS 67 


POLET: Sosic 22, Ferluga 5; Per- 
cic, Taucer 5, Persi 9, Malalan, 
Vremec 17, Piscanc 12, Grgic. 

SANTOS: Sodomaco 8, Bubnic 
13, Mohovie, Farci, Riosa 3, Tom- 
masin 19, De Grassi 6, Pez 2, Sida- 
ri, Marpino 16. 


GREEN STAR PERLA 70 
CGIRADIOGRAF #5 

GREEN STAR: Pastori 25, Cal- 
zolari, Lena 2, Rebula, Gec 10, 
Moro 8, Magrini 13, De Marchi 2, 
Norbedo, Cerne 10, 

CGI: Ricatti 10, Avon 18, Zu- 
min, Azzano 9, Kaucich, Trost 6, 
Zure 8, Zonta 22, Caruffo, Marto- 
ne 2. 


ALABARDA 91 
CAD FERROVIARIO 93 

ALABARDA: Carmelli 3, Cenzo, 
Martini, Cenzon 17, Zgulin 13, Si- 
moncelli 18, Degrassi, Colonniello 
20, Ceppi 18; Franca 2, 

CAD: Dordei 16, Prandi F. 13, 
Radovani 7, Sollazzo 4, Bordari, 
Sumberesi 12, Prandi M. 24, Paoli, 
Benedetti 9, D'Amico 8. 


INTERMUGGIA ADVISER. 72 
LIBERTAS 80 

INTERVISER: Manuelli, Mau- 
ro, Franceschin 2, Mancini 4, De 
Pase 5, Tremul 14, Canziani 29, 
Coretti 2, Toso 6, Norbedo 10. 

LIBERTAS: Cerasari 1, Bremi- 
ni, Garbin 8, Menardi 8, Scala 4, 
Laudano 23, Bonetti 7, Odinal 6, 
Blasina ll, Gidino 12. 


STELLA AZZURRA 73 
BREG ADRIATHERM 64 

STELLA AZZURRA; Belussi 16, 
Marizza 21, Scolini 2, Agnelli 1, 
Peretti 4, Girardini 3, Cigotti, Zi- 
berna 12, Bianchi 4, Masala 10. 

BREG: Cok 6, Koren, Zeriali 8, 
Meneghetti, Sosic 14, Zerjal, Ban- 
di 17, Zobee 19. 


LA CLASSIFICA: St. Azzurra 
10; Libertas, Bor Radenska 8; Ra- 
diograf, Cad Ferroviario e Polet 6; 
Alabarda, Breg Adriatherm e 
Santos 4; Adviser Muggia e Kon- 


| Hockey a rotelle 


Friulani sconfitti in casa - Meblo in ripresa - Fatica il Ferro Alluminio, 
sconfitto il Cus Trieste - La Telesorveglianza continua a rullare le avversarie 


A1 MASCHILE 

‘Ancora quattro squadre al co- 
mando della maggiore serie nazio- 
nale maschile di volley. 

Risultati: Panini Mo- 
‘Acquapozzillo Ct 3-1; Beluga BI- 
Olio Zeta Cr 3-1; Giomo Tv- 
‘Tartarini Bo 1-3 (15-13, 5-15, 6-15, 
8-15); Bistefani To-Santal Pr 1-3; 
Zip Jeans S. Giuseppe Vesuviano- 
Enermix Mi 1-3; Ciesse Pd-Kutiba 
Falconara 3-1. Classifica: Panini, 
Tartarini, Santal, Enermix 8; Olio 
Zeta, Kutiba, Acquapozzillo 4; 
Ciesse, Belunga 2; Bistefani, Gio- 
mo, Zip Jeans 0. 


A2 MASCHILE 


Così non va per il Chemio Udine, 
incappato nella seconda sconfitta 
consecutiva. Ma se contro il capo- 
lista Eurostyle la resa era stata più 
che onorevole (con qualche errore 
‘arbitrale di troppo), sabato scorso 
con l’UpA Brescia la squadra friu- 
lana ha veramente meravigliato 
(in senso negativo, s’iritende). 

Risultati: Robur Ra-Marconi 
Tours Bo 3-0; Virgilio Mn-Sav Bg 
3-1; Chemio Ado Ud-Upa Bs 0-3 
(11-15, 10-15, 5-15); Valeo Mondovì- 
Diamond Byte Cervia 1-3; Grana- 
rolo Fe-Cerese Gabbiano 3-1; Eu- 
rostyle Carpenedolo-Di.Po. Vimer- 
cate 3-0. È 

Classifica: Eurostyle, 12; Robur, 
Sav, Upa, Gabbiano 8; Virgilio, 
Diamond Byte 6; Granarolo, Che- 
mio Ado 4; Di.Po., Valeo, Marconi 
2: 


B FEMMINILE 

Che l’attuale posizione in classi- 
fica non sia quella che effettiva- 
mente si merita, il Meblo l’ha com- 
preso e verificato battendo con 
‘una certa facilità il Selina Treviso, 

Risultati: Pro Loco Viadana 
Volpe Fiesso 2-3; Tregarofani Pd- 
Estense-Fe 3-0 (15-11, 15-5, 15-4); 
Meblo Ts-Selina Tv 3-0 (15-12, 15- 
10, 15-11); Gaierhof Tn-Mogliano 
Veneto 0-3; Nervesa-Eurometano 
Cervignano 3-0. 

Classifica: Nervesa, Mogliano, 
"Tregarofani 8; Meblo, Volpe, Via- 
dana, Collalbrigo 4; Soteco, Seli- 
na, Gaierhof, Estense 2; Eurome- 
tano 0. 


C1 MASCHILE 


‘Torna alla vittoria il Ferro Allu- 
minio contro la «cenerentola» 
Friuli Povoletto, ma che fatica 
aver ragione degli udinesi. 

Un 3-2 conquistato dopo essere 
stato in svantaggio prima per 0-1 e 
quindi per 1-2. 

Erano comunque tanto impor- 
tanti i due punti, in attesa che 
questa settimana il vertice della 
Fipav esamini finalmente la ri- 
chiesta di svincolo di Franco Co- 
retti, un giocatore che di sicuro 
diverrebbe la «marcia in più» peril 
Ferro Allumunio. 

Risultati IV giornata: Lib. Ran- 
gers Ud-Volley Gioc BI 0-3; Elet- 
tronica Veneta Motta di Livenza- 
Bassano 3-0; Lac San Giovanni Al 


Natisone-Spem Faenza 3-1; O.K. 
Val Go-Cus Trieste 3-2 (10-15, 16- 
14, 16-14, 6-15, 15-8); Ferro Allumi- 
nio Ts-Friuli Povoletto 3-2 (6-15, 
15-12, 12-15, 15-7, 15-10); rip. Asfir 
Cividale. Classifica: Rangers, 0.K. 
Val, Volley Belluno 6; Ferro Allu- 
minio, Bassano, Lac, Asfjr, Elet- 
tronica Veneta 4; Cus Ts 2; Friuli, 
Spem O. 
C1 FEMMINILE 

Risultati IV giornata: Celinia 
;Ì sì i Volley 
Dolo-Elpis Meolo 3-2; Pav Ideal 
Mode Ud-Fiamma Vi 3-1; Vitale 
‘Montecchio-Kennedy Ud 3-2; C &, 
D Castelgomberto-STS Telesorve- 
glianza Ts 0-3 (11-15, 13-15, 10-15); 
‘Randi Sangiorgina-Fratte Ima S. 
Giustina 1-3. 

Classifica: Telesorveglianza 8; 
Dolo, Daina, C & D, Randi 6; 
Celinia, Fratte, Ideal Mode 4; 
Fiamma, Vitale 2; Kennedy, Elpis 
0. 


€2 MASCHILE 

Risultati IV giornata: Libertas 
Sacile-Anchor Fix Vivil Villa Vi- 
centina 1-3; Inter 1904 Ts-Futura 
Torriana Gradisca 3-2; Fiume Ve- 
neto-Olympia Go 0-3; Ginnastica 
Spilimberghese-Libertas Turriaco 
0-3; Bor Jik Banca Ts-DIf Opicina 
3-1; Volley Ball Maniago-Libertas 
Rozzol Ts 3-0. 

Classifica: Olympia, Maniago 8; 
Rozzol, Inter, Turriaco 6; Spilim- 
bergo, Futura 4; Jik Banca, Fiume 
Veneto, Anchor Fix 2; DIf, Sacile 0. 


€2 FEMMINILE 


‘Risultati IV giornata: Villacher 
Monfalcone-Bor "Ts 2-3; Libertas 
Martignacco-Lac Pav Natisonia S. 
Giovanni Natisone 0-3; Itar Cucine 
Fontanafredda-Gieffe. Pieris -3-1; 
Ginnastica Spilimberghese- 
Fincantieri Monfalcone 3-1; Cera- 
miche d'Arte Vivil Villa Vicentina- 
Koimpex Sloga Ts 3-1; Foce Colori 
Latisana-Crisci Go 3-2. 

Classifica: Ceramiche d’Arte 8; 
Bor, Foce, Villacher 6; Spilimber- 
go, Crisci, Itar, Fincantieri 4; 
Koimpex, Gieffe, Lac 2; Marti- 
gnacco 0. 


D MASCHILE 
Risultati II giornata: San Sergio 
Ts-Crisci Go 3-2; Mossa-Soca So- 
bema Savogna 2-3; NPT Centrora- 
dio Ts-Fincantieri Monfalcone 2-3; 
Nas Prapor Val Go-Sloga Ts 3-2; 
‘Acli Ronchi-Pallavolo Ts 3-1. 
Classifica; Nas Prapor, Fincan- 
tieri, San Sergio, Acli 4; Centrora- 
dio, Sobema 2; Pallavolo Ts, Slo- 
ga, Mossa, Crisci 0. 
.D FEMMINILE 
Risultati Il giornata: Nuova Pal. 
lavolo Ts-Sokol Aurisina 3-2; Le 
Volpi Ts-Electronie Shop Konto- 
vel 0-3; Fincantieri Monfalcone- 
Majanese 1-3; Agorest Savogna- 
Mobilcasa Corridoni Fogliano 3-0; 
‘Agrar Breg S. Dorligo-Tecnisider 
Killjoy Ts 3-2. 
Classifica: Agrar, Electronic 
‘Shop, Agorest, Majanese 4; Mobil- 
casa, Nuova Pallavolo 2, 


tovel 2; Green Star Perla 0, 


Pareggio alabardato con la capolista di A2 


Quando si dice la volontà! A | Triestina ha sfoderato una prova 
ranghi ridotti, al cospetto della | esemplare, grintosa, bloccando i 
capolista Follonica, che nei tre | quotati avversari sul pareggio, 
turni disputati aveva sempre sa- Stavolta hanno avuto veramen- 
puto trovare la via della vittoria, la | te ragione i tifosi alabardati a 


SERIE Al 


Zoppas Pordenone-Novara 3-12 


. ZOPPAS: Asperi, P. Santangelo, Kossler, A. Santangelo (1), Tramon- 
tin, Meroni (2), Brugman, Colin, Curtarelli. 


SERIE A2 5 
Triestina-Follonica 6-6 


TRIESTINA: Tancovich, Bono (2), Galli (2), Nassiz (1), Molendi (1), 
Cernecca, Bellodi, Cervo, Cartago. \ 


Vini Gorizia UGG-Roller Monza 6-8 


VINI GORIZIA UGG: Sturli, Ladini, Beningazza (1), Vidoz, Figar (3), 
Lepore (2), Brandoli, Marrone, Giardini, Turchetto. 


Risultati serie A 


SERIE A/1: Maglificio Anna-Lodi 0-5, Castiglione-CGC Viareggio 
0-1, Giovinazzo-Reggiana 3-3, Hockey Monza-Forte Marmi 4-5, Pordeno- 
ne-Novara 3-12, Sporting Viareggio-Bassano 3-3, Villa Oro Modena- 
Trissino 6-6. 

CLASSIFICA: Maglificio Anna 8; Novara 7; Bassano, CGC Viareg- 
gio 6; Castiglione, Giovinazzo 5; Lodi 4; Sporting Viareggio, Trissino:3; 
TOrioe, Hockey Monza, Reggiana, Forte dei Marmi 2; Villa Oro 

odena 1. 


SERIE A/2: Laverda Breganze-Prato 4-4, Gorizia-Roller Monza 6-8, 
Montebello-Grosseto 4-1, Sarzana-Frassati 1-0, Seregno-Thiene 6-4, Trie- 
stina-Follonica 6-6, Viareggio-Modena 6-2. 

CLASSIFICA: Roller Monza 8; Follonica 7; Thiene, Seregno, Viareg- 
gio 6; Modena, Laverda Breganze, Prato e Sarzana 4; Triestina 3; 
Frassati, Montebello 2; Gorizia, Grosseto 0. 


Tlempire (si fa per dire) gli spalti 
del Palasport di Chiarbola: lo spet- 
tacolo offerto da Triestina e Follo- 
Nica è stato infatti appagante, 
degno della massima divisione. Le" 
due squadre si sono affrontate con 
caparbietà, rincorrendosi nel pun- 
teggio per tutto l'arco dei cinquan- 
ta minuti dell'incontro, basando il 
proprio gioco sulla tecnica e sugli 
schemi (leggi Follonica), sul carat- 
tere e la combattività (leggi Trie- 
stina). 

Gli alabardati, fra i quali ancora 
una volta ha giganteggiato il por- 
tiere Tancovich che, nonostante j 
malanni fisici, ha resistito fra i pali 
fino alla conclusione delle ostilità 
si sono dunque riconfermati. È 
uno dei motivi del progresso regi. 
strato nelle ultime settimane ‘è 
certamente il ritrovato assetto di- 
fensivo: paradossalmente l’assen- 
za di Lodi, da tempo una colonna 
del reparto arretrato, e di Prinz, ha 
responsabilizzato i sostituti Nassiz 
e Molendi (quest’ultimo fra l’altro 
autore del gol del pareggio, su 
punizione, a pochi secondi dalla 
fine), 

Se tutto sembra volgere al sere- 
no sull’orizzonte della Triestina 
nubi dai colori cupi sì stanno ad: 
densando invece sul capo dell’al- 
tra formazione locale della A2, ja 
Vini Gorizia UGG. La ‘sconfitta 
interna patita per opera del nuovo 
capolista Roller Monza, relega in- 
fatti la squadra di Silvani e Bercè 
all'ultimo posto in classifica, - 


dei pronostici, nel tempo sup- 


Lu 


Contin 


4 


Lunedì, 17 novembre 1986 x 
=== Incontri 


IL NUOVO. 


MOBIL® 
MARKE 


TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 764126 


presenta i tradizionali 


AFFARI di DICEMBRE 
DIVANO 3 POSTI 650.000 


SFODERABILE, TESSUTO LAVABILE L 


D'AUTUNNO 
LE NOSTRE OFFERTE 


Piumino vera piuma L. 129,500 
Piumino interno «warmor» L. 79.500 
Tute sky uomo donna L. 139,500 
Completo ski bambino. . L. 115,000 


OFFERTA SKY HEAD + ATTACCHI TIROLIA 


L. 150.000 
OLIMPIC ef 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A - TEL. 773902 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


1800 si Vespa PK 125 83, Ya- 
maha 350 XT 86, Cagiva” Ele- 
fant 125. AUTOCCASIONI via 
RINO 6, 040/61126 SABA- 
ERTO. 050277/14 


Z.Z.Z. SENZA ANTICIPO PA- 


SON USATO CON ES 


15 Roulotte 


nautica, sport 


COMET 850 Comet 1000, Modu- 
lo 90, Grand Soleil 35, Grand 
Soleil 39, Icon Rino > 
soriati, come ovi, pre: 
molto buoni. Pel. 0A0/7IBIO, 


6 
Duetto 1600 81, 126 173, Panda 
30 82, Golf Cabrio 1100 GL 80, 
Porsche 924 78, Golf GLD 83) 
Alfa 33 1300 85 Montreal 72, 
Ritmo Cabriolet 84, Golf GTI 


| MIA GAM 


PREVENDITA 


CASA 
POLIFUNZIONALE | 


per anziani 
autosufficienti e non 


con convenzione regionale 
centrale in villa con giardino 
trattamento familiare 


per informazioni 
e appuntamenti 
tel.040/302051 


<* ® VENDITA 
PROMOZIONALE 
DI NOVEMBRE 


per l'hobby, l'officina e per 
l'Automobilista 


© ASSORTIMENTI DI 
CHIAVI in cassetta 


© ASSORTIMENTI di 
UTENSILI in borsa valigia 


PREZZI ECCEZIONALI 
DISPONIBILITÀ LIMITATA 


GUSELLA & Co. 


fTozo] 


Com. eff. 5/11/86 


PER il lancio del Grand Soleil 
343 accettansi permute usato. 
Ta. 040/772816. 64723/15 
VELA motore vendesi m 
8x3x1.85 1978 Volvo Diesel ac- 
cessoriata Sistiana 22.000.000. 


0481/30348. 459/15 
17 Stanze e pensioni 
fferte 


AFFITTO stanza per 2-3 perso- 


ne con bagno cucina riscalda- 
mento prezzo modico. Telefo- 
nare 681752. 5924/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 


affifia Sistiana ammobiliato 

soggiorno stanza servizi giar- 

dino 350.000. Tel. 69425. 
5892/19 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Roiano lussuoso appar- 
tamento ammobiliato ultimo 
piano soggiorno 2 stanze servi- 
zi ampia terrazza. Tel. Co 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Piazza Vico apparta- 
mento centrale arredato sog- 
giorno stanza servizi. Tel. 
69425. 9892/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Domio non residenti 
appartamento arredato sog- 
FArgno stanza pi uo, 


«IL CAMINETTO» via HO n 
affitta ADVANSRIGHIO via Ca- 
traro ultimo piano lussuoso 
arredato soggiorno caminetto 
due stanze cucina doppi servi- 
zi balcone con vista non 3 
denti. Tel. 69425. 5892/. 
«IL CAMINETTO» via Roma È 
SIE Castagneto arredato 
Sorgione due stanze servizi 
alconi non residenti. Tel. 
B6dsS, 5892/19 
«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti apparta- 
‘menti periferici arredati in vil: 
la 2-3 stanze servizi. Tel. Ma 


«IL CAMINETTO» via Roma: 13 
affitta appartamento o stanze 
‘uso ufficio I, diver- 
se metrature. Tel. 6: 


9 

MEO, 167993 atta via 
o appartamento recente 

uso SAT 500.000. 5881/19 


20 Capitali 


Aziende 


A. OPPORTUNITÀ per operato- 
ri commerciali diversificare 
rinnovare propria attività con 
aziende rilievo nazionale. Tel. 
60320 ore 16-19. 64664/20 

AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti tele- 
fonare Trieste 62998. 5911/20 


CIESSEMME foro con vetrine 
adibito falegnameria comple- 
to attrezzature contratto rin- 

« novato su strada forte passag- 
gio cedesi. Tel. 731383. 15/20 

CONCEDIAMO prestiti a tutti 
celermente appuntamento 
lefonando 12- TE BISSSOO dea 


GORIZIA AVIO centrale cedesi 
negozio tab. IX X XIV. Reddi- 
to. TRIO dodo pasti. 461/20 


31. s000. .000 Conan vendo bi- 
stanze camerino bagno V pia- 
no. Tel. 55072. saro 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 

GORIZIA e dintorni acquisto 
inintermediari casa indipen- 
dente, recente. Telefonare 
0481/86826. 469/21 
PRONTO acquirente per salone 
3 stanze signorile panoramico, 
definizione immediata. Tel 
630120. 19/21 
S. ANDREA-Campi Elisi priva- 
to acquisterebbe appartamen- 
to 2 stanze, eventualmente 
soggiorno, cucina, confort. Te- 
lefonare 948211. 5896/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


IL PICCOLO 


PREZZO: LI 


RE 31 


UN ANNO DI CREDITO SUI 
REGISTRATORI DI CASSA* 


Un annodi lire da incassare. Di lire da pa- 
gare se ne parlerà il 31 dicembre 1987, 
quando il vostro registratore di cassa 
Olivetti avrà già lavorato un anno per 
voi. Interessi? Zero. Anticipo? Quasi zero. 
Questa offerta è valida fino al 31 dicem- 
bre di quest'anno, ed è solo una del 


le prove d'amicizia dei 
Concessionari 
che espongono questo 
contrassegno. Conces- 
sionari Olivetti, i più vi- 
‘cini al vostro negozio. 


Olivetti 


* Salvo approvazione della finanziaria. 


“OL IVETTI 
FA CREDITO 


«I2. 
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E’ una proposta dei Concessionari Olivetti. 


In collaborazione con la FIN.MA.CO. S. p.A., società finanziaria del Gruppo Olivetti. 


AFFARONE appartamenti libe- 
Ti camera cucina, camera ca- 
meretta cucina vendonsi faci- 
litazioni DEFGREn RIENZO 
‘ore 10.30-12.30 - 14.30-1 

Gissolo2 

BRAZZANO di Cormons vendo 
villa 14 grandi locali mansar- 
da terrazzi rustici servizi. Tele- 
fonare pomeriggio 02-515329. 

462/22 

CIESSEMME ampio SME 
co accessoriatissimo zona Al 
tura-supermercato 82. Do 000. 
Tel. 731383. 


CIESSEMME SOocaio a stanze 
cucina servizi sep: ano- 
ramico 40.000.000. Fre PRETI 

CIESSEMME Svevo perfetto 2 
stanze soggiorno cucina piano 
alto ascensore riscaldamento 
59.000.000. Tel. 731383. 15/22 

GORIZIA Corso Italia, ininter- 
‘mediari, vendo appartamento 
signorile panoramico, due 
stanze, soggiorno, cucinino, 
ampia terrazza, cantina. Tele! 
fonare 0481/45065 orario nego- 
zio. 563/22 


EA CIVICA vende 
INZIO 2 stane, 
Saia Ciao 29.000.000. 
San Lazzaro 10. Tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi XX SETTEMBRE 3 
oa cucina, gabinetto, ri- 
postiglio. S. Lazzaro 10. Tel. 
6. 5856/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO luminoso, stan- 
ze, cucina, gabinetto, riposti- 
glio 15.000.000. S. Lazzaro 10. 
61712. 5856/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI soleggiato, salon- 
cino, 2 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore S. Lazzaro 10. Tel 
61712. 


5856/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via VERGA moderno, stanza, 
tinello, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo 30.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 5856/22 


LOCALE con magazzino adatto 
rappresentanza ufficio adia- 


Lubrificazione specializzata OlioFiat per Autobianchi con VS + Turbo Synthesis. 


FATEVI UN 
EGALO 


Viaggiare in Y1O, finalmente. E scoprire tutti i vantaggi della 
. sualineacosimodema e attraente, la facilità di parcheggio, la 

visibilità fotale, lo spazio interno completamente sfruttabile. 

Viaggiare in YIO è entusiasmarsi al vero divertimento 

di guida. Guizzare veloci nel traffico senza 


preoccuparsi delle code, scattare ai se- 
mafori grazie al FIRE 1000 (145 km/h, 

da 0 a 100 km/h in 16 sec.). Quinta 
marcia di serie, servofreno, accensio- 

ne elettronica, lunotto termico, fer- 
gilavalunotto. Rilassarsi all'interno 

della sua autentica eleganza. Pre- 
ziosa, accuratissima in ogni dettaglio. 
Folinoriosa hei consumi (24 km con 

1 litro a 90 km/h). Affascinante, raffina- 


a 


fa come solo Un'Autobianchi sa essere. LY1O 
é il miglior regalo che potrete fare a voi stessi. 


È 


Fino ol 
DA TUTTI 
I CONCESSIONARI LANCIA 


Sn Sansovino. Primavera 
‘7679! 5881/22 


MONTALCONE CENTRALIS- 


SIMI appartamenti autori 
scaldati gas-metano prossima 
consegna: 2 camere, soggior- 
no, cucina, bagno, garage, 
cantina: 10 MILIONI entro di- 
cembre 86, 17 MILIONI entro 
giugno 87, PIÙ 60 MILIONI 
mutuo agevolato. quindicen- 
‘nale (278.000 mese). Agenzia 
Italia Monfalcone 744! di ren 


bt OLIO Impresa CA- 

JARUTTO Faro della Vitto- 

BE vista golfo varie grandezze 

con mansarde giardini ROS 
garage. Tel. 60251. 5894/22 


Matrimoniali 


26 


TANDEM: il sistema più' serio 
moderno e sicuro per trovare il 
partner ideale. Trieste LISA 
ho 574090. 906/26 


QUESTO 
E IL MOMENTO 
GIUSTO 


Questo é il momento giusto per viaggiare in Y1O. 

Fino al30 novembre vi offriamo 5 milioni di antici- 

po. 5 milioni che potrete restituire, senza alcun 
interesse, in 11 rate mensili, la prima dopo 60 
giorni. O, tutti in una volta, sei mesi dopo l'ac- 

quisto. Se preferite una rateazione più lunga 

sarà sufficiente un anticipo pari alla sola IVA 

e messa su strada. E godrete di una riduzio- 

ne del 30% sull’ammontare degli interes: 

si. Esempio per la YIO fire: minor costo 

di L. 1.562.000; anticipo di L 2.085.000; 

47 rate mensili di L. 254.000 (comprensive 

di L. 4.500 per commissioni bancarie). E non 
dimenticate, se avete deciso di lasciare la vo- 

stra vecchia auto, i Concessionari Lancia fratteranno il 
vostro usato con particolare riguardo. Vi aspettiamo. 


«9.000.000 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 


SENZA INTERESSI 


( 


DA PAGARE IN 12 MESI 


L'esempio si riferisce allistino"chiaviinmano“della YIO fire senza optional 
edaitassiin vigore al1/10/86. L'iniziativa non è cumulabile con altre even- 
fualmente in corso, é valida solo per le vetture dispo- 
nibili presso le sedi delle Concessionarie ed è subordi- 
nata al possesso dei normali requisiti di solvibilità. 


«SAVA 


si. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA DOMANI IN SCENA AL POLITEAMA ROSSETTI 


Da domani alle 20.30 al Politeama Rossetti Veneto teatro presenta «La famegia del santolo» di 
Giacinto Gallina con la regia di Luigi Squarzina e le scene di Sergio d’Osmo. Nella foto, le 
attrici Elsa Vazzoler e Silvia Del Guercio 


DA GIOVEDÌ 20 A SABATO 22 NOVEMBRE LA XXIX EDIZIONE DELLO «ZECCHINO D'ORO» IN TV 


L’unica 
vera festa 
della canzone 


per bambini 


Mentre î «piccoli fans» di 
Sandra Milo continuano a fa- 
re il verso ai grandi, cadendo 
spesso nel ridicolo sotto lo 
sguardo compiaciuto dei ge- 
nitori, mamma Rai si appre- 
sta a celebrare quella che da 
ventotto anni è l’unica vera 
«festa della canzone per bam- 
bini» che l’Italia possa esibire 
in Eurovisione-Intervisione: 
lo «Zecchino d’oro». 

La manifestazione, organiz- 
zata con semplicità ed effica- 
cia dall’Antoniano di Bolo- 
gna, nacque nel 1959 con l’in- 
tento di stimolare la produ- 
zione di canzoni adatte ai 
bambini e di diffonderle nel 
modo più efficace, con ‘una 
formula originale. La parteci 
pazione dei bambini allo 
«Zecchino d’oro» è sempre 
stata regolata da norme che 
hanno evitato ogni incentiva- 
zione al divismo. Nessun bim- 
bo, dopo aver partecipato a 
questa manifestazione, ha in- 
trapreso la carriera del can- 
tante. 

Dal 1976 lo «Zecchino d’o- 
ro» è internazionale, essendo 
organizzato în collaborazione 
con il comitato italiano del- 
lUnicef. 

La 29.a edizione dello «Zec- 
chino d’oro» si terrà dal 20 al 
22 novembre all’Antoniano di 
Bologna e sarà trasmessa 
integralmente e in diretta su 
Raiuno dalle ore 16 alle 18. 
Quest'anno, oltre all’Italia, 
partecipano Bangladesh, Cì- 
pro, Libano, Portogallo, Sviz- 
zera francese, Ungheria e 
Vietnam. Presenterà come al 
solito l’intramontabile Cino 
Tortorella, il mago Zurlì. 

Queste le canzoni italiane: 
«Cin-Ciam-Pai» cantata da 
Christian Parisi (6 anni) di 
Agrigento, «E partita la sta- 
zione» cantata da Alessandra 
Sacco (6 anni) di Palermo, 
«Pubbli pubbli pubblicità» 
interpretata da Emanuele Pi- 
seddu (4 anni e mezzo) di 
Milano, «Suor Margherita» 
proposta da Debora Mangio- 
ne (6 anni e mezzo) di Tolle- 
gno (Vercelli), «Tortuga, pira- 
ta sempre in fuga» interpreta- 
ta da Andrea Corallo (6 anni 
e mezzo) di Bari e da Dario 
Molinari (il più piccolo con 3 
anni e mezzo) di Potenza, 
«Zucchero Bill» cantata dal 
trio formato da Luigi Doronzo 
(6 anni) di Barletta, Donatello 
Epiro #5 anni) di Taranto e 
Mauro Lo Curcio (4 anni e 
mezzo) di Palermo. 

Per le canzoni straniere, 
Awrin Huque (6 anni) di Dac- 
ca-(Bangladesh) canterà 
«Amra sobai ragia» (Siamo 
tutti re), Aristides Papanear- 
chou (6 anni e mezzo) di Ma- 
kedonitissa (Cipro) canterà 
«Dili dili» ovvero «Il fazzolet- 
to d’oro», Nadine Zariîfeh (7 
anni e mezzo) di Beirut (Liba- 
no) porterà un messaggio. dî 
pace con «Ya-Assfoura» (Vo- 
la, palombella!). 

Quindi la portoghese Maria 
Ana Clode (6 anni e mezzo) 
proporrà «A estrelinha pisca- 
pisca» (Tre luci), mentre il suo 
coetaneo Guerric Riedi di 
Pully (Svizzera francese) can- 
terà «Si je voulais un ami» 
(più’ brevemente, «Amico»). 
Infine l’ungherese Lidia Ko- 
vacs, più anziana del gruppo 
con iî suoi 8 anni, canterà 
«Parla tu che parlo îo» e il 
vietnamita Tuong Vy Dinh 
Nguyen (6 anni) concluderà 
la rassegna: canora con 
«Trong com» ovvero «Amor di 
tamburello». 

Insieme ai bambini canterà, 
come di consueto, il Piccolo 
coro dell'Antoniano magnifi- 
camente istruito e diretto da 
Mariele Venire. Le canzoni 
saranno giudicate da una 
giuria di bambini e il premio 
dello «Zecchino d’oro» sarà 
assegnato all’autore della 
canzone vincitrice. Aì bambi- 
ni, almeno una volta, basterà 
la festa. 

Renzo Sanson 


= 


Foto di gruppo per i bambini italiani e stranieri che parteciperanno alla ventinovesima edizione dello «Zecchino d’oro» 


«IL GIOCO DELLE PARTI» DI PIRANDELLO PER LA REGIA BI EGISTO MARCUCCI 


Una celebre «famegia» Ha voluto spalancare con intelligenza 


MILANO — Lasciando per 
‘un istante da parte le cornac- 
chie di turno, tre sono gli 
allestimenti pirandelliani ai 
quali il nostro teatro di prosa 
presta la sua doverosa atten- 
zione assieme a un pizzico di 
complice, doverosa curiosità 
in questa stagione. Sono, in 
rigoroso ordine di tempo: «Il 
gioco delle parti» (compagnia 
Alberto Lionello-Erica Blanc, 
regista Egisto Marcucci), 
«Questa sera si recita a sog- 
getto». (teatro Stabile del 
Friuli - Venezia Giulia, regi- 
sta Peppino Patroni Griffi), e 
«Come tu mi vuoi» (Piccolo 
Teatro di Milano, regista 
Giorgio Strehler). 

Lasciamo per un attimo da 
parte i sogghigni di quel pub- 
blico («Sempre Shakespeare, 
sempre Goldoni, sempre Ce- 
cov, sempre Pirandello»), e 
andiamo con la memoria a 
Ticordare uno spettacolo che 
fu un po’ la cartina da torna- 
sole nei riguardi dell’«attuali- 


tà» pirandelliana all’inizio 
degli anni Sessanta. Parlo, 
naturalmente, di quell’indi- 
menticabile «Gioco delle par- 
ti» costruito da Giorgio De 
Lullo con una compagnia al- 
trettanto indimenticabile 
(Valli-Falck-Giuffrè), e che 
nella storia del palcoscenico 
italiano del secondo dopo- 
guerra, forse accanto alla «Lo- 
candiera» di Visconti o al 
«Galilei», di Strehler, segnò 
nel firmamento europeo una 
tappa miliare nella storia di 
una nostra nuova maniera di 
«Theaterarbeit», di «fare- 
teatro». 

Non è, «Il gioco delle parti», 
a seconda di chi, nelle enciclo- 
pedie o nei trattatelli mono- 
grafici, stabilisce arbitrarie e 
sconclusionate classifiche, il 
cosiddetto «capolavoro» co- 
me possono essere «Liolà» o i 
«Sei personaggi». Lo stesso 
Gramsci vi lamentava (6 feb- 
braio 1919) «meccanismo 


sforzo letterario di verbalismo 
pseudofilosofico», «incom- 
prensione reciproca delle ma- 
rionette sceniche proiettata 
nel teatro, pieno dominio di 
monadi senza porte e senza 
finestre». 

Sono però passati quasi set- 
tant’anni: e Alberto Lionello, 
sotto la guida del giovane ep- 
pur già sapiente e più volte 
lodato Egisto Marcucci, non 
ha fallito questo suo appunta- 
mento pirandelliano, affron- 
tando a una decina d'anni 
dall’«Angelo Baldovino» del 
«Piacere dell'onestà» il diffici- 
lissimo, ambiguo, controverso 
«taisonneur» di Leone Gala, 
questo marito tradito che 
chiamato a difendere l’onore 
offeso della moglie insultata 
accetta il duello all’ultimo 
sangue: ma non' sarà lui a 
battersi, costringendo a ciò 
l'amante, che puntualmente 
Verra Ucciso. 

Lasciando da parte i primi 


esteriore del dialogo», «puro | giudizi dei cronisti d’epoca, a 


un inferno demonicamente borghese 


me sembrerebbe che questa 
sola loica illuminazione piran- 
delliana valga un'intera com- 
media, una sapienza mostruo- 
sa, quasi luciferina, per intelli- 
genza crudele e caustica pe- 
netrazione psicologica. E 
Marcucci, è stato davvero 
intelligente nello spalancarci 
quest’inferno demonicamente 
borghese nelle livide scene di 
Nicola Rubertelli, grigio-nere, 
anni Venti (ricordate il Caso- 
rati di Pierluigi Pizzi?) e fa- 
cendo risaltare l’eterno trian- 
golo in una luce quasi espres- 
sionistica, in un recupero d’e- 
poca (bellissimi i ‘costumi di 
Maurizio Monteverde) che rin- 
chiude nella cucina di casa 
tutte le mortificazioni, le delu- 
sioni e le vendette di questo 
esemplare protagonista pi- 
randelliano quale: Giovanni 
Macchia potrebbe dedicargli 
un libro intero sotto lo stesso 
titolo del suo inarrivabile «La 
stanza della tortura». 
Giorgio Polacco 


+ si 


DOMANI INCONTRO AL CDS 


Il problema del Civico Mu- 
seo Teatrale «C. Sehmidl» di 
Trieste, che si inserisce. nella 
vasta problematica delle isti- 
tuzioni culturali triestine, ha 
suscitato un particolare inte- 
resse nella popolazione che si 
è concretizzato in numerosi 
interventi sulla stampa lo- 
cale. co 

L'associazione triestina 
Amici dei musei «Marcello 
Mascherini», che è impegnata 
nella valorizzazione dei mo- 
numenti e dei musei cittadini, 
promuove una tavola rotonda 
in cui possono incontrarsi co- 
i. | loro che si occupano della ri- 
strutturazione del Teatro Ver- 
di — ove ha sede attualmente 
il Museo — coloro che sono 
responsabili dell'Istituto mu- 
seale e quelli che hanno parti- 
colare interesse al miglior uti- 


AMARE CONSIDERAZIONI AL CONVEGNO DEI CRITICI DI PALERMO 


Il meglio del nostro cinema 
agisce in un vuoto assoluto 


PALERMO — Palermo che 
non vuole essere soltanto la 
città del processo, ha ospitato 
il quinto convegno del Sinda- 
cato nazionale critici cinema- 
tografici italiani, iniziativa 
che, ha detto all’inaugurazio- 
ne il sindaco della città, Leo- 
luca Orlando, segue ideal- 
mente le manifestazioni per il 
90.0 anno del cinema tenute 
nei mesi scorsi, e pone la città 
al centro di un importante 
dibattito. î 

Il convegno, che si è chiuso 
ieri è stato infatti occasione 
per fare un «check up» (tra 
critici e addetti ai lavori: que- 
stanno tocca agli sceneggia- 
tori) al cinema italiano che, 
come dice il titolo scelto per 
questo incontro, è «senza tet- 
to né legge». 

Da tempo immemorabile, 
ha sottolineato Lino Micci- 
ché, presidente del Sncci, si è 
in attesa di una legge per il 
cinema, attesa che ancora si 
prolunga poiché la «legge- 
madre» sullo. spettacolo ri- 


schia la sterilità più completa 
se non sarà seguita dalla «Jeg- 
ge-figlia» sul cinema: non so- 
no ancora previsti infatti i 
meccanismi esecutivi per 
l'impiego dei mezzi finanziari 
previsti. Il‘ccinema italiano poi 
è anche senza tetto: gli piovo- 
no sopra la testa — ha detto 
Micciché — duemila film al 
giorno dalle 650-700 emittenti 
private italiane che continua- 
no a diffonderli al di fuori di 
ogni regola. Senza anacroni- 
stici tentativi di frenare l’inar- 
restabile cammino ‘dello svi- 
luppo mediologico, bisogna 
arrivare anche qui a una legi-* 
slazione. 

La relazione di base su un 
anno di cinema; affidata sem- 
pre a una rivista, è stata fatta 
quest'anno da Filmeritica (la 
voce dei «cinephiles» (più 
agguerriti), e presentata dal 
direttore Edoardo Bruno. 
«Per l’Italia è evidente un giu- 
dizio di crisi. Non tanto sotto 
il profilo economico quanto 
sotto il profilo culturale — ha 


affermato Bruno — è venuto 
meno un terreno teorico diffu- 
‘so che è premessa indispensa- 
bile allo sviluppo critico e 
creativo del film». 

«I nostri autori sembrano 
muoversi come distaccati da 
‘un contesto di insieme, anche 
se è sempre possibile trovare 
una deroga. Ma nonostante 
ciò, Citti, Fellini, Ferreri, Bel- 
locchio, Cottafavi, Lattuada, 
Maselli, Del Monte, Moretti e 
Bava, che più di altri sono 
stati i nostri preferiti, sono 
sembrati figure che agiscono 
in un vuoto assoluto». 


Molto fitto il dibattito che è 
seguito sul mercato cinema- 
tografico, sugli autori esor- 
dienti, sulla Mostra interna- 
zionale del cinema di Venezia, 


Due infine le tavole roton- 
de, dedicate agli sceneggiato- 
ri («Raccontare storie») e a 
Leonardo Sciascia, «Il volto 
sulla maschera. La letteratu- 
Ta, il cinema». - 

Stella Rasman 


per Fenzi 


MACERATA — L'attore e regista triestino Gianni Fenzi 
(nella foto) ha ottenuto un successo personale alla prima 
Tappresentazione nazionale de «Il marito va a caccia» di 
George Feydeau a San Severino Marche (Macerata). 

La regia di Fenzi ha accompagnato la sapiente recitazione 
di Lauretta Masiero, la comicità di Giampiero Bianchi e le 


invenzioni di Sergio Graziani. 


Lo spettacolo verrà presentato al teatro Cristallo'di Trieste 
dal 12 al 15 febbraio del prossimo anno. 


Cercasi 
ballerini 
italiani 
per «Cats» 


ROMA — IT produttori di 
«Cats», il popolare megamusi- 
cal che dal 1981 tiene cartello- 
ne a Londra e ad Amburgo, e 
dal 1983 a Broadway; si sono 
fatti promotori di una campa- 
gna di reclutamento per rin- 
novare il «cast» europeo dello 
spettacolo. 

Gli stessi produttori infor- 
mano che a partire dal prossi- 
mo dicembre, in quasi tutte le 
capitali europee si terranno 
audizioni alle quali sono invi- 
tati gli aspiranti protagonisti 
del «musical» che nell’83 ha 
ricevuto ben sei «Tony 
Awards», il più autorevole 
riconoscimento statunitense 

Coloro che risponderanno 
all'invito della «Stella Pro- 
ductions Gmbh» di Amburgo, 
oltre a dare prova delle loro 
capacità professionali, 
dovranno dimostrare abilità 
nel trasformarsi in... gatti. 

Il musical «Carè» nasce in- 
fatti dalla felice combinazione 
di «Old Possum's Book of 
Practical Cast», un testo di T. 
S. Eliot, pubblicato nel ’39, e 
dalle musiche di Andrew 
Lloyd Webber, compositore 
delle liriche di «Jesus Christ 
Superstar» e di «Evita». 


Le adozioni a «Undicietrenta» 


La settimana di «Undicietrenta» che prende il via oggi alla 
radio regionale tratterà un tema di largo interesse: l’adozione e 
l’affido. Si parlerà' dei problemi relativi all'inserimento nella 
famiglia, nella scuola, nella società, del bambino adottato. 

Saranno in studio rappresentanti del Tribunale dei minori, 
psicologi, genitori che hanno affrontato l’esperienza della 
adozione. La trasmissione è a cura di Gabriella Brussich 
Giiacani Bruno Damiani, Tullio Durigon. Collabora Susanna 

‘amaro, 


Violino, chitarra e flauto insieme 


GORIZIA — Oggi alle ore 17.30 all'Auditorium di via Roma 
per la stagione concertistica dell’Agimus si esibirà un trio 
inconsueto, formato da Stefano Picotti violino, Giulio Chian- 
detti chitarra e Giorgio Samar flauto. 


H I 
La prolusione all’opera «Norma» 

Oggi alle ore 18.15 precise nella salla Baroncini di via 
‘Trento 8 si terrà l’annunciata prolusione all'opera «Norma» la 
cui «prima» è in programma domani sera al teatro Verdi. A 
«parlarne è stato invitato il critico e musicologo Giuseppe 
Pugliese. Ingresso libero, ma limitato a cento persone. 


Il Quartetto Melos alla SAC 


Oggi alle ore 20.30 al Politeama Rossetti per la Società dei 
Concerti ritornerà il Quartetto Melos di Stoccarda. In program- 
ma musiche di Beethoven e Schubert, 


«Il nome della rosa» per le Scuole 


Da oggi al cinema Ariston sono in programma proiezioni 
mattutine del film «Il'nome della rosa» riservate alle Scuole. 
Prenotazione obbligatorie telefonando al numero 304222. 


Il teatro raccontato alla radio 


Oggi alle ore 13.30 settimo appuntamento con il program- 
ma radiofonico curato da Marisandra Calacione «Su il sipario: 
raccontiamo il nostro teatro» con testimonianze dello scrittore 
e regista Furio Bordon, del dirigente della Cassa di Risparmio 
di Trieste. Giovanni Gregori e del direttore dell’Istituto d’arte 

| drammatica di Trieste Rodolfo Viani Unterweger. 


Il carcere ad «Altra frequenza» 

Da oggi al 21 novembre ad «Altra frequenza», il programma 
radiofonico a cura di Marisandra Calacione e Roberta Zoldan, 
sì parlerà del carcere e della riforma penitenziaria. © 


Che fare del museo? 
Parliamone a tavola 


lizzo delle raccolte storiche 
cittadine. 

La tavola rotonda avrà luo- 
go domani martedì 18 novem- 
bre alle ore 18 nella sala del 
Circolo della Stampa (corso 
Italia, 12 Trieste): interver- 
ranno la dr. Grazia Bravar, 
direttore dei Civici Musei di 
storia e Arti di Trieste, il dr. 
Adriano: Dugulin del civico 
Museo Teatrale C. Sechmidl, la 
dr. Pia Frausin, presidente 
dell’Associazione Amici dei 
Musei, Arnaldo Rossi, asses- 
sore comunale alle Istituzioni 
Culturali e l’ing. Dino Tambu- 
rini, progettista dei lavori di 
ristrutturazione del Verdi. 

I relatori offriranno un con- 
tributo di risposte e proposte 
al titolo dell'incontro: «Il Civi- 


‘co. Museo Teatrale €. 


Schmidl: che fare?». 


La «presenza» 
di Baudo 
Bonaccorti 

e Carrà 


ROMA — Pippo Baudo, En- 
rica Bonaccorti e Raffaella 
Carrà occupano il video per 
almeno 600 ore complessive in. 
un'anno. Lo rende noto un'in- 
chiesta del «Sabato» aggiun- 
gendo che si tratta «di una 
fetta enorme di trasmissioni 
se si pensa chela programma- 
zione complessiva di Raiuno 
(esclusi i programmi di infor- 
mazione) ammonta a un tota- 
le di 2904 ore». 

Le 600 ore di Baudo, Bonac- 
corti e Carrà — prosegue il 
settimanale — sono poi in 
realtà ancor di più se si consi- 
derano le apparizioni dei tre 
in altre trasmissioni come 
ospiti, gli «annunci» delle loro 
stesse trasmissioni, gli spot 
pubblicitari di cui questi per- 
sonaggi sono protagonisti 
(Pagine. gialle, Scavolini e 
Upim), e infine gli sfondamen- 
ti frequentatissimi sugli orari 
previsti dai palinsesti. Non è 
esagerato affermare che la lo- 
To permanenza in video am- 
monta a un totale di circa 700 
ore», ìi 

Due dati di comparazione 
utile: i quattro TG di Raiuno 
per un intero anno occupano 
poco meno di 470 ore di:tra- 
Smissione. 

I responsabili Rai — scrive 
ancora «Il Sabato» — hanno 
sempre accampato, la scusa 
del regime concorrenziale e 
della necessità di audience, 
eppure una rubrica domeni- 
cale condotta da giornalisti, 
TG l’Una, vanta una media di 
ascolto di circa 5 milioni di 
spettatori molto di più della 
media d’ascolto di ;«Pronto 
chi gioca?». 


mente sorteggiati. 


«La centrale 
SuperBingo» 
040 / 766937 - 771741 


Il coniglietto è a disposizione dei vincitori del 
SuperBingo (l'elenco è stato pubblicato sabato 
1 novembre) dalle ore 11 alle ore 13 tutti i giorni 
(esclusa la domenica). 1 

| vincitori saranno tali soltanto se si dimostre: 
ranno in regola con le norme del concorso: 
possesso della scheda e delle copie de Il 
Piccolo previste. | vincitori dovranno passare in 
ogni caso alla centrale del gioco entro il 30 
novembre per poter riscuotere i premi. 
| doni che non saranno ritirati. Verranno nuova- 


incontri 


UU 


Calde coperte 
soffici piumini 
e tanti articoli da regalo 


menti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


TEL. 68280 
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w SERVIZI = NOLEGGIO E VENDITA 


VIDEOREGISTRATORI 
E VIDEOCASSETTE 


EscLUSIVOÎNI 
nooo e ditta 


FILM MUSICALI, CARTONI ANIMATI, SPORT, ETC... 


VIA FOSCHIATTI 4/6 
TEL. 774861 


annuncia la nascita del 


Pinot nero NOVELLO 
prodotto dall'Azienda Agricola 
DURANDI di Provesano 


Saremo lieti di farlo degustare 
a tutti gli estimatori 


VIA IPPODROMO, 2/3 b - Tel. 390965 
(comodo parcheggio) 


«Tutto per Bere, ma Bene; ‘ogni giorno» 
VIA SALICI 1 


PODOBNIK 
SPORT UOMO 


li È 


OPICINA 


Aastialia dl PC 
GONE n 7 TENNIS, 


VASTO ASSORTIMENTO CASIO, SEIKO 
E LE MIGLIORI MARCHE SVIZZERE 


e GARANZIA E ASSISTENZA TECNICA SU 
TUTTI I NOSTRI OROLOGI 3 

© VASTA GAMMA OROLOGI DIGITALI A 
PREZZI IMBATTIBILI 


FORNITURA E VASTO ASSORTIMENTO 
UTENSILERIE PER ORAFI E OROLOGIAI 


NEVAR S.r.l. 


VIA MAIOLICA 15/B - TEL. 767277 
(Vicino al Mercato Coperto) 
Linea Gialla al 
IMG NOUIQ ll 
VIA GCORONEO 17 . TEL. 767034/5 - 734378 
Linea Gialla ricorda 
le prossime iniziative 


a SVERNARE AL TEPORE 
DI PALMA DI MAJORCA 


autopullman da Trieste - 10/17 giorni, ogni 
Venerdì dal 5 dicembre 


®! IL VIAGGIO DI CAPODANNO 
BUENOS AIRES - IGAZÙ - RIO. 


Altre combinazioni di fine d'anno 


PARIGI dal 29 dicembre al 2 gennaio 
SALISBURGO dal 30 dicembre al 2 gennaio 
LONDRA dal 31 dicembre al 4 gennaio 
«PARIGI dal 31 dicembre al 4 gennaio 


Prime novità 1987 
SPECIALE EGITTO di Linea Gialla 


dal 7 al 15 febbraio 
navigazione M/N SHEHRAYAR 


Dal 29 gennaio al 14 febbraio trekking al 
monte Kenya, i parchi ed il mare di 
Malindi i 


Dal 14 febbraio al 2 marzo il Kilimanjaro, i 
parchi Tsavo e Amboseli e relax al mare. 


LINEA GIALLA per le Ferrovie, per gli Aerei, per la 
Navigazione, per il Touring è l'Agenzia Viaggi di Trieste 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| 114.00 Pronto chi gioca? 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. 


10.30 «Un certo Herry Brent», originale televisivo in 6 puntate (1.a 
puntata). Di Francis Durbridge, con Alberto Lupo, Ferruccio De 
Ceresa, Claudia Giannotti, Marzia Ubaldi, regia di Leonardo 


Cortese. 


11.30 Taxi, telefilm «Una ragazza invadente». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


112.05 Pronto chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica 


Bonaccorti, 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di. 


tima telefonata. 


114.15 Heidi, disegni animati (2.a puntata). 

15.00 Speciale Parlamento, a cura di G. Colletta. 

15.30 Lunedì sport, a cura della redazione sportiva del Tg 1. 

16.00 Italia: 40 anni di cinema. «VIOLENZA: QUINTO POTERE», 
(1972) film drammatico, regia di Florestano Vancini, con Enrico 
Maria Salerno, Gastone Moschin, Riccardo Cucciolla, Mario 


9.30 Televideo. 


11.45 Cordialmente, rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici, 


13.25 792 C'è da vedere, a cura di Carlo Picone. 


13.30 « 
Kalember. 


uando si ama» (4a puntata) con Wesley Addy, Patricia 


14.20 Braccio di Ferro. Il musichiere. 


14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem, con Fabrizio Frizzi, 
Baldazzi. - Braccio di ferro. Il 
; 16.55 Dse: Teledidattica, di Mari 


Stefania Bettoja. Regia di S. 
navigatore delle praterie. 


ia Paola Turrini Grillo. Cosa farò 


domani: pensiamoci in tempo (2.a parte). 


17.30 Tg 2 Flash. 


17.35 Lui, lei e gli altri, telefilm «La denuncia», con Richard Crenna, 
118.05 Spaziolibero, i, programmi dell'accesso. Italia nostra «Un 


‘ambiente per l'Uomo», 
18.20 Tg 2 Sportsera. 
18.30 


Il'commissario Koster, telefilm «L'omicidio non era previsto», 


con Siegfried Lowitz, Michael Ande. 


19.40 


Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


13.00 «Le terre del sacramento», sceneggiato in 5 puntate (1a). 
14.00 Dse: Corso di lingua russa (8.a). 
14.30 Dse: Aujourd'hui en France (23.a) 


Concerto del duo Immornino-Fantini, regia di Sergio Ariotti. 
Campionato di calcio di serie «B». È 
Beat club. Personaggi e musiche degli anni ‘60 e ‘70. Presenta 


Guido, Cavalleri (4) «Saranno famosi». 


19.00 Tg 3. 
Sport regione - Intervallo, 


Adorf, Ciccio Ingrassia, Aldo Giuffrè (1.0 tempo). 


17,00 Tg 1 Flash. 
17.0! 
18:00 


5 «VIOLENZA: QUINTO POTERE», film (2.0 tempo). 
L'ottavo giorno. Agostino D'Ippona e la ricerca della verità. Un 


rogramma di Carlo De Biase. 


18.30 


In diretta dallo studio 2 di Torino: Parola mia, di L. Rispoli. In 


studio Anna Carlucci e Gianluigi Beccaria, a cura di Franca 
Gabrini. Regia di Lella Artesi. 

19.40 Almanacco del giorno dopo, a cura di Giorgio Ponti con la 
collaborazione di Diana De Feo. 


19,50 Che tempo fa. 
20.00 TO RIORDO 
20.30: «DIRI 


ITTO DI CRONACA» (1981) film drammatico, regia di 


Sydney Pollack, con Paul Newman, Sally Field, Bob Balaban. 
(Sottotitolato per non udenti). 


22,25 Telegiornale. 
22.35 Appuntamento al cinema. 
22.40 Speciale Tg.1, a cura 


di Alberto La Volpe. 


23.35 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


‘19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


20.30 Tg 2 Dossier. Il documento della settimana, a cura di Paola 


Meucci. 


21.15 Raidue e Tg 2 Presentano: Ambiente. La sfida del 2000. Film e 
inchieste sull’ecologia, dalle Tv di tutto il mondo. A cura di 
Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori, 


22.00 Tg 2 Stasera. 


22.10 Capitol. Serie televisiva ideata da Stephen.e Elinor Karpf, con 
Rory Calhoun, Marj Dusay, Ed Nelson, Constance Towers, 
Richard Egan. Regia di Bill Glenn e Ken Herman (503.a 


puntata). 


23.10 Protestantesimo, a cura delle chiese evangeliche. 


23.40 Tg 2 Stanotte. 


23.50 Dse: Il manager. La formazione in due grandi aziende, di Maria 


Amato Garito. 


0.20 Cinema di notte. Presentazione di G. Fava. «TESTA ROSSA» 
(1950) film commedia, regia di Normann Panama, Melvin 
Franck, con Dick Powell, June Allyson, Cecil Kelleway, David 


Wayne, Ray Collins. 


20.20 
20,30 


Dse: Vivere la propria età. Mangiafoco show. 
Il cinema della paura, di Marcello Avallone e Patrizia Pistagne- 


si. Collaborazione Biancamaria Pontillo, regia di Marcello 


E Avallone (2.a). 
21.20 Tg3. 
21.30 


93. È È 
La clessidra, di Gianni Vattimo «Perché non possiamo dirci 


cristiani», con Massimo Cacciari, regia di Sergio Ariotti. 


22,15 
23.30 Tg3. 


Il processo del lunedì, a cura di Aldo Biscadri. 


8.30 Telefilm «Vegas», 

9.20 Telefilm «Switch», 

10.10 Film «I PAGLIACCI», con Ali- 
da Valli, Paul'Horbiger, regia 


di Giuseppe Fatigati (1942) 
drammatico, 

12,00 Telefilm «Mary Tyler 
Moore». 

12,30 Telefilm «Vicini troppo’ vi- 
cini». 

13.00 Ciao ciao, programma per 


ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four, cartoni 
animati. 
Telefilm «La famiglia Brad- 
ford», 
Film «LA DONNA DAI TRE 
VOLTI», con Joanne Wood- 
ward, David Wayn, Lee J, 
Cobb, regia di Nunnally 
Johnson (1957) drammatico. 
Sceneggiato «Febbre d'amo- 
DL Si È puntata), 
«C'est la vie», gioco a quiz 
condotto ‘da 
Small | spago 
«Il gioco delle coppie» gioco 
‘a quiz condotto da | 
Predolin È SE 
Telefilm «Charlie's A, 
Film «UN AMORE ©; 
SWANN», con Ornella Muti 
Alain Delon, Jeremy Irons. 
regia di Volker Schloendorff 
(1984) drammatico (1.a vj 
sione Tv). 
Film «IL PIRATA DELLA. 
RIA», con. Charlton Heston, 
Yvette Nimieux, regia di 
John Guillermin (1972) 
imatico. 
on e co. Rotocalco setti- 
manale di cinema a cura di 
Marcello Avallone e Mauri- 
zio Tedesco. 
1.00 Telefilm «Vegas». 


14.30, 
15.30 


17.30 
18.15 


18.45 


19.30 
20.30 


0.30 


10.30 Promozionale pelle. 
11.00 Cartoni o 
Il paese della cuccagna. 
Silenzio sì ride. 
Oggi News. 

port News. 
Telefilm «Bolle di sapone». 
Telenovela «Giungla di ce- 
ERE 

Omeriggio al cinema «VITA 
SEGRETÀ DI UNA MADRE». 
Telese della cuccagna. 
elenovela «Il cammino del- 
le libertà», 

ale, ; È 
Menu Pe e fantasia, tele: 


18.30. Telenovela «Doppio imbro- 
DI 
ele Ant izit 
TMe RE Notizie. 


Cinema Montecarlo «AM- 
SIRADAM OPERAZIONE 
Bgrtok », con P, Finch, E. 
«Robert Kennedy», miniserie 

«a puntata), Sii Brad Da- 


= 
i 
i 


12.15 SIUSHOE comedy «Hello 
“lefilm «Arri 
12.40 1 Do rivano le 


; poser 7 
13.30 Cartoni animati, Galaey gx, 


ress 999. 
bi ilm «I PIRATI DI TORTI 
10 fim 1961) con K. Sco» 
King, R. Stephen, È 
155 rioni animati. 
ie40 Safilm «Boys & girls». 
16.30 Cartoni animati, Gatchaman, 
17.00 Telefilm «Il pericolo è il mio 
tere». È 
Cartoni animati, Hanna & 
Barbera follies. 
Documentario: Natura sel- 
vaggia «Vallata del cervo 


18.35 Telefilm «Arrivano le 
spose». n 

19.30 Cartoni animati, Galaxy ex- 
press 999. 


Sceneggiato «Cara a cara» 
(46.a puntata). 

A «LA VERGINE DI 
CERA», (Usa 1964) con B. 
Karloff, J. Nicholson, regia di 
R. Corman. 

Situation comedy «Hello 


22.30 


Larry». 
{ 23.00 Telefilm «Bellamy». 
24.00 


Documentario: Diari di guer- 
E «Strada selvaggia per la 
ina», 

Film notte_«S. PASQUALE 
BAYLONNE, PROTETTORE 
DELLE DONNE», (It. 1976); 
con L. Buzzanca, S. Carnaci- 
na, L. Stander, regia di L. 
Filippo D'Amico. 


8,40 Telefilm «Una famiglia 
amercana», 


9.30 Teleromanzo «Una vita da 
vivere». 
110.20 Teleromanzo «General ho- 


spital». via si 
11.10 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 
12.00 «| DR gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 
12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
uiz condotto da Corrado. 
13.30 Teieromanzo «Sentieri». 
14.20 Teleromanzo «La valle dei 


pini». SR 
15.10 Teleromanzo «Così gira il 

mondo». 
16.001 documentari di Big bang 
-—Verso..il-2000»,— 
‘16.30 Telefilm «Tarzan». 
17.30 «Doppio slalom», 
quiz condotto da 
Tedeschi. 
Telefilm «Super Vicky». 
Telefilm «Kojak». 
«Studio 5», gioco spettacolo 
e attualità, in un rotocalco 
condotto. da Marco Colum- 
bro, con Roberta Termali. 
Film «LA BATTAGLIA’ DI 
ALAMO», con John Wayne, 
* Richard Widmark, Laurence 
Harvey, regia di John Wayne 
(1960) western, 
Gli speciali di Canale 5: «Ita- 
lia misteriosa», servizi a cura 
di Giorgio Medail. 
0.10 «Sport 5». 


16.05 Cartoni animati 

18.20 Film «ARTIGLIO DELLA 
ANTERA», , 

Prima visione. 

fartoni animati. 

Film «KATIUSCIA». 
Attualità cinema. 


Telefilm i 
Sira «Brothers and si 


Tvm Notizie, 
«PASS; i 
Film, APORTO FALSO». 


joco a 
corrado 


23.35 


UNI TELEPADOVA 


7.30 Cartoni animati. 
,30 «Avventure in fond %; 
SE re», telefilm. ‘o al ma 


9,30 «La famiglia Holvak», tele 


11.00 
12.00 
13.00 


13.30 
14,00 


film. Nena 

Buongiorno Cristina, con 
Cristina Dori e Guy Gosard, 
«Senorita Andrea», teleno- 


vela. Ù 
Transformers, cartoni. anj- 


mati. | SFERE 
Mask, cartoni animati. 
«Pagine della vita», teleno- 


vela. 
15.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. x 
Gilorseni del cuore, cartoni 
animati. RI 
Coccinella, cartoni animati. 
Gigi la trottola, cartoni ani 
mati. aan 
Transformers, cartoni ant 
mati. Va 
Voltron, cartoni animati. 
Mask, cartoni animati. 
«Misfits», telefilm. 

Film «IL CAPPOTTO DI LE- 
GNO», regia di Gianni Mane- 
ra, con Gianni Manera e Mi- 
chel Constantin (dramma 
'82), 

«Spy force», telefilm. 
Campionato italiano di serie 
A di hockey su ghiaccio: Eu- 
ro Tv Telepadova Asiago- 
Renon... 


TELECAPODISTRIA 


14.10 Programma per i ragazzi 
Cartoni animati.  Telefili 
Boys and girls, Piccole sto- 
rie, The Flying Kiwi. 
Medico e paziente, rubrica di 
‘aggiornamento medico. 
edico e paziente, consulto: 
rio pediatrico in diretta, 
Odprta meja, trasmissione 
slovena. 
Tg Punto d'incontro. 
Oggi la città. 
Lunedì sport. Rassegna setti- 
manale degli avvenimenti 
‘Sporti' 


Paol GA 

pa CORONA DI FERRO», 
ilm _(avventura-fantastico); 
con Gino Cervi, Massimo Gi- 
totti, Paolo Stoppa, Rina Mo- 
Lol regia di Alessandro Bla- 

do 

22.15 T9 Tuttoggi 

22.25 Medico azione, rubrica di 
Sicsomnamento medico (re- 


23.00 Pallaca E : 
italiano AIA Fampionete 


16,30 


17.00 
17.30 


> 1rALIA 1 | 


+ TELEQUATTRO 
(Collegata ‘a Italia 1) 


9,20 Telefilm «Wonder woman». 

110.10 Telefilm «L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari». 

‘11.00. Telefilm «Cannon». 

12.00 Telefilm «Agenzia Rock- 
ford», 

13.00 Telefilm «La strana coppia». 

113.30 Telefilm «Tre cuori in af- 


fitto». 

14.00 Varietà. Candid camera, con- 
dotto da Gerry Scotti. 
‘14.15 Deejay television, a cura del- 

la Deejay gang. 
15.00 Telefilm «La famiglia Ad- 
dams». 
‘15.30 Telefilm «Furia». 
116.00 Bim bum bam, con Manuela, 
Paolo e Uan, cartoni animati, 
18.00 Telefilm «La casa nella pra- 
terian. —; 1 
19.00 Telefilm «Arnold», 
19.30 Telefilm «Happy days». 
20.30 Telefilm «Love me Licia». 
20.30 Telefilm «Magnum P.l.». 
21.25 Telefilm «Simon and 
Simon». 
22.20 Documentario. Jonathan di- 
mensione avventura, con- 
dotto da Ambrogio Fogar. 
Rock a mezzanotte. Lou 
Reed in concerto dall’Arena 
di Verona (1983). 
Telefilm «Toma». 
Telefilm «Master». 
Telefilm. «Gli invincibili». 


23.20 


Vetrina in Tv. 

«Veronica», telenovela. 
Barbara allo specchio. 
«Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 

Gigì, cartoni animati. 
«Marta», telenovela. 
Barbara allo specchio. 
Super Buch, cartoni animati. 
Gigì, cartoni animati. 
Vetrina in Tv. È 
«Veronica», telenovela. 
Vetrina in Tv. 

«Marta», ‘telenovela. 

21,30 «Storie del West», telefilm. 
22.00 Vetrina in Tv. 

23.30 Telefilm. 


13.30 Telecronaca basket: 
fanel-Fabriano. 

17.30 Telecronaca basket: Ste- 
fanel-Fabriano. 

‘19.00 Il caffè dello sport. In studio 
Giovanni Marzini e Marco 
Lucchetta (‘.a parte). 

19.30 Fatti e commenti 

‘19,45 Il caffè dello.sport (2.a parte). 

22.20 Il caffè dello sport (1.a parte - 
replica). 

22.50 Fatti e commenti (replica). 

23.05 Il caffè dello sport (2.a parte - 
replica). 


Ste- 


telefriuli 
9.00 Sì o no Italia, con Orlando 
Portento. 
‘12.00 Sì o no, mercatino telefo- 
nico, 
13.30 Calcio: Taranto-Triestina. 
15.30. In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 
117.45 Basket A 1: Enichen Boston- 
Fantoni. 
118.58 Ora esatta. 
19.00 Calcio: Taranto-Triestina. 
20.30 «SIMBAD E IL CALIFFO DI 
BAGDAD», film. 
22:28 Ora esatta. 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00. Basket A 1: Enichen Boston: 
Fantoni. 
1.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 3 
2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


IBC TRIESTE 


1.00 Video non stop. 

‘14.00 «Top ten», la classifica di 
Videomusic. 

‘15.00 Video non stop. 

118.00 «U.K. network top 50», il me- 
do dall'Inghilterra. 

19.00 Il concerto. 

20.00 Video non stop. 

23.00 Special. 

24.00 «Eurochart top 50», la classi- 
fica in Europa. 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno, Radiouno, 
Gr: 6.01, 6,56, 9.56, 11.57, 12.56, 
14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7,,8, 10, 12, 14, 17, 
19, 21, 23. Buongiorno notizie 
agenda; 6.48: Dse: Scuola în bre- 
Ve; 7.15: Gri lavoro; 7,30: Riparlia- 
‘mone con loro; 8.30: Gr1 sport; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio an- 
Chfio; 10,30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr spazio aperto; 11,10: Un 
nome solo ti vorrei, di Fanuelle e 
arano, regia di G. Buscaglia; 
«Gli occhi di una donna» di 


(13); 
13.20 


\ Mazzoletti; 


se: Alla ri Î 
perduto, di S. Duino disco 


ca sera: Piccolo concerti 


sica; 20,30: Inquietudini ci 
zioni, di G. Dileva; 21.03! Poeti gi 
microfono, oggi Bartolo Cattafi: 
21.40: La Fonit Cetra presenta: 
Fred Buscaglione; 22: Alla maniera 
del Grand Guignol (12) «Relazione 
1999» e «L'igenista» di Alberto Per- 
rini, regia di Guglielmo Morandi; 
22.40: Intervallo musicale; 22,49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La tele: 
fonata. 


STEREOUNO dere 
Nel corso delle trasmissioni stereo. 
foniche collegamenti con Onda 
verde. | programmi in stereofonia 
sì possono ascoltare sulle normali 
stazioni della Rai in Fm dalle 15 alle 
24. 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gri in breve; 
16: Stereobig; 16.3: Stereobig pa- 
rade; 16,50, 22.57: Onda verde 
uno; 1: Stereodrome; 20.30, 
21,30: Gr breve; 23.05, 23.59: 
Piano bar. 


RADIODUE 5 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde due, Radiodue, 
Gr2: 6.26, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
15.57, 16.27, 18.26, 22.27. Giornali 
radio: 6.30, 7.30, 8,30, 9.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 18.30, 19.30, 20.30, 6: I 
iorni; 6,05: I titoli del Gr2 mattino; 
: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Lunedì sport; 8.15: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8,45: «An- 
drea» originale radiofonico (166), 


regia di M. Ventriglia; 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Tra l'incudine e il 
martello, regia di G. M. Compagno- 
ni; 10: Speciale Gr2; 10,30: Radio- 
due 3131; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali, Gr2 e Onda verde regio- 
nali; 12,45: Perche non parli? Regia 
di M. Fasan; 15, 18.30: Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 15: Siam fatti 
così; 15.30: Gr2 economia; 16: Di 
comune interesse: La medicina; 
17: Un libro per tutte le stagioni; 
17.15: Sfogliare le vetrine; 17,40: 
Colpo d'occhio; 18: Don Chisciotte 
di M. Cervantes, lettura a più voci 
(35); 18.32, 19.57: Le ore della 
musica; 21: Radiodue' sera jazz; 
‘21.30: Radiodue 3131 notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


RADIOTRE 
«Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.10, 10, 11.50. Giornali radio; 
6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.45, 21.20, 23.53. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 11: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora D, 
dialoghi per le donne; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr8 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: ‘Popoli e 
religioni, di F. Lipparini e A. Proiet- 
ti; 17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
na delle riviste: Camillo Brezzi: 
toria; 21.10: Franz Liszt nel cente- 
nario della morte in 13 puntate; 
22.05: Fatti, documenti e persone; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: II libro di cui si 
parla. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche collegamenti con Onda 
Verde. Musica e notizie per chi vive 
@ lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde mu- 
IO notizie; 5.45: Il giornale dal- 

ia. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Su il sipario: 
raccontiamo il nostro teatro; 14: 


‘enezia Giulia; 18.30: 


Giornale radio del Friuli-Venezia 
RIO È 
‘ogramma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco, - Notizie. dall'Italia e 
. dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO CRISTAL 


Sabato 22 novembre ore 21. 


ROMANO MUSSOLINI 


CON IL SUO GRUPPO. 


IN CONCERTO 
Prevendita: UTAT 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
prima (turni A/E) di «Norma» di V. 
Bellini. Direttore Romano Gan- 
dolfi, regia di Mario Zanotto. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Venerdì alle ore 20 
seconda (turni B/C) di «Norma». 
Direttore Romano Gandolfi, regia 
di Mario Zanotto. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo, do- 
mani Venetoteatro presenta «La 
famegia del santolo» di Giacinto 
Gallina. Regia di Luigi Squarzina. 
In abbonamento: tagliando 3. Pre- 
notazioni e prevendita Biglietteria 
Centrale, di galleria Protti tel. 
69406. 

SOCIETA DEI CONCERTI - 
TRIESTE. Questa sera alle ore 
20.30 al Politeama Rossetti ritor- 
nerà il Quartetto Melos di Stoccar- 
da. In programma Beethoven e 
Schubert. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 


TRIESTE. Kulturni dom, via Pe- | 


tronio 4. Oggi alle 10 «Pinocchio» 
di C. Collodi-I.Svetina nell’inter- 
pretazione del Teatro dei ragazzi 
di Lubiana. 3 
ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia aperto tutti ì giorni. 


ARISTON. 7.0 Festival dei festi- 
val. Oggi e domani, ore 16,30, 19, 
21.30. Dal celebre romanzo di Um- 
berto Eco il più grande successo 
cinematografico della stagione: «Il 
nome della rosa» di Jean-Jacques 
Annaud, con Sean Connery e Fred 
Murray Abraham, Solo mercoledì 
19/11 ore 16, 18.30, 21; in ecceziona- 
le «anteprima» per Trieste il nuo- 
vo capolavoro di Franco Zeffirelli: 
«Otello», interpretato da Placido 
Domingo e Katia Ricciarelli (sarà 
vietato l’ingresso a proiezione ini- 
ziata). 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Io, una 
donna ele mie bestie». Le orgie più 
bestiali e animalesche mai viste 
‘sullo schermo. Un film verità scon- 
volgente! Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17,30, 20, 
22.15. Il film che ha fatto scandalo 
prima di uscire: «Vellutos blu» 
(Blue Velvet) con Isabella Rosselli- 
ni e Dennis Hopper. Regia di Da- 
vid Lynch. Il più sensazionale dai 
tempi di «Ultimo tango a Parigi». 


SALA AZZURRA. 17.30, 19.40, 
21.45: «Mission» il film di Roland 
Joffè Palma d’oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d’eccezione: Robert De Niro e Je- 
remy Irons. Una grande avventura 
in una terra di sconfinata bellezza. 
Quinta settimana. Mattinate: si 
accettano prenotazioni per gruppi 
di studenti telefonando al 767300 
oppure 68765. Ingresso lire 4.000. 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
eccezionale I visione: «Cobra» il 
nuovo mito di Stallone diretto dal 
regista di «Rambo 2» George P. 
Cosmatos. Sylvester Stallone è 
Cobra; il braccio forte della legge. 
Il crimine è una piaga. Lui è la 
cura. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15 
Mario e Vittorio Cecchi Gori pre- 
sentano un grande film diverten- 
tissimo diretto da Castellano e 
‘Pipolo: «Graridi magazzini» inter- 
pretato da tutti i nostri migliori 
attori: Montesano, Ornella Muti, 
Pozzetto, Manfredi, Villaggio, Bol- 
di, Banfi, Heather Parisi, Placido, 
Haber, L. Antonelli, Panelli, C. De 
Sica, M. Ciavarro. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Pericolo- 
samente insieme», prosegue in 
questo cinema l’ultimo successo 
del regista di «Ghostbusters» con 
Robert Redford e Debra. Winger. 
NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Tai-Pan» di James Clavell. 
Un colossale film tratto dal libro 
più letto nel mondo. In superdolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 15,45, 17.50, 20; 
22.15: «Highlander, l’ultimo im- 
mortale» con C. Lambert e S. Con- 
nery. IV settimana. 
NAZIONALE 3. 16, 18; 20, 22.15: «A 
donne con gli amici». Il nuovo film 
di Adrian Lyne il regista di «Flash- 
dance» e «9 settimane e 1/2»! 


CAPITOL. 16.30. Villaggio, Boldi e 
‘Banfi: un formidabile trio comico 
nel divertentissimo. technicolor 
«Scuola di ladri». 

VITTORIO VENETO. Mini rasse- 
gna week-end col brivido. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22.10: «Poltergeist 
II - L'altra dimensione». Il. più 
spettacolare film dell'orrore di tut- 
ti i tempi. V. m. 14. Seguiranno: 
«Chi è sepolto in quella casa», 
«Demoni 2, l’incubo ritorna», 
«Aliens scontro finale», grande 
successo! 


‘LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 


15630, 18.20, 20.10, 22: «Steaming» 
(Al bagno turco) di Joseph Losey 
con Vanessa Redgrave, Sarah' Mi- 
les e Diana Dors. In un bagno 
turco si incontrano alcune donne 
diverse per età e cultura ed estra- 
zione sociale. Il quadro che ne esce 
è una riflessione sulla condizione 
femminile. V.m. 14. 


È Oggi sul piccolo schermo 


A 


ARISTON 


OGGI E DOMANI 


IL NOME 
DELLA ROSA 
000 


Solo mercoledì 19/11 

ore 16 - 18.30 - 21 
UN'ECCEZIONALE «ANTEPRIMA» 

PLACIDO DOMINGO 

KATIA RICCIARELLI 


OTELLO 


di FRANCO ZEFFIRELLI 


ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
‘tel, 304832. Ore 15.30, 17.40, 20, 22. 
Il più grande e validissimo spetta- 
colo comico-musicale di tutti i 
tempi «The blues brothers (I fra- 
telli blues) di John Belushi, Dan 
Aykroyd e la favolosa «The blues 
brothers band». 

RADIO, 15.30, 21,30: «Operazione 
sesso». 'Co me gà ciapado mal 
lavoravo in arsenal... son finido in 
ospedal. Visità me ga el primario, 
me gà dito ’sai bonario: no la stia 
ciapar spavento femo un picolo 
intervento. Quando son vegnudo 
fora vestì iero dé signora. V. m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. venerdì 21 
novembre ore 20.30. Stagione con- 
certistica 86/87 concerto del violi- 
nista Ruggiero Ricci. In program- 
ma i «Ventiquattro capricci» di N. 
Paganini. Prevendita biglietti alla 
Cassa del teatro ore 10-12 17-19 
(esclusi lunedì e domenica). 

EXCELSIOR. 17.30: «Grosso 
guaio a Chinatown» con Curt Rus- 
sel e Kury Catral. A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Tensione erotica». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Superlabbra 
giovani vogliose». 

ITALIA. 20: «Chi è sepolto in quel- 
la casa?». 


GORIZIA 

VERDI. Domani: 17, 22: «Il nome 
della rosa». 

CORSO. 18, 22: «Demoni 2», di 
Dario ‘Argento. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.45, 22: «Desiderando Giulia», 
con Serena Grandi. V.m. 18 anni. 


dl 


«Diritto di cronaca» 


Il titolo italiano («Diritto di 
cronaca») e quello originale 
(«Absenee of Malice») del film 


di Sidney Pollack in onda og- © 


gi su Raiuno alle 20.30 servo- 
no ‘egregiamente a situare 
quella che è apparsa (nel 1981) 
una delle prese di posizione 
più energiche e convinventi in 
favore dei diritti umani nel 
rapporto con la stampa. 

La trama, portata al succes- 
so da un «veterano» come 
Paul Newmane dall’allora po- 
polare Sally Field, prospetta 
un tema che trovava già molti 
agganci nella realtà america- 
na, e che mantiene anche 
adesso tutta la sua attualità: 


una giornalista senza scrupoli | 


nel cercare lo «scoop», si allea 
con un agente federale per 
inguaiare un industriale che 
nel passato (è figlio di un 
«boss» della malavita) era sta- 
to forse a conoscenza di segre- 
ti scottanti. 

La reputazione della vitti- 
ma (Newman) è distrutta in 
pochi giorni; le indagini del 
«federale» segnano il passo 
poiché l’inquisito non ha nul- 
la da dire e nulla sa; la giorna- 
lista ottiene il successo a prez- 
zo della propria onestà e della 
storia d’amore che potrebbe 
nascere con la sua preda. 

A questo punto però la don- 
na riesce a riflettere su se 
stessa e il suo ruolo fino ad 
avviare una contro- 
requisitoria che dà smalto al 
racconto come nei vecchi suc- 
cessi hollywoodiani di genere 
forense. Pollack dirige con 
partecipe e vibrante profes- 
sionismo, ma il vero segreto di 
«diritto di cronaca» è un Paul 
Newman eccellente. 

DE 


«Sport» — Su Raidue, alle 
18.20 Tg 2, Sportsera e alle 
20.20 Tg 2, Lo sport; su Rai 
"Tre, alle 15.35 campionato 
calcio serie B e alle 19.30 
Sport regione. Infine,’ alle 
22.15 il Processo del Lunedì a 
cura di Aldo Biscardi. 

* ** 

Su Raidue, per il «Cinema 
di notte», alle 0.20 andrà in 
ondail film «Testa rossa», con 
Dick Powell, June Allyson, 


Attore di «Star Trek» 


diventa una «stella» 


HOLLYWOOD — L'attore 
George Takei, che interpreta 
il personaggio di «Sulu», il 
navigatore nella serie televisi- 
va e cinematografica «Star 
Trek», è il primo americano di 
origine giapponese a avere 
‘una «stella» in suo onore lun- 
go il «Viale delle celebrità» a 
Hollywood. 

Takei — che è stato festeg- 
giato da una folla di un mi- 
gliaio di persone, tra amici, 
colleghi e «fan», durante la 
cerimonia per la intitolazione 
della «stella» — ha recitato 
oltre che nella famosa serie 
televisiva, che quest'anno ce- 
lebra il ventennale, in 12 film, 
tra cui «Star Trek IV — the 
Voyage Home», che uscirà nei 
prossimi mesi. 

Quella di Takei è la 1.836.a 
«stella» del «Viale delle cele- 
brità». È 


Cecil Kallaway, regia di Nor- 
man Panama. 

* xx 
La macchina da presa di 
TG2 dossier (Oggi, ore 20.30, 
Raidue) è entrata negli uffici 
tributari e ne ha documentato 
la enorme carenza di persona- 
le, dovuto all’esodo dei funzio- 
nari migliori che lasciano il 
ministero per dedicarsi alla 
libera professione di consu- 
lenti fiscali. Nella lotta all’e- 
vasione lo stato è impotente, 
il sistema tributario è un intri- 
co frammentato di imposte e 
tasse, spesso vetuste. 
A fronte di tante carenze, le 
società finanziarie riescono a 
muoversi con molta fantasia, 
spesso ai limiti della legalità, 
per non pagare le tasse. Su 
questi temi— livelli di aliquo- 
te fiscali, funzionamento del- 
l’apparato tributario, lotta al- 
l'evasione — TG2 Dossier, ha 
promosso un dibattito tra 
esperti — in studio Tito Corte- 
se — corredato da inchieste e 
documenti. 


Paul Newman 


«Ambiente» (Raidue ore 
21.15), «La sfida del 2000». 
Film e inchieste sull’ecologia 
dalle Tv di tutto il mondo. A 
cura di Manuela Cadringher e 
Giorgio Salvatori. Lo sfrutta- 
mento e il consumo intensivo 
delle risorse naturali, spesso 
conseguenza del boom demo- 
grafico, aumentano lo squili- 
‘brio del mondo tra Nord e 
Sud, con grandi rischi anche 
per l’ambiente. 


COR 


«Il cinema della paura» 
(Raitre ore 20.30), di Marcello 
Avallone e Patrizia Pistagne-. 
si. Collaborazione di Bianca- 
maria Pontillo. Regia di Mar- 
cello Avallone. Secondo ap- 
puntamento con questo pro- 
gramma. Vengono analizzati, 
attraverso brani di film cele- 
bri, le motivazioni e le forme 
dominanti di paura viste at- 
traverso l'evolversi del pub- 
blico cinematografico. Stase- 
dii S parla della paura dell’al- 


| RISTORANTI E RITROVI | 


GIOVEDÌ A DRAGA S. ELIA 


Cena con la dolce musica de «Gli Assi». Tel. 228173. 


ore 16.30 - 19 - 21.30 s 


OROSCOPO DI OGGI 


e = 


ARIETE Salute ottima e vi 
sentite in forma: fa- 
te e disfate senza 
preoccupazione, sa- 
rete fortunati, gli 

astri vi sono favorevoli. Non mi- 

schiate l’amicizia con l'amore: 

troppo rischioso! 


Più allegria: uncon- [Toro 
trattempo non è la 7 

fine del mondo! | o 
Prendetela semmai 

con filosofia e rin- 

viate. Una spesa a lungo rimanda: 
ta comincia a darvi fastidio: leva- 
tevi la soddisfazione! 


Inutile insistere su 
un certo punto di 
vista, ognuno la 
9 pensa come vuole. 

5 O volete proprio 
scornarvi? Per una volta cedete: 
apparentemente sarà una sconfit- 
ta, in realtà una vittoria. 


È un buon giorno 
per risolvere que- 
stioni burocratiche 
orinviate da tempo. 
Vincete la pigrizia e 


‘CANCRO 


sf 


mettetevi in regola, con gli altri e . 


con voi stessi. E poi respirerete di 
sollievo. 


LEONE Bene, anzi. benissi- 

n mo con la salute ela 
voglia di fare. Meno 
bene invece in una 
questione senti 
mentale: c'è chi è meno impulsivo 
di voi e vuol riflettere: dategliene il 
tempo. 


Se volete sciogliere 
un nodo è ora di 
soprassedere ai se e 
ai ma. O dentro 0 
fuori: decidete una 
volta per.tutte. Le ore più favorite 
per questa operazione sono nella 
mattinata. 


BILANGIA Giornata dall'inizio 
a allegro, ma via via 

tendente al grigio. 
Reagite, muoven- 
dovi, cercando con- 

tatti: se potete, evadete dal solito 

‘ambiente, dai soliti pettegolezzi. 

Salute buona. 

Evitate di essere in- 

vadenti con chi la- | °°°Of 

vora con voi. Specie 

a soci e collaborato- 

ri lasciate lo spazio 

per esprimersi o... rischierete la 

lite. In serata, concedetevi pieno 

relax. 

Non è il momento 

dei colpi di testa, 

tanto più che oggi 

la mente appare 

piuttosto annebbia- 

ta. Rinviate le decisioni e gli ap- 


puntamenti. Prendete tempo, pas- 
seggiate, divertitevi. 


Un affare richiede 
impegno, ma ha 
tutte le carte in re- 
gola per promettere 
buoni frutti. Volete 


‘SAGITTARIO 


CAPRICORNO 


lasciarvelo scappare? E allora da- 
teci dentro, vincete le ultime per- 
plessità! 


Giornata «no» peri 
sentimenti e allo- 
ra... lasciateli ripo- 
sare! In caso con- 
trario non cavereste 
un ragno dal buco e, inoltre, ri- 
schiereste di complicare le cose 
anche per ìl futuro. 

Un incontro, un’oc- [pesci 

DE particolare 

potrà farvi sognare. | o 

Ma attenti a non co- = 
struire troppi ca- 

stelli sulla sabbia e attenti soprat. 
tutto a non suscitare inutili, anzi 
dannose gelosie. 


ORVISI 


QUANDO NOVEMBRE VIENE 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


INDOVINELLI 


LA FINE DI UNA SPIA 


Portato in mostra al popolo davanti, 
fra grida di «Venduto!...>, 
fu messo al muro anch'egli come tanti. 


‘ LUI 


SCONTRO TRA SARACENI E CROCIATI 


Sono gli scudi con la mezzaluna 
che proteggon le punte più avanzate, 


dove le falangi riparate 


poste sono di fianco ad una ad una. 


IVAN 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P U raspo, S à = Pura sposa 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


presenta 


ORIZZONTALI: 1 Non si 
comporta come la cicala - 6 Si 
agitano accompagnando una 
musica sudamericana - 13 
Opera di Verdi - 15 Un grande 
della famiglia dei Medici - 16 
Mosca, è la loro vittima - 18 
Intermezzo fra due tic - 20 
Deposito per cereali - 21 Se- 
gno del tempo sulla pelle - 22 
Guida di museo - 24 Babà di 
favola - 25 Lo Stato-città della 
Santa Sede - 26 Aprono il 
salotto - 27 Parte terminale 
della siringa - 28 Brevi pezzi di 
musica strumentale - 29 Pre- 
posizione - 30 Il primo atto del 
«Barbiere: - 31 Pistola a 
tamburo - 32 Il fine da rag- 
giungere - 34 In questo mo- 
mento - 35 Una di quelle... - 36 


Non sempre - 38 Dà dei punti | 


a chi lo getta - 39 Mancanza di 
trasparenza - 40 Opera lette- 
raria. 

VERTICALI: 1 Cade in pie- 
na estate - 2 Parti delle ruote 
di bicicletta - 3 Nota cantan- 
te... esplosiva - 4 Giorni del 
calendario romano - 5 Chiudo- 
no ogni domenica - 7 Avanti 


Cristo - 8 Finestrone circolare 
sulla facciata della chiesa - 9 
Somaro - 10 Dittatura suda- 
mericana - 11 Chi ci abbocca è 
fritto... - 12 Nome di persona 0 
di cosa - 14 Soddisfare pagan- 
do - 17 Una stanza scolastica - 
18 Un gigante - 19 Mancanza 
della vista-- 22 Conduttore 
elettrico - 23 Una cantante in 
cattive acque... - 25 Piroscafi - 
26 Illumina fino al tramonto - 
28 Imbottitura vegetale - 29 
Parte dell’intestino - 30 Unica 
- 31 Appendice animale - 33 
Codice postale (sigla) - 35 Fi- 
glio di Noè - 37 In data - 38 
Prima delle sette... 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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Nasce con criteri d’avanguardia il supercarburante su misura per i diesel moderni 


I gasolio é è sorpassato 
Oggi c'è Esso Superdiesel 


Tutta potenza. Niente schiuma. Riduce fumo e rumore per un maggior rispetto dell'ambiente 


ROMA - Ancora una volta la novità 
vi viene dalla Esso Italiana che ha af- 
frontato e risolto con successo i pro- 
blemi del carburante diesel. I motori 
diesel, infatti, hanno fatto molta stra- 
da negli ultimi anni, riducendo note- 
volmente le differenze con quelli a 
benzina, in termini di prestazioni e di 
comfort di guida. Ma il carburante die- 
sel non ha seguito la stessa evoluzione. 
E’ quindi un fatto che i motori die- 
sel dell’ultima generazione utilizzi- 
no un carburante non adeguato alle 
nuove esigenze. 

Proprio per esaltare al massimo le 
prestazioni dei moderni diesel la Es- 
so Italiana, confermando il suo co- 


stante impegno tecnologico e di ri- 
cerca, ha creato per prima il nuovo 
Superdiesel. 

Fsso Superdiesel è il risultato di nu- 
merose prove effettuate in ogni con- 
dizione di clima e di esercizio su un 
campione di vetture rappresentativo 
del circolante europeo. 

Un gasolio a formulazione d’avan- 
guardia che, grazie al suo numero di 


cetano potenziato, consente un’altis- 


sima qualità di combustione e risolve 
i problemi legati a questo tipo di car- 
burante che comportano cattive pre- 
stazioni, eccessiva formazione di schiu- 
ma, rumore e fumosità allo scarico. 
Esso Superdiesel è quindi un passo 
avanti che la Esso compie nell’inte- 
resse del consumatore e un’ulteriore 
garanzia di qualità offerta agli auto- 
mobilisti italiani. 


Superpotenza 
per superprestazioni 


Super nel numero di cetano 


Esso Superdiesel, grazie al numero di 
cetano potenziato, è un gasolio al più 
alto livello qualitativo in Italia e in Eu- 
ropa (il numero di cetano è l’indice più 
significativo della qualità del gasolio 
equivalente al numero di ottano della 
benzina). Per gli automobilisti e per Pam- 
biente questo si traduce in numerosi 
vantaggi. Ecco i più evidenti: la potenza, 
perché con il miglioramento delle pre- 
stazioni si ha maggiore ripresa, soprat- 
tutto a freddo e alle basse velocità, affi- 


dabilità di marcia, partenze facili; il com- 
fort, poiché la qualità cetanica riduce la 
rumorosità e la fumosità allo scarico; il 
risparmio, perché una combustione più 
efficiente significa miglior rendimento, 
una più lunga durata del motore e mi- 
nori consumi a parità di potenza erogata. 


Superveloce, superpulito 


La nuova formulazione di Esso Super- 


diesel non riguarda solo la qualità di | 


combustione ma prevede anche l’im- 
piego di speciali additivi antischiuma. I 
risultati sono tutti a vantaggio del con- 
sumatore. Il nuovo Superdiesel, infatti, 
grazie all’eliminazione della schiuma, 
consente una maggior velocità di ri- 
fornimento e protegge la carrozzeria 
dai danni derivanti dalla fuoriuscita 
del gasolio. Esso Superdiesel è già di- 
sponibile presso tutte le Stazioni del- 
la rete Esso Italiana. 


Passa solola qualità 


L'introduzione nel mercato ita- 
liano di un prodotto altamente 
innovativo come Esso Superdie- 
sel (e Superdiesel in versione in- 
vernale), perfettamente in linea 
con la strategia Esso volta ad an- 
ticipare e a soddisfare le richie- 
ste dei consumatori, fa seguito 


ad un’altra grande iniziativa. 
Si tratta di Filtroblock, l’esclu- 
sivo sistema filtrante che la 
Esso, per prima in Italia e in 


Europa, ha installato nelle 


sue pompe di benzina Super e 
Diesel come garanzia assolu- 


ta di qualità. 


sa po, P o 


Infatti può succedere che, per 
cause accidentali,residui di ac- 
qua o impurità si mescolino al 
carburante causando inconve- 
nienti al motore. 

Con Filtroblock questo è im- 
possibile: il suo strato filtrante 
trattiene le impurità e uno spe- 
ciale dispositivo blocca addi- 
rittura l’erogazione in presen- 
za d’acqua. 

Da oggi, grazie a Filtroblock, 
nelle pompe Esso di benzina 
Super e Diesel passa solo la 
qualita. 
EE SETTI IR] 


La qualità 
_nonè uguale per tutti | 


